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«ST» DAL QUADRIPARTITO, AMATO SCEGLIE I MINISTRI 


Dirittura d’arrivo 


Pannella disponibile - Solo 20 i voti di margine 


ROMA — Amato sembra avviato al traguardo. Ieri ha 


avuto il ‘’sì’’ ufficiale della Dc 


stato confermato il "no" senza appello di Pds, Pri e 
Verdi, L'unica incertezza su un possibile allargamen- 


to del quadripartito rimane P 


disposto ad entrare nel FOvenio edè inattesa di offer- 
a ancora fatto, 

Il presidente incaricato presenterà a Scalfaro la li- 
sta dei ministri del suo governo dopodomani mattina, 
forse già domani sera. Comunque non intende scio- 

liere la riserva prima del rientro in Italia del presi- 
dente-del Consiglio dimissionario Giulio Andreotti, 
impegnato fino a domani pomeriggio a Lisbona pet il 


te che però nessuno gli 


vertice Cee. I 24 o 25 nuovi m: 


Stare il giuramento nella stessa giornata di domenica. 
Il dibattito sulla fiducia al governo si svolgerà proba- 


bilmente al Palazzo Madama 


giovedì e venerdì a Montecitorio. n o 
Forlani comunque ha chiesto di continuare la ri- 


cerca di convergenze più ampi 


zione dell'esecutivo e ha proposto l'incompatibilità 
tra incarico parlamentare e mandato di governo. Ma 
l'ottimismo sulla riuscita deltentativo di Amato è mi- 


ioranzi 


tigato dall’ esigua mag 
isporrà 


voti, di cui il governo 
Parlamento. 


e dei liberali, mentre è 


annella, che si è detto 


ROMA — La Commis- 
sione speciale della Ca- 
mera ha definito ieri 
con 16 voti favorevoli, 
14 contrari e due asten- 
sioni (due leghisti) il te- 
sto di riforma dell' isti- 
tuto dell’ immunità 
parlamentare. La com- 
missione ha sostanzial- 
mente accolto le norme 
proposte dal relatore, il 
dc Carlo Casini (nella 
foto), che prevedono un 
capovolgimento della 
disciplina in vigore: in- 
vece della autorizzazio- 
ne a procedere, la Ca- 


inistri potrebbero pre- 


martedì e mercoledì e 


‘e anche dopo la forma- 


fa, circa ‘uma ventina di 
in entrambi i rami del 
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PRIMO PASSO CON L’ASTENSIONE DELLA LEGA 


L’immunità, nuove regole 


‘mera (o il Senato) potrà 
votare la sospensione 
del Processo, entro 60 
giorni dalla comunica- 
zione della magistratu- 
ra di un procedimento 
penale. 

E' rimasta sostan- 
zialmente invariata la 
norma sulla irresponsa- 
bilità dei parlamentari 
per opinioni, votiedatti 
compiuti nell’ esercizio 
della funzione. Con un 
emendamento del dc 
Publio Fiori è stata 
reintrodotta la necessa- 


ria autorizzazione della 
Camera di appartenen- 
za per la perquisizione 
domiciliare e personale, 
oltre ‘che per le misure 
restrittive della libertà. 
L' autorizzazione non 
sarà, invece, necessaria 
in esecuzione di una 
sentenza irrevocabile 
di condanna a pena de- 
tentiva o in caso di fla- 
granza di reato. 

Ora il testo dovrà es- 
sere approvato dall'as- 
semblea della Camera e 
poi inviato al Senato. 


‘ Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La vicenda 
della flotta, commissio- 
Ù nata dieci anni fa da Sad- 
“è dam Hussein, continua a 
perseguitare Fincantieri. 
Non bastasse il caso Ba- 
Silico; adesso la commis- 
Sione ‘difesa di Monteci- 
torio ha detto no all'ac- 
Quisto di 4 fregate, origi- 
Nariamente dirette all'I- 
Taq, da parte della Mari- 
Na militare italiana. 
L'accordo col governo, 
concretatosi in un arti 
colo all'interno di un de- 
creto legge dedicato alle 
forze armate, prevedeva 
per Fincantieri un introi- 
to complessivo di 1900 
Miliardi. Se durante la 
discussione in aula i de- 
Putati non ripristineran- 
No l'articolo soppresso 
dalla commissione, per 
Fincantieri saranno 
guai, La questione delle 
navi irachene si trascina 
da anni: il governo italia- 
No ne vietò la consegna a 
Saddam e Fincantieri si è 
così sobbarcata l'onere 
della manutenzione e del 
Mancato guadagno. 


In Economia 


Gi 


LE ADDIZI 


FERRO da STIRO 


L’«affare Chiesa»: 


rinvio a giudizio anche per 
Luigi Fiore (Zanussi) 


IN REGIONE 


SAPPIAMO PIÙ FARE 


TRIESTE: SOTTO ESAME LE VARIANTI AL PIANO REGOLATORE 


Il «setaccio» sulla città 


Le indagini della Tributaria riguardano gli anni della giunta Richetti 


Solo delusione dall'assemblea di «chiarimento» 
E gli stipendi di giugno sono ancora nel limbo 


IN TRIESTE 


BLOCCATA LA VENDITA DI 4 FREGATE ALLA MARINA 


|__| (| (ai | | 
Fincantieri nei gual 
Una «coda irachena» che farebbe svanire 1.900 miliardi 
IN ANSIA PER IL PICCOLO FAROUK. 


E° scaduto l’ultimatum 


famiglia del 


l'hanno se 


l'intera Sarde, 


FESeIO mobilitazione 


bambino). 


0 N Ms 
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“80,000 
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Questa sera a Goteborg 
la sfida Germania-Danimarca 
(Raiuno, 20.10) 


NELLO SPORT 


Sardegna mobilitata 


OLBIA — L'ultimatum è scaduto, ma i rapitori e la 
1 iccolo Farouk tacciono. La sorte del 
bambino continua ad essere in mano ai banditi che 
estrato e che ora sanno bene di poter ten- 
der al massimo la corda. Non hanno fretta perchè san- 
no di avere un terribile strumento di pressione nella 
minaccia di un’altra mutilazione, ma hanno contro 
Si a. Forse non si aspettavano tanta 
pubblicità, mobilitazione popolare e solidarietà nei 
confronti della famiglia Kassam. TS 

Oggi intanto l'intera seduta del Consiglio regionale 
sarà trasmessa in diretta dalla prima rete televisiva 
della Rai a partire dalle 18.10. Alla seduta sono stati 
invitati a partecipare anche i senatori, deputati ed eu- 
rodeputati sardi, i prefetti, la magistratura, i questori, 
i comandanti militari della S 
tanti delle forze dell'ordine, dei sindacati, de. 
nizzazioni produttive e la stampa. Secondo gli intenti 
del presidente del consiglio la seduta dovrà essere «la 
‘un popolo che 
lenza criminale soprattutto quella rivolta contro un 


resen- 


legna el Tp È 
orga- 


rifiuta la vio- 


La polizia spera che la mobilitazione della Sarde- 
gna possa aver «spaventato» i banditi che in queste 
ultime ore avrebbero contattato la famiglia: secondo 
indiscrezioni le trattative sarebbero già iN corso. 
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CADUTA LA STORICA ACCUSA DI DEICIDIO 


Nuovo catechismo universale 
La Chiesa ‘riabilita’ gli ebrei 


Servizio di 
Claudio Erné 


TRIESTE — L'operazio- 
ne «mani pulite», appro- 
data anche a Trieste, 
prosegue con le indagini 
dei magistrati. 

La Procura della Re- 
pubblica vuole fare chia- 
rezza e capire com è sta- 
ta ridisegnata la mappa 
della città tra il 1989 ei 
primi mesi di quest'an- 
no. Per questo l'altra 
mattina gli investigatori 
della Tributaria si sono 
presentati nel palazzo 
del municipio e hanno 
chiesto di esaminare, or- 
dine del magistrato alla 
mano, tutte la varianti al 
piano regolatore genera- 
le approvate in questo 
periodo di tempo. 

I magistrati vogliono 
capire se esistano varia- 
zioni al piano sospette o 
ingiustificate. Il periodo 
preso in esame dagli in- 
quirenti è quello della 
giunta Richetti formata 
dal cosiddetto esaparti- 
to: Dc, Psi, Psdi, Pri, Plie 
Unione slovena. 

Due sono stati gli as- 
sessori all'urbanistica. 
Eraldo Cecchini, ucciso il 
24 aprile del'91 in un de- 
litto rimasto tutt'ora 
senza un movente plau- 
sibile. L'ha seguito fino 
alla chiusura anticipata 
della «legislatura» Luigi 
‘Anghelone, anche lui so- 
cialista. 

«Daremo tutti i chiari- 
menti necessari, metten- 
do a disposizione di chi 
indaga i tecnici della pia- 
nificazione urbana», ha 
spiegato ieri il dottor Ed- 
gardo Bussani, direttore 
dei servizi amministrati- 
vi dell'assessorato. 


In Trieste 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


L'autostrada in costruzione dal Carso 
verso la frontiera porta ancora, a carat- 
teri cubitali, le indicazioni «Jugosla- 
via». E' lecito chiedersi, oggi: su cosa 
puntiamo, su un Paese che non c'è? Tre 
anni fa sembrava che a Est si dischiu- 
desse un Eldorado. Oggi siamo alla 
frontiera del nulla. Sballottati tra facili 
entusiasmi e paure, ci troviamo anche 
alla frontiera del nostro nulla, della no- 
stra sconfitta di fronte agli eventi. E' 
passato un anno dall'inizio della guerra 
dei Balcani, questo giornale l'ha segui- 
ta passo passo. Per un anno siamo stati 
in prima linea, ma abbiamo imparato 
poco o niente. 

Primo, non abbiamo capito cosa ac- 
cadeva. Continuiamo a parlare generi- 
camente di barbarie, di collisione fra 
nazionalismi, senza comprendere che 
— molto semplicemente — tutto è nato 
dall'ultimo arroccamento di una mafia 
che ha governato per mezzo secolo e 
ora non vuole perdere i suoi privilegi, 
anche a costo di scatenare le masse le 
une contro le'altre. Secondo, non ab- 
biamo collaudato nessuna tecnica di 
intervento: la Jugoslavia è il simbolo 
del fallimento di un'Europa che non sa 
fa i conflitti locali esplosi con 
la caduta del muro, e che oggi si allar- 
gano a macchia d'olio dai Sudeti al Mar 
Nero e oltre. Terzo, non ne abbiamo 
tratto le conseguenze sul piano inter- 
no: è il quadro politico nazionale che, 
semmai, si balcanizza, conl' ‘avarsi 
di una triplice emergenza (criminale, 
economica, politico-istituzionale) che 
ci porta fuori dall'Europa. — - 

E Trieste? Anche il quadro politico 
locale si immiserisce, drammatica- 
mente, di fronte all'urto di eventi 
straordinari che avrebbero dovuto anzi 
potenziare la percezione della nostra 
centralità, la nostra visione strategica, 
la nostra capacità di pensare in grande. 

E! strano: la reazione di Trieste asso- 
‘miglia assai più ai periodici arrocca- 
menti sulle montagne dei popoli slavi 
di fronte alla pressione turca che allo 
spirito di iniziativa tipico della civiltà 


La guerra 


sotto casa: 
due pagine 
speciali 


ADDIO JUGOSLAVIA 


Ma i tartari 
siamo noi 


CITTA' DEL VATICANO — Il Papa ha ap- 
provato ieri ufficialmente il nuovo «Cate- 
chismo della Chiesa cattolica», tratto da- 
gli orientamenti del Concilio vaticano se- 
condo. E' un avvenimento di rilievo stori- 
co poichè il nuovo catechismo, valido per 
.tutti i 900 milioni di cattolici del mondo, 
sostituisce quello assai più breve di Papa 
Pio X, pubblicato ottant'anni fa in forma 
molto elementare, per un'istruzione nelle 
parrocchie e rimasto in vigore fino agli 
anni Sessanta. Il nuovo testo (per ora re- 
datto in Rusta francese) è stato presenta- 
to a Wojtyla dal cardinale Ratzinger, re- 


sponsabile della stesura definitiva. Tra le 
novità del catechismo pensato perl terzo 
millennio della cristianità la scomparsa 
di fatto dell'antica accusa di deicidio pe- 
sata per secoli sul popolo ebraico che — 
secondo la nuova interpretazione dei rac- 
conti evangelici — «non può essere attri- 
buita all'insieme dei giudei di Gerusa- 
lemme». Di particolare rilievo anche la 
parte che affronta i «muovi peccati» socia- 
li. 
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veneta e mediterranea (un esempio: 
non abbiamo sfruttato la guerra in Dal- 
mazia per acquisire un solo container 
in più). Per molti aspetti, l'isolazioni- 
smo autonomistico che riemerge oggi 
da queste parti, più che un combattivo 
«leghismo» all'italiana, ricalca in em- 
brione gli stessi connotati che hanno 
portato la Jugoslavia a morte violenta: 
riesumazione strumentale del passato, 
gridi di allarme su un'identità naziona- 
Je che nessuno minaccia, sindrome da 
ultimo bastione su un deserto dei Tar- 
tari che non esiste più, una classe poli- 
tica-imprenditoriale che inventa nuovi 
‘muri a protezione delle proprie rendite. 
C'è molta più Knin che Pontida oggi a 
Trieste. 

E' incredibile: abbiamo davanti agli 
occhi l'esempio di uno stato che si sfal-, 
da per aver rifiutato la sua ricchezza 
multinazionale, e cadiamo noi stessi in 
quell'errore. E' una scelta autolesioni- 
stica, perché l'arroccamento nega la 
vocazione storica della città, quella di 
essere centro di aggregazione fra popo- 
li grazie alla vitalità di una cultura 
adriatica storicamente forte abbastan- 
za da addomesticare il primitivismo di- 
narico e convertirlo in trasfusione di 
sangue Nuovo. 

Straordinaria, poi, la posizione di co- 
loro che, di fronte ai disperati in arrivo 
dalla Bosnia, oggi dicono «no» ai «nipo- 


ti degli infoibatori». Se gli slavi sono li- 


quidabili con questa definizione, allora 
Trieste si è fatta i soldi con i nipoti de- 
gli infoibatori. Peggio: Trieste ha nelle 
vene il sangue degli infoibatori. Ma so- 
no dettagli che importano poco a chi, 
appunto con i nipoti degli infoibatori 
(quelli autentici stavolta) è andato a 
patteggiare a Belgrado in nome dell'I- 
stria italiana. 

Inchiodati sulla piccola contrapposi- 
zione di frontiera, non vediamo cosa 
accade tutto intorno a noi. Non vedia- 
mo che Budapest è già Occidente, non 
vediamo che Vienna e Monaco sono già 
lì, con uomini e capitali. E così, a furia 
di sentirci sulla frontiera del deserto 
dei Tartari, un giorno scopriremo che i 
tartari eravamo noi, un'isola fuori dal 
tempo e dalla storia. 


I serbi promettono 
ancora una tregua 
Fallisce la mediazione 
di Carrington 
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In un volume del «Piccolo» 
i passi della dissoluzione 


Un anno fa i primi fuo- 
chi a ridosso del nostro 
confine. Poi l'incendio 
totale fino a trasfor- 
mare l'ex Jugoslavia in 
‘una immensa polverie- 
ra. Con la pubblicazio- 
ne del volume «SOS dai 
Balcani» (che sarà in 
vendita da mercoledì 
rossimo nelle edico- 
le), «Il Piccolo» — gior- 
nale di confine per ec- 
cellenza — ha voluto 
uscire dallo stereotipo 
del otidiano per 
un'analisi più appro- 
fondita degli eventi e 
per dare, nei limiti del 
possibile, alche ri- 
sposta. Per farlo ci sia- 
mo affidati ai giornali- 
sti della nostra testa- 
ta, agli inviati dei prin- 
cipali giornali europei, 
a storici,. studiosi, 
esperti. Raccogliendo 
anche i principali ser- 
vizi ubblicati dal 
«Piccolo» in quest'an- 
no di guerra. Tra storia 
e attualità lungo un 
sentiero segnato da 
troppo odio e troppe 
croci, * 
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tini 
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[2_] Il Piccolo 


LE IPOTESI SULL’ESECUTIVO 


. Pannella avrebbe due ministri 
E 50 dc chiedono che si tenga conto dell’anzianità 


ROMA — Troppi candi- 
dati per un governo che 
Amato vuole ‘’snello’’. 
Il tempo stringe, ed il 
presidente incaricato è 
intento a dare gli ultimi 
ritocchi alla lista dei 
ministri (non dovreb- 
bero essere più di 23- 
24 affiancati da una 
«quarantina di sottose- 
gretari)da presentare 
al Capo dello Stato do- 
mani sera o domenica 
mattina. La cernita 
non è facile: quali mi- 
nistri confermare, qua- 
li bocciare, e quali mi- 
nisteri sopprimere od 
accorpare? Nei partiti 


disposti ad appoggiare . 


il governo si preme per 
la nomina di questo o 
quel ministro, e si ac- 
campano pretese pur 
sostenendo la libertà di 
scelta del presidente 
incaricato sancita dalla 
Costituzione. 

Gli organigramma si 
fanno e si disfano. Su 
23 ministri 11 dovreb- 
bero andare alla Dc, 6 
al Psi (è compreso an- 
che il presidente del 
Consiglio), 2 al Psdi, 2 
al Pli. E gli altri due? E' 
questa la grande inco- 
gnita della giornata: si 
fa l'ipotesi del radicale 
Marco Pannella (nel 
caso dovesse decidere 
si appoggiare il gover- 
no) e di un tecnico a cui 
affidare il ministero 
del Tesoro, un dicaste- 
ro ritenuto importan- 
tissimo per la realizza- 
zione del programma 
di governo di Amato. 

L'ipotesi di Ciampi 
sembra tramontata, 
ma non c'è certezza sul 
candidato designato: e 
tornano a circolare i 
nomi dei tecnici Mario 
Monti e Silvio Spaven- 
ta oppure dei democri- 
stiani Giovanni Goria e 
Romano Prodi. Ed in 
quest'ultimo caso il 
numero dei ministri 
democristiani salireb- 
be a 12. 

Le voci vengono 
smentite da altre indi- 
screzioni. C'è chi so- 
stiene che nel nuovo 


Amato (nella prima 
foto) dovrebbe 
consegnare ad 
Andreotti (qui sopra) 
il ministero degli 
Esteri, ma per la 
Farnesina si fa anche 
il nome di Colombo. 


governo non ci sarà un 
vicepresidente del 
Consiglio. Secondo al- 
tri, invece, questa cari- 
ca potrebbe andare ad 
Antonio Gava (che però 
non avrebbe alcuna in- 
tenzione di tornare al 
governo). Avrebbero ri- 
nunciato ad incarichi 
governativi anche Ar- 
naldo Forlani, Ciriaco 


‘ De Mita, Mino Marti- 


nazzoli e Gerardo Bian- 
co. Ad essere confer- 
mati nelle loro attuali 
cariche dovrebbero es- 
sere Enzo Scotti (Inter- 
ni) ed' Andreotti (Este- 
ri). Ma per la Farnesina 
si fa un altro nome: 
quello di Emilio Co- 
lombo,. candidato an- 
che per un ministero 
economico. 

Le voci sulla ‘’sparti- 
zione" dei ministeri as- 
segnati alla Dc hanno 
già provocato una vi.. 
vace reazione. Ben 50 
esponenti democristia- 
ni, di tutte le correnti, 
hanno scritto sia ad 
Amato sia a Forlani per 
chiedere che venga ap- 
plicato in pieno l'art. 
92 della Costituzione 
secondo il quale la scel- 
ta dei ministri spetta al 
presidente incaricato. 


- A Forlani è stato chie- 


sto che nelle indicazio- 
ni si tenga conto della 
‘’longevità governati- 
va, della territorialità e- 
del voto unico”. Ossia 
dell'anzianità politica 
e dei voti ottenuti. 

Tra i firmatari ci so- 
no Mastella, Formigo- 
ni, Fumagalli, Guzzet- 
ti, Manfredo Manfredi 
e Angelo Rojch. Un al- 
tro democristiano, il 
vicepresidente del Se- 
nato Giorgio De Giu- 
seppe, ha invece pro- 
posto che i ministri del- 
la Dc rinuncino alman- 
dato parlamentare. 

In quanto ai sociali- 
sti, Claudio Martelli re- 
sterebbe alla Giustizia 
(o andrebbe alla Dife- 
sa); e dovrebbero esse- 
re confermati Carmelo 
Cpnte (Aree' urbane) e 
Margherita. Boniver 
(Immigrazione). Altri 
candidati sono Fabio 
Fabbri, Gino Giugni e 
Salvo Andò, Il Pli chie- 
de la riconferma di De 
Lorenzo (Sanità) e di 
Sterpa (Rapporti con il 
Parlamento). Il Psdi 
candida Antonio Cari- 
glia e Maurizio Pagani. 

e. s. 


- prob: 


Politica 
DOMENICA (MA FORSE ADDIRITTURA DOMANI SERA) LA LISTA DEI MINISTRI 


Amato vicino al traguardo 


ROMA — Giuliano Ama- 
to sembra avviarsi al tra- 
guardo. Ieri ha avuto il 
«sì» ufficiale‘ della Dc'e 
dei liberali, mentre è sta- 
to. confermato: il «no» 
senza appello ‘del Pds, e 
dei Verdi. L'unica incer- 
tezza su un possibile al- 
largamento del quadri- 
partito rimane Marco 
Pannella che si è detto 
disposto ad entrare nel 
governo e in attesa di of- 
ferte che però nessuno 
gli ha ancora fatto. Il 
presidente .. incaricato 
presenterà a Scalfaro la 
lista dei ministri del suo 
governo. dopodomani 
‘mattina, forse già doma- 
ni. sera. Comunque non 
intende sciogliere la ri- 
serva. prima del rientro 
in Italia del presidente 
del Consiglio dimissiona- 
rio Giulio Andreotti, im- 
pegnato fino a domani 
‘pomeriggio a Lisbona per 
il vertice Cee. I 24 0-25 
nuovi ministri potrebbe- 
TO pretore il giuramento, 
nella stessa giornata di 
domenica. 
Il dibattito sulla fidu- 
cia al governo si svolgerà 
ilmente a Palazzo 
Madama martedì e mer- 
coledì — come ha ipotiz- 
zato lo stesso presidente 


del Senato Giovanni Spa- 
dolini — e giovedì e ve- 
nerdì a Montecitorio. 

Ha detto ieri Amato di 
non poter precisare con 
esattezza l tempi del bat- 
tesimo . dell'esecutivo, 
ma che comunque «de- 
vono essere brevi». L'o- 
biettivo è quello di arri- 
vare a un governo nel 
pieno delle sue funzioni 
entro il 5 luglio, in modo 
che possa partecipare a 
pieno titolo al vertice dei 
sette Grandi a Monaco 
del 6 e 7 dello stesso me- 
se, e alla riunione della 
Conferenza per lo svilup- 
po e la cooperazione eu- 
ropea dell'8. Del calen- 
dario parlamentare 
Amato ha già parlato ieri 
sia con Spadolini che col 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano. 

Dalla direzione dc è 
venuto, insieme al «via 
libera», un invito al pre- 
sidente incaricato ad un 
rinnovamento quanto 
più ampio possibile della 
struttura del governo e 
ad affrontare le riforme 
istituzionali. Con un giu- 
dizio positivo sulle con- 
vergenze già raggiunte in 
particolare su quella 
elettorale. E' stata poi 


sollecitata qualche cor- 
rezione sulla Sanità e la 
politica. estera. Piazza 
del. Gesù gli ha anche 
chiesto di continuare la 
ricerca. di convergenze 
più ampie anche dopo la 
formazione dell'esecuti- 
vo, Il dibattito è durato a 
lungo, tanto che Forlani 
ha cercato di abbreviar- 
ne itempi con una battu- 
ta: «Sbrighiamoci a di- 
scutere, altrimenti que- 
sto governo lo appogge- 
remo dall'esterno». Il sé- 
gretario, ha parlato» di 
«novità radicali» nella 
scelta dei ministri e chie- 
sto l'incompatibilità tra 
incarico parlamentare e 
mandato di governo. 

Ma l'ottimismo sulla 
riuscita del tentativo di 
Amato è mitigato dall'e- 
sigua maggioranza, circa 
una ventina di voti, di 
cui il governo disporrà in 
entrambi i rami del Par- 
lamento. E che imporrà 
la ricerca di volta in vol- 
ta di consensi più ampi. 
E' per questo che hanno 
grande importanza una 


serie di «distinguo» e | 


prese di distanza all’in- 
terno dei partiti che pure 
appoggeranno ‘Amato. 
Sono venuti ieri anche 


dalla Dc. Carlo Casini, 
presidente del Movimen- 
to perla vita, con'una di- 
chiarazione firmata da 
altri 87 parlamentari ha 
minacciato di non votare 
la fiducia, se Amato non 
prenderà precisi impegni 
contro l'eutanasia e per 
‘una revisione della legge 
sull'aborto. 

Il presidente incarica- 
to ha precisato che nella 
bozza di programma ci 
sono solo gli impegni 
emersi nei colloqui con i 
partiti. «Sulla bioetica 
Casini ha ragione — ha 
detto Amato — il gover- 
no se ne deve occupare, 
ma quello non è un pro- 
gramma». Non c'è asso- 
lutamente nulla nemme- 
no sull'aborto, anche se 
Amato, in passato propo- 
se una revisione della 
legge. 

Un «sì costruttivo» lo 
hanno dato anche i libe- 
rali nella loro direzione, 
pur invitando Amato a 
maggior. rigore contro 
l'inflazione e per il risa- 
namento. Per Renato Al- 
tissimo «Amato rappre- 
senta l'ultima possibilità 
per il Paese di rimanere 
agganciato all'Europa». 

Marina Maresca 


ELETTO IL QUARTO VICEPRESIDENTE DELLA CAMERA 


Un democristiano al posto di Rodotà 


E° Tarcisio Gitti, della provincia bresciana, che si riconosce nella linea di Martinazzoli 


Tarcisio Gitti è stato anche presidente del 


informazione e sicurezza. 


comitato parlamentare peri servizi di 


ROMA — E' un democri- 
stiano, l'on, Tarcisio Git- 
ti, il nuovo vicepresiden- 
te della Camera. E' stato 
eletto ieri in sostituzione 
del. pidiessino Stefano 
‘Rodotà dimessosi a cau- 
sa dei contrasti sorti per 
l'elezione a presidente di 
Montecitorio del suo 
compagno di partito, 
Giorgio Napolitano, so- 
stenuto anche dal 
Gitti affianca altri tre vi- 
ATRIALE "eletti: 
Alfredo Biondi (Pli),.Ma- 
rio D'Acquisto (Dc), e Sil- 
vano Labriola (Psi). 
Tarcisio Gittiè nato 56 
anni fa a Gardone Val 
Trompia, in provincia di 
Brescia ed è stato eletto 
per la prima volta depu- 
tato ne. iL 979. ERO vi- 
cepresidente del gruppo 
della Dc e presidente del 
comitato parlamentare 
di controllo sui servizi 
segreti nella scorsa legi- 
slatura. Nella Dc è vicino 
alle posizioni di Mino 


Pai; 
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I 100 ANNI DEL SOCIALISMO 
l vessilli dell’alternanza 
passano al leghismo’ 


ROMA — Per lo stori- 
co Massimo Salvadori 
in Italia «la bandiera 
dell'alternanza di go- 
verno sta passando al 
leghismo». La sinistra 
perciò, afferma Rena- 
to Zangheri, ex sinda- 
co di Bologna ed'ex ca- 
Rogruppo alla Camera 

lel Pci, «ha un compi- 
to di rinnovamento 
importantissimo e 
gravissimo», che passa 
attraverso una rifles- 
sione sulla storia del 
movimento socialista 
in italia, una storia, 
aggiunge Giuseppe 
Vacca «caratterizzata 
purtroppo da fratture 
e divisioni». 

A cent'anni dalla 
fondazione del Psi, l'i- 
stituto Gramsci si in- 
terroga «sui percorsi e 
i contrasti della sini- 
stra italiana» in un 
convegno in program- 
ma ieri e oggi a Roma 
presso la ‘Residenza 
Ripetta. Ad aprire i la- 
vori questa mattina è 


Haottenuto i voti del Pds, 


dei Verdi, della Lista Pannell 


della Rete e, naturalmente, 


della maggioranza a quattro 


_——_—_——€& 
Martinazzoli. Ieri è stato 
eletto alla prima votazio- 
ne vicepresidente della 
Gamera con 314 voti su 
500 votanti. Hanno otte- 
nuto altri voti il leghista 
Franco Rocchetta (48), il 
pidiessino Stefano Rodo- 
tà (21), ed il socialdemo- 
cratico Enrico Ferri (6). 
Le' schede bianche sono 
state 84, due quelle nulle 
e25ivotidispersi. Tarci- 
sio Gitti ha ottenuto il 65 
per cento dei voti. 

A votarlo sono stati i 


quattro partiti della vec! 
Chia maggioranza, oltre a 
deputati del. Pds, del Pri, 
dei Verdi, della Lista 
Pannella e della Rete. 

La carica di vicepresi- 
dente della Camera si è 
resa vacante il 4 giugno 
scorso, giorno delle di- 
missioni di Stefano Ro- 
dotà in polemica con il 
suo partito, il PDS, che su 
richiesta del Psi aveva 
appoggiato la candidatu- 
ra a presidente della Ca- 
mera di Giorgio Napoli- 


stato Zangheri, svol- 
gendo una relazione 
sulle «caratteristiche 
‘originali del sociali- 
smo italiano»; «anti- 
militarista e solidale a 
livello internazionale 
con i popoli in lotta, di 
massa e popolare, 
spesso ricordato per il 
cosiddetto riformismo 
mancato). 

In realtà, ha sottoli- 
neato Salvadori, «all'i- 
nizio del secolo con 
Giolitti e poi all'epoca 
del centro-sinistra so- 
No stati colti dei frutti 
sul terreno della poli- 
tica riformista. Pur- 
troppo la sinistra ita- 
liana è stata sempre 
contrassegnata da una 
dicotomia di fondo tra 
la professione di un'i- 
deologia rivoluziona- 
ria e la pratica di una 
politica riformista. Un 
contrasto. conseguen- 
za della contrapposi- 
zione tra ceti gover- 
nanti e ceti governa- 
tb. 


tano, poi eletto, e non la 
sua. Rodotà si dimise an: 
che da presidente del 


partito. “Intorno ad unà | 


delle più alte cariche del- 
la Repubblica — denun' 
ciò Rodotà — si è svolta 
una operazione politica; 
un'operazione che non 
ha nulla a che vedere col 
la carica istituzionale 
che èin gioco”. pi 
L'operazione, ha ‘pol 
spiegato; è stata quella di 
registrare e far'assumere 
valore determinante ali 
l'atteggiamento del par: 
tito socialista: ‘Loro (i 
Psi,ndr) dicono che il no* 
me (di Rodotà, ndr) non 
gli piace, la De si nascon- 
e dietro il contrasto 4 
sinistra e il Pds subisce i) 
veto”. Rodotà affermò 
comunque di non sentir- 
si tradito dai suoi com 
pagni di partito. Con il 
Pds scoppiò una vivace 
polemica. È 
e.s 


LE IPOTESI SUL FUTURO DEL «PATTO» 


Segni verso un nuovo partito 


Intanto stamane presenta il movimento «Popolari per la riforma» 


ROMA — Il leader refe- 
rendario del comitato 9 
giugno, Mario Segni, pre- 
senterà questa mattina al- 
le 11 presso la sede del co- 
mitato, un documento per 
il lancio del movimento 
«Popolari per la riforma». 
Il «patto Segni» dunque 
potrebbe trasformarsi in 
una nuova forza politica. 
E' un'ipotesi che il repub- 
blicano Enzo Bianco, ade- 
rente .al «patto», non 
esclude in una lettera in- 
viata al quotidiano «La 
Stampa», in replica all'edi- 
toriale pubblicato dal 
giornale torinese. 
«Comincio a pensare se- 
riamente — scrive Bianco 
— che nella crisi profonda 
del sistema politico le con- 
sonanze che oggi registria- 
mo tra molti aderenti al 
patto possano domani di- 
ventare qualcosa di più. 
Perché no, magari una for- 
za politica nuova, compo- 
sita e rispettosa delle di- 
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verse identità culturali; 
ma in piena sintonia con 
quel campanello d'allarme 
che la gente ha suonato, 
vscrosa ione. il 5 apri- 
le». 

Bianco fa un'altra ipo- 
tesi: «Mettiamo per un at- 
timo che l'onorevole Giu- 
liano Amato ponesse la ri- 
forma elettorale come 
punto centrale del pro- 
gramma del suo governo; e 
che nella scelta dei mini- 
stri desse veramente un 
segnale di quella radicale 
svolta che il Paese chiede. 
Ebbene — aggiunge Bian- 
co — credo che tutti i par- 
lamentari aderenti al pat- 
to, anche quelli dei partiti 
di opposizione, si porreb- 
bero seriamente la que- 
stione se votare la fiducia 
indipendentemente dagli 
ordini di scuderia». 

Tutti i parlamentari in- 
tanto hanno trovato nella 
cassetta della posta una 
copia della proposta di leg- 


iL. 300.000 (festivi L. 360.000) 


Certificato n. 1912 
del 13.12.1991 


ge‘di Mario Segni, per l'e- 
lezione diretta del sindaco 
el’elezione dei consigli co- 
munali. con il sistema 
maggioritario. In otto arti- 
coli, Segni riassume la 
battaglia dei referendari 
per cambiare completa- 
mente il sistema elettorale 
in tutti i comuni e nelle 
città metropolitane, Il per- 
no della proposta è l'ele- 
zione diretta del sindaco a 
suffragio universale diret- 
to, con il sistema maggio- 
ritario a doppio turno: la 
carica di sindaco è incom- 
patibile con quella di con- 
sigliere comunale. I consi- 
gli metropolitani, secondo 
la proposta, sono composti 
per il 60 per cento da con- 
siglieri eletti in collegi 
uninominali con il sistema 
maggioritario, e per il 40 
per cento da consiglieri 
eletti sulla base di liste 
con il sistema proporzio- 
nale. 


OMICIDIO CALABRESI 
Sofri: «In Cassazione 
lP«effetto Los Angeles» 


ROMA— «Effetto Los Angeles», così Adriano S0- 
fri, ex leader di Lotta continua condannato in 
primo grado per l'omicidio del commissario Ca- 
labresi; definisce la decisione della Corte di cas- 
sazione di «destituire, non sostituire» il collegio 
giudicante; quello guidato da Carnevale, già at- 
tribuito ai suoi coimputat: 


pressi. 


i Pietrostefani e Bom- 


«I picchiatori del nero Rodney King — ricorda 
— sono stati processati non nel luogo e dalla giu- 
ria competente, perché questa aveva una forte 
presenza di negri, ma in un altro luogo e da una 

iuria interamente composta da bianchi. Gli ef- 

‘etti di questa cosa li abbiamo visti tutti con rac- 
capriccio»; Similmente la decisione della Cassa- 
zione è una «piccola Los Angeles» perché è stata 
presa, sostiene Sofri, «dopo oltre due mesi che 
già esisteva, non solo una sezione, ma un colle- 
gio costituito, che c'era una relazione, che non 
era di Carnevale, e si era nell'imminenza di una 


sentenza). 


LA TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA TOSCANO 
Mosca, icomunisti occidentali 
erano addestrati a usare le armi ‘ 


««Mi ricordo che i capi della 


scuola ci odiavano, mentre 


erano ben visti i francesi)». 


SIENA — Venivano adde- 
strati anche all'uso delle 
armi i comunisti di vari 
Paesi occidentali che par- 
tecipavano ai-corsi di for- 
mazione di quadri che ve- 
nivano organizzati a Mo- 
sca? A non escludere una 
ipotesi del genere è il sene- 
se Maurizio Boldrini, 46 
anni, giornalista profes- 
sionista, qualche anno fa 


redattore de «L'Unità», e i In caser ‘ma su un carro armato 


che nel 1970 partecipò ad 
uno di questi corsi. 

Egli, in una intervista a 
«La Gazzetta di Siena», ha 
dichiarato: «Nella scuola 
volevano farci capire che 
la democrazia poteva ca- 
dere da un momento al- 
l'altro e che quindi era ne- 
cessaria una doppia strut- 
tura. Dovete studiare, ci 
dicevano, ma anche sape- 
re usare le armi». 

Ma, «ad onor del vero - 
aggiunge Boldrini nell’in- 
tervista - devo dire che 


nell'incontro delle Frat- . 


tocchie, prima di partire, 
ci avevano detto di rifiuta- 


fell 


Te categoricamente ogni 
compromesso. Il Pci non 
aveva scelto la strada del- 
la doppia struttura ma so- 
lo quella della pratica de- 
mocratica. 

. Questo discorso - sotto- 
linea - valeva per i comu- 
Disti italiani, ma non 
escludo che i partecipanti 
a quella scuola provenien- 
ti da altre nazioni facesse- 
ro addestramento  milita- 
Te. Mi ricordo che i capi 
della scuola ci odiavano, 
mentre erano ben visti. i 
comunisti francesi», 


Boldrini, che oggi è nel 
Gomitato federale del Pds 
di Siena, rispondendo ad 
una domanda se avesse 
mai usato armi, puntua- 
lizza: «Con i miei compa- 


. gni italiani decidemmo di 


partecipare ad un corso di 
difesa personale che si te- 
neva nei pressi di Mosca: 
ginnastica, corpo a corpo, 

ò di judo. Ma tutto si 
risolse in una scampagna- 
ta. Una volta un professo- 
re si presentò in aula con 
una pistola, che veniva 
fatta smontare. L'unico 


che non riuscì a rimontar* 


* la fui io. Abbiamo anche 


visitato una grande caser? 
ma a 50 chilometri da Mo” 
sca. Ci fecero fare tre giri 
su una piazza in carro ar* 
mato. Era divertente. Pol 
un ufficiale ci disse che 
quel mezzo era entrato a 
Praga e fu «il gelo». dI 

Boldrini fa poi anche 1 
nomi di alcuni suoi coma 
pagni di corso all'Istituto 
del marxismo leninismo, 
anch'essi italiani. Sui mo- 
tivi che lo hanno spinto 4 
parlare, Boldrini dice: 
«Parlo perché di fronte al- 
le rivelazioni sui rapporti 
tra Pci e Pcus molti com- 
pagni hanno un atteggia- 
mento spaurito di rimo- 
zione di una parte della 
storia del comunismo del- 
la quale il Pciè stato parte 
anche se in posizione au- 
tonoma, Il nostro passato 
non si può disconoscere d 
alterare. Non ho fatto 
niente di cui vergognar-; 


mi». 
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IL PONTEFICE DA’ IL SUO PLACET AL NUOVO TESTO «UNIVERSALE» 


Via libera al catechismo che «assolve» gli ebrei . 


CITTA" DEL VATICANO 
—E Fona Wojtyla ha da- 
to il ’placet’’. Semplice, 
scarna, essenziale è stata 
l'udienza concessa al 
cardinale a del- 
l'ex Sant'Uffizio, Joseph 
Ratzinger, e alle a 
pe‘ di porporati e teologi 
che hanno redatto il te- 
sto del nuovo catechismo 
del terzo millennio, quel- 
lo cosiddetto universale, 
poiché costituirà il punto 
di riferimento e la trac- 
cia di tutti gli altri cate- 
chismi. nazionali. Nel 
corso dell'incontro avve- 
nuto nella biblioteca pri- 
vata dei pontefici, Gio- 


vanni Paolo II ha espres- 


1 *so ufficialmente il pro- 


prio giudizio circa quello 
che viene definito il ‘’ca- 
techismo della chiesa 
Cattolica": giudizio am- 
piamente positivo come 
si prevedeva, che‘ ha 
durique contrassegnato 
la cerimonia di ieri mat- 
tina, ma i cui particolari 
unitamente ai testi dei 
discorsi. che si sono 
scambiati il Papa e Rat- 
zinger, si sapranno sol- 
tanto nella giornata di 
oggi, quando sarà distri- 
buito anche ‘un "dossier 
informativo" ' per . con- 
sentire alla grande stam- 


pa.di avere un orienta- 
mento di massima circa 
il voluminoso. documen- 
to. 

Gon il ‘’placet’’ papale 
è stato dato il testo ‘alle 
traduzioni in almeno 7 
lingue parlate oggi nel 
mondo dal maggior nu- 
mero di persone”, sicché 
la cerimonia della pro- 
mulgazione del catechi- 
smo non potrà avvenire 
non prima del prossimo 
Natale considerando an- 
che il fatto che si tratta 
di ‘oltre 400 p ea 
stampa redatte, 0. treché 
in latino, in francese, al- 
meno nella loro decima 


. ed ultima stesura. 


Giorni addietro, nel 
corso.di un incontro. in- 
formale con i giornalisti, 
lo stesso Ratzinger se ne 
uscì con una battuta a 
proposito dell'imposta 
zione deltesto e delle sue 
scelte dottrinali; disse 
testualmente: "Chi è 
contento e chi no‘. Evi- 
dente allusione alle non 
poche critiche e ai nume- 
tosì rilievi, buona parte 
dei quali sono stati per 
altro recepiti nel testo in 
quest'ultimo scorcio di 
anno, formulati da teolo- 
gi e presuli avanzati in 


merito. all'elaborazione. 
della dottrina cattolica 
per il terzo millennio. Ne 
tornerà a parlare proprio 
oggi, quando terrà l'atte- 
sa conferenza stampa in- 
ternazionale per presen- 
tare il ‘’dossier informa- 
tivo" e l'indice del volu- 
me l'uno e l'altro ancora 
vincolati ad un rigido top 
secret. 

Qualche cosa sta tut- 
tavia trapelando a_co- 
minciare dal fatto dicia- 
mo così tipografico. Ec- 
co: il lungo testo del ca- 
techismo è destinato ai 
pastori cioè ai Vescovi e 
cioè tecnicamente defi- 


nito ‘maggiore’, e sud- 
diviso in quattro grandi 
parti e riguardanti il 
“Credo”, la‘ professione 
di fede cristiana, la mo- 
rale, l'esegesi con pre- 
ponderanti riferimenti al 
"Padre nostro", per altro 
sezionati per consentir- 
ne la comprensione e re- 
lativa spiegazione adatta 
ai tempi e alle varie men- 
talità. Ed è proprio in 

esta parte del testo 
che: viene praticamente 
cancellata ‘’l’antica ac- 
cusa'' di deicidio che pe- 
sa da secoli sul popolo 
ebraico. Le parole te- 
stuali non sono note, ma 


4 
4 
î 


‘ 


C'è stato chi ha riferito 
quelle di una delle ulti? 
me stesure, che non dov 
vrebbe essere stata cor: 
retta, eccola: ‘Tenendo 
conto della complessità 
storica del processo a Ge? 
sù mostrata dai raccont! 
evangelici, non se ne può 
attribuire la responsabi: 
lità all'insieme dei giudi 
di Gerusalemme, mali 
‘ado le grida di una fol 
fa manipolata e i rimpr0? 
veri collettivi contenu! 
negli appelli alla conve!* 
sione dopo la Pentec0; 


ste”. 3 
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«SPY-STORY»: LE CARRE 


Tragicommedia 
del tradimento 


Recensione di 
idoardo Poggi 


(Probabilmente pochi lo- 


‘Sanno, ma le statistiche 
parlano chiaro: dopo 


‘Quello israeliano, l'eser-. 


Scito più grande e meglio 
‘organizzato in rapporto 
salla popolazione è nasco- 
Îsto nel cuore dell'Euro- 


le sue banche, la sua 
‘cioccolata, il suo formag- 
Igio. Infatti, a dispetto di 
suna plurisecolare neu- 
Ntralità, almeno il dieci 
«per cento dei cittadini el- 
etici veste la divisa, 


pa in un paese noto per 
È, 


‘ «mentre valli fiorite e va- 


‘lichi alpini celano rifugi 
le depositi di armi. 

* Dell'insospettabile ap- 
‘parato bellico svizzero si 
‘occupò qualche tempo fa 
Îil giornalista americano 
John McPhee in un bre- 
ve reportage tradotto 
sdall'Adelphi, mentre lo 


Iscorso anno la rivista in- . 


‘glese «Granta» diede am- 
pio spazio a una vecchia 
e un po' grottesca) vi- 
‘cenda di spionaggio, pre- 
sSentandò tra © l'altro 
‘un'accurata ricostruzio- 
Ne della storia, a firma di 
Vohn le Uarré, ora propo- 
«Sta in volume dalla Mon- 
‘dadori: «La pace insop- 
portabile», pagg. 94, lire 
25 mila. 

Che cosa abbia affasci- 
Nato lo scrittore nelle di- 
Savventure di Jean- 
Louise Jeanmarie è pre- 
Sto detto: il malinconico 
colonnello elvetico che 
tradì senza neppure ac- 
Corgersene ‘ha tutte le 
Carte in regola per entra- 
.Te a far parte della lista 
degli antieroi di Le Carré, 
è stretto parente dei per- 
Sonaggi di tanti best-sel- 
er ormai leggendari, do- 
Ve quel «fattore umano» 
teorizzato da Graham 
Sreene riveste un ruolo 
Preponderante. } 

Ifattiin proposito par- 
lano chiaro: quando, sul 
finire degli anni Cin- 


Quanta, Jean-Louise 
Jeanmarie (ottimo pa- 
triota, . anticomunista 


Senza macchia e senza 
Sàura) entrò in contatto, 
a Berna, con Vassilij De- 
Rissenko, attaché milita- 
Te dell'ambasciata russa, 
Ron sospettava certo di 
essere la vittima prede- 
Stinata di un complotto 
Ordito. a Mosca. Al con- 
trario, era persuaso di 
avere stretto un legame 

amicizia con un genti- 
lomo di stampo quasi 
zarista («i bolscevichi so- 
No banditi», amava ripe- 
tere Vassilij), che magari 


avrebbe potuto aiutare 
madame Jeanmarie a ot- 
tenere notizie sulla sorte 
di parenti abbandonati 
in Urss dopo una precipi- 
tosa fuga, nel 1919. E 
Sedotto dalla cortesia 
e dal fascino di quella 
che considera «un'anima 
cemella» — che intanto 
i. allacciato una bor- 
ghesissima relazione con 
sua moglie —, il colon- 
nello inizia a mostrare a 
Denissenko documenti 
ufficiali (che lui ritiene 
in pratica pubblici) sulla 
consistenza dell'esercito 
elvetico. Voleva tradire? 
Per nessuna ragione al 
mondo, spiega a Le Car- 
ré. Il suo obiettivo era di- 
Verso: mettere in chiaro, 
a beneficio dei padroni 
del Cremlino, che con la 
Svizzera non c'è proprio 
nulla da fare, che le terre 
cantonali sono difese da 
un formidabile apparato. 
Mosca, a dire il vero, 
non si entusiasma trop- 
po, e qualcuno in Urss 
pensa che Jeanmarie stia 
prendendo in giro sia il 
Gru (lo JEIONABGIO mili- 
tare). sia il Kgb. Dello 
stesso avviso non sono 
però i servizi segreti el- 
vetici quando scoppia lo 
scandalo: il colonnello 


ROMANZI 
Usa: oltre 
le«Cime» 


WASHINGTON — 
Dopo «Via col ven- 
to, parte seconda» 
arriva dagli Usa 
l'«appendice» di un 
altro classico della 
letteratura, «Cime 
tempestose», nella 
e Dì nacanale 
jeripezie del prota- 
RIA del Tomane 
zo, Heathcliff, nei 
tre anni di assenza 
dallo Yorkshire. 
Autrice del libro, 
nello stile di Emily 
Bronte, è Lin Haire 
Sergeant; intitola- 
to «H, La storia del 
viaggio di Heath- 
cliff sulla via per 
Wuthering 
Heights» e pubbli- 
cato dalla Pocket 


Books, il volume 
potrebbe essere 
resto tradotto in 
ilm, con il regista e 
attore inglese Ken- 
neth Branagh nella 
arte che nel 1939 
'u di Laurence Oli- 
vier. 


SATIRA: ANTOLOGIA 


Giovannino, sberle & sberleffi |\Un souvenir di Marlene 


Gli anni caldi 1948-°51 nella seconda selezione dal «Candido» di Guareschi 


‘L'umorista è uno che 
Vede l'oggi con l'occhio 
domani» diceva Gio- 
Vannino Guareschi. E, a 
Tiguardare molte delle 
Sue vignette comparse 
Sul settimanale «Candi- 
0» negli anni caldi e dif- 
ficili dal 1948 al ‘51, oc- 
Corre dire che aveva ra- 
Bione, * Si vedano ad 
esempio i suoi disegni sa- 
tirici sulla «Repubblica 
busterellare» (sic!) e la 
Sua dura, caparbia pole- 
mica — contro Mosca e 
contro l'indifferenza dei 
Politici italiani — per i 
Prigionieri italiani in 
Ussia, o qualche vignet- 
ta in cui già si prefigura 
il pericolo dell'occupa- 
zione dello Stato da parte 
dei artiti. Ce n'è una, si- 
Qnificativa, del 16 mag- 
gio 1948; mostra l’Italia, 
in forma di donna, che 
all'ingresso del Parla- 
mento ferma Alcide De 
Gasperi, resentatosi 
con un grande distintivo 
Sla Dc. «Distintivo in 
Slardaroba, signor Pre- 
lidente!» dice la didasca- 


Quelle aspre battaglie 
Nella gracile Italia a ca- 
Vallo tra anni ‘40 e ‘50 ri- 
Vivono ora nella seconda 
antologia dedicata al set- 
timanale di Guareschi, 
«Mondo Candido 1948- 
1951) (Rizzoli, pagg. 485, 

e 50 mila), curata con 
Passione (come già lapri- 
Ma di un anno fa, che ri- 
Suardava gli anni dal ‘46 
al ‘48) dai figli del gior- 

Sta-scrittore, Garlot- 


fe Alberto. 
L'Italia che emerge 
lle pagine e dalle vi- 


tte del grosso volume 
‘tutt'altro che tranquil- 
È la Dc ha appena scon- 
puro, grazie anche all'ap- 
Oggio del «Candido» di 
Uareschi e di Mosca, il 


‘ma nell 


«chiamava 


. che la 


viene infatti additato al 
paese come pericolosis- 
sima spia, subisce prima 
un vero e proprio linciag- 
gio popolare.patrocinato 
dalla stampa, e quindi un 
processo iniquo che si 
conclude con una severa 
condanna. 

Come andarono vera- 
mente le cose? John Le 
Carré ipotizza che i so- 
vietici si siano serviti di 
Jeanmarie per coprire 
un'altra «gola profonda» 
di importanza ben Tanto 

) 


-giore. Ma il dato che 


affascina (e che lo ha 
portato a Berna, a collo- 
quio con un presunto 
traditore ultraottuage- 
nario) è l'atteggiamento 
del colonnello dopo dodi- 
ci anni di carcere: Jean- 
marie non si pente di 
nulla, non recrimina, 
continua a parlare di De- 
nissenko come di un fra- 
tello e, a proposito della 
relazione di lui con la 
moglie, dice addirittura: 
«Se fossi stato una don- 
na, ci sarei andato a letto 
anch'io». 

Dal racconto di Jean- 
marie, commenta Le 
Garré, si può dunque ri- 
cavare una precisa mo- 
rale. «La sua — scrive — 
rimarrà. una storia 
straordinaria: tragicom- 
media dei comportamen- 
ti sociali e militari, 
esempio di ingenuità 
umana ai limiti dell'in- 
credibile, parabola del- 
l'innocente circondato 
da agenti segreti profes- 
sionisti. Ci troviamo di 
fronte a un miscuglio di 
caso, innocenza e ambi- 
zione che, in un mecca- 
nismo inarrestabile, ha 
portato un individuo alla 
rovina). 

Alla luce di queste 
considerazioni, dunque, 
Jean-Louise Jeanmarie è 
gemello di tanti perso- 
Raggi di John Le Carré, 
delle decine e decine di 
vittime sacrificate sul- 
l'altare della guerra fred- 
da e di un cinico pragma- 
tismo governativo, al- 
l'Est. come  all'Ovest. 
Senza contare, inoltre, 
‘ottesca vicenda 
del colonnello svizzero 
conferma l'esattezza di 
un punto di vista caro al- 
lo scrittore e, prima di 
lui, a Graham Greene: l'i- 
dea che in una spy-story 
nonsiinventa nulla, per- 
ché l'autore, attraverso 
la metafora e la finzione, 
si limita a dar corpo sol- 
tanto ad alcuni aspetti di 
una realtà oscura, labi- 
rintica e indecifrabile. 


EPISTOLARIO 


Lou, confortami tu 


Lou Andreas von Salomé (1861-1937), donna e 


Nelle lettere il forte, vibr 


scrittrice di straordinario fascino, fu tra le più 
ammirate del suo tempo. In alto appare in una 
foto scattata a Zurigo nel 1882, qui sopra è col 
marito Carl Andreas, dal quale (nonostante i suoi 
molti amori) non si separò mai. 


REPUBBLICA BUSTERELLARE ITALIANA. 


— Allora hai deciso di partire per Roma? ; SE 
— Sì, non vedi che sto preparando il nécessaire da viaggio? 


Fronte popolare nell'epi- 
ca battaglia del 18 aprile, 
ell'Emilia rossa (il 
Messico d'Italia, come la 
Guareschi) 
continuano gli omicidi e 
le vendette; la legalità 
stenta ad affermarsi; 
l'attentato a. Togliatti 
riaccende i militanti co- 
munisti delusi dall'esito 
elettorale; dall'Est giun- 
ono le tragiche notizie 
di delitti politici con cul 
Stalin elimina ogni oppo- 
sizione nell'Europa 
orientale. 
Così, nel mirino di 
Guareschi ci sono so- 
rattutto i «trinariciuti» 
lell'«obbedienza ‘ cieca, 
ronta, assoluta» al Pci, 
‘a doppiezza della propa- 
ganda comunista, gli in- 
tellettuali voltagabbana, 
un tempo filo-fascisti e 
ora militanti nel «Fronte 


della pace» para-sovieti- 
co; ma anche certa bor- 
rhesia ricca e senza ner- 
o, i silenzi del governo, 
le cadute di stile della 
classe dirigente, come 
ella del presidente 
lella Repubblica che fe- 
ce inserire la dicitura 
«...del senatore Einaudi» 
sulle etichette del vino 
prodotto nelle sue tenute 
(e una vignetta di Carlet- 
to Manzoni, con le botti- 
glie di Nebbiolo disposte 
a mo' di corazzieri, costò 
a Guareschi la prima 
condanna giudiziaria). 
La polemica che emer- 
ge dalle pagine del setti- 
manale è certo faziosa, 
spesso «sopra le righe» e 
può non piacere; qualche 
vignetta è di grana gros- 
sa, testimonianza di un 
tempo di scontri duri, 
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combattuti senza rispar- 
mio di colpi. Tuttavia, 
nelle pagine dell’antolo- 
gia non c'è soltanto il 
Guareschi appassionato 
polemista politico; largo 
Spazio è concesso anche 

narratore, al creatore 
degli indimenticabili don 
Camillo e Peppone, le cui 
storie apparivano sotto 
la sigla «Mondo piccolo», 
e allo scrittore di tanti al- 
tri racconti in cui l'umo- 
rismo si mescolava ‘al 
sentimento. 

Come scrive Giovanni 
Lugaresi nella prefazio- 
ne al volume, è questa 
«la vena più bella, più 
toccante e più accatti- 
vante di Guareschi, .il 
Guareschi della sconfi- 
nata cristiana ‘pietas’; 
quello che più si fa ama- 
re, perché Interprete, al- 
la fine, dei sentimenti — 


dei drammi — della no- 
stra povera umanità la- 
cerata, smarrita e biso- 
gnosa di comprensione e 
di amore). 

Questa seconda anto- 
logia rizzoliana restitui- 
sce dunque un altro pez- 
zo di Giovannino Guare- 
schi. Oggi tutti (o quasi) 
ne riconoscono i meriti e 
le doti di scrittore, Ma fi- 
no a non molto tempo fa 
non fu così Guareschi 
morì, nel 1968, amareg- 
giato e quasi dimentica- 
to, ricordato a malapena 
come il padre di don Ca- 
millo e liquidato come 
«giornalista di destra» (0 
«fascista»). _ 

Ma c'è chi non lo ha 
mai scordato: primi fra 
tutti, i lettori dei più vari 
paesi (dei suoi libri sono 
‘state vendute finora nel 
mondo venti milioni di 
copie); e poi quel gruppo 
di amici che, attorno ai 
figli, fondò nel 1987 il 
«Club dei ventitré» («io 
ho ventitré lettori, due in 
meno di Manzoni» dice- 
va Giovannino), un soda- 
lizio che conta ora 1500 
soci e la cul sede, a Ron- 
cole'di Busseto, funziona 
come un Vero e proprio 
centro di studi guare- 
schiani. 

Oggi Guareschi è letto 
nelle scuole (è uscito re- 
centemente. il volume 
«Giovannino Guareschi e 
il suo mondo», un’anto- 
logia scolastica edita dal- 
la Atlas) elatv ha appena 
trasmesso «La r Dia) 
un film-documentario in 
due. parti, firmate da 
Guareschi e da Pasolini. 
Non c'è che dire: alla fi- 
ne, hanno vinto i baffoni 
di Giovannino, non certo 
quelli di Stalin, «Baffo- 
ne) per antonomasia, 

Alberto O. Adami 


Recensione di 
Maria Carolina Foi. 


Nella storia della cultura 
tedesca a.cavallo fra Ot- 
tocento e Novecento è as- 
sai difficile non incon- 
trare il nome di Lou An- 
dreas von Salomé, una 
figura di donna senza 
dubbio affascinante, 
animata da un inesauri- 
bile fervore intellettuale, 
pronta a confrontarsi 
con i temi, e con i prota- 
gonisti, di maggiore 
spicco nel dibattito filo- 
sofico e letterario dell'e- 
poca. Nietzsche, che la 
incontra ventenne nel 
1882 e la chiede invano 
in moglie, riconosce in 
lei «un ideale sulla ter- 
ra», lamatura affine che 
sola può comprendere la 
sua filosofia. Freud, che 
nel 1912 la accoglie nelle 
Riunioni del mercoledì, 
avviandola poi alla pra- 
tica di ‘analista, elogia i 
suoi «preziosi contributi» 
alla psicologia del pro- 
fondo e la ricorda come 
«una donna straordina- 
ria». 

Ma non sono stati solo 
i precoci interessi filoso- 
vii e, in età matura, l'e- 
sercizio della psicoanali- 
si a rendere la Salomé 
una delle donne più am- 
mirate del suo tempo: la 
bella Lou deve la sua no- 
torietà in vita soprattut- 
to ai suoi romanzi che la 
collocano — assieme a 
Marie Louise von Ebe- 
ner-Eschenbach' e a Ri- 
carda Huch — al sommo 
del firmamento lettera- 
rio femminile di quegli 
anni. 

«Fenitschka», «Ruth», 
«Ròdinka»: la narrativa 
della Salomé indugia vo- 
lentieri su personaggi 
femminili ci vivono 
una delicata fase di ma- 
turazione psicologica e 
si interrogano, trepide e 
a volte patetiche, sul si- 
gnificato dei loro deside- 
ri, sentimenti e bisogni, 
coinvolte nel mutamen- 
to antropologico che 
Nietzsche aveva per pri- 
mo annunciato. E' così 
che la Salomé interroga 
al femminile l'itinerario 
de soggetto moderno 
che, nel sovvertimento di 
tutti i valori, oscilla fra 
la ‘sperimentazione di 
nuove forma di vita e il 
desiderio di legami certi 
e protettivi. 

Ed è come scrittrice 
(«la famosa scrittrice 
Lou Andreas Salomé») 
che la incontra Rilke, a 
Monaco, nel maggio 
1897. Allora, Rilke non è 
ancora Rilke, ma un gio- 
vane poca ‘praghese au- 
tore di versi fragili e sen- 


CIMEnIIgionA esiin- 
namora subito di Lou, di 
quattordici anni più vec- 
chia di lui, sposata (la 
Salomé non scioglierà 
mai il curioso matrimo- 
nio non consumato con 
l'orientalista Carl An- 
dreas). a 

E' un amore corrispo- 
sto, che dura quattro an- 
ni, fatto di viaggi (i cele- 
bri viaggi in Russia) e di 
convivenze, di passeg- 
giate a piedi nudi nel bo- 
sco e di letture comuni; è 
una svolta decisiva per 
entrambi: per Rilke, che, 
sostituendo su consiglio 
di Lou il suo nome di Re- 
né con quello di Rainer, 
sancisce simbolicamente 
la maturazione della sua 
vocazione poetica; e per 
Lou, che recupera attra- 
verso l'altro entusiasmi e 
languori sopiti. La storia 
d'amore finisce nel 1901, 
Tea non Bino un 
'egame profondo. 

Di n e del 
vincolo sotterraneo che 
ne scaturì rimane un 
consistente epistolario 
(ora riproposto da La 
Tartaruga (Rainer Maria 
Rilke — Lou Andreas Sa- 
lomé: «Epistolario 1897- 


1926», trad. it. di C: Groff 


e P.M. Filippi, pagg. 376, 
lire 35 Aia 00 tren- 
t'anni Se, nt De 
corrispondenza fitta ci 
dura fino alla morte di 
Rilke, nel 1926; un docu- 
mento prezioso indi- 
spensabile per capire il 
‘percorso umano. e. lette- 
rario del poeta, 

«Cara Lou — scrive 
‘Rilke da Duino nel di- 
cembre:1911 —, la tuafi- 
gura è stata davvero la 
porta attraverso cui io 
sono giunto per la prima 
volta all'aperto; adesso, 
di quando în quando mi 
ripresento e mi metto 
proprio accanto allo sti- 
pite su cui allora misu- 
rammo la mia crescita. 
Lasciami questa cara 
abitudine e voglimi be- 
ne). 

Amante e amica, ma- 
terna e severa, Lou sa in- 
terpretare quei ruoli che 
consentono a Rilke di 
‘appoggiarvi il suo dive- 
nire di uomo e di poeta. 
Lou.ascolta, ridimensio- 
na gli entusiasmi creati- 
vi che si pervertono in 
eccitazione morbosa, 
conforta e rassicura 
quando Rilke si dichiara. 
incapace non solo a, ri- 
solvere la propria vita in 
poesia, ma anche, sem- 
plicemente, a viverla. «... 
E pure! con le forza 
anche il totale stato di 
inibizione ti fa procedere 
incessantemente nel 


ASTE: «RARITA”» 


NEW YORK — Il braccialetto indossato da Marlene 
Dietrich nel film di Hitchcock «Paura in palcosceni- 
co», del 1949, sarà offerto in vendita per 400 mila 
dollari, da Sotheby a New York: sarà il pezzo forte di 
un'asta di gioielli in programma per ottobre. Il brac- 
cialetto di rubini e diamanti (un pezzo eccezionale 
della gioielleria degli anni ‘30) appartenne effettiva- 
mente all'attrice recentemente scomparsa, che nel 
‘37 lo fece ricavare da una collana di Cartier, secondo 


l'usanza di 


el periodo. Nel ‘50, dopo aver indossato 


il gioiello nel film di Hitchcock (lo metteva in mostra 
nella scena-chiave del giallo, seduta nel proprio ca- 
merino in un abito di chiffon nero di Dior), la Dietrich 
lo depositò in una cassetta di sicurezza; e lì è rimasto 


per quarant'anni. 


fre curiosità di rilievo nel mondo delle aste si 


apprendono intanto da Londra: da Sotheby è stato 
venduto per oltre 700 milioni di lire italiane il mano- 


scritto 


una composizione di Franz Schubert, 


scritta in meno di una settimana e il cui primo movi- 
mento (secondo una nota autografa del compositore) 
fu anzi Composto in appena quattro ore e mezzo. Nel- 
la stessa seduta, intensa è stata la contrattazione per 


una lettera di Wolfgang Amadeus Mozart alla mo- 
lie Costanza, da Praga, venduta per 130 milioni di 


Te. 


Ancora in ambito musicale: spartiti e testi di can- 
zoni dei Beatles, tra cui «A day in the life» di John 


Lennon e «She's Jeavine 
andranno all'asta, pure 


home» di Paul McCartney 
la Sotheby, il 27 agosto pros- 


simo; in vendita anche rari filmati del quartetto, in 

vacanza insieme in Grecia e in compagnia del «Maha- 

rishi» indiano che fu per qualche E la IREE spi- 
it) lo 


rituale di Lennon, McCartney & Co., oltre 


sparti- 


to della canzone di George Harrison «While DOTE 


Rena weeps» da lui cantata di recente a Lon 


‘a nel- 


eccezionale concerto al Royal Albert Hall. 
I ricordi dei Beatles appartenevano tutti a Mal 


Evans, l'uomo incaricato degli spostamenti dei 


at 


tro di Liverpool; Evans rimase ucciso in un incidente 
a Los Angeles nel 1976, e il suo «tesoro» è venuto alla 
luce solo dodici anni dopo, quando dall'America sono 
state recapitate alla famiglia delle casse di documenti 


di sua proprietà. 


Infine, una notizia che 


riguarda l'Italia: un raro 


esemplare del poema latino «Astronomicon», dell'u- 
manista Basinio Basini da Parma (1425-1457), mes- 
so in vendita ancora da Sotheby, è stato acquistato 
dalla Cassa di Risparmio di Rimini per circa 230 mi- 
lioni, la cifra più alta raggiunta in tutta l'asta di ma- 
noscritti rari svoltasi mercoledì nella sede londinese 
della casa d'aste. L'esemplare venduto è probabil- 
mente il più antico superstite della tradizione mano- 
scritta del poema e fu certamente scritto e miniato a 
‘Rimini, poco dopo la morte del poeta, avvenuta nella 
città romagnola: si tratta di un manoscritto composto 
da 39 carte, per un totale di 78 pagine, scritto in bei 
caratteri umanistici rotondi. Il testo è arricchito da 
fregi e da 35 miniature con le costellazioni e i segni 


zodiacali. 


ante legame tra Rilke e la Salomé 


cammino verso la cono- 
scenza». 

Con il passare degli 
anni il linguaggio di Lou 
attinge sempre più espli- 
citamente alle sue cogni- 
zioni di psicoanalisi: fin- 
ché «Rainer Maria Rilke. 
Un incontro» (sempre 
per i tipi di La Tartaru- 
ga, a cura di A. Valtoli- 
na, trad. it. di C. Allegra, 
pa09. 126, lire 22 mila), il 

libro scritto in memoria 
dell'amico (discreta col- 
lazione dalle lettere e 
dalle. opere, che ha il 
rande merito di liberare 
‘approccio al poeta da 
pregiudiziali incrosta- 
zioni . neoromantiche) 
quasi sorprendentemen- 
te non si muove nel regi- 
stro di una psicocritica, 
ma si limita a inserire 
assunti generali di stam- 
po psicoanalitico in una 
fluida ricostruzione. 
Mentre sconsigliava al- 
l'amico l'avventura del- 
l'analisi, Lou Andreas 
von Salomé si era fatta 
terapeuta dell'anima di 
Rilke e insieme, obliqua- 
mente, della propria. 

Le lettere di Lou inco- 
raggiano e consolano, 
quelle di Rilke invocano, 
confessano, raccontano: 
le esperienze parigine (in 
pegne forse pi incisive 
della prosa del «Malte»), 
la siccità spirituale suc- 
ceduta al romanzo del 
1910, il grido di esultan- 
za da Muzot per la con- 
clusione delle «Elegie 
duinesi». A ogni passo 
della sua ricerca umana 
e poetica Rilke si rivolge 
a Lou, interrogandola e 
interrogandosi sul nesso 
che lega vita e poesia, 
esperienza e creazione 
artistica. 

Ma, al di là di ogni vi- 
cenda biografica e psico- 
logica, per Rilke il punto 
non è tanto — come tal- 
volta sembra credere, e 
con convinzione, la Sa- 
lomé — quello di scio- 
gliere il nodo personale 
di un individuo, nto 
piuttosto quello di legit- 
timare la propria poesia: 
la poesia che, mentre 
vorrebbe restituire all'e- 
sistenza dimidiata del 
soggetto lo spazio del 
mondo, si accorge di po- 
ter dire soltanto se stessa 
eil suo farsi. «Solo trami- 
te te — confessa Rilke a 
Lou in una lettera del 
1913 — sono legato al- 
l'umano, in te esso mi si 
rivolge, lo presagisco, lo 
sento respirare; altri- 
menti gli rimango sem- 
pre alle spalle e non rie- 
sco a farmi riconoscere... 
e consolami nel tuo ruo- 
re. Tu»: 


ARTE 
Addio a 
Churchill, 
il pittore 
«dandy» 


LONDRA — John Spen- 
cer Churchill, pittore e 
scultore di fama, scritto- 
re di una celebre quanto 
«scioccante» autobiogra- 
fia, nipote di Sir Winston 
Churchill e, soprattutto, 
uno degli ultimi grandi 
eccentrici di puro stam- 
Da britannico, se ne è an- 
ato l'altro ieri, all'età di 
83 (gni 
ccompagnato er 
tutta la NE iu 
dibile.rassomiglianza 
con il celeberrimo. zio, 
del. quale aveva scolpito 
una famosa statuetta, 
Churchill. aveva..comin- 
ciato a dipingere giova- 
nissimo: dopo i classici 
Harrow (lo stesso «colle- 
go dello zio) e Oxford, la 
‘amiglia lo aveva avviato 
alla finanza nella City, 
una vita che lui aveva 
abbandonato dopo ‘sei 
mesi giudicandola «trop- 
po abominevole per tro- 
vare parole con cui.de- 
scriverla». A vent'anni 
aveva dipinto il primo 
affresco per Lady Isling- 
ton e da allora numero- 
sissime case di grandi e 
potenti britannici si era- 
no fregiate dei suoi ap- 
prezzati «murales», mol- 
ti dei quali con paesaggi 
ispirati alla sua amata 
Italia. 

Nella sua tempestosa 
esistenza era stato spo- 
sato quattro volte. Assie- 
me alla seconda moglie, 
in piena vita bohèmien- 
ne negli anni Cinquanta, 
era stato protagonista di 
un celebre processo: ar- 
restato con lei per ubria- 
chezza molesta, si era 
sentito accusare di aver 
«ululato come un cane 
per tutta la notte». Un 
po' offeso dalla pochezza 
musicale della’ polizia, 
aveva replicato con sus- 
siego che'stava solo can- 
tando l'aria di Florestano 
dal «Fidelio», ‘che per 
l'appunto viene cantata 
in una cella. 

Il suo grande amore 
per la musica e il-gusto 
dell'eccentrico lo aveva- 
no portato una volta ad 
affittare la Royal Albert 
Hall per un'ora per to- 
gliersi lo sfizio di suonar- 
ci l'ouverture dei «Mae- 
stri cantori di Norimber- 
ga» di Wagner sull'orga- 
no gigante. Era anche ce- 
lebre per la sua capacità 
di bere, con un preciso 
«menu» giornaliero che 
prevedeva drink ad.ogni 
minuto (per le arterie, 
spiegava); la sua auto- 
biografia, «Tele affolla- 
te», è lo spassoso autori- 
tratto di un anacronisti- 
no dandy del nostro seco- 
o. 


Si vende il braccialetto sfoggiato in «Paura in palcoscenico» 


Marlene Dietrich nella scena del film di 
Hitchcock in cui esibisce il prezioso braccialetto 
di sua proprietà. Ora il gioiello va all'asta. 


TTI rn 


(4_] Il Piccolo 


CHIESTI 21 RINVII PER LE TANGENTI DELL’IPAB A MILANO 


Interni / Cronache 


«Carriera e soci a giudizio» 


Slitta l'autorizzazione a procedere per Pillitteri - Ancora ignoto il decimo onorevole 


INTERROGATORI A RAFFICA ù 
Pizzi veneziani, nuovi indagati 
Nel mirino il raccordo tra autostrada e aeroporto 


VENEZIA — Con gli in- 
terrogatori di sei diri- 
enti e amministratori 
altrettante ditte — 
tre dei quali già conclu- 
si — i sostituti procu- 
ratori della repubblica 
di Venezia Ivano Nel- 
son Salvarani e Carlo 
Nordio hanno concluso 
sostanzialmente gli ac- 
certamenti sul presun- 
to pagamento di tan- 
genti perla realizzazio- 
ne del raccordo tra 
l'autostrada «serenissi- 
ma» e l'aeroporto vene- 
ziano. 
È ‘Per questo troncone 
dell'inchiesta - nove 
aziende appaltatrici di 
quattro lotti per un va- 
lore complessivo di cir- 
ca 160 miliardi di lire 
— il pm Salvarani ha 
sentito, due ore ciascu- 
no, prima Aldo Drigo, 
direttore generale della 
ditta Edile «Sacaim» di 
Venezia, e poi Filippo 
Milone, ex presidente 
del consiglio di ammi- 
nistrazione della 
«Grassetto spa» (Grup- 


po Ligresti). 

Della «Grassetto» — 
che ha realizzato il se- 
condo lotto con la 
«Ccc» di Musile di Pia- 
ve (Venezia) — era già 
stato arrestato il diret- 
tore generale Giuseppe 
Agostosi, che si trova 
ancora in carcere. Il 
pm Carlo Nordio, inve- 
ce, ha interrogato per 
due ore Giovanni Doni- 
gaglia (Pds), presidente 

ella cooperativa co- 
struttori di Argenta 
(Ferrara), aderente alla 
lega delle cooperative. 
Nel pomeriggio sono 
stati sentiti altri tre di- 
rigenti, accusati, come 
gli altri, di concorso in 
corruzione per aver pa- 
ato ciascuno, secondo 
‘accusa, tangenti pari 
al due per cento del va- 
lore dell'appalto vinto. 

Il dott. Salvarani ha 
sentito anche Marco 
Zanetti, amministrato- 
te _ delegato della 
«Schiavo costruzioni 
spa» di Padova, la ditta 


‘ che ha realizzato il ter- 


zo lotto insieme alla 
«Sacaim» e alla «Co- 
sma» di Vicenza. Lo 
stesso magistrato ha 
sentito pure Roberto 
Triches, direttore ge- 
nerale e direttore tec- 
nico della «Cea spa» di 
Udine, che ha realizza- 
to il quarto lotto insie- 
me alla cooperativa 
ferrarese — che era la 
capogruppo — e alla 
«Mantelli estero . co- 
struzioni» (Gruppo Iri- 
Italstat). 

Al termine degli in- 
terrogatori di ieri po- 
meriggio, sia Zanetti 
che Triches hanno pre- 
cisato tramite i loro av- 
vocati di aver respinto 
ogni addebito, il primo 
rilevando tra l'altro di 
aver assunto l'incarico 
in un periodo successi- 
vo a contestazione, 
il secondo osservando 
di avere solo mansioni 
gestionali e nessuna re- 
sponsabilità nel tratta- 
re appalti. 


MILANO — Con 11 voti 
contro 9 la giunta parla- 


| mentare delle autorizza- 


zioni a procedere ha rite- 
nuto incompleta la ri- 
chiesta inviata dai giudi- 
ci milanesi riguardo alla 
richiesta di autorizzazio- 
ne nei confronti di Paolo 
Pillitteri. Va detto subito 
che si tratta della secon- 
da richiesta inviata dai 
giudici, quella relativa 
alle accuse di abuso d'uf- 
ficio aggravato e conti- 
nuato in relazione alla 
nomina del presidente 
del Coreco dell'ex sena- 
tore Libero Riccardelli. 
L'altra richiesta nei 
confronti dell'ex sinda- 
co, quella che si riferisce 
alla vicenda tangenti, sa- 
rà invece presa in esame 
dalla giunta martedì 
prossimo insieme alle ri- 
chieste di autorizzazione 
a procedere per altri 6 
parlamentari. 
Comunque la decisio- 
ne di non concedere, al- 
meno per il momento. 
l'autorizzazione a proce- 
dere per Pillitteri, ha 
scatenato polemiche a 
non finire. A favore del 


. rinvio si sono pronuncia- 


ti i democristiani, i so- 
cialisti, il liberale Biondi 
e il pannelliano Ciccio- 


messere. Hanno invece 
votato perché l'autoriz- 
zazione a procedere fos- 
se subito concessa il de- 
putato della Rete Galas- 
so, il Pds, il Movimento 
sociale e i Verdi. Alla fi- 
ne, come si diceva, han- 
no vinto per un soffio (11 
contro 9) coloro che si 
erano pronunciati. per 
no. Il Verde Mauro Pais- 
san sostiene che l'inten- 
to è puramente dilatorio, 
che non ha nessun fon- 
damento per la valuta- 
zione. che spetta alla 
giunta. «La giunta — di- 
ce Paissan — non deve 
stabilire l'innocenza e la 
colpevolezza ma solo in- 
dividuare l'eventuale in- 
tento persecutorio. In 


, questo caso non c'è». An- 
che i deputati del Pds che 


hanno votato contro il 
rinvio, ritengono che la 
richiesta sia dilatoria e 
ininfluente ai fini della 
decisione. 

L'onorevole Severino 
Galante, di Rifondazione 
comunista ha sostenuto 
che con la decisione della 
maggioranza della giùn- 
ta delle autorizzazioni a 
procedere «sembra av- 
viarsi una pericolosissi- 
ma deriva ad entrare nel 


merito dei reati imputati 
ai parlamentari). Del ca- 
so Milano la giunta di- 
scuterà invece la prossi- 
ma settimana. 

Intanto a Milano non è 
ancora stato reso noto 
dai giudici il nome del 
decimo parlamentare 
coinvolto nell'inchiesta 


. sulle tangenti e che ha ri- 


cevuto avviso di garan- 
zia. Si rincorrono le voci 
e le indiscrezioni ma per 
ora non c'è nessuna con- 
ferma. Continuano inve- 
ce gli interrogatori e l'e- 
same dei documenti se- 
questrati l'altro giorno 
alla Sea. ; 

I giudici hanno anche 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio per Matteo Carriera, 
il socialista padre-padro- 
ne dell'Ipab ed altre 20 
persone che hanno fatto 
parte dei consigli di am- 
ministrazione dell'ente 
dall'86 in poi. Carriera 
‘andrà al processo presu- 
mibilmente entro l'esta- 
te, dopo che sarà svolto il 
dibattimento contro 
Chiesa e gli- uomini. del 
Pio Albergo Trivulzio. 

L'avvocato Guido Vio- 
la, legale di Carriera, ha 
annunciato che il suo 
cliente da tempo'pentito 


e reo confesso ha scritto, 
attraverso la prefettura 
una lettera al Presidente 
della Repubblica per re- 
stituire l'onorificenza di 
grande ufficiale ricevuta 
tempo addietro. 

«Non credo di meritar- 
la» — ha scritto Carriera 
a Scalfaro. Carriera ha 
tra l'altro messo il suo 
conto in Svizzera a di- 
sposizione degli inqui- 
renti per coprire i danni 
prodotti durante la pre- 
sidenza Ipab. 

Durissima presa di po- 
sizione frattanto del Mo- 
vimento popolare contro 
l'inchiesta sulle tangen- 
ti. Secondo MP che riba- 
disce la sua totale estra- 
neità all'inchiesta di 
Monza precisando che 
Natalino Erba, uno degli 
arrestati, non agiva per 
conto del movimento né 
ricopriva in esso ruoli di 
responsabilità, sostiene 
che ciò che sta avvenen- 
do fa parte «di un gravis- 
simo progetto di destabi- 
lizzazione del Paese che 
sta. distruggendo. pro- 
gressivamente le possi- 
bilità di lavoro e di 
espressione democratica 
del popolo». 

Luca Belletti 


ACCUSE DI TRUFFA E ASSOCIAZIONE A DELINQUERE A TORRE ANNUNZIATA 


Appalti dell’Usi «pilotati», 53 nei guai 


Gli amministratori inquisiti avrebbero favorito ditte «amiche» nelle gare perla fornitura di attrezzature 


A ROMA 14GLI AVVISI DI GARANZIA 


Illeciti favori ai «palazzinari» 
Irregolarità edilizie nella zona di Monte Mario 


ROMA — Quattordici 
avvisi di garanzia per 
‘una storia di tangenti e 
abusi edilizi. La vicen- 
da è quella delle con- 
cessioni edilizie «faci- 
li» nel comprensorio 
dell'Acqua traversa 
(zona residenziale nei 
pressi di Monte Mario), 
e il provvedimento, in 
cui si ipotizzano i reati 
di abuso in atti d'uffi- 
cio, falsità ideologica e 
violazione delle leggi 
speciali sull'edilizia, 
avrebbe colpito ieri, fra 
gli altri anche due neo- 
parlamentari: l'ex as- 
sessore regionale al- 


l'urbanistica, il demo- 
cristiano Paolo Tuffi, e 
l'assessore all'edilizia 
privata del comune di 
Roma, il socialdemo- 
cratico Robinio Costi. 
Ma nel mirino della 
magistratura ci sareb- 
bero anche dodici tra 
funzionari e tecnici 
della quindicesima e 
ventesima  circoscri- 
zione. 

Il sostituto procura- 
tore Cesare Martellino, 
titolare delle indagini, 
acquisisce agli atti tut- 
ta la documentazione 
da cui risulta che l'am- 
ministrazione  comu- 


nale non rispondeva al- 
le richieste di conces- 
sione edilizia, fino a 
quando, con i poteri di 
surroga, poteva suben- 
trare l'amministrazio- 
ne regionale che, dopo 
aver nominato un com- 
missario ad acta rila- 
sciava essa stessa quel- 
le concessioni. 

A quel punto l'am- 
ministrazione comu- 
nale accoglieva le mo- 
difiche ai progetti ori- 
ginali proposte da co- 
struttori che avevano 
ottenuto le autorizza- 
zioni ad edificare dalla 
regione o dal Tar. 


NAPOLI — Dopo le inda- 
gini sulla Usl 35 di Ca- 
stellammare di Stabia 
che hanno portato all'ar- 
resto di nove funzionari 
si indaga ora su un'altra 
Unità sanitaria locale, la 
34 di Torre Annunziata. 
Un altro esempio di mal- 
gestione sanitaria e di 
«gare» miliardarie che 
sarebbero state illecita- 
mente «pilotate» per fa- 
vorire ditte «amiche». 
Nel mirino della giu- 
stizia 53 persone tra cui 
alcuni dei presidenti che 
si sono succeduti dall'83 
ad oggi. Ma per il mo- 
mento non è stata emes- 
sa nessuna informazio- 
ne di garanzia nei loro 
confronti, i loro nomi 
compaiono solamente 
nelle pagine di un volu- 
minoso dossier, frutto di 
cinque mesi di faticose 
indagini, inviato dalla 
olizia alla Procura del- 
la Repubblica. I reati 
ipotizzati sarebbero 


quelli di truffa e di inte- 
resse privato in atti di uf- 
ficio, non si parla di tan- 
genti, quindi. 

Tra le persone segna- 
late nel fascicolo redatto 
dagli investigatori ci sa- 
rebbero anche i nomi dei 
titolari delle ditte che si 
sono aggiudicate le gare 
d'appalto per le fornitu- 
re di attrezzature sanita- 
rie destinate sia a Torre 
Annunziata che ad altri 
‘presidi medici facenti 
capo alla stessa Usl, 

L'indagine degli in- 
quirenti è partita nel 
gennaio scorso e la poli- 
zia in cinque mesi si è 
più volte recata all'ospe- 
dale pen sequestrare fa- 
scicoli e documenti, so- 
prattutto quelli dell'uffi- 
cio di provveditorato, la 
stanza dei bottoni, quel- 
Ta dove si decidono quali 
forniture effettuare, ed a 
chi assegnarla. 

Il caso, affidato in un 


primo momento al sosti- 
tuto procuratore Arci- 
baldo Miller, il magistra- 
to che si sta occupando 
delle vicende della Usl di 
Castellammare di Sta- 
bia, è stata successiva- 
mente assegnata al so- 
stituto Giovanna Ceppa- 
loni. Già nelle scorse set- 
timane alla Usl 34 si era 
avuto sentore del ciclone 
che stava per investire il 
presidio, iquando\.a: se- 
guito. di una. inchiesta 
sulle forniture di vestia- 
rio per il personale medi- 
co e paramedico, î cara- 
binieri avevano seque- 
strato uno dei pacchi di 
camici bianchi stipati in 
magazzino. L'acquisto 
risalirebbe ad un anno e 
mezzo fa quando era an- 
cora insediato il vecchio 
comitato di gestione: sa- 
rebbero stati emessi in- 
fatti pagamenti per 700 
milioni eludendo le gare 
d'appalto. 


Irregolarità nell'am- 
ministrazione dell'unità 
sanitaria locale erano 
state denunciate più vol- 
te anche dai sindacati 
che avevano fatto notare 
agli inquirenti fenomeni 
come pagamenti senza 
criteri cronologici e lavo- 
ri assegnati quasi sem- 
pre alle stesse ditte, evi- 
dentemente particolar- 
mente competitive. 

» e Intanto la situazione 
del nosocomio. di Torre 
Annunziata versa in 
condizioni disastrose e si 
teme da un momento al- 
l'altro il blocco dei rico- 
veri come è successo peri 
policlinici. Si lavora in- 
fattiin condizioni di pre- 
carietà, manca tutto, an- 
che i ferri chirurgici in 
compenso però impor- 
tanti apparecchiature 
sono «ben conservate» 
ancora imballate negli 
armadi e nel sottoscala. 
Daniela Esposito 
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ne: 


riaromana. 


su altri 450 


ad Atene, il ministro 


Freddato dai killer 
dentro la sua Mercedes 


TORINO — Un uomo di 40 anni, Saverio Saffio- 
ti, residente a Torino, è stato ucciso ieri matti- 
na in piazza Campanella, nei pressi del mercato 
rionale. Si trovava a bordo della sua auto, una 
«mercedes» bianca, parcheggiata su un lato del- 
la piazza, quando è sopraggiunta una Lancia 
«Delta» con due o tre persone a bordo che gli 
hanno sparato contro una trentina di colpi d'ar- 
ma da fuoco, Poi sono fuggiti non si eslcude che 
l'episodio possa essere col 
*tao a un regolamento di conti. 


Killer milionario preso 
al casinò di Baden Baden 


NAPOLI — E' finita al tavolo del casinò di Ba- 
den Baden, in Germania, la latitanza di France- 
sco Canfora, 42 anni, uno dei presunti killer 
della strage di Acerra, che costò il 1 maggio 
scorso la vita a cinque persone. Stava giocando 
a baccarat ed era in compagnia di una biondona 
tedesca, quando è stato sorpreso ed ammanet- 
tato dagli agenti della Griminalpol di Napoli. 


In cella la «primula rossa» 
dei rapinatori napoletani 


NAPOLI — La polizia ha catturato Vincenzo 
Esposito di 28 anni, soprannominato «o' fran- 
cese» e considerato la «primula rossa» dei rapi- 
natori napoletani. L'arresto del ricercato — se- 
condo quanto ha comunicato in mattinata il 
questore di Napoli, Vito Mattera — è avvenuto 
in un appartamento di Fuorigrotta. Esposito 
aveva assunto da qualche tempo la «leaders- 
hip» di un'organizzazione criminale dedita alle 
rapine. Alla banda si addebitano circa 30 rapi- 


Scoperta una strada romana 
alla periferia di Pompei 


TORRE ANNUNZIATA — Un tratto di 30 metri 
di un'antica strada romana che congiungeva 
Pompei con la città di «Nucera alfaterna», cor- 
rispondente all'attuale Nocera superiore, è af- 
fiorato ieri a Scafati (Salerno) durante i lavori 
per la posa in opera di una fognatura lungo la 
statale 18. Gli archeologi della soprintendenza 
di Salerno hanno interrotto i lavori ed effettua- 
to un saggio esplorativo che, oltre al basolato 
dell'antica strada, ha fatto affiorare i resti di 
alcune costruzioni che sorgevano lungo l'arte- 


Carceri: nuovamente revocato 
lavoro esterno a Bozano 


PORTOFERRAIO — Lavoro esterno revocato 
per Lorenzo Bozano, da 16 anni recluso per l’o- 
micidio di Mileno Sutter. Il direttore del carce- 
re di Porto Azzurro, Domenico Nucci, ha sospe- 
so i benefici della legge Gozzini concessi da un 
anno al detenuto. Il provvedimento è stato ap- 
plicato in base all'articolo 15 del decreto Scotti 
Martelli che annulla le agevolazioni carcerarie 
a particolari fasce di detenuti. 


Museo Acropoli di Atene: 
a due italiani il progetto 


ROMA — Il nuovo museo dell’Acropoli di Ate- 
ne, che sorgerà alla base della Sacra Rocca, 
avrà il suo progetto definitivo entro la fine del 
prossimo anno. L'incarico è stato affidato agli 
italiani Manfredi Nicoletti e Lucio Passarelli 
che, già nel 1990, imponendosi con le loro idee 
È 4 ppi, avevano vinto il concorso 
internazionale per il (RMOESLLO del museo. Ieri, 
S lella Cultura del Governo 

‘eco, Anna Maria Psaruda Benaki, ha firmato 
contratto che affida la progettazione definiti- 
va ed esecutiva ai due professionisti italiani. 


legato ad una vendet- 


PRIMA INVERSIONE DI TENDENZA DOPO MOLTI ANNI 


L’overdose ora uccide di meno 


L’identikit del tossicodipendente 


Di ori si continua a morire, ma per la prima 


volta 


‘opo molti anni si registra in Italia un 


sensibile calo dei decessi per overdose. 


ROMA — Il ministro della 
Sanità Francesco De Lo- 
renzo in una conferenza 
stampa realizzata ieri nel- 
la giornata mondiale della 
droga, a Palazzo Chigi, ha 
fatto il bilancio sulla legge 
antidroga a due anni dal 
suo varo. 

Nel corso della confe- 
renza stampa il ministro 
degli Affari sociali Rosa 
Russo Jervolino ha an- 
nunciato entusiasta che, 
per la prima volta dopo 
molti anni, tra gennaio e 
giugno '92 si è registrato 
un calo dei decessi per 
overdose, rispetto all'ana- 
logo periodo dello scorso 
anno. 

“Erano stati 672 nel ‘91 
- ha precisato - sono stati 
569 in questo primo seme- 
stre. In percentuale il 
13,78 per cento in meno. 
Non mi piace giocare con 
le statistiche - ha aggiunto 
Rosa Russo TECH i 
ogni morte è una sconfitta. 
Ma ci sono indicatori che. 
ci dicono se le cose funzio- 
nano o no". 

Fra gli altri ‘indicatori’ 
la Jervolino ha annovera- 
to anche la cresciuta età 
media dei tossicodipen- 
denti deceduti: segno, a 
suo giudizio, ‘di una mi- 
nore incidenza del disagio 
nelle fasce giovanili”. Il 
flebile calo (dal 33,7 per 
cento al 32,2) della per- 
centuale dei detenuti sie- 
ropositivi, pur ‘’in un qua- 
dro della situazione carce- 
raria molto poco rassicu- 
rante”. È 

A questo proposito il 
ministro De Lorenzo ha in- 
sistito, in polemica con il 
ministero della Giustizia, 
perchè venga introdotto il 
test di sieropositività per i 
detenuti, soprattutto nelle 
carceri minorili. 

A Roma ieri si è tenuto 
anche un forum organiz- 
zato dal Babos (Laborato- 


rio per le politiche sociali), 


dove è stata lamentata 
l'assenza di ricerca farma- 
ceutica sulle tossicodipen- 
denze e la mancata inte- 
grazione tra pubblico e 
privato. 

E' stato tracciato anche 
un sommario identikit del 
tossicodipendente anni 
‘90, che confermerebbe 
un'analoga ricerca del 
Censis.. 

Secondo il Labos sareb- 
be fragile, immaturo e de- 
viato. Stando a questa ri- 
cerca che ha rielaborato 
indicazioni giunte dai re- 
sponsabili di servizi pub- 
blici e privati, nella droga 
non si incappa più per ca- 
so. 


E il ‘ragazzo di buona 
famiglia”, omologato sui 
valori dominanti, ne sa- 
rebbe ormai immune. 


Dopola tesi sulla prede- i 


stinazione renetica 
espressa dalla scienziata 
Nobel Rita Levi Montalci- 
ni è l'interpretazione più 
sorprendente dell'univer- 
so droga. 

Per alcuni la droga so- 
stituisce la ‘propensione 
al cambiamento", per altri 
la ‘mancata crescita so- 
ciale!”. 

Poi ci sono, nella classi- 
ficazione del Labos, i ra- 

razzi che "’provengono da 
,famiglie depravate che 
confermano un destino di 
Dro già scritto”. 

Ed infine gli psicotici e i 
nevrotici con tendenze de- 
pressive. 

A rischio tossicodipen- 
denza, comunque, sareb- 
bero perlopiù le famiglie 
povere e incolte. 

Sarà vero anche per la 
cocaina e le pasticche di 
ecstasy? Convince di più il 
responsabile della Comu- 
nità terapeutica romana, 
"Villa Maraini”, Massimo 
Barra, quando dice: ‘La 
droga è diabolicamente 
buona e dà piacere”. 

Virginia Piccolillo 


in uno studio del Labos: ’Fragile, immaturo e deviato? 


GASCROMATOGRAFO.. 
Droga: una macchina sa 
la «tua» dose giornaliera 


ROMA — E' imminen- 
te il varo del gascro- 
matografo, un appa- 
recchio ad alta preci- 
sione per verificare la 
dose media giornalie- 
ra nei tossicodipendi 
dichiarati secondo la 
legge n. 162 del 1990. 
Lo ha annunciato il 
ministro della Sanità, 
Francesco De Loren- 
ZO 

Il rifinanziamento 
della legge costituirà 
l'occasione per alcune 
modifiche, una delle 
quali riguarderà la 
questione della dose 


media giornaliera, sot- 
toposta a forti critiche 
anche da 


arte di 
scienziati e da alcuni 
ritenuta  «cervelloti- 
ca». Lo strumento di 
misura e di analisi 
consentirà di stabilire, 
nel tossiccodipenden- 
te sorpreso, se la «sua» 
dose rientra nei criteri 
stabiliti e quindi se po- 
trà essere lasciato in 
libertà o sottoposto a 
provvedimenti restrit- 
tivi. 

De Lorenzo ha an- 
che annunciato l'im- 
minente avvio della 
campagna pubblicita- 
ria per le siringhe au- 
to-bloccanti, in grado 
di evitare il contagio 
Aids. Ha mostrato il 
prototipo del depliant. 
Ha reso noto che sono 
State RIOdALe 123 mi. 
lioni di siringhe per le 
quali sono stati con- 
cessi 8 miliardi di con- 
tributi. Ma il prodotto 
non va. I tossicodipen- 


denti lo rifiutano. I 
farmacisti non si 
espongono. 
Allora non era me- 
Suo darle gratis? «Non 
questa la volontà del 
Parlamento — ha ri- 
sposto il ministro della 
Sanità — siamo stati 
vincolati alla campa- 
gna pubblicitaria. In 
Italia la distribuzione 
gratuita di siringhe 
pulite è un argomento, 
se non tabù, certo 
molto controverso». 
De Lorenzo ha an- 
che reso noto che nel 
1991 i servizi di assi- 
stenza ai tossicodi- 
pendenti, sia pubblici 
che privati, hanno 
avuto contatti con 
90.865 persone, di cui 
32.386 per la prima 
volta. Vi sono proble- 
mi di rette da corri- 
spondere e di persona- 
le da assumere in que- 
ste strutture. 
Attualmente ne so- 
no state censite per 


‘ quanto riguarda il 


pubblico 530 e per 
quanto riguarda il pri- 
vato 501, Esse hanno 
avuto in carico rispet- 
tivamente 49.305 e 
63.372 utenti. Una 
‘an parte dei tossico- 
[pendenti sostanze 
sostitutive della dro- 
ga, come il metadone, 
ma altri non usano 
nulla. In particolare il 
36% fa uso solo di me- 
tadone, il 55% di meta- 
done e di terapie psi- 
co-sociali, il 5% pren- 
de farmaci che non so- 
no sostitutivi. 


«CORTE COSTITUZIONALE 
Niente più maxi-condanne 
per il militare che ’sgarra’ 


ROMA — Il militare che, 
messo a guardia di una co- 
sa determinata, viola la 
consegna sottraendola, 
danneggiandola in tutto o 
in parte, distruggendola, o 
altro ancora, non rischierà 
più la reclusione sino a 
ben 24 anni, ma al massi- 
mosino a 5. 

Con una sentenza depo- 
sitataieriin cancelleria (la 
n. 299) la Corte costituzio- 
nale ha totalmente cancel. 
lato l'art. 122 del codice 
penale militare di pace 
che, per il solo fatto della 
violata consegna, di fatto 
riconosceva al giudice mi- 
litare un ampio margine di 
discrezionalità sulla scelta 
della pena da erogare (da 2 
a 24 anni), un divario giu- 
dicato dal tribunale mili- 
tare di Padova, che ha sol- 
levato la questione, in 
contrasto con il principio 
di legalità e di determina- 
tezza della pena fissato 
dall'art. 25 della Costitu- 


zione. 

Lo «spazio» lasciato al 
potere discrezionale del 
giudice, aveva fatto rile- 
vare la magistratura mili- 
tare, eccede largamente la 
funzione di commisurare 
la pena da erogare in con- 
creto alle specifiche carat- 
teristiche del singolo caso, 
I giudici di Palazzo della 
consulta sono stati d'ac- 
cordo. 

E' vero, ha detto la Cor- 
te, che lo strumento più 
idoneo al conseguimento 
delle finalità della pena «è 
la predeterminazione di 
questa ultima, da parte del 
legislatore, fra un minimo 
ed un massimo ed il confe- 
rimento al giudice del po- 
tere discrezionale di de- 
terminare in concreto, en- 
tro tali limiti, la sanzione 
da erogare», ma tale di- 
screzionalità, hanno sog- 
giunto, «deve trovare nella 
legge i suoi limiti e i suoi 
criteri direttivi» affinché 


«non sì traduca in arbi- 
trio), 

Ebbene, «l'analisi della 
norma impugnata — Sl 
legge nella sentenza — in- 
duce la Corte a ritenere 
che la predeterminazione 
del massimo della pena; 
per effetto del rinvio im- 
plicito alla durata, massi- 
ma della reclusione mili- 
tare stabilita in 24 anni 
dall'art. 26 dello stesso co- 
dice penale militare di pa- 
ce, sia soltanto apparen- 
te». 

La cancellazione del- 
l'art. 122, hanno tenuto 8 
precisare i giudici della 
Consulta, determina che le 
ipotesi particolari di viola- 
ta consegna da esso previ- 
Ste vengano punite in base 
agli articoli 118 e 120 dello 
stesso codice. Tali norme 
prevedono la reclusione 
sino a 5 anni, che può arri- 
vare a 15 se dalla violazio- 
ne della consegna è deri‘ 
vato un grave danno, 


Donne più esigenti a letto 
e i maschi li scelgono loro 


ROMA — Attive, esigenti, 
sicure sì sé, in fatto di ses- 
so sono più esigenti, non 
amano che sia l'uomo a fa- 
re la prima mossa e si con- 
centrano soprattutto sul 
loro piacere sessuale. 

Alle soglie del duemila, 
secondo i dati di un son- 
daggio della «Swg» di Trie- 
ste e del mensile «Marie 
Claire» sui cambiamenti 
della sessualità (di cui so- 
no stati resi notiirisultati) 
la donna è cambiata, edha 
sfatato l'immagine di ‘«ti- 
mida, vergognosa, sotto- 
messa al desiderio ma- 
schile», che per generazio- 
ni gli uomini si sono tra- 


mandati. sità 
Un esempio? E' dimi- 
nuita del 10% la percen- 
tuale degli uomini che 
prendono l'iniziativa ed è 
aumentato del 25% quella 
delle donne che non gradi- 
scono sia lui a fare il primo 
passo; è scesa la percen- 
tuale (dal 26,6 al 15,8) del- 
le donne che pensano so- 
prattutto al partner men- 
tre sono il 26% quelle che 
considerano il sesso un bi- 
sogno naturale (contro il 
18% degli uomini). 
Aumentano gli uomini 
che sentono il bisogno di 
sentirsi amati per avere 
rapporti sessuali (40,6%) e 


diminuiscono le donne 
(dal 42% al 32%) che sento- 
no questa esigenza; a lett0 
triplicano le signore che 
pensano di fare l'amor? 
meglio del partner (dal 
3,1% al 9,7%), e si dimez? 
zano coloro che credon? 
più abile lui (dal 32% £ 
16%). 

Coppia in crisi? NO 
tranquillizza il sondaggio 
tutti stanno imparando 
fare meglio l'amore, e al” 
menta il numero (dal 55 
59% uomini, dal 65 al 76? 
donne) di coloro che con?” 
derano il piacere un'esp® 
rienza da condividere. 


n 


OLB) 
‘scadi 


DORIA RIZZA OCC 


992 


‘isia stato un contatto e 


Venerdì 26 giugno 1992 


Interni / Cronache 


SEQUESTRO KASSAM: SCADUTO L’ULTIMATUM DEI BANDITI 


Il silenzio dei rapitori 


Tl popolo sardo si mobilita e solidarizza con la famiglia di Farouk 


stratori non si muovono. 
quando c'è tanto casino 
— ha detto uno degli in- 
‘ vestigatori che ha chie- 
sto la garanzia dell'ano- 


OLBIA — L'ultimatum è 
iScaduto e i banditi tac- 
ciono. La sorte di Farouk 
è in mano alle belve che 
l'hanno sequestrato in 
fina notte d'inverno in 
‘Costa Smeralda. E i ban- 
‘diti sanno bene di poter 
tender al massimo la cor- 
‘da. Non ‘hanno fretta, 

o un terribile stru- 
‘mento di pressione nella 
‘minaccia di un'altra mu- 
itilazione, ma hanno con- 
îtro l’intera Sardegna. 
‘Forse non si aspettavano 
itanta pubblicità, tanta 
‘mobilitazione popolare e 


accidentalmente, da una 
pattuglia è troppo alto". 
E forse la 127 bloccata 
l'altra notte con due per- 
sone a bordo, che dopo 
avere esploso due colpi 
di fucile contro le forze 
dell'ordine sono riuscite 
a far perdere le loro trac- 
ce nei boschi, era proprio 
un'auto dei banditi, Den- 


‘tanta solidarietà nei con- = 

fronti della famiglia Kas- DO ATI anche se 
(sam. La polizia spera che P = inieri non 
‘tutto (cid possa. aver  SOMMermano — pare sia- 
‘’spaventato’ i banditi. 0 State trovate bende e 


garze. assieme a due 
.guanti da chirurgo. Ser- 
vivano per medicare Fa- 
rouk mutilato della car- 
tilagiene dell'orecchio 
destro? 'L'orrendo pacco 
.- come lo ha definito il 
padre del bambino, Alì 
Fateh Kassam — era 
giunto dieci giorni fa in 
Costa Smeralda attraver- 
so Don Monni, il parroco 
di Arzachena. I. dieci 
giorni di tempo concessi 
ancora dai banditi alla 
famiglia per metter in- 
sieme l'assurda somma 
di 7 miliardi che i Kas- 


Îleri sera secondo indi- 
‘secrezioni sembra che tra 
fi rapitori e la famiglia ci 


(che le trattative siano in 
‘corso. Polizia e carabi- 
Mieri ormai da settimane 
battono palmo a palmo 
‘vaste zone della Barba- 
sa nel triangolo male- 
idetto compreso tra Dor- 
(gali, Arzana e Orgosolo. 
‘La pressione dei Nocs, 
{dei nuclei speciali dei ca- 
‘rabinieri e delle guardie 
(campestri è tale da sco- 
iTaggiare sicuramente: 
(ogni contatto. "I seque- 


nimato — il rischio di es-. 
sere intercettati, magall. 


sam non possono pagare, 
sono trascorsi. Nessun 
fatto nuovo, apparente- 
mente, ha scosso la tragi- 
ca calma che circonda la 
villa di Pantogia. Ma la 
lettera insanguinata 
contenente. il macabro 
sollecito di pagamento, 
ha scosso l'intera comu- 
nità isolana. Ancora ieri, 
dopo giorni di manifesta- 


la magistratura, i que- 
stori, i comandanti mili- 
tari della Sardegna e i 
rappresentanti delle for- 
ze dell'ordine, dei sinda- 
cati, delle organizzazioni 
produttive e la stampa. 
La seduta vuole essere 
‘’la generale mobilitazio- 
ne di un popolo che rifiu- 
ta la violenza criminale 
soprattutto quella rivol- 


zioni pubbliche, prese di tacontro un bambino". 
posizione di vescovi e in- Solidarietà, crescita 
tellettuali, commercianti sociale e civile di un inte- 


ro popolo vengono messe 
in discussione da un 
gruppo di criminali che 
offende la dignità stessa 


e gente comune, alcune 
iniziative hanno mobili- 
tato lavoratori e forze 
politiche. Oggi, venerdì, 
il consiglio regionale del- 
la Sardegna si riunirà in tolinea la nota del consi- 
seduta straordinaria so- glio regionale — e la pro- 
lenne per esprimere soli- fonda rivolta morale dei 


darietà al piccolo Farouk sardi vuole dimostrare 
da 162 giorniin mano ai l'isolamento nel quale 
«nuovi barbari». sono stati lasciati i se- 


L'intera seduta sarà 
trasmessa in diretta dal- 
la prima rete televisiva 
della Rai a partire dalle 
18.10. La decisione è sta- 
ta presa dal presidente 
del consiglio regionale 


questratori e indurre a 
liberare l'ostaggio e con 
ciò liberare la Sardegna 
dall'ipoteca dei sequestri 
di persona che rappre- 


ostacoli al suo progresso 


Mario Floris d'intesa con civile ed economico. Ma 
il presidente della giunta in queste ore drammati- 
Antonello Cabras. Alla che bambini non leggo- 
seduta sono stati invitati ‘ no le note del consiglio 


a partecipare anche i se- 
natori, deputati ed euro- 
deputati sardi, i prefetti, 


regionale. Occorre trova- 
re Farouk. 
Marco Dal Poggetto 


del popolo sardo — sot- . _ . 


senta uno dei maggiori. 


i ( 


Ore d'angoscia per 


il piccolo Farouk Kassam: 


scaduto l'ultimatumirapitori si chiudono in un 
silenzio che tiene col fiato sospeso l'Italia intera. 


INDAGINI 
Dall'Orto 

e Silocchi: 
due rapite, 
una banda 


REGGIO EMILIA — Po- 
trebbero essere stati messi 
a segno dalla stessa banda 
i sequestri di Mirella Si- 
locchi, rapita il 28 luglio 
‘89 a Parma e mai più rila- 
sciata, e di Silvana Dal- 
l'Orto, sequestrata il 19 ot- 
tobre 1988 nel reggiano e 
tornata a casa il 2 maggio 
'89. Punti di contatto tra i 
due sequestri sono emersi 
durante un'indagine con- 
dotta dalla Criminalpol 
dell'Emilia-Romagna e di- 
retta dall'ex vicedirigente 
Gaetano Chiusolo, da-poco 
passato a dirigere la Squa- 
dra Mobile di Bologna. 
Dall'indagine è emerso 
che gli ultimi contatti coni 
rapitori di Silvana Dal- 
l'Orto, e forse anche il pa- 
gamento del riscatto (poco 
meno di quattro miliardi), 
sono avvenuti nel viterbe- 
se a poca distanza dal po- 
dere di Bachisio Goddi, do- 
ve poi gli investigatori 
hanno ritrovato ossa bru- 
ciate e un anello nuziale 
che dovrebbero essere di 
Mirella Silocchi. L'ipotesi 
di un collegamento tra i 
due ‘sequestri è sempre 
stata presa in considera- 
zione dagli inquirenti. Il 
collegamento si basava 
sulla vicinanza delle zone 
dei due sequestri e sul fat- 
to che entrambiirapimen- 
ti sono stati fatti da sardi. 


SOSPESO IL TRASFERIMENTO: ORMAI E’ UN GIALLO 


' 
i 
ì 


i 
ROMA — Rispunta il "’caso Di Pisa‘, mentre al Consi- 
‘glio superiore della magistratura anche la nomina del 

rossimo procuratore di Roma diventa un "giallo". 
Per quanto riguarda il magistrato palermitano, si è 
Saputo ieri mattina che il tribunale amministrativo 
Uel Lazio ha accolto il suo ricorso presentato contro il 
trasferimento disposto il 17 giugno dal ministro della 
Giustizia. Ma Claudio Martelli ha impugnato la sen- 
tenza del Tar. Sulla nomina del futuro capo della pro- 
tura romana, inoltre, al palazzo dei Marescialli si è 
registrato un nuovo rinvio, che sembra preludere ad 
un generale rimescolamento delle carte. 

Il'’caso Di Pisa", riguarda. il magistrato condanna- 
te:der essere l'autore delle lettere anonime che nel 
1989 accusavano la magistratura palermitana, e an- 
the Giovanni Falcone, di aver fatto tornare clandesti- 
Namente in Italia il boss Salvatore Contorno perché 
Eliminasse i propri nemici appartenenti alla cosca dei 
Corleonesi. Dopo la condanna ad un anno e mezzo di 
Teclusione per calunnia ed il trasferimento punitivo 
deciso dal Csm, Di Pisa ha combattuto una battaglia 
legale per restare alla procura di Palermo vincendo 
Un ricorso davanti al tribunale amministrativo della 
Sicilia e perdendone due. La parola fine alla vicenda 
Sembrava messa dal ministro Martelli che il 17 giu- 
gno trasferì con proprio decreto Di Pisa da Palermo a 

essina. 


_ 
Esodo al via. 


ROMA — Esodo quasi al via per oltre 
sei milioni di italiani e per più di tre 
milioni di stranieri la cui partenza 
Ret le «grandi vacanze» è prevista tra 

lomani sera e lunedì. La sola Società 
autostrade, fra vacanzieri veri e 
propri e semplici weekendistio 
«pendolari del mare», prevede peri 
prossimi quattro giorni un 
movimento sulla propria rete paria 
cinque milioni e mezzo di veicoli. Chi 
Si metterà in viaggio oggi potrà 
ancora imbattersi in qualche 
temporale, ma a partire da domani il 
tempo farà registrare un netto 
miglioramento un po' ovunque. 
Martedì infine maltempo e nuvole 
dovrebbero lasciare finalmente il 
Posto al sole estivo. 


Martelli impugna il rinvio del Tar che ha fermato il suo ordine 


Ma il Tar del Lazio ha riaperto.la questione, ‘’so- 
spendendo’ fino al 18 luglio l'esecuzione dell'ordine 
di Martelli che ora, però, ha impugnato la sentenza. 
Lo ha fatto la Prima sezione, presieduta da Mario Egi- 
dio Schinaia, sottolineando che il decreto ministeria- 
le poteva divenire esecutivo immediatamente solo se 
deciso per ragioni di servizio. In caso contrario, dopo 
i 80 giorni rituali alla successiva pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, Di Pisa avrebbe dovuto obbedire. 

Mentre al Csm arrivava questa notizia, il Plenum 
era impegnato a trasformare in un "caso la nomina 
del prossimo procuratore di Roma. Il successore di 
Ugo Giudiceandrea, che dovrà andarsene il 16 agosto 
o forseil4luglio, se ilgovernonon rinnoverà il decre- 
to che mantiene in servizio i magistrati ultrasettan- 
tenni, sembrava già scelto. Avrebbe dovuto essere 
Vittorio Mele, che il Plenum avrebbe eletto dopo aver 
bocciato l'attuale vice di Giudiceandrea, Michele Coi- 
ro. La commissione del CSM che designa i candidati, 
aveva infatti dato tre voti a quest'ultimo e solo due a 
Mele. Sicché, secondo la prassi, occorreva votare pri- 
ma l'uno e poi l'altro, pur essendo quest'ultimo quel- 
lo su cui il plenum era in grado di esprimere la mag- 
gioranza che la commissione rion gli aveva dato. A 
bloccare le cose ci hanno pensato il laico dc Giorgio 
Bressani e il togato di Magistratura Indipendente Re- 
nato Teresi, 


MESSINA: ARRESTATO UN MAROCCHINO 


Di Pisa rimane in Sicilia |Sevizia la baby-convivente, 


“promessa sposa’ a 8 anni 


NELMOLISE 
Brividi 
nella posta 
CAMPOBASSO — Tuna 
postina di Campobasso 


che minacciava di mor- 
te e taglieggiava anzia- 


ne vedove e donne sole 
è stata arrestata dalla 
squadra mobile. Fran- 
ceschina Cugino, 45 an- 


ni, originaria di Riccia, 
era addetta alle conse- 
gne della corrisponden-. 
za e in servizio presso 
l'ufficio postale di Gil- 
done. La donna, dopo il 

«+ turno di lavoro, andava 
a Campobasso per fre- 
quentare anziane don- 
ne sole e vedove alle 
quali in un primo mo- 
mento assicurava una 
‘cordiale ed assidua 
compagnia ma poi si 
trasformava in aguzzi- 
na, 


STRAGE DI CAPACI: I PM NEGLI USA PER INTERROGARE MANNOIA 


L’Fbi sulla «pista colombiana» 


Ma la Falange armata rivendica l’assassinio di Falcone e minaccia Scotti 


PALERMO — I pubblici ministeri Carmelo 


MESSINA — Un immi- 
grato extracomunitario, 
Hady Habdel Tabib, 27 
anni, originario di Casa- 
blanca in Marocco, e da 
‘un paio di anni residente 
a Rodi Milici, in provin- 
cia di Messina, è stato 
arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di violenza 
carnale e sequestro di 
persona a scopo di libidi- 
ne perpetrati ai danni di 
una bambina di otto an- 


Nel casolare abitato 
dal marocchino i militari 
dell'Arma hanno trovata 
segregata una bambina 
di Rodi Milici che ha rac- 
contato di essere stata 
sottoposta a numerose 
sevizie ed abusi sessuali 
da parte di Tabib. 

La bimba è figlia di 
Maria Tindara Genove- 
se, 45 anni, madre di al- 
tritre figli, vedova da ot- 
to anni e da qualche tem- 
po emigrata in Germania 


insieme con il fratello di 
Hady Habdel Tabib. 

La donna avrebbe affi- 
dato e promessa in sposa 
la figlia al cognato, se- 
guendo, fra l'altro, un ri- 
tuale usato in Marocco. 
Il caso della bambina se- 
gregata è stato scoperto 
grazie ad una segnala- 
zione anonima giunta al 
«Telefono Azzurro». 

Il gip Luigi Mancuso, 
del neonato tribunale di 
Barcellona, ha firmato 
un ordine di custodia 
cautelare nei confronti 
del marocchino, acco- 
gliendo la richiesta del 
sostituto procuratore 
Olindo Canali. 

In queste ore si cerca 
di rintracciare in Germa- 
nia Maria Tindara Geno- 
vese, la cui posizione 
giudiziaria non è stata 
ancora definita, ma ap- 
pare comunque assai de- 
licata. 


Carrara e Giusto Sciacchitano interrogheran- 
no negli Usa il pentito Francesco Marino Man- 
noia e suo padre Rosario nel quadro dell’inda- 
ip in corso per individuare altri «forzieri» 

elle cosche siciliane e colombiane ed i loro 
collegamenti operativi. L'inchiesta è uno 
stralcio degli atti del processo del «Big John», 
il cargo colombiano che una notte di gennaio 
del 1988 ha trasbordato nelle acque di Castel- 
lammare del Golfo (Trapani) su un pescherec- 
cio della mafia 570 chili di coca del «cartello di 
Medilliny. Ritirarono la do esponenti di 
‘una cosca locale, della «famiglia» mafiosa dei 
Madonia di Palermo, colreza ai «corleonesi», 
e di una térza non ancora identificata. 

Il lavoro di Carrara e Sciacchitano potrebbe 
avere punti di contatto con le indagini sulla 
strage di Capaci, che esula però dalla compe- 
tenza dei giudici di Palermo. Secondo l'Fbi, in- 
fatti, la strage sarebbe stata decisa da un fa- 
scio di interessi mafiosi non solo siciliani. Una 
valutazione che è stata anche condivisa pub- 
blicamente dal ministro Vincenzo Scotti e da 
Antonino Caponnetto. 

Gli affari tra mafiosi e colombiani furono 
disegnati per la TO volta nel 1990 da Gio- 
vanni Falcone che raccolse la deposizione di 
un oriundo siciliano, Joe Cuffaro, di Miami, 
arrestato dalla Dea e convinto a collaborare. 

Il nucleo centrale anticrimine della polizia, 
dopo le rivelazioni di Cuffaro, con provvedi- 


menti giudiziari emessi a Palermo, aveva 
smantellato i canali di riciclaggio della droga 


colombiana in Europa, arrestando a Milano il , 


finanziere Giuseppe Lottusi. 

In banche e finanziarie milanesi, ginevrine, 
lussemburghesi, londinesi, panamensi e di Los 
SR era stata trovata la contabilità di 56 

ilioni di dollari e di 12 miliardi di lire rastrel- 
lati in Europa ed affluiti in ultimo su conti ci- 
frati a disposizione del «cartello di Medellin». 

Perla magistratura elvetica queste indagini 
erano state svolte da Carla Del Ponte che insie- 
me con Giovanni Falcone sfuggì fortunosa- 
mente all'attentato del 20 giugno dell'89. Cin- 
SI ELONO candelotti di tritolo vennero trovati 
allora tra gli scogli della villa del giudice, che 
ospitava la collega elvetica. 

Lottusi operava in collegamento con Gian- 
carlo Formighi Moglia, Tomano, residente a 
Los Angeles, indicato oggi dai giudici come un 
<OErSonCEgio centrale del riciclaggio». Colpito 


fa un mandato di cattura internazionale, For- - 


mighi Moglia è stato catturato a Brisbane (Au- 
stralia) due mesi fa insieme con la sua segreta- 
ria, la statunitense Rose Susan Kirky. I due so- 
no già stati interrogati da Carrara e Sciacchi- 
tanto, che hanno anche avviato le procedure di 
estradizione. R 

La direzione dell'indagine sulla strage di 
Capaci intanto da metà luglio cambierà titola- 
re. Nella procura distrettuale antimafia di Cal- 
tanissetta, che si sta 0ccupando dell'inchiesta, 


si insedierà Giovanni Tinebra, 52 anni. La no- 
mina di Tinebra a procuratore di Caltanissetta 
era stata decisa il mese scorso dal Gsm, dopo il 
trasferimento del procuratore Salvatore Cele- 
sti quale procuratore della pretura circonda- 
riale di Palermo. L'insediamento di Tinebra è 
previsto il 15 luglio prossimo. 

La falange armata infine ha rivendicato con 
una telefonata all'Adnkronos l'uccisione del 
giudice Giovanni Falcone, di sua moglie e dei 
tre agenti della scorta. In un lungo comunica- 
to, letto telefonicamente da una voce con ac- 
cento straniero, il gruppo terroristico ha inol- 
tre lanciato minacce contro il ministro dell'in- 
terno Vincenzo Scotti. Falcone, definito dalla 
falange armata «un uomo» del quale bisogna 
«parlare con rispetto», era una persona «che 
‘non consente di morire, intendiamo professio- 
nalmente, mentre è ancora in vita. Ma proprio 
la sua mancanza di pratica all‘ipocrisia di pa- 
lazzo gli impedì di fare le cose senza rumore». 

Nella seconda parte del comunicato, la fa- 
lange armata parla del ministro dell'Interno, 


Vincenzo Scotti, «peril quale sembra che tutte. 


le virtù siano sociali e tutti i vizi individuali». 
Il gruppo lo accusa, a proposito dell'attentato 
a Falcone, di «accreditare in maniera concet- 
tualmente irresponsabile e politicamente di-. 
sonesta, il sospetto di una fantomatica pista 
colombiana», nonché di voler «disconoscere 
l'esistenza» della falange armata. 


DOMANI POMERIGGIO A MILANO I «ST» TRA LUI E LUI 


Fiori d’arancio per dieci coppie gay 


MILANO — Fiori d'aran- 
cio per dieci coppie gay 
domani pomeriggio in 
‘piazza della Scala a Mi- 
lano. Le “‘nozze’’ saran- 
no celebrate alle 16,30 
dal consigliere comuna- 
le Paolo Hutter, indipen- 
dente del Pds e leader 
dei gay milanesi. 

Le coppie (nove di uo- 
mini e una di donne) 
hanno già distribuito le 
‘partecipazioni di matri 
monio con tanto di co- 
municati.ai giornali. 

Anna e Sara, Alessan- 


dra e Antonello, Andrea 
‘e Vito, Antonio ed Ema- 
nuele, Antonio e Pieran- 
gelo, Athos e Salvo, Gio- 
vanni e Ivan, Gino e 
Maurizio, Pasquale e Sa- 
muele diranno il fatidico 
‘sì’ sulla base di un te- 
sto che verrà poi utiliz- 
zato per presentare un 
progetto di legge perl ri- 
conoscimento delle cop- 
‘pie omosessuali. 

Le nozze’ simboliche 
chiuderanno la settima- 
na dell'orgoglio omoses- 


suale che si è svolta a Mi- 
lano tra varie manifesta- 
zioni, la più insolita del- 
le quali è stata la partita 
di calcio fra gay e lesbi- 
che e finita col punteggio 
di 3-1 per i maschi (si fa 
per dire). 

I gay milanesi vorreb- 
bero istituire la legaliz- 
zazione della cosidetta 


unione civile che dareb-. 


be ai due conviventi del- 
lo stesso sesso, anche se 
non per forza omoses- 
suali, diritti e doveri di 
reciproca assistenza co- 


me le coppie “normali”. 
Insomma, gli omoses- 
suali di casa nostra con- 
tinuano a sognare la Ca- 
lifornia, come. quella 
vecchia ‘canzone. degli 
anni ‘60 e in particolare 
San Francisco, capitale 
dei gay ditutto ilmondo. 

Gli sposi si scambie- 
ranno anche gli anelli. 


In questo caso particola- © 


re l'anello sarà rappre- 
sentato da due cerchi 
d'argento con una frec- 
cia in mezzo. Alcune del- 


le coppie, come si con- 
viene, partiranno subito 
dopo la cerimonia per il 
viaggio di nozze. 

E’ facile immaginare 
che domani pomeriggio 
alla cerimonia si presen- 
teranno a bizzeffe croni- 
sti e fotoreporter e che il 
tutto avrà assai poco di 
romantico. Ma in fondo 
l'iniziativa ha come sco- 
po soprattutto quello di 
‘far parlare di se e solle- 
vare un pò dell'attenzio- 
ne generale. 


* Ti ricordiamo sempre. 


I figli danno la triste notizia 
della scomparsa dell’ 


ING. 


Guido Stock 


avvenuta a Kitzbuchel il 24 
giugno 1992. 

I funerali avverranno oggi 
26 giugno alle ore 12 al cimi- 
tero ebraico di Trieste. 


Trieste, 26 giugno 1992 


ANNALIA, EMILIO, 
SERGIO, ALDO, TAMAR 
con BEATA STOCK parte- 
cipano al dolore dei cugini 
per la scomparsa del padre 


Trieste, 26 giugno 1992 


PIERO, FRANCO, YARA 
NAGELSCHMIDT parte- 
cipano al lutto di MARI 
NA, ADRIANA, LIONEL- 
LO e OLIVIERO per la per- 
dita del padre 7 


Trieste, 26 giugno 1992 


Partecipano al lutto ZLA- 
TA e ZDENKA EBEN- 
SPANGER. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Prendono parte commossi al 
lutto:  NELLY MANN, 
MARIO e MINA MOR- 
PURGO e figli; EMILIO, 
LILIANA e DANY WEIN- 
BERG; ENZO e RENATA 
CANARUTTO; PAOLA, 
FRED e MICHETTE SE- 
GAL e figli; GIDEON e 
DIANA > KOTTLER; 
KATHLEEN CASALI; 
CLAUDIO e GIANNA de 
POLO e figli. 


Trieste, 26 giugno 1992 


t 


La nostra cara mamma 


Ida Grieco 
ved. Alzetta 


non è più. 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie ADRIANA e MA- 
RIAGRAZIA, i nipoti SA- 
IRA, ELISABETTA e FI 
LIPPO, i generi e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 11 nella Cappella 
di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 26 giugno 1992 


Partecipano con affetto al 
dolore di ADRIANA e SA- 
RA per la scomparsa della 
cara signora 


Ida 


VERA, MARIAGIOVAN- 
NA, _PIERDOMENICO 
CALAFATI. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Li 


Il giorno 24 giugno è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Silvana Zentrich 
ved. Rudez 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nipoti, i parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 9.30 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 26 giugno 1992 
Fosco stese et een 


U 


E’ venuto a mancare 


Aniceto Esposito 


Ne danno il doloroso an 
nuncio la moglie ANTO- 
NIETTA, cognate, cognati e 
nipoti tutti. " 
I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 10 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 giugno 1992 

A 


26.6.1965 26.6.1992 


Giuseppe Fontanot 


Ricordandoti sempre. 
Famiglie 
STOCCA FONTANOT 
Monfalcone, 26 giugno 1992 
(vr nese ee i 


Nel X anniversario della 
scomparsa del 
DOTT. 


Giuseppe Pasino 


la moglie ELENA e i figli lo 
ricordano a quanti gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 26 giugno 1992 
BESTIA DIZIONE 


XI ANNIVERSARIO 
Matteo Turina 


Nel nostro cuore sarà sem- 
pre vivo il tuo ricordo. 


I familiari 
Trieste, 26 giugno 1992 


VI ANI NIVERSARIO 
Roberto Zorzenon 


Mamma, papà, sorella 
e famiglia SALVAGNO 


Trieste, 26 giugno 1992 
lil sca 


U 


E’ mancata al nostro affetto 
Giuseppina 
Giurgevich 
ved. Delben 


Addolorati lo annunciano il 
figlio ADRIANO, la nuora 
CARLA, le nipoti ERIKA 
ed ELISABETTA conilma- 
rito ROBERTO, il fratello, 
le sorelle, le cognate, i co- 
gnati, nipoti e parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento 
al dott. MAIONICA, al 
prof. BELSASSO e al perso- 
nale del IV piano della Clini- 


ca Salus. 


I funerali seguiranno sabato 
27 giugno alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
RUMAZ-BORTOLUZZI. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie GIURGEVICH. 


Trieste, 26 giugno 1992 


t 


Il 24 corrente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Rosa Maioli 
ved. Viti. 


Addolorati lo annunciano i 
figli ARCHIMEDE, CAR- 
LO, DANIELA, MARIA, 
ITALIA, ROSA, GINO e 


tive famiglie. 

Un ringraziamento sentito 
alla Casa di riposo LUCIA- 
NA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 26 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Ciao 
nonna 


Ti ricorderemo - sempre: 
LUISELLA e MASSIMO. 


Trieste, 26 giugno 1992 
Rocimpro via scomparsa 
il 


Mario Graievich 


lo ricordano i figli FRAN- 
CO e MARIELLA; i fratelli 
SILVESTRO ed. EUGE- 
NIO, le cognate con tutti i 
nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 27 corr. alle ore 10.45 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 giugno 1992 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti SALVATORE, ELEO- 
NORA e OTTAVIA con i 
rispettivi figli. 

Trieste, 26 giugno 1992 


i 


E° mancato ai suoi cari 


Vito D’Ercole 


Cav. di Vittorio Veneto 


°| Lo annunciano il figlio GI- 


NO, la nuora GABRIEL- 
LA, il nipote RENATO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Muggia. 


Muggia, 26 giugno 1992 
[—TPT ‘ce 


il 


Dopo breve malattia ha ces- 
sato di vivere 


Wanda Gaggianelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
fratello, nipoti, pronipoti. 


Trieste, 26 giugno 1992 


L 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari all’ospedale civile 
di Gorizia 
Ermanda Vittori 
ved. Bertossi 


di anni 78 
Ne danno il triste annùncio 
il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra, i nipoti, i fratelli, le co- 
gnate ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno a Sa- 
grado oggi, venerdì 26 cor- 
rente, alle ‘ore 17.30 nella 
chiesa parrocchiale, ove la 
cara salma arriverà dall’o- 
spedale civile di Gorizia. 
Gorizia-Sagrado, 
26 giugno 1992 
VIESTE LI 


II ANNIVERSARIO 


Marina Cocci 
in Armilli 


Non ci sarà mai rassegnazio- 
ne al nostro dolore. 
Ti vogliamo tanto bene. 

I tuoi cari 
Trieste, 26 giugno 1992 


VITTORINA con le rispet- 


Maggiore per il cimitero di 


] 
È 
} 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI / IMPROVVISA SCHIARITA NELLA CAPITALE BOSNIACA 


E i serbi promettono una tregua 


Cessa il fuoco sugli obiettivi non militari, mentre gli Usa annunciano un inasprimento delle sanzioni 


e 


Podnovolje, 20 chilometri a Sud di Bosanski Brod: due militari bosniaci 


_ 


caricano su un camion il corpo d'un commilitone. 


BALCANI / PRIMO CONVEGNO x 
Molise, insieme gli italo-croati 


Chiesto l’intervento navale a protezione di Ragusa 


ACQUAVIVA — Promosso dal Comi- 
tato triestino Pro Croatia e dal suo 
presidente Mate Vekiò, nella cittadi- 
na di Acquaviva Collecroce (Molise) 
è stato ospitato il primo convegno 
nazionale delle associazioni italo- 
croate, che ha avuto come scopo 
principale il coordinamento degli 
aiuti e degli interventi umanitari. La 
scelta della cittadina molisana non è 
stata casuale. Nasce dalla collabora- 
zione del Comitato triestino Pro 
Croatia con il sindaco di Acquaviva, 


Ivano Zara, che più volte ha espresso 
il desiderio di ospitare i profughi 
croati e bosniaci nella sua località. 


La popolazione di Acquaviva Col- 
lecroce, discendente dalla gente cac- 
ciata dall'altra sponda dell'Adriatico 
per effetto dell'invasione turca cin- 
que secoli fa, ha conservato fino ai 
Foe nostri la storia, la cultura e la 

ingua croata. Pur spesso ignorata 
dalle autorità italiane e poco collega- 
ta nel passato con la sua terra d’ori- 
gine, la cittadinanza ha accolto con 
grande entusiasmo i partecipanti al 
convegno. 

Da rilevare in particolar modo, 
per la prima volta, la presenza uffi- 
ciale dell'ambasciatore croato in Ita- 
lia, Ivica Mastruko, dell'ambascia- 
tore croato in Vaticano Ive Livjaniò, 


dei due consiglieri di stato della pre- 
sidenza della repubblica croata, Bo- 
Zidar Petraè e Danjel Bugan. Al con- 
vegno hanno preso parte anche alte 
autorità ecclesiastiche quali il ve- 
scovo di Cattaro, mons. Gugié, e il di- 
plomatico del Vaticano mons. Etero- 
viù. 

La serata del primo giorno, nella 
piazza della cittadina si è svolto il 
concerto di famosi cantanti croati, 
tra i quali spicca il nome di Tereza 
Kesovia, cantante ragusea già prota- 
gonista di un concerto per Ragusa a 
Gorizia. Il pubblico ha accolto con 
entusiasmo l'esordio del maestro ra- 
guseo Djelo Jusiù, della cantante za- 
gabrese Ksenija Erker ed ha assistito 
commosso all'esecuzione magistrale 
di un «Ave Maria» della cantante 
istriana Radojka Sverko. 

I comitati hanno inviato tre tele- 
grammi all'indirizzo dell'ambascia- 
ta Usa in Italia, all'Unesco a Parigi e 
al ministero della Difesa a Roma af- 
finché si promuova urgentemente 
un intervento navale per prote, gere 
la città di Ragusa, che nelle ultime 

iornate viene ripetutamente bom- 

ardata dall'artiglieria serbo-mon- 
tenegrina e che vede ridotto in mace- 
rie il suo prezioso patrimonio stori- 
co-culturale, 


Potrà riaprire l’aeroporto? 


A Belerado il parlamento 


boccia una mozione di sfiducia 


contro il governo di Milosevic 


BELGRADO — Schiarita 
a Sarajevo. Il generale 
Lewis Mackenzie, capo 


. della Forza di protezione 


delle Nazioni Unite nella 
capitale bosniaca, ha an- 
nunciato ieri mattina 
che gli assedianti serbi si 
sono impegnati a cessare 
unilateralmente il fuoco 
sugli obiettivi non-mili- 
tari e a raggruppare le lo- 
ro artiglierie in alcune 
aree particolari sulle col- 
line che circondano la 
città. 

Nel momento in cui gli 
Stati Uniti annunciano 
un inasprimento delle 
sanzioni contro Belgra-. 
do, queste decisioni do- 
vrebbero costituire un 
gesto di buona’ volontà 
tendente ‘a rilanciare il 


Irio di riapertura 


lell'aeroporto. I lavori di 
riapertura erano stati in- 
fatti sospesi la settimana 
scorsa, a causa delle con- 
tinue violazioni del ces- 
sate-il-fuoco. È 

«Da parte mia, ho 
chiesto ‘alla presidenza 
bosniaca di non ostaco- 
lare questo movimento», 
ha detto il generale Mac- 
kenzie. L'ufficiale si è 
compiaciuto di questo 
«importante progresso), 
ma ha aggiunto che se 
anche stavolta l'impegno 
non dovesse essere ri- 
spettato «ciò costituireb- 
be un serio COLO per la 
credibilità della parte 
serba»... > 

Le prime informazioni 
sembrano comunque in- 


. dicare che la nuova tre- 


gua non ha finora subito 
macroscopiche violazio- 
ni. Ad una nottata molto 
agitata è succeduta in- 
fatti una giornata relati- 
vamente calma. Alcune 
esplosioni sono state 
udite nella zona di Do- 
brinja (sobborgo di Sara- 
Jevo contiguo all'aero- 
porto), ma si è trattato di 
episodi sporadici e senza 
gravità. ù 
Anche nelle altre parti 
della Bosnia non vengo- 
no segnalati scontri im- 
Festo. Nella regione di 
ihac ha anzi avuto luo- 
go — sotto Loria degli 
osservatori dell'Onu — 
uno. scambio di prigio- 


. nieri musulmani e serbi: 


l'episodio sembra con- 
fermare l'avvio di un 


processo di leggera di- 
stensione. 

A Belgrado, intanto, il 
parlamento serbo ha re- 
spinto, a larga maggio- 
ranza, una mozione di 
sfiducia presentata dal- 
l'opposizione contro il 
Rovno di Slobodan Mi- 
osevic. I presentatori 
della mozione lamenta- 

* vano, in particolare, che 
il governo non abbia in- 
trapreso nessuna azione 
per alleviare gli effetti 
delle sanzioni economi- 
che imposte dal Consi- 
Gia di sicurezza delle 

‘fazioni Unite, 

I voti favorevoli al so 
verno. sono stati :102 e 
ceo contrari soltanto 

14, ma quasi la metà dei 
250 membri del parla- 
mento non hanno parte- 
cipato allo scrutinio. 

Le sirene dell’allarme 
generale e di quello ae- 
Teo sono risuonate intan- 
to ieri e a Slavonski Brod 
e Slavonski Samac, sulla 
riva croata del fiume Sa- 
va, al confine con la Bos- 
nia, e nelle località di Zu- 
LEO e Babina Greda, 

love un bombardamento 
d'artiglieria pesante ha 
causato un numero im- 
precisato di feriti. Lo ha 
riferito la radio croata, 
precisando che i colpi dei 
cannoni delle milizie ser- 
be che sparavano dalla 
riva bosniaca della Sava 
hanno colpito in partico- 
lare Slavonski Samac. 

A Babina Greda i 
proiettili hanno causato 
gravi danni ad alcuni 
edifici e un certo numero 
di feriti, mentre nel po- 
meriggio è scattato l’al- 
larme aereo nella vicina 
Zupanja. È 

Zara, nella Dalmazia 
centrale, il'eoordinatore 
dei caschi blu delle Na- 
zioni Unite, Victor An- 
dreiev ha avuto un collo- 

‘ quio con le autorità mili- 
tari e civili della città e 
dei comuni dell'entroter- 
ta ed ha ammesso che «le 
continue violazioni del 
cessate il fuoco rallenta- 
no la presa di controllo 
da parte delle forze di 
Der del settore protetto 

ud» (la parte meridiona- 
le della Krajina serba di 
Knin) che doveva avve- 
nire ieri. 


Venerdì 26 giugno 1992 


Pi 


Lisbona: gelo tra Milosevic e Tudjman 


‘Lord Carrington mediatore del nulla 


STRASBURGO — Non ha 
avuto luogo, in fin dei 
conti, l'atteso faccia a 
faccia fra i due grandi si- 
gnori della guerra dei 
Balcani. Convocati ieri a 
Strasburgo da Lord Car- 
rington, il mediatore del- 
la Cee, il presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic e 
il croato Franjo Tudjman 
non si sono parlati. I col- 
loqui di Strasburgo sono 
stati «deludenti» ha detto 
in serata ai giornalisti 
Lord Carrington. : 

, Il mediatore della Cee 
si è detto soprattutto 
«deluso» da Milosevic, 
che non ha voluto pro- 
nunciarsi per un ricono- 
scimento da parte di Bel-' 
RIO dell'indipendenza 

lella Bosnia. «Sarebbe 
stato un importante se- 
gnale positivo», ha com- 
mentato Carrington, che 
ha però anche salutato la 
«schiarita», venuta in 
mattinata da. Sarajevo, 
dove i miliziani serbi si 
sono impegnati a con- 
sentire la riapertura del- 
l'aeroporto: una notizia 


ZAGABRIA — Un anno 
fa, il 25 giugno 1991, le 
repubbliche jugoslave 
di Slovenia e Croazia 

roclamavano la loro 
indipendenza, scate- 
nando nella regione un 
. conflitto armato quale 
non si era più visto in 
Europa dalla fine della 
seconda guerra mon- 
diale. 

Già il giorno dopo la 
proclamazione dell'in- 
dipendenza, i cingoli 
dei carri armati dell’e- 


gliavano sulle . strade 
slovene dando inizio ad 
un conflitto durato po- 
co più di una settima- 
na, ma che giunse peri- 
colosamente vicino al 
confini con l'Italia. 

In luglio, grazie alla 
mediazione della. Co- 
munità Europea, 
preoccupata della rea- 
zione dell'esercito fede- 
rale jugoslavo, Croazia 
e Slovenia decisero di 
congelare per tre mesi 


sercito federale sferra-.. 


annunciata a Carrington 
dallo stesso Milosevic. 

In giornata il mediato- 
re della Cee aveva incon- 
trato separatamente, in 
«confessionale», i due 
presidenti prima di vede- 
re il ministro degli Esteri 
bosniaco, Haris Siladzic, 
rientrato precipitosa- 
mente nella notte da Pe- 
chino per sostituire Izet- 
begovic, bloccato a Sara- 
jevo assediata. Milosevic 
e Tudjman hanno solo 
potuto incrociare lo 
sguardo, dal fondo delle 
loro limousine, davanti 
alla sede degli incontri 
con Carrington. 

Negli incontri con il 
mediatore comunitario, i 
due uomini si sono accu- 


sati a vicenda della re- 


sponsabilità del bagno di 
sangue di Sarajevo. Mi- 
losevic ha detto che «co- 
lonne di carri armati 
‘Leopard’ croati, forniti 
dalla Germania» si tro- 
vano già sul territorio 
bosniaco. Informazione 
contestata da Tudjman, 


la loro dichiarazione di 
indipendenza, che pre- 
se così effetto soltanto 
nel mesi di ottobre. La 
Slovenia fu la prima ad 
insistere sulla piena so- 
vranità e indipendenza 
eanon voler partecipa- 
re più ad alcun tipo di 
confederazione, come 
invece — almeno per 
un certo periodo — ave- 
va pensato di fare la 
Croazia, le cui regioni 
-sudorientali erano sta- 
D attaccate dai federa- 
E ; 


La guerra‘in Croazia 
è oggi in un'apparente 
‘fase di recessione. Ma 
dopo 12 mesi di indi- 
pendenza un quarto 
del paese è ancora oc- 
cupato dagli irregolari 
serbi, e oltre 600 mila 
‘persone vagano come 
profughi nell'ex Jugo- 
slavia. L'intervento dei 
caschi blu delle Nazioni 
Unite per riportare la 
pace procede con len- 


secondo il quale solo dei 
«volontari» croati parte- 
cipano ai combattimenti. 
Il capo della diploma- 
zia di Sarajevo, Siladzic, 
ha invece chiesto con in- 
sistenza un intervento 
militare internazionale a 
difesa della Bosnia. Un'i- 
potesi in favore della 
quale si sono pronunciati 
martedì gli Stati Uniti e 
che questa sera dovrebbe 
essere esaminata a Lis- 
bona dai capi di stato e di 
governo dei Dodici. Que- 
sta mattina, a Londra, ne 
parleranno anche i capi 
di stato maggiore dei no- 
ve Paesi aderenti all'Ueo 
(tutti i comunitari meno 
la Danimarca, l'Irlanda e 
la Grecia). Interrogato 
sull'ipotesi di un inter- 
vento militare interna- 
zionale in Bosnia dopo il 
fallimento del negoziato 
di Strasburgo, Lord Car- 
rington non ha voluto 
pronunciarsi: «La deci- 
sione — ha detto — spet- 
ta alle Nazioni Unite». 
Francesco Cervi 


BALCANI / L'INDIPENDENZA, POI SANGUE E RECESSIONE 


Slovenia, Croazia: un anno 


tezza ed incontra sem- 
pre difficoltà. 

La Cee, che aveva pa- 
trocinato la fine della 
breve guerra tra Slove- 
nia e federali, Ha incon- 
trato enormi difficoltà 
in Croazia, dove la nu- 
merosa minoranza ser- 
ba, non sentendosi suf- 
ficientemente protetta, 
si era rifiutata di accet- 
tare la nascita della 
nuova Repubblica. Lu- 
biana, invece, era stata 
aiutata dalla mancan- 


za di'un’etnia serba sul | 


‘proprio territorio. 
Dall'inizio della. 
guerra — secondo dati 
ufficiali — circa quat- 
tromila croati hanno 
perso, la vita e più di 
ventimila sono rimasti 
feriti. Una buona parte 
di queste vittime sono 


civili. 


L'economia di guer- 
ra ha dato buoni frutti 
sino al mese di aprile di 
quest'anno, ma: dallo 


si 


Lord Carrington 


scorso maggio l’infla- ‘ 


zione è divenuta galop- 
pante. Dall'inizio del 
1992 il dinaro croato è 
stato svalutato tre volte 
(rispetto ad una sola 
svalutazione del tallero 
sloveno) ed î prezzi au- 
mentano vertiginosa- 


mente almeno ogni due | 


settimane. 


In Slovenia, nel feb- | 
braio scorso, il salario È 


medio era di ventimila 
talleri (poco più di 250 
I 
zia il salario minimo 
garantito è addirittura 
di cento marchi tede- 
schi (circa 76 mila lire). 
Le due neonate re- 
‘pubbliche hanno otte- 
nuto successi in campo 
internazionale con il 
riconoscimento da par- 
te di 82 paesi, l'ingresso 
nelle Nazioni Unite e 
altri. organismi inter- 
nazionali. 
Nino Alimenti 


ari a. 
vani a” 


ISTANBUL / UNA NUOVA COOPERAZIONE REGIONALE 


Undici Paesi nella comunita del Mar 


Nero 


Con la Dichiarazione del Bosforo l'impegno per una soluzione pacifica dei conflitti tra le repubbliche ex Urss 


A-#A_.#A_ #4 


I capi di stato e di governo degli undici paesi del Mar Nero, 
Shewardnadze e Boris Eltsin posano dopo la firma della « 


ISTANBUL — Con un 
mercato potenziale di 
400 milioni di persone, i 
paesi della regione del 
Mar Nero hanno deciso 
di procedere ‘a grandi 
passi sulla via dell'inte- 
grazione economica sul 
modello europeo. 

Le fondamenta di que- 
sta cooperazione sono 


‘state gettate ieri a Istan- 


bul dagli undici paesi 
partecipanti al primo 
‘ ‘vèrtice del Mar Nero': 


sei repubbliche ex sovie- 
tiche oltre a Turchia, 
Grecia, Bulgaria, Roma- 
nia e Albania. ; 

Ma, oltre a delineare 
la nuova entità economi- 
ca con la ‘dichiarazione 
di Istanbul’, i parteci- 


.panti si sono dimostrati 


consci della pletora di 
problemi politici ancora 
aperti fra loro e hanno 
sottoscritto una ‘dichia- 


‘ 
razione del Bosforo' sulla 
«volontà di soluzione pa- 
cifica dei conflitti». 

In tale contesto hanno 
avuto un posto di primo 
piano, anche in consulta- 
zioni ai margini del ver- 
tice, le relazioni e i pro- 
blemi di sicurezza fra i 
membri dell'ex Urss: Ar- 


menia, Azerbaigian, 
Georgia, Moldavia, Rus- 
sia e Ucraina. 


E' così che l'importan- 
za della stabilità della re- 
gione è stata sottolineata 
In gran parte degli inter- 
venti, da quello del pre- 
sidente russo, Boris Ielt- 
sin, a quello del leader 
georgiano Eduard She- 
vardnadze, che ha lan- 


ciato l'idea di un'allean- - 


za del bacino del Mar 
Nero con una comunan- 
za di obiettivi politici. 

La proposta qui con- 
creta è venuta dal paese 


— 


RR @ è 


ospitante, la Turchia; e 
ha riguardato la fonda- 
zione di una ‘banca del 
Mar Nero' destinata a 
promuovere RIoGohi di 
sviluppo in collaborazio- 
ne con altri organismi di 
finanziamento interna- 
zionale. 

Quanto alla coopera- 
zione. regionale, sono 
stati individuati 18 set- 
tori prioritari, dall'ener- 

ia ai trasporti, dall'in- 
‘ormazione all'ecologia: 
dato però che la maggio- 
tanza delle economie in 
questione sono ancora in 
‘una delicata fase di tran- 
sizione verso il sistema 
di mercato, si è evitato di 
fissare scadenze precise. 

Il vertice si è svolto 
sulla base di un'iniziati- 
va assunta due anni fa 
dalla Turchia e il primo 
ministro Suleiman De- 
mirel ne ha riassunto gli 


@ ® 


fra i quali si riconoscono il georgiano 
dichiarazione del Bosforo». 


scopi definendo ormai 
imperativo promuovere 
la libera. circolazione 
delle persone, delle mer- 
ci e dei servizi in tutta la 
Tegione, in modo da sti- 
molare il settore privato 
e da creare una zona 
complementare alla Co- 
*munità Europea. 
A latere della riunione 
è stata una fitta rete di 
altri incontri bilaterali: 
‘ande attesa ha circon- 
lato una riunione a 
attro sulla crisi mol- 
fava, mentre armeni e 
azeri hanno evitato qual- 
siasi contatto diretto sul 
problema del Nagorni 
Karabakh. 1 
Unica voce nettamen- 
te. discordante è stata 
quella dell'Iran, che in 
un commento: diffuso da 
radio Teheran ha defini- 
to le intese di Istanbul 
«solo un pezzo di carta». 


ISTANBUL /A MARGINE DEL VERTICE 


Dniestr, intesa russo-moldava 
Si profila pure un accordo per il Nagorni-Karabakh 


ISTANBUL — La riunione con la 
quale i capi di stato e di governo di 
undici stati della regione del mar 
Nero hanno sottoscritto ieri a Istan- 
bul, nel palazzo di Ciragan, che fula 
sede dei monarchi ottomani, un ac- 
cordo di cooperazione economica, ha 
provocato anche risultati positivi e 
concreti di interesse più immediato, 
negli incontri a latere tra i presidenti 
delle ex repubbliche sovietiche coin- 
volte nella crisi del Dnestr. Il presi- 
dente ucraino Kravciuk ha detto ai 
giornalisti che le parti in lotta ver- 
ranno separate cosicché non possa- 
no spararsi e che osservatori delle 
Nazioni Unite verranno inviati nella 
regione. Quello moldavo ha prean- 
nunciato la concessione di maggiore 
autonomia alla regione abitata da 
russi e ucraini. 

I paesi dell'ex impero sovietico so- 
no alla ricerca di nuovi equilibri. Al 
processo di disgregazione delle al- 
leanze militari si è accompagnato 
quello del disfacimento della stessa 
Unione Sovietica, ora divisa in una 
quindicina di repubbliche indipen- 
denti. I conflitti etnici esplosi nella 
fascia meridionale dell'ex Unione 
Sovietica si sono rivelati di difficilis- 
sima soluzione. In questo clima di 
progressiva e apparentemente inar- 
restabile frantumazione, l'iniziativa 
che ha portato all'accordo di Istan- 
bul — sembra avere limitate pro- 


dente georgiano Eduard: Shevard- 
nadze, ha proposto una «alleanza dei 
‘paesi del bacino del Mar Nero», un 
organismo internazionale che alle 
competenze economiche aggiunge- 
rebbe alcune prerogative politiche. 
La presenza a Istanbul dei presi- 
denti di sette repubbliche ex sovieti- 


spettive di successo. Però il presi- 


«prio alla vigilia del vertice di Istan- 


che con difficilissimi rapporti inter- 
statali, alle prese con veri e propri 
focolai di guerra è stata una preziosa 
occasione per un utile scambio di ve- 
dute su come tradurre in pratica le . 
affermazioni di principio appena 
sottoscritte, Il presidente russo Boris 
Eltsin si è incontrato con i suoi colle- 
ghi, l'ucraino Leonid Kravciuk, il ‘ 
moldavo Mircea Snegur e il romeno 
Ion Iliescu per discutere della cosid- 
detta repubblica del Dnestr, ove an- 
che ieri si è continuato a morire. Al 
termine del colloquio Snegur ha an- 
nunciato che il parlamento di Kishi- 
nev varerà una legge che garantirà 
una maggiore autonomia al Trans- 
Dnestr.. Su richiesta ‘del governo 
moldavo «osservatori delle Nazioni 
Unite arriveranno alla fine della set- 
timana per una missione ricogniti- 
va», 

- C'è stato anche un incontro tra il 
presidente dell'Azerbaigian, Abulfaz 
Elcibely e quello dell'Armenia, Le- 
von Ter Petrosian per un ennesimo. 
tentativo di intesa sulla piaga infetta 
del Nogorno Karabak, ove la mattan- 
za non si è mai interrotta, dopo il fal- 
limento della mediazione dell'Onu. 

Il presidente georgiano Eduard 
Shevardnadze ha inopinatamente 
chiesto che la flotta del mar Nero 
venga divisa secondo un sistema di 
quote per ogni paese con un accordo 
collettivo che stabilisca una piatta- 
forma delle forze marittime di cia- 
scuno stato. Eltsin e Kravciuk, pro- 


bul, hanno raggiunto una difficile e 
non ancora chiara intesa sulla spar- 
tizione della flotta che non prevede 
quote per gli altri stati della cosid- 
detta Comunitaà di stati indipen- 
denti. 


Eh: DAL MONDO 
E’ partito «Columbia» 


per la missione 
più lunga (13 giorni) 


NEW YORK — La più lunga missione spaziale realiz: 
zata da uno Shuttle ha avuto inizio alle 18.12 di ieri 
conillancio di «Columbia da Cape Canaveral», in Flo: 
rida. «Columbia» resterà nello spazio 18 giorni e farà 
rientrò l'8 Luglio, con atterraggio alla base di Ed: 
wards, nel deserto del Mojave, in California. I sette 
astronauti — cinque uomini e due donne — si altene: 
ranno in turni di lavoro per 24 ore al giorno per tuttà 
la durata della missione. Il lancio è avvenuto con 
qualche minuto di ritardo a.causa delle non buoné 
condizioni atmosferiche. Nello spazio saranno effet: 
tuati una serie di esperimenti su materiali e organi: 
smi viventi in modo da verificarne comportamenti é 
reazioni. E' la dodicesima missione di «Columbia» e la 
quarantottesima del programma Shuttle. La prossi: 
ma volta —tra un mese — toccherà ad «Atlantis» con 
abordo l'italiano Franco Malerba. 


Nave inglese «abborda» 
un peschereccio francese 


LONDRA — Si è conclusa in poche ore e senza spargi/ 
mento di sangue la mini-guerra franco-britannica nel 
Mare della Cornovaglia. L'unità della Marina di Sud 
Maestà inviata ieri a caccia del «memico», ha compiu! 
to la sua missione: ha raggiunto il peschereccio fran4 
cese il cui equipaggio aveva tagliato le reti e aggredità 
i marinai britannici a largo delle Isole Scilly, nella 


Manica. 


E 


Ù 


i 


Frattanto il ministero della pesca francese ha chie: 
sto un rapporto sull'episodio, anticipando già che, s@ 
la versione dei pescatori britannici sarà confermata; 
sarà dato loro un risarcimento per i danni subiti e al 
capitano del «Larchey sarà ritirato il brevetto. 


Fratelli impiccati 


in pubblico 


Massacrarono una famiglia 


TIRANA — Per la prima volta in 40 anni, le autorità 
albanesi hanno mandato a morte in pubblico due uo; 
mini, impiccati nella piazza del mercato, per dare uf 


esempio alla popolazione come deterrente contro il 


dilagare del crimine. Le due esecuzioni — a quant® 
riferisce la radio albanese — sono avvenute nella citi 
tadina meridionale di Fier, nella piazza del mercato? 
sì trattava di due fratelli, di 23 e 27 anni, ritenu!! 
colpevoli di un crimine particolarmente odioso: av?! 
massacrato una famiglia di cinque persone (fra le 
quali un neonato) tre settimane fa, al solo scopo 
impossessarsi dei loro beni. 
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CEE /A LISBONA I CAPI DI GOVERNO DELLA COMUNITA’ 


n vertice per ribadire Maastricht 


T leader riconfermano i tempi della co 


LISBONA — I dodici si ri- 
trovano oggi a Lisbona al- 
la ricerca di una linea 

ara per sconfiggere 
Ogni tentazione di riconsi- 
derare il trattato di Maa- 
Stricht. Sarà un convin- 
tente segnale di questo ti- 
Po a determinare il suc- 
Cesso di un vertice chia- 
Thato, in un momento dif- 
ficile, a dare una dimo- 
Strazione di vitalità del 
Progetto di integrazione 
Suropea. 

Il consiglio europeo che 
chiude il semestre porto- 
FS cade infatti a poca 

istanza da due momenti 
di verifica ancora freschi 
nella memoria — il sor- 
prendente referendum da- 
Nese e quello, di segno po- 
sitivo, svoltosi in Irlanda 
—e l'avvio della fase «cal- 
da» del processo di ratifica 
del trattato nei grandi 
Paesi della Cee. Non deve 
essere il momento dei 
dubbi, quindi, ma l'occa- 
Sione di un nuovo impulso 
alla costruzione dell'unio- 
Ne politica e di quella eco- 
Nomica e monetaria. 
° Mentre nuovi Paesi pre- 
Mono alla porta della co- 
Munità, i leader europei — 
da Mitterrand a Major, da 
Kohl ad Andreotti — han- 
Ro il compito di riconfer- 
Mare che 1 tempi della co- 
Struzione europea sono 
Quelli indicati. L'alterna- 
ea è chiara: il rieme: DE 
inte ispirate i 
Saoicmi nazionali. Da Lis 
bona si attende un segnale 
alle opinioni pubbliche, 
Un «punto fermo» che ser- 
Va ai governi protagonisti 
della svolta di Maastricht 
ber compiere scelte non 
Sempre facili, e un mes- 
Saggio a chi, in un'Europa 
Non più divisa, si avvicina 
&l «polo di attrazione» del- 
a comunità. 

Ma questo «polo di at- 

trazione» può accrescere 


sl 


Transenne e soldati a protezione del vertice europeo in programma oggi è 


-. . 


domani al Centro culturale Belem nella capitale portoghese. 


la sua validità ormai solo 
nell'orizzonte dell'Unione 
europea. Il trattato di 
Maastricht è quindi una 
«strada obbligata» e il ca- 
lendario della sua ratifica 
deve essere portato a ter- 
mine senza esitazioni, te- 
nendo presente — questo 
è l'orientamento emerso 
dopo il «no» della Dani- 
marca — che la sua rine- 
goziazione appare assolu- 
tamente improponibile. 
Maastricht vuole dire 
però anche una serie di 
Impegni precisi nel campo 
della convergenza delle 
politiche economiche e 
comporta naturalmente la 
necessità di adeguare le ri- 
sorse finanziare della co- 
munità ai nuovi compiti 
che sono stati delineati. 
E', questo, uno dei grandi 
temi all'ordine del giorno 
a Lisbona, anche se dal 
vertice dovrebbe uscire 
soltanto un orientamento 


in vista delle decisioni de- 
finitive attese tra sei mesi 
ad Edimburgo. 

Il «pacchetto Delors 2» 
prevede nel quinquiennio 
1993-97 un aumento della 
spesa comunitaria che do- 
vrebbe salire di un terzo a 


‘ 135.000 miliardi di lire 


circa, passando dall'1,2 
all'1,37 per cento del pro- 
dotto interno lordo dei do- 
dici. Questo incremento 
era stato giudicato ecces- 
sivo da Gran Bretagna, 
Germania, Francia e Ita- 
lia. Secondo il compro- 
messo messo a punto nei 
giorni scorsi a Lussembur- 
go dai ministri degli Esteri 
si passerebbe invece a un 
1,32 entro il 1999 con una 
sostanziale «moratoria» 
nei prossimi due anni. 
Timessoggio .di speran- 
za e di fiducia che da più 
parti si auspica possa 
giungere dal vertice di Lis- 


bona non centrerebbe 
completamente il ‘bersa- 
glio se non si rivolgesse 
anche all'esterno della co- 
munità, a quei Paesi che 
sono in lista di attesa per 
allargare il campo dei do- 
dici. ù 

Dal centro culturale di 
Belem, dove si riuniranno 
oggi e domani i capi di go- 
verno della Cee, giungerà 
probabilmente un segnale 
positivo ma prudente, un 
compromesso che sappia 
essere quell'«orientamen- 
to comune in materia di 
allargamento» del quale 
ha parlato il primo mini- 
stro portoghese Anibal Ca- 
vaco Silva, presidente di 
turno del consiglio euro- 


20. 

i Austria, Svezia, Finlan- 
dia, Svizzera e probabil- 
mente la Norvegia sono 1 
Paesi per i quali le trattati 
ve sull'adesione potrebbe- 
ro iniziare già all'inizio 


dell'anno prossimo «se 
tutto andrà bene», come 
ha spiegato il presidente 
della commissione Jac- 
ques Delors riferendosi al- 
la ratifica del trattato e al- 
l'approvazione del bilan- 
cio comunitario. Ai Paesi 
mediterranei (Malta, Tur- 


. chia, Gipro) dovrebbe ve- 


nir riconfermato l'impe- 
gno di sviluppare più 
strette relazioni di asso- 
ciazione e «partenariato». 
Più complesso, ma non 
meno importante, il di- 
scorso che riguarda Paesi 
dell'ex blocco sovietico 
come Polonia, Ungheria e 
la Cecoslovacchia che vive 
oggi la prospettiva della 
separazione, 

A gestire questa delica- 
ta fase della costruzione 
europea sarà ancora, con 
tutta probabilità, Jacques 
Delors, la cui riconferma 
dovrebbe venire oggi a ce- 
na, dai capi di governo dei 
dodici. Solo la Gran Breta- 
gna non sì è espressa fino- 
ra ad oggi in favore di que- 
sta prospettiva. 

. Nella stessa occasione, 
intorno al tavolo dei dodi- 
ci, verrà ripreso l'intricato 
nodo delle sedi europee, 
per il quale anche questa 
volta non sembra profilar- 
si una soluzione. Alcuni 
veti incrociati bloccano 
infatti il varo del «pac- 
chetto» anche se una rapi- 
da decisione sarebbe ne- 
cessaria, in particolare per 
l'agenzia per l’ambiente 
che potrebbe venire collo- 
cata a Milano. 
_ Nell'agenda del vertice 
ligura come di consueto, 
infine, la discussione su 
alcuni temi politici di at- 
tualità — in particolare 
Jugoslavia e Medio Orien- 
te — della quale si incari- 
cheranno i ministri degli 
Esteri. 

Paolo Lepri 


CEE /IL PUNTO SULLE RATIFICHE DEL TRATTATO 


Dopo un no e un si ora tocca 


BRUXELLES — Un no danese il 2 giugno, un sì 
irlandese il 18 giugno, e ancora sei mesi di 
ieci ratifiche del trattato 
sall'unione europea: è questa la situazione che 


tempo per Je altre 
ì 


Nel vertice di Lisbona. 


‘ Il vertice — hanno ribadito fonti diplomati 
Che a Bruxelles — confermerà l'approccio de- 
Ciso dai dodici ministri degli esteri il 5 giugno a 
Oslo della ‘porta aperta alla Danimarca’ men- 
tre gli altri Paesi ratificheranno iltrattato, nel- 
la speranza che esso possa entrare in vigore 
all'inizio del ‘93 come previsto con l'accordo di 


tutti i dodici. 


| A Lisbona, comunque, i capi di governo si 
Muoveranno in punta di piedi 
alsiasi gesto che possa creare difficoltà nel- 
Opinione pubblica dei Paesi che ancora devo- 


Noratificare. 


Ecco la situazione delle ratifiche nei dieci 


api di governo della Cee avranno davanti 
agli occhi quando si riuniranno oggi e domani 


er evitare 


n 


Paesi che ancora non si sono pronunciati. 

In Francia, martedì il governo ha ottenuto 
dal Parlamento l'approvazione a larga mag- 
gioranza delle modifiche costituzionali che il 
trattato comporta: la parola spetta ora ‘agli 
elettori che si esprimeranno in autunno con un 
referendum divenuto inevitabile dopo la scos- 
sa provocata dal no danese. 

In Germania, non accennano a scemare le 
critiche su aspetti dell'unione monetaria — 
uno dei pilastri del trattato sull'unione euro- 
pea — da parte di ambienti economici influen- 
ti, ma rimane il consenso dei grandi partiti in 
favore della ratifica. Il dibattito in Parlamento 
è previsto per l'autunno, mentre rimangono 
obiezioni di tipo istituzionale nei governi re- 
gionali. 

Gran Bretagna. Dopo il voto danese, lo scon- 
tro politico si è inasprito fra i conservatori: i 
tempi del procedimento di ratifica sono slittati 


agli altri 
e una parte dei conservatori preme per un ri- 
corso al referendum, 

Italia. L'insieme dei partiti è favorevole al 
trattato, la ratifica parlamentare è attesa peri 
prossimi mesi senza particolari incertezze. Le 


modifiche costituzionali rese necessarie dal 
trattato verranno votate solo dopo la ratifica. 


Nei tre Paesi del Benelux non sono emerse 


e Lussemburgo. 


difficoltà sul trattato: Belgio, Lussemburgo e 
Olanda hanno preannunciato le ratifiche ri- 
spettivamente in ottobre, luglio e dicembre, 
con emendamenti costituzionali certi in Belgio 


Neppure in Grecia, Spagna e Portogallo sono 
finora previste difficoltà. Le ratifiche greca e 
spagnola sono previste per l'autunno, mentre 


il governo portoghese spera che il Parlamento 


il 30 giugno. 


di Lisbona possa ratificare prima della fine del 
turno del Portogallo alla presidenza della Cee, 


ELEZIONI / RABIN ANNUNCIA IL BLOCCO DEGLI INSEDIAMENTI 


Sangue sul trionfo laburista 


Massima apertura alla collaborazione di tutti, ma fermezza sul programma 


GERUSALEMME — 
Cinque morti, due 
ebrei uccisi a coltellate 
nella Striscia di Gaza e 
tre palestinesi caduti 
in uno scontro a fuoco 
con i militari in Ci- 
sgiordania, sono il bi- 
lancio di sangue di una 
giornata che proietta 
l'ombra di nuove vio- 
lenze e tensioni sulle 
speranze di pace susci- 
tate dalla vittoria labo- 
rista_ nelle elezioni 
israeliane. ‘ 

Alcuni palestinesi 
hanno assalito a colpi 
di coltello due com- 
mercianti ebrei che si 
erano avventurati in 
“un mercato all'aperto a 
el-Kube, alla periferia 
di Gaza, nei Territori 
occupati. Uno è rima- 
Sto ucciso sul colpo e 
l'altro è spirato poco 
dopo. Gli assalitori so- 
no fuggiti in auto dile- 
guandosi. 

Yitzhak Rabin, vin- 
citore delle elezioni e 
prossimo premier, ha 
già avuto dure parole 
di condanna «per l'as- 
sassinio di due israelia- 
ni innocenti, il cui sco- 
po è di impedire la pa- 
ce». «Si sbaglia di gros- 
so chi crede che un 
prossimo governo da 
me guidato — ha di- 
Chiarato Rabin dopo 
aver appreso del dupli- 
ce omicidio di Gaza — 
Non agirà contro i so- 
billatori e gli assassini 
con tutta la forza e la 


ELEZIONI / DUE EBREI MASSACRATI 


Ritorna Pintifada dei coltelli 
Tre arabi delle Pantere Nere uccisi dai militari 


decisione di cui è capa- 
ce. Il compito del go- 
verno — ha aggiunto — 
sarà di proteggere tutti 
i cittadini e di preveni- 
re in ogni modo possi- 
bile attentati come 
questo». 

Ad Arrabe, villaggio 
nei pressi di Jenin in 
Cisgiordania, i soldati 
hanno ingaggiato un 
conflitto a fuoco con 
cinque ricercati, mem- 
bri delle Pantere Nere, 
nei pressi di una scuola 
elementare. Tre sono 
rimasti uccisi, mentre 
due sono riusciti a fug- 
gire. Le Pantere Nere 
sono un gruppo estre- 
mista specializzato 
nell'uccisione di pale- 
stinesi accusati di sim- 
patie per le autorità di 
occupazione. Per ricer- 
care ì due fuggiti, i mi- 
litari hanno tagliato le 
linee telefoniche e han- 
no imposto il coprifuo- 
co nel villaggio, mentre 
due. elicotteri ispezio- 
navano il terreno dal- 
l'alto. Nella zona di Je- 
nin sono stati uccisi de- 
cine di arabi non in li- 
nea con il «fronte del 
rifiuto». 

A el-Kube, i militari 
hanno eretto dei bloc- 
chi stradali ed hanno 
eseguito una serie di 
perquisizioni passando 
al setaccio strade e abi- 
tazioni. - 

Le due vittime del 
terrorismo palestinese 
avevano eluso i con- 


trolli dei militari che 
‘per ragioni di sicurezza 
vietano agli ebrei di ag- 
girarsi nelle zone più 
rischiose dei Territori. 
Erano commercianti 
all'ingrosso che, igno- 
rando i cartelli in 
ebraico all'ingresso del 
paese che mettevano in 
guardia contro i rischi 
che vi correvano gli 
israeliani, intendevano 
acquistare frutta e ver- 
dura a prezzi bassi nel 
mercato arabo. 
Secondo Radio 
Israele, anche in man- 
canza di rivendicazioni 
non c'è dubbio che gli 
assassini sono membri 
di Hamas, il gruppo in- 
tegralista islamico op- 
posto ad ogni ipotesi di 
negoziato pacifico. 
Nella striscia di Ga- 
za il 27 maggio era sta- 
to ucciso a coltellate un 
giovane rabbino ai 
margini di un insedia- 
mento israeliano. Tre 
giorni prima un pale- 
stinese di Gaza aveva 
ucciso una ragazzina 
ebrea nei pressi di Tel 
Aviv e per ritorsione le 
autorità chiusero le 
frontiere con la Striscia 
di Gaza, proibendo agli 
abitanti di uscirne, in 
particolare per recarsi 
al lavoro in Israele. Il 
blocco totale è. stato 
tolto ai primi di giugno, 
ma al suo posto sono 
entrati in vigore con- 
trolli molto rigidi. 


GERUSALEMME — Il lea- 
der laburista israeliano 
Yitzhak Rabin ha detto 
che non intende smantel- 
lare gli insediamenti nei 
territori occupati, ma sol- 
tanto bloccare nuovi inve- 
stimenti in queste ‘aree. 
«Non intendo lasciarli 
senza fondi, ma non voglio 
nemmeno investire milio- 
ni di shekel nella loro 
espansione», ha detto Ra- 
bin in un'intervista alla 
televisione israeliana. 

Teri, mentre la violenza 
tornava a insanguinare la 
vita dello Stato ebraico, 
l'ufficio politico laburista 
si è riunito con la delega- 
zione che dovrà negoziare 
l'ingresso di altri partiti 
nel governo. Rabin, che ha 
SRO i laburisti alla 
vittoria nelle elezioni di 
‘martedì scorso, ha detto. 
che punterà a formare una 
coalizione più ampia pos- 
sibile, I problemi che sa- 
ranno in cima all'agenda 
del nuovo esecutivo ri- 
guardano la disoccupazio- 
ne, l'integrazione degli 
ebrei immigrati e il miglio- 
ramento delle relazioni 
con gli Stati Uniti. - 

Anche se le consultazio- 
ni ufficiali per la forma- 
zione del nuovo governo 
israeliano non inizieranno 
prima di venerdì — giorno 
della proclamazione dei 
risultati ufficiali — dietro 
le quinte i partiti dello Sta- 
to ebraico sono già in fer- 
mento per trovare nuove 
alleanze: in particolare i 
piccoli partiti della destra 
ed i partiti confessionali 
che componevano con il 
blocco conservatore del 
Likud il vecchio governo 
guidato da Yitzhak Sha- 
mir, sembrano intenzio- 
natia trovare l'intesa coni 
trionfatori del partito la- 
burista. 

Un'altra novità, però, è 
in arrivo: secondo quanto 
scrive il quotidiano «Ha- 


dashot», proprio venerdì, 
subito dopo la proclama- 
zione dei risultati, annun- 
cerà le sue dimissioni il 
76.enne Shamir, il leader 
del Likud crollato da 40 a 
32 seggi. La rivelazione è 
«corretta» da un altro gior- 
nale, il «Maariv», secondo 
il quale Shamir non lasce- 
rà il suo posto fino a che il 
partito non avrà designato 
il suo successore, evitando 
così il doppio pericolo di 
‘un vuoto di potere e di una 
potenziale spaccatura. 

Anche nel partito labu- 
rista intanto l'abbondante 
uso della prima persona 
fatto da Rabin nei discorsi 
tenuti dopo la vittoria ha, 
a quanto Pare, suscitato 
un' certo malumore, in 
particolare tra i sostenito- 
ri dell'ex leader laburista 
Shimon Peres. ' 

Alla stampa israeliana, 
che non dimentica la quasi 
ventennale rivalità tra Pe- 
res e Rabin, non è perciò 
sfuggito l'incontro «infor- 
male» che note personalità 
laburiste considerate vici- 
ne a Peres hanno avuto 
mercoledì. Una di queste, 
il deputato Avraham Burg, 
ha dichiarato in tono con- 
ciliante: «Sono scomparse 
le fazioni, ci sono soltanto 
membri del partito laburi- 
sta», 3 

Al di là di questa preci- 
sazione, del resto d'obbli- 
go, è indubbio che vi sono 
deputati laburisti che è 
più facile etichettare come 
«colombe» e che in genere 
sono vicini a Peres. Altri, 
su posizioni meno morbi- 
de, sono di solito identifi- 
cati come sostenitori di. 
Rabin. . : 

Il compito non facile di 
Rabin sarà non solo di da- 
re a Peres un ministero di 

rimaria importanza (di- 

‘esa, esteri o tesoro), ma 
anche di distribuire gli al- 
tri portafogli in modo da 
‘non'irritare nessuno. 


struzione comunitaria con un forte segnale all’opinione pubblica 


CEE / PER ANDREOTTI NON CI SONO ALTERNATIVE 


Avanti, costi quel che costi 


LISBONA — Il processo 
di costruzione europea 
deve andare avanti sen- 
za esitazioni, rispettan- 
do i tempi previsti per le 
ratifiche del trattato di 
Maastricht: l'Italia va a 
Lisbona convinta che 
non vi sia scelta e che la 
strada decisa nella citta- 
dina olandese sia «obbli- 
gata», soprattutto in un 
momento in cui il conti- 
nente europeo ha biso- 
gno di un punto di riferi-- 
mento, che non può che 
trovare nella Cee. Per 
questo, il presidente del 
Consiglio Giulio An- 
dreotti — che rappresen- 
terà l'Italia con il mini- 
stro degli Esteri Gianni 
De Michelis e quello delle 
Politiche comunitarie 
Pierluigi Romita — è 
convinto che «la strada 
di Maastricht è un patri- 
monio preciso che, costi 
quel che costi, siamo 
chiamati a salvaguarda- 
reeafarsviluppare». 
Per l'Italia, l'ipotesi di 
una modifica del tratta- 
to non è proponibile. Ri- 
mane «viva» la speranza 
che anche la Danimarca 
possa. aderirvi: ma il 
mezzo migliore per con- 
sentire al governo di Co- 
penaghen di riproporre 
al popolo danese il que- 
sito sull'adesione è pro- 
prio, per Andreotti, una 
ratifica in tempi ravvici- 
nati da parte degli altri 
undici. Se poi la Dani- 
marca confermerà «la 
‘propria incapacità di ra- 
tifica, si imporranno 
scelte importanti e dolo- 
rose». Per l'Italia occor- 
rerà, per questo, predi- 
sporre strumenti che 
consentano una ratifica 
del trattato «comprensi- 
va fin d'ora anche delle 
eventuali modifiche im- 
‘poste dal venir meno di 
uno degli stati aderenti». 
A Lisbona, la Cee do- 
vrà affrontare nuove 
questioni derivanti an- 
che dalla crescita previ- 
sta dal trattato di Maa- 
stricht, tra cui quella 
delle nuove esigenze fi- 
nanziarie. Il «pacchetto 
Delors» prevedeva in ori- 
gine un aumento del 
prelievo del pil dall'1,2 


all'1,37 per cento, nel- 
l'arco di cinque anni. 
Dopo le riserve avanzate 
da diversi paesi, tra cui 
l'Italia, è stata delineata 
una nuova bozza di com- 
promesso che prevede un 
prelievo dell'1,32, nel- 
l'arco di sette anni, cont 
primi due di «morato- 
ria». Nella capitale por- 
toghese, con tutta proba- 
bilità, non si arriverà ad 
una decisione definitiva, 
rimandandola al vertice 
di Edimburgo. 

L'Italia ritiene inac- 
cettabile l'impostazione 


data al meccanismo di 
calcolo dei contributi 
nazionali. Quello italia- 
no passerebbe, secondo 
la prima ipotesi della 
commissione, da 14.500 
a 26.500 miliardi di lire. 
Roma viene penalizzata 
dall'aumento del prelie- 
vo sul pil (che l'Italia ha 
rivalutato. alcuni anni 
fa, considerando anche 
l'economia sommersa) e 
dalla diminuzione di 
quello sull'Iva. L'Italia 
accetta il principio del- 
l'aumento progressivo 
della spesa comunitaria, 
ma vanno studiate — ha 


CEE / CONTENZIOSO 
Latte, sulla produzione 
è battaglia per l’Italia 


BRUXELLES — A Lisbona, la richiesta italiana di 
un aumento della quota di produzione di latte arri- 
va dopo cinque mesi di trattative infruttuose. A 
sollevarla, oggi, davanti ai Capi di Stato e di gover- 
no della Cee, sarà il presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti che nel febbraio scorso ha chiesto al pre- 
sidente della Commissione europea, Jacques De- 
lors, di portare l'attuale quota di produzione da 9a 


10,5 milioni di tonnellate. 


La quota assegnata all'Italia otto anni or sono 
non rifletteva secondo Roma la produzione reale, 
tant'è vero che, pur avendo prodotto nell'ultima 
campagna 2,1 milioni di tonnellate in più della 
quota assegnata, l'Italia continua a importare circa 


la metà del 


suo fabbisogno di latte. Il superamento 


negli ultimi anni del tetto di produzione da parte 


degli allevatori italiani 


complessivi 4.000 miliar 


osnTe multe Cee per 


di lire. Le importazioni 


di latte e prodotti zootecnici pesano negativamente 
sulla bilancia commerciale italiana, che presenta 
un passivo per l’agro-alimentare di 18.000 miliardi 
di lire, di cui 12.000 negli scambi con la Comunità. 
Le trattative portate avanti fino ad oggi dal go- 
vernò di Roma insieme alla commissione e alla pre- 
sidenza di turno portoghese della Cee hanno per- 
messo di definire quello che il ministro Giovanni 
Goria ha chiamato un «pacchetto di proposte con- 
crete» che l'Italia potrebbe sottoscrivere. Infatti, 
dopo che il mese scorso Roma ha detto no all'au- 
mento di 700.000 tonnellate della quota di produ- 
zione, ora si prospetta un compromesso per 
900.000 tonnellate. In tal caso l'Italia sarebbe 
pronta a ridurre in qualche anno di 1,2 milioni di 
tonnellate la produzione attuale di 11,1 milioni. 
Andrebbero così abbattute circa 300.000 vacche 


spendendo per compensazioni 


li allevatori 900 


miliardi di lire circa. Il problema delle multe, inve- 
ce, potrebbe essere in gran parte risolto se venisse 
riconosciuto l'errore statistico nella fissazione del- 


la quota italiana nel 1983. 
A uno schema di accordo simile a 
opposte il 16 giugno scorso a Lusse) 


esto si sono 
urgo l'Olan- 


da, la Danimarca e la Gran Bretagna. Quest'ultima, 
secondo esperti della Cee, sarà l'ago della bilancia: 
‘un suo ulteriore rifiuto a Lisbona, estenderebbe il 
fronte del no a Belgio e Lussemburgo. Tuttavia, 
Londra Rotrenbe non essere interessata a trascina- 


re il pro! 
la sua presidenza. 


lema italiano al prossimo semestre sotto 


_- 


Per Gotti una casa di 5 metri 


‘ «ipotesi», di 


ribadito Andreotti — 
correzione 
tecnica degli squilibri 
nell'effettiva percezione 
dell'Iva e vanno armo- 
nizzatii criteri di calcolo 
del pil nei paesi membri, 
tuttora molto difformi e 
ascapito del modello ita- 
liano». 

L'Italia ha chiesto che 
a Lisbona vengano di- 
scussi anche alcuni 
aspetti della riforma del- 
la Pac (Politica agricola 
comunitaria): Roma non 
è soddisfatta della pro- 
‘pria quota di produzione 
del latte e ne ha chiesto 
un aumento. L'Italia, 
d'altra parte, è l'unico 
paese in. cui il consumo 
di latte è in aumento ein 
cui il rapporto tra quota 
e consumo è fermo al 50 
per cento. Tutti gli altri 
‘paesi — ha osservato An- 
dreotti — hanno un rap- 
‘porto più alto con la pos- 
sibilità di soddisfare in 
misura maggiore la loro 
domanda interna con la 
‘produzione nazionale. 

Per quanto. riguarda 
l'allargamento, da parte 
italiana si ritiene che 
possano essere avviati i 
negoziati con il primo 
gruppo di paesi dell'Efta 
(associazione europea di 
libero scambio) che ha 
fatto domanda e con 
Malta, anche se non in 
modo globale, ma con un 
approccio parallelo e ca- 
so per caso. Ma altri pae- 
si (oltre ai sette che han- 
no già fatto domanda 
formale di ingresso) si 
apprestano a bussare al- 
le porte della Cee, non 
tutti in condizioni eco- 
nomiche e politiche da 
rendere possibile l'ade- 
sione in tempi brevi. Un 
segnale va dato anche a 
loro, secondo l'ottica ita- 
liana, sviluppando più 
strette relazioni. 

«E'. importante che 
quei paesi sappiano che 
l'Europa non ‘ intende 
chiudere loro la porta, 
ma che l'adesione costi- 
tuisce il punto di arrivo 
di un indispensabile 
processo di evoluzione», 
ha detto Andreotti. 

Stefano Polli 


CHICAGO — Trascorrerà la sua vita in cinque metri quadrati, per 23 ore al giorno, il 
detenuto federale numero 18261-053, al secolo John Gotti, il padrino dei padrini, 
ammesso mercoledì nel carcere di massima sicurezza di Marion (foto), nell'Illinois, il 
più rigoroso penitenziario federale nel quale potrebbe raggiungerlo presto un altro 
detenuto eccellente: l'ex presidente panamense Manuel Noriega. 


DAGLI ARCHIVI RUSSI IMBARAZZANTI RIVELAZIONI 


Pure Oxford covo di spioni 


WASHINGTON — «Maedchen» (fan- 
ciullina) era il nome «di battaglia» di 
Guy Burgess, il più sfacciatamente 
omosessuale delle spie bene di Cam- 
bridge, che FOACAgdoNa 12 sterline e 

l la settimana per le sue 
prestazioni di spia di lusso per l'U- 
nione Sovietica. Questa e tante altre 
chicche che tra l'altro rivelano come 
Burgess, Maclean, Philby e gli altri 
celebri traditori avessero comincia- 
to a far la spia in favore di Mosca 
molto prima di quanto si fosse sem- 
pre creduto, e come ci fosse anche 
un meno noto ma altrettanto effica- 
ce «gruppo di Oxford», emergono da 
nuove rivelazioni degli archivi del 
Kgb messe a disposizione negli Stati 
Uniti. E sono rivelazioni di prima 
mano perché si rifanno ai rapporti di 
Alexander Orlov che era il «control- 


10 scellini 


Elisabetta. 


lore» delle spie britanniche. se. 

Ma non ci sono, a quanto sembra, 
rivelazioni sul celeberrimo «quinto 
uomo» cioè colui che agì veramente 
da talpa e che permise poi la fuga dei 
tre principali agenti, Donald Ma- 
clean, Guy Burgess, Kin Philby, e 
l’occultamento di sir Anthony Blunt, 
nascosto tanto bene da diventare cu- 
ratore della pinacoteca della Regina 


Le rivelazioni relative all'attività 
di Orlov e delle spie che faceva cor- 
rere dicono chiaramente che già nel 
1938 Donald Maclean, apposita- 
mente dotato di una microcamera, 
era in grado di fotografare tutti i 
verbali delle riunioni di gabinetto in 
Downing Street e di fornire insieme 
agli altri informazioni di prima clas- 


«Nei documenti si trovano perfino 
le note spese di Philby dalle quali si 
evince l'esistenza anche del «gruppo 
di Oxford» diretto da un Old Eto- 
nian, proveniente cioè dal celebre 
college, e identificato solo col nome 
di codice Scott. I documenti del Kgb 
sono stati forniti alla Random House 
americana dalla Ris (i nuovi servizi 


russi) nell'ambito di un gigantesco 


rosi. 


accordo editoriale e la loro pubblica- 
zione sarà senza dubbio causa di 
grave imbarazzo per il governo bri- 
tannico che questa voita non potrà 
cercare di bloccarne la pubblicazio- 
ne come ha fatto per anni per i libri 
degli ex uomini dell'intelligence bri- 
tannica con processi spesso clamo- 


Il Piccolo 
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Venerdì 26 giugno 1992 


L'INDIPENDENZA DELLA SLOVENIA VISSUTA AL CONFINE DI GORIZIA 


è 


Quei giorni alla Casa Rossa 


26 GIUGNO. Anche ai valichi di Casa Rossa e di San- 
t'Andrea, il giorno dopo la proclamazione dell'indi- 
pendenza-da parte di Lubiana, viene issata la bandie- 
ra slovena e appare la nuova tabella che annuncia la 
«Republika Slovenija». Ma la tensione, lungo il confi- 
ne, è palpabile: linassagei si sono diradati, mentre la 
polizia italiana scruta l'orizzonte temendo il minac- 
ciato arrivo dei carri armati dell'Esercito federale. 


27 GIUGNO. Arrivano alle 18.26. Lenti, pesanti, i 
tank dell'esercito federale di Belgrado giungono a 
presidiare i valichi di Casa Rossa e Sant'Andrea. Gli 
sloveni fischiano al loro passaggio, la milizia territo- 
riale si schiera a difesa della bandiera issata al pen- 
none del valico. A Sant'Andrea parte una raffica di 
mitra, mentre giungono anche reparti dell'esercito 
federale provenienti dalla caserma di Aidussina che 
vengono schierati lungo la strada: la gente continua a 


gridare «fascisti, fascisti». Mentre nella memoria dei * 


più anziani ripassano fotogrammi di un passato che 
sembrava dimenticato, si ricordano le cerimonie del 
mattino al municipio di Nova Gorica dove era stata 
issata la bandiera slovena: «Prepariamoci alla resi- 
stenza» aveva detto il sindaco Sergij Pelhan. 


28 GIUGNO. Fà caldo, un caldo afoso e soffocante. 
Un caldo carico di tensione. I carri armati jugoslavi 
là, al confine della Casa Rossa fanno paura, anche 
soltanto a guardarli da lontano. Poi, alle 19.20, la cit- 
tà sbianca di paura. La difesa territoriale slovena, 
con l'attacco portato da un commando a colpi di ba- 
zooka, si riprende il valico della Casa Rossa. Tre i 
morti. Gli altri soldati federali si arrendono. Un'ot- 
tantina sono i federali che alzano bandiera bianca 
davanti ai cinque sloveni che hanno fatto fuoco sui 
tank. Le esplosioni squarciano il silenzio della sera. 
Gorizia si affaccia sulla Casa Rossa pallida di paura. 
Già, perchè i colpi d'arma da fuoco non conoscono 


confini. E un proiettile si conficca in un bar sul ver- 


sante italiano. Già nel pomeriggio la guerra sul confi- 


ne aveva fatto due vittime. Mentre venivano fatti 
saltare i ripetitori di Tv Lubiana sul monte Nanos, a 
Crnice, quindici chilometri da Gorizia sulla strada 
pes Aidussina, una decina di uomini dell'esercito, a 

lordo di una camionetta leggera, cadevano in un'im- 
boscata: uno di loro moriva sul colpo, gli altri veniva- 
no caricati sul primo mezzo che passava di lì, una 
corriera, e trasportati all'ospedale di San Pietro. Un 
altro militare morirà più tardi. 


29 GIUGNO. E' il giorno più lungo per il valico di 
Sant'Andrea. Mentre la Casa Rossa è tornata in mano 
alla difesa territoriale slovena, qualche chilometro 
più a Sud la bandiera è di nuovo quella federale, im- 
posta dai carri armati dei federali. La giornata scorre 
aspettando da un momento all'altro l'attacco fotoco- 
pia di quella vissuto la sera prima a Casa Rossa, dove 
ora possono transitare regolarmente quanti desidera- 
no andare oltre confine (pochi, in verità: soprattutto 
alcuni parlamentari, tra gli altri il liberale Altissimo e 
il radicale Pannella diretti a Lubiana). A Sant'Andrea 
dunque si vive una guerra di nervi lunghissima, esa- 
sperante. Poi, poco prima delle 20,i ziani sloveni 
anno l'ultimatum annunciandolo a modo loro: due 
colpi di fucile, Passano pochi minuti e i militari fede- 
ralì si arrendono. Dieci minuti dopo le 20 la bandiera 
slovena torna a sventolare anche a Sant'Andrea. 


30 GIUGNO. E' domenica, una domenica «quasi» 
tranquilla. Già, perchè alle 8.30, netto, distinto si 
sente un caccia bombardiere dell'aeronautica milita- 
re jugoslava che sorvola la città. Uno sconfinamento 
che, secondo alcune testimonianze, si sarebbe spinto 
fino a San Giovanni al Natisone. In piazza Vittoria, 
presenti tutte le autorità dell'Isontino, si svolge una 
manifestazione pubblica. Il sindaco di Nova Gorica 
Pelhan lancia un disperato appello: «Il mondo deve 
aiutarci». 3 


1 LUGLIO. Un deposito di munizioni ed esplosivi sal- 
ta in aria a Monte Nero, un paese di cinquecento ani- 
me a cinquanta chilometri da Gorizia: sono stati i 
militari federali a lasciare questo «ricordo» agli abi- 
tanti del posto prima di ritirarsi. Intanto continuano i 
pattugliamento dei miliziani sloveni alla ricerca di 
militari federali che hanno fatto perdere le proprie 
tracce, 


2 LUGLIO. Si continua a sparare in:Slovenia: ad Ajse- 
vijce c'è una caserma occupata da soldati e guardie di 
confine federali paracadutati nella zona nei giorni 
precedenti. La milizia territoriale la attacca: poi si 
tratta per la resa. Ma nel cielo di Nova Gorica conti- 
nuano a volare Mig di Belgrado. 


3 LUGLIO. L'Esercito italiano si schiera a salvaguar- 
dia dell'integrità dei nostri confini. Intanto a Salcano, 
in una scuola, vengono condotti tuttii soldati dell'ar- 
mata federale fatti prigionieri. Possono incontrare i 
loro genitori e l'abbraccio è uno dei momenti più cari- 
chi di commozione di questi giorni difficili. Tutti quei 
ragazzi saranno liberati il 5 luglio. 


Un carrarmato fende la folla 


per posizionarsi alla Casa Rossa. 


Una cappa d'afa e il ter- 
mometro sui trenta gradi 
salutavano un anno fa 
l'indipendenza della Slo- 
venia. 

Alla Casa Rossa la 
bandiera con il simbolo 
del tricorno sostituiva 

ella federale alle 16.30 

lel 26 giugno 1991, os- 
servata quasi distratta- 
mente dai graniciari che 
continuavano a cammi- 
nare lungo la fascia con- 
finaria. Chi però passeg- 
giava per Nova Gorica, 
un anno fa, non aveva 
certo l'impressione che 
la città vivesse il mo- 
mento storico dello 
strappo dalla Jugoslavia 
e la riconquistata indi- 


«pendenza. La città slove- 


na appariva tranquilla, i 
iovani seduti ai tavolini 
lei bar, i fruttivendoli al 

mercato che vendevano 

ciliegie e pesche. Al vali- 

co. della Casa Rossa. il 

traffico era comunque 

scarso, le autorità italia- 
ne e slovene' scoraggia- 
vano di compiere lunghi 
viaggi all'interno della 

Jugoslavia; c'erano solo 

gli italiani che entravano 

per fare il pieno di benzi- 

na (allora costava 1.082 

lire al litro) per poi rien- 

trare subito in Italia. 
A Gorizia era palpabile 


Lo stato d’animo della città nel seguire 
quanto stava accadendo al di là 

dei valichi: solidarietà per un popolo 

che aveva scelto la via dell’indipendenza 
ma tanta preoccupazione per gli sviluppi 
militari di una situazione fattasi tesissima 


in quegli ultimi, caldissimi giorni di giugno. 


la preoccupazione per 
quanto stava succeden- 
do oltre confine. I com- 
mercianti da giorni la- 
mentavano l'assenza di 
clienti sloveni, il consi- 
glio comunale votava un 
documento di solidarietà 
al popolo sloveno; la 
giunta provinciale chie- 
deva il riconoscimento di 
Lubiana, Non mancava 
la curiosità. La gente fa- 
ceva una scappata fino al 
confine per vedere cosa 
succedeva, se spuntava- 
no da dietro il sottopas- 
saggio le torrette dei 
tank. I carrarmati si sa- 
rebbero fatti vedere il 
giorno dopo, al tramon- 
to, dopo aver superato i 
posti di blocco che la po- 
polazione e. la «territo- 
riale» avevano creato 
con camion e ruspe lun- 


go le vie principali di co- 
municazione, a Cernizza 
e a Montespino. Sono ar- 
rivati alla Casa Rossa fa- 
cendo sentire il sinistro 
rumore dei cingoli accol- 
ti dai fischi di non meno 
di cinquecento persone. 
Altri carri si erano dispo- 
sti, intanto, attorno al 
valico di Sant'Andrea. 

A Gorizia, la preoccu- 
pazione si trasformava 
in ansia, poi in paura, in 
un crescendo, vertigino- 
so. Incominciava quella 
che venne definita la 

uerra dei valichi, una 

lue giorni di sangue e 
spari che farà rivivere ai 

oriziani di una certa età 
1 difficili momenti del 
conflitto mondiale, Pau- 
Ta e terrore, ansia e 
preoccupazione si sono 
mescolati alla curiosità. 
Prima attorno alla Casa 


Rossa, il venerdì 28 sul 
far della sera, poi il gior- 
no dopo a Sant'Andrea. 
Una battaglia che è co- 
stata anche morti fra i fe- 
derali, ma che alla fine 
finirà con la resa dell'e- 
sercito e la vittoria degli 
sloveni. 

I giovani soldati del- 
l'esercito di Belgrado, 
imberbi ragazzi di leva, 
hanno gettato presto i fu- 
ciliaterra e alzato le ma- 
ni. Li avevano mandati 
allo sbaraglio: «Andate a 
difendere i confini dal 
nemico aggressore», ave- 
vano detto loro gli uffi- 
ciali. Arrivati al confine; 
si erano visti ordinare di 
puntare i cannoni e i fu- 
cili contro i loro fratelli. 
Non hanno capito più do- 
v‘erano stati mandati: 
affamati, assetati, senza 
rifornimenti e comuni 
cazioni, alla prima occa- 
sione si sono arresi. La 
loro prigionia, nella 
scuola di Sarcano, è du” 
rata pochi giorni. Rifocil- 
lati e rivestiti, anche con 
l'aiuto della Caritas gori” 
ziana, sono stati riman- 
dati a casa, dalle loro fa- 
miglisi zu 

La guerra per la Slove 
nia era finita, comincia: 
vala vera indipendenza. 


ECONOMIA VERSO IL COLLASSO 


Nei traffici di confine 
persi 150 miliardi 


E' sempre più debole il 
battito del polso dell'eco- 
nomia isontina. L'inter- 
scambio ha perso nel ‘91 
qualcosa come 150 mi- 
liardi rispetto all'am- 
montare del ‘90. Anche il 
movimento commerciale 
regolato dal conto auto- 
nomo di compensazione 
ha chiuso con una simile 
perdita. Sono contraccol- 
pi pesanti quelli provo- 
catì dalla crisi istituzio- 
nale nell'ex Jugoslavia. 
E l'orizzonte del ‘92 non 
prevede schiarite. Anzi. 
Segnali DRRI I ar- 
rivano dal settore com- 
merciale con uno stillici- 
dio di licenziamenti: da 
un aprile all'altro le liste 
di collocamento hanno 
incrementato gli iscritti 
del 19 per cento. 

L'economia . isontina, 
dunque, rischia il collas- 
so nonostante le misure 
di sostegno disposte dal 
Governo. Osservatorio 
privilegiato è la Camera 
di commercio. I dati ela- 
borati su diverse fonti di 
informazioni non auto- 
Tizzano a pensare a 
un'inversione di tenden- 
za in tempi brevi. 

Il commercio estero 
della nostra provincia ha 
rallentato nel ‘91: a fron- 
te di un più che modesto 


aumento delle importa- 
zioni (490 miliardi di rio- 
re rispetto ai 474 dell'an- 
no precedente) ha fatto 
‘egistrare un forte calo 
delle esportazioni (450 
miliardi di lire contro i 
521 del'90. Se il rallenta- 
mento dell'interscambio 
è stato innescato dalla 
congiuntura internazio- 
nale, è certo che su que- 
sta flessione ha inciso la 
flessione degli scambi 
con l'ex Jugoslavia (150 
miliardi in meno). Una 
simile picchiata ha ca- 
ratterizzato il movimen- 
to commerciale in conto 
autonomo: nel ‘91 è arri- 
vato con il fiatone a 66 
miliardi contro una me- 
dia di quasi 250 miliardi 
all'anno tra l'87 e l'89. 
La dissoluzione della 
Jugoslavia ha pesato ne- 
gativamente sul compar- 
to distributivo che, so- 
prattutto a Gorizia, è sta- 
to strutturato per far 
fronte alla domanda dei 
consumatori d'oltre con- 
fine: l'entrata dei fronta- 
lieri (nel periodo più acu- 
to della crisi si era prati 
camente interrotta) ha 
registrato, nel'91, un ca- 
lo di quasi 600 mila uni- 
tà. I riflessi sull'occupa- 
zione soprattutto nel 
commercio, dunque, so- 


no stati negativi. Fra il 
primo e il quarto trime- 
stre del ‘91 il numero 
medio dei disoccupati 
iscritti nelle liste di col- 
locamento è, infatti, ua- 
mentato di 510 unità, 
428 delle quali riferite al 
solo terziario. I dati del. 
l'Ufficio provinciale del 
lavoro, rielaborati dal 
dottor Armando Moc- 
chiut della CAmera di 
commercio, hanno por- 
tato alla luce un altro se- 
gnale preoccupante: il 
numero dei giovani sen- 
za lavoro è aumentato in 
modo abnorme del 18 per 
cento, da mille 215 a mil- 
le 430 unità. 

L'attività di numerose 
aziende di import-export 
è stata quasi paralizzata 
anche perché diversi 
partner d'oltre confine 
sono venuti meno Oppu- 
re si sono frammentati in 
unità minori le cui po- 
tenzialità di scambio so- 
no piuttosto contenute 
anche per la mancanza 
di risorse finanziarie. Ed 
è questo il motivo di 
‘maggiore preoccupazio- 
ne per il futuro soprat- 
tutto se si pensa all'ele- 
vato ammontare dei cre- 
diti pregressi vantati dai 
notri esportatori ma an- 


che lo scarso aiuto Offer- . 


to dalla Sace nella pre- 


stazione delle garanzie 
assicurative. 

Quanto  all'autotra- 
sporto internazionale di 
merci che nell'Isontino 
conta su un numero rile- 
vante di aziende quasi 
tutte sorte e sviluppatesi 
in funzione dei traffici 
con. l'ex Jugoslavia, lo 
smembramento della Fe- 
derativa ha destabilizza- 
to ulteriormente questo 
settore. Le difficoltà de- 

li autotrasportatori 

arimo provocato con- 
traccolpi anche sugli 
spedizionieri doganali, i 
servizi autorportuali 
ndelle officine di ripara- 
zione. La pesantezza del- 
la situazione, tra l'altro, 
è documentata dai tran- 
siti al valico internazina- 
le di Sant'Andrea: il ‘91 è 
andato in archivio con 
un bilancio in rosso sia 
all'entrata (9 per cento in 


. meno) sia all'uscita (calo 


del 10 per cento). A mag- 
gio se una ripresa veniva 


registrata tra i camionin. 


entrata (più 230 mezzi 
rispetto a maggio del '91 
quando ancora non c'e- 
ranoi Fn del precipi- 
tare del! ‘a crisi), la fles- 
sione è continuata su 
quelli in uscita (ben me- 
no mille 368). 


I «federali» si schierano alla Casa Rossa: dopo ventiquattr'ore la milizia 


territoriale slovena riconquisterà il valico. 


E' il 26 giugno 1991: il sindaco Pelhan celebra l'indipendenza della Slovenia 


davanti al municipio di Nova Gorica. 


GUERRA E PACE NEL RICORDO DEL SINDACO PELHAN 


«Non immaginavo un esodo così» 


Una guerra lampo, dieci 
giorni appena. Una guer- 
Ta con morti, feriti, 
drammi familiari dall'u- 
na e dall'altra parte. 
L'indipendenza della 
Slovenia è stata scritta 
con ilcolorrosso del san- 
gue. Il sogno, comunque, 
si è avverato. Ma il risve- 
glio è stato brusco: la 
guerra continuava a di- 
vampare nell'ex Jugo- 
slavia. Una tragedia col- 
lettiva che resterà nella 
memoria della gente di 
confine per l'esodo di mi- 
Ro di persone in fuga 

a una guerra di tutti 
contro tutti. Una marea 


di profughi che ha inve- 
stito o Nova Gorica, 
Un impatto tremendo 
per un'economia debole 
della neonata Repubbli- 
ca. Un anno, dunque, se- 
gnato da un'emergenza 
dopo l'altra. E non vede 
una fine a questa situa- 
zione Sergij Pelhan, sin- 
daco di Nova Gorica. 
Guarda con ottimismo, 
però, al domani. Per la 
Slovenia essere stata ri- 
conosciuta dall'Onu è un 
traguardo insperabile il 
25 giugno dello scorso 
anno. 

Pelhan, con la voce 


mozzata in gola, ricorda 
lo scoppio della guerra: 
temeva il peggio, una 
guerra lunga e terrifi- 
cante. Ma la Slovenia ha 
avuto la fortuna nell'es- 
ser unita nel respingere 
gli aggressori. Fortuna 
anche perché è riuscita, 

razie al notevole lavoro 

plomatico, a convince- 
re gli altri Stati, soprat- 
tutto l'Italia, delle sue 
ragioni. Dal giugno scor- 
so, dice con una punta 
d'orgoglio il sindaco, la 
Slovenia ha realizzato 
molto di più delle aspet- 
tative: è stata. ricono- 
sciuta come Stato indi- 


pendente. Per Croazia, 
Bosnia Erzegovina e Ma- 
cedonia, invece, la stra- 
da è ancora lunga, la 
Croazia per di più non 
riesce a controllare an- 
cora tutto il suo territo- 
rio, Pelhan non ha dubbi: 
l'intervento internazio- 
nale è necessario, deve 
essere più duro. 

E la guerra che conti- 
nua condiziona negati- 
vamente la Slovenia: in- 
terrotti i rapporti econo- 
mici, chiuse le vie di co- 
municazione, si è addos- 
sata anche una parte del- 
l'eredità dell'ex Jugosla- 


via. E su una Repubblica 
dalle radici fragili s'è ab- 
battuta l'ondata di pro- 
fughi. Il sindaco non si 
aspettava un esodo così 
massiccio. I fenomeni di 
razzismo non sono man- 
cati, pochi però, un'ecce- 
zione nella solidarietà 
crescente. I profughi or- 
mai rappresentano il 3 
per cento degli sloveni, 
Nova Gorica ospita più di 
700 persone. 

Pelhan guarda al do- 
mani. La Slovenia, dice, 
ratificherà più di 60 dei 
100 trattati siglati tra 
Italia e Jugoslavia: sono 
quelli che la interessano 


direttamente. Revisioni, 
però, sono necessarie: 
lavoratori frontalieri, ad 
esempio, non dovrebbe 
ro avere bisogno del pe! 
messo di soggiorno e £' 
sloveni dovrebbero pot 
entrare in Italia esibeni 
Ja sola carta d'indentità: 
Ai valichi, inoltre, i col” 
trolli dovrebbero esse! 
fatti da una sola auto!” 
tà. Gorizia, inoltre, PO" 
trebbe trovare un allea! 2 
in Nova Gorica per il 11° 
lancio dell'economi?’ 
l'essere insieme un po! di 
dei rapporti commerci? 
conl'Est. 


1 
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UN ANNO FA LA LOTTA PER IL CONTROLLO DEI C 


ONFINI TRA SLOVENIA E BELGRADO 


Guerra alle porte di casa 


125 GIUGNO: A sorpresa, con un giorno d'anticipo, 
Lubiana e Zagabria proclamano l'indipendenza. «Belgra- 
.do non cede e chiede l'intervento dell'esercito», «Forse 
l'inizio di una tragedia»: i caratteri cubitali del «Piccolo» 
si riveleranno purtroppo profetici, specie per la Croazia, 
ma lungo i confini con l’Italia e tra le nuove realtà del 
l'ex Jugoslavia si notano solo schieramenti di reparti, 
pla slovena e croata da una parte e «graniclari» del- 

‘Armata popolare jugoslava dall'altra. Il traffico dei 
frontalieri è regolare. 


.26 GIUGNO: ai confini cambiano bandiere e cartelli. Ar- 
rivano i carri armati dell'esercito federale e i valichi fun- 
zionano a singhiozzo. Pochi gli automobilisti triestini 

che si spingono oltre confine, per il rifornimento di ben- 

‘zina. Furia interetnica in Croazia: sette morti. 


27 GIUGNO: «E' guerra a Lubiana» titolerà il giornale la 
{mattina dopo. Assediate le caserme federali. «Il confine 
diventa un Muro»: senza dover combattere, i soldati di 
Belgrado occupano i valichi, tutti bloccati tranne quelo 
di Rabuiese. 


28 GIUGNO: Scontri anche dopo la proclamazione della 
‘prima tregua ufficiale in Slovenia: la storia infinita delle 
violazioni continua ancora oggi in Bosnia-Erzegovina. 
“Inizia la mobilitazione, anche ufficiale, di Trieste. «La 
Slovenia di queste ore ci ricorda gli avvenimenti di Bu- 
:dapest nel ‘56 e di Praga nel '68» afferma Adriano Bai- 
sutti nella seduta straordinario del Consiglio regionale 
«che lancia un appello per trattative immediate. In Pre- 
«fettura allestita un'«unità di crisi». Le giunte comunale e 
Provinciale analizzano la situazione jugoslava. Manife- 
Stazione promossa dall'Unione slovena in piazza dell'U- 
Dità e parlamentari regionali a Capodistria. I valichi re- 
stano chiusi, ogni tanto si passa, ma il rischio è obiettivo. 
“Rientro forzato per barche e camper di vacanzieri. Cam- 
ping deserti. 


| 29 GIUGNO: La battaglia dei valichi s'infiamma a due 
passi da Trieste. Sparatoria con morti e feriti a Rabuiese: 
confermata la morte di due militari dell'Armata. La pa- 
-\azzina della Dogana italiana viene chiusa. Un soldato 

‘ederale ferito viene ricoverato a Cattinara. 2.700 turisti 
Arrivano a Trieste in aliscafo. Tre militari e un civile 
feriti ad Ancarano da una bomba. a. mano. Anche i poli- 
ziotti italiani, a Fernetti, con i giubbotti anti-proiettile: 
Presidio rinforzato. 6; 


30 GIUGNO: Le caserme dell'Armata popolare in Slove- 
nia sono isolate da «Milica» e «Territorialna Obramba», 
la Difesa territoriale della repubblica. Si conoscono i 
particolari della sparatoria a Scoffie: vi sono morti un 
ufficlae, un ausiliario e un soldato di leva. Il paese sem- 
bra essere tra i più «caldi» di quelli della fascia confina- 
tia. Al valico sì dramma di Zoran, ufficiale serbo che 
avrebbe ucciso due suoi uomini che volevano disertare. 
Per tre giorni rimane asserragliato nella sua blindo, che 
Non viene bersagliata dai bazooka solo perchè l'autista 
i leva è un ragazzo sloveno. Una interminabile colonna 
veicoli di turisti, già bloccata a Cernikal, viene fatta 
‘\eviare e passare per Pese. Biasutti ha chiamato tra sa- 
ato e domenica il capo del governo Andreotti e riceve 
due telefonate da Cossiga. Si passa solo da Pese e Baso- 
Vizza. 


1 LUGLIO: «La guerra continua» è il titolo di apertura e 
il giornale sfonda il «tetto» storico delle 100 mila copie 
vendute, segno dell'attenzione e dell'apprensione o 
«régione. Il riconoscimento è l'unica strada possibile scri- 
ve Biasutti in un intervento in prima pagina, ma li slo- 
veni accusano l'Italia di mobilitazione tardiva. Il posto 
' di frontiera di Novi Vas, a vicino Monfalcone, è preso 
dalla Milizia e dalla Difesa territoriale slovene, il co- 
“mandante federale rimane ucciso. Transito a singhiozzo 
a Rabuiese, chiusi San Pelagio e San Bartolomeo. Il con- 
ine più aperto del Carso è Bottazzo; gli escursionisti 
della Val Rosandra non corrono alcun pericolo. Oltre 31 


. Croazia. 


1.2 LUGLIO; Alle 19.20 interrompendo i programmi.il ca- 
» Po di stato Tiger dell'esercito federale, generale Ad- 
% zic, proclama lo stato di guerra. Alle porte della città 
‘ Sprazzi di vera e propria battaglia. A Fernetti esplosioni, 
* incendi e sconfinamenti; raffiche rabbiose. I carri di Bel- 
© grado sparano ad alzo zero sugli sloveni che tentano di 

Tioccupare il valico, snidando il nemico con il fuoco ap- 

Piccato ai boschi. Un cecchino nella cava di Monrupino 
‘ sconfina. Conquista senza sparatorie a San Bartolomeo. 
+ Lo spettro di Krsko, bersaglio privilegiato. 


© 3 LUGLIO: I blindati con il Tricolore compaiono sui con- 
} fini: è la «vigilanza armata», E' la prima volta dal ‘53 che 
» le nostre Forze armate raggiungono un tale livello di mo- 
* bilitazione. La fregata ART fa rotta su Trieste. L'Ar- 
‘ mata di Belgrado abbandona i valichi e si ritira dalla 
» Slovenia passando in parte in Croazia: a Knin 30 morti. 
î Di artita con Zagabria sarà ben più dura che quella con 
* lana. 


© 4LUGLIO: Tutto torna alla normalità ai valichi italo-ju- 
goslavi nella provincia di Trieste. Per Trieste terminano 
Ì nove giorni di guerra, per l'ex Jugoslavia la tragedia 
della sua dissoluzione continua. 


Vigilanza al valico di Pese. 


. Mila turisti tedeschi hanno finora lasciato Slovenia e 


Un blindato italiano in preallarme vicino al confine. (Italfoto) 


Il 25 giugno 1991 la Slo- 
venia proclama lo 
«strappo» da Belgrado. E* 
l’inizio di un confronto 
drammatico, sanguino- 
so, che termina con la 
vittoria dei secessionisti. 
Buona parte della partita 
si gioca sul controllo dei 
confini internazionali. 
Roma è colta in contro- 
piede e Trieste rimane 
sulle prime sbigottita da- 
gli scontri a fuoco che si 
succedono per più di una 
settimana a pochi metri 
dal suo territorio. L'at- 
teggiamento italiano è 
triestino verso la crisiju- 
goslava, a volte apatico, 
è frutto anche delle mos- 
se di Lubiana, il cui go- 
verno schiera l'informa- 


zione tra le sue armi mi-. 


gliori. Le notizie giungo- 
no confuse, a volte gon- 
fiate per accattivarsi so- 
ilidarietà. Croazia e Bos- 
nia-Erzegovina, come la 
Serbia, pagano tuttora 
certe «imprecisioni». 
L'opinione pubblica oc- 
cidentale impegnata a 
consumare benessere sì 
volge appena alle «grida 
di dolore» slovene. Non 
avrà tempo e voglia di 
ascoltare poi quelle croa- 
‘te, queste ultime ‘sì pro- 
«venienti da un inferno. 


Manifestazione pacifista în piazza dell'Unità d'Italia. (Italfoto) 


" 


«TIEPIDA» LA REAZIONE IN CITTA” 


Trieste ostenta flemma 


Una fuga dalla paura. Per parecchi triestini, ma soprat- 
tutto per un esercito di turisti del Nord Europa, specie 
tedeschi e austriaci; le vacanze in Jugoslavia si sono 
trasformate la scorsa estate in un incubo. Dalle spiagge 
dell Istria, dalle coste rocciose della Dalmazia, dalle lo- 
calità termali, hanno dovuto riattaccare velocemente la 
roulotte alla macchina, rifare valigie e zaini nei cam- 
ping, mollare precipitosamente gli ormeggi e passare il 
confine per mettersi in salvo dai venti di guerra. 


Qualcuno, i più sfortunati, ci.hanno rimesso la car- 


rozzeria della vettura, ùtilizzata per improvvisate barri- 
cate anti-tank lungo le arterie slovene e croate, ma i 
danni, complessivamente, sono stati limitatissimi. Tan- 
tainvece la preoccupazione, per una violenza molte vol- 
te inattesa, della quale spesso, fino al momento di ab- 
bandonare il Paese, neppure si sapeva. Per tutti la sicu- 
rezza aveva un'solo nome: Trieste. 

A centinaia, isolati o in convogli, auto e camper si 
presentavano ai rari valichi aperti: i racconti spesso 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Le famigliole impegnate 
nel pic-nic a Basovizza 
trovano ombra conten- 
dendo gli alberi all'equi- 
paggio di un blindato «M 
113» camuffato tra la ve- 
getazione; i moderni ar- 
cieri si esercitano facen- 
do attenzione ad evitare 
le «Campagnole» dei ri- 
fornimenti, le mountain 
bike si fanno superare 
sulle stradine del Carso 
dai camion. dipinti. di 
verde. Britannico 
aplomb 0 serafico mene- 
freghismo? Entrambi. 
Strana città, Trieste. 
Si sveglia con .i carri ar- 
mati, quelli jugoslavi, 
che sparano davvero, a 
pochi metri dalle sbarre 
dei valichi, e quelli no- 


. stri, che «mostrano ban- 


dieray per ogni evenien- 
za al di qua del confine 
ma non Si scompone. 
Quei nove giorni di.scon- 
tri, agguati, feriti e morti 
che segnarono la lotta 
per il possesso delle fron- 
tiere tra Armata popola- 
re jugoslava da una parte 
e Milizia e Difesa territo- 
riale slovene dall'altra a 
un anno di distanza sono 
lontanissimi. Forse, per 
la maggior parte dei trie- 
Sstini, lo sono stati anche 


allora, in quel caldo lu- 
glio che sancì il distacco 
di Lubiana dalla confe- 
derazione jugoslava, la 
cui deflagrazione causa 
ancora oggi lutti e scia- 
gure. 

La città, sulle prime, 
non reagisce.’ I valichi 
vengono chiusi, si passa 
solo a sighiozzo e ogni 
giorno cambia la mappa 
delle strade percorribili. 
Gli automobilisti non de- 
mordono: un pieno di 
«jugobenzina» val bene 
qualche attimo di. su- 
spance e così più d'uno si 
spinge «di là». Poi no, per 
qualche giorno il rischio 
è troppo e sono le nostre 
stesse autorità a volte a 
calare le pesanti sbarre. 

Trieste prende  co- 
scienza della guerra alle 
sue porte e riscopre la 
delicata realtà di città di 
confine. Mentre al bar 
con curiosità impara da 
foto e schemi a ricono- 
scere. nuove bandiere e 
nuove divise, si abitua a 
veder circolare le «jeep» 
del nostro.esercito con le 


reti mimetiche e le lun- - 


ghe antenne radio curva- 
te, unico segno tangibile, 
in centro città, del con- 
flitto sull'Altipiano 

Non è l’emergenza- 
Golfo; non si assiste ai ti- 
midi accaparramenti re- 


Per i turisti una fuga dalla paura 


erano rocamboleschi. Negli ultimi giorni di giugno la 
spola di tre aliscafi della «Kompass International Crui- 
se» dalle località della costa istriana e delle isole più 
vicine scaricò sulle banchine triestine due mila vacan- 
zieri, Il traghetto «Marko Polo» della «Jadrolinija»,.con 
ancora issata la vecchia bandiera con la stella rossa, 
‘portò nel capoluogo giuliano 700 persone e 260 automo- 
bili. Cera perfino qualche pellegrino diMedjugorije, che 
molti mesi dopo verrà anche bombardata. Un altro ap- 
prodo per i fuggiaschi era il porto di Ancora. 

Per qualcuno la fuga estiva non era la prima. «E' la 
seconda volta che sono costretto a scappare da Pola. 44 
anni fa a bordo della ‘Toscana’ ero un profugo, un emi- 
grante» raccontava Ruggero D'Articchio, una nuova vi- 
ta a Miami, venuto a rivedere da turista la città natale. 

Con i turisti giunsero i primi profughi. Erano solo una 
manciata, gente composta, ordinata, che in Italia aveva 
qualche parente e preferiva aspettare lontano che pas- 
‘isasse la buriana. 


S 


Fernetti, soldato 
ferito. 


gistrati quando le minac- 
ce di Saddam sembrava- 
no dover sconvolgere i 
ritmi quotidiani anche 
nella lontana Europa, 
ma l'inquietudine perva- 
de i triestini. Accanto a 
quella di chi ha parenti e 
amici oltre il confine, gli 
interrogativi di chi. cre- 
deva che le armi, nel 
Vecchio continente, non 
avessero più modo e mo- 
tivo di far sentire la pro- 
pria «voce». 

Politici e cittadini si 
mobilitano. Il Consiglio 
regionale prende subito 
una chiara posizione fi- 
lo-indipendentista. 
Quello comunale è più 
tiepido, ma preme per il 
rispetto del diritto al- 
l'autodeterminazione, il 
provinciale sta a metà 
strada. «Colonnelli e ge- 


Turisti in fuga sugli aliscafi. 


nerali sono usciti dagli ‘ 


archivi della storia» si 
sente ripetere nelle riu- 
nioni ufficiali e tra la 
gente, e le parole rimbal- 
zano sui giornali. Mentre 
i parlamentari della re- 
gione chiedono l'inter- 
vento della Cee una dele- 
gazione di Alpe ‘Adria 
guidata dal presidente 
della giunta regionale 
Adriano Biasutti si reca 


appena possibile a Lu-. 


biana, per esprimere so- 
lidarietà: 

Intanto a Trieste la 
benzina inizia a scarseg- 
giare: il. numero delle 
pompe e il flusso dei ri- 
fornimenti, calibrati te- 
nendo conto. dell'abitu- 
dine dei triestini di fare il 
pieno in Jugoslavia, è in- 
sufficente. I. lavoratori 
frontalieri rimangono 


‘ bloccati: per qualche set- 


timana niente domesti- 
che, operai edili etutta la 
serie di ‘artigiani che, 
magari abusivamente, 
prestavano la loro opera 
nelle zone  confinarie, 
con reciproco vantaggio. 

E' dal commercio che 
si levano le voci più 
preoccupate: dai piccoli 
negozianti alle grosse 
ditte di import-export, 
tutti devono fare i conti 
con un confine chiuso, 
con un mercato che, già 


, evocata, 


in calo da mesi, improv- 
visamente non esiste 
più. La crisi dà qualche 
boccata d'ossigeno al 
porto, che subiva la con- 
correnza di Capodistria, 
ma è poca cosa rispetto 
ai miliardi persi negli al- 
tri settori. 

La città scende in 
piazza. Domenica 30 giu- 
gno davanti al municipio 


l'asfalto si ricopre degli > 


striscioni inneggianti al- 
la pace e alla convivenza 
nel corso di una manife- 
stazione che raccoglie i 
consensi di associazioni 
politiche, culturali, so- 
ciali di «colore» diverso. 
Solo la dichiarazione di 
voler rispettare il tratta- 
to di Osimo impedisce un 
consenso ancora più va- 
sto. ESSE 

Osimo, un parola che 
fin dall'inizio viene dap- 
prima sussurrata,. poi 
€ urlata, stru- 
mentalizzata. E intanto 
ai confini sanciti da quel 
Trattato si aggiungono 
quelli tra Slovenia e 
Croazia, che : dividono 
ancora di più gli italiani 
rimasti «al di là», lace- 
rando la piccola comuni- 
tà che solo recentemente 
aveva avuto l'opportuni- 
tà di pensare a una rina- 
scita. 


— 


VALLI 
DI FASSA 


E FIEMME 
FIGI, o 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 

MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 

TESERO 

VARENA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 
CADRANO 
DAIANO 
VERONZA 
MAZZIN 


RENDENA 
CAMPIGLIO 


CADERZONE 

GARISOLO 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
CAMPO CARLOMAGNO 
PINZOLO 

S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


EMILIA-FOMAGNA 


CANALE S. BOVO 

FIERA DI PRIMIERO 
IMER. i 
MEZZANA DI PRIMIERO 

S. MARTINO DI CASTROZZA 
TONADICO 

TRANSAQUA 


FELTRE 

S. GREGORIO 
FONZASO 
LAMON. 
PEDAVENA 


LAVARONE 


P; 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
GOSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


BALSEGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
MIOLA 

MONTAGNAGA 


VAL 
DI SOLE 


COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE' 
PEJO FONTI 
CUSIANO 


VALSUGANA 


CALCERANICA 
BIENO 
BORGO 


« TENNA 


CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


VAL DI NON 
PAGANELLA 


ANDALO 
MOLVENO. 


- PONTE ARCHE' 


CLES 

CAVARENO 

SMARANO 

COREDO .: 

FONDO 

PASSO D. AMENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 

S. LORENZO IN BANALE 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
COLLE ISARCO 
CORVARA 
FORTEZZA 

LA VILLA 
LONGEGA 
LUTTAGO 
MALLES 
MERANO —. 
NATURNO 
ORTISEI 
PEDRACES 

S. CASSIANO - 
S. CRISTINA 


S. GIOVANNI VALLE AURINA 


SILANDRO 

S. MARTINO, 

S. VIRGILIO DI MAREBBE 
SELVA DI VALGARDENA 
SIUSI : 

VILLA OTTONE 
VIPITENO 

S. LEONARDO 


| SPIAGGE 
VENETE 


- RIVIERA 


ADRIATICA 


BELLARIVA 
CATTOLICA 


CERVIA 


CESENATICO 


GABICCE 


ALBARELLA 
CAORLE 


CAVALLINO 


ERACLEA 
IESOLO 


ISOLA VERDE 
ROSAPINETA 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO - 
MAREBELLO. 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

MISANO ADRIATICO 
PINARELLA DI CERVIA 
RICCIONE 

RIMINI 

RIVABELLA 
RIVAZZURRA 

Ss. MAURO MARE 
TAGLIATA DI CERVIA 
TORRE PEDRERA 
VALVERDE È 


< VILLAMARINA 


VISERBA ._:» 
VIRSERBELLA 


- PUSTERIA — 


VARNA 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MARANZA 
MONGUELFO > 
MOSO 

PERCA 

RIO PUSTERIA 
RISCONE 

SAN CANDIDO 
SAN LORENZO 
TESIDO 
VALDAORA 
VILLABASSA 
SESTO PUSTERIA 


| COMELICO 


CAMPITELLO 
CANDIDE 

DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 
CASAMAZZAGNO 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 
CENCENIGHE 

‘FALCADE 

CANALE D'AGORDO 
MASARE' DI ALLEGHE 
MALGA CIAPELA — — 
DI ROCCAPIETORE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
VALLADA 


 TAIBON 


ADOF 
BELLUNESE 


AMPEZZANO 


BELLUNO - 

BORCA DI CADORE 
GALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE. 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO \ 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO:DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 


LOCALITÀ 
TERMALI 


ABANO TERME 
MONTEGROTTO TERME 


S. STEFANO DI CADORE 
SAPPADA 4 
CIMA SAPPADA 

SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 

DOZZA DI ZOLDO 
FUSINE DI ZOLDO ALTO 


‘. MARESON 


PECOL DI ZOLDO 
POZZALE DI CADORE 
MARE DIS. PIETRO 
PRESENAIO 

CIBIANA 

MISURINA _ > 
MOLINO DI FALC 


È LONGARONE 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 


. TAMBRE D'ALPAGO 


VELDEN 
POERTSCHACH 
KRUMPENDORE 
MARIA WOERTH 
SCHIEFLING 
KLAGENFURT 
VILLACO 

FAAK AM SEE 
OSSIACH 
BODENSDORF 
SATTENDORE 


* SPITTAL 


SEEBODEN 
MILLSTATT 
DOEBRIACH 
BAD KLEINKIRCHEIM 
FELD AM SEE 
AFRITZ 
ARNOLDSTEIN 
S.STEFAN 
OBERVELLACH 
HERMAGOR 
WEISSBRIACH 
TECHENDORF 


LAGO 
DI GARDA 


BARDOLINO 
GARDA i 
LAZISE 

MALCESINE 
PESCHIERA 

TORRI DEL BENACO 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DISOTTO — + 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO. 
.MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
«PAULARO 
PESARIIS 
“PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO GARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 
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DOPO L'ANNUNCIO DI TUDIMAN |CELEBRATO IN SLOVENIA L'ANNIVERSARIO DELL’INDIPENDENZA 


Voto in Croazia, |In festa ma 
tocca al Sabor 


ZAGABRIA — Finora non 
era mai successo: il Sa- 
bor della Croazia è stato 
convocato per oggi e do- 
mani, ma i deputati han- 
No ricevuto l'invito sen- 
za ordine del giorno. Una 
Procedura insolita che 
aveva lasciato spazio a 
Numerose ipotesi. 

Ma dopo l'annuncio 
televisivo dell'altra sera 
del Presidente della Re- 
pubblica croata, Franjo 
Tudjman, e del premier 
Gregurié, la «suspense» 
su quelli che potrebbero 
essere gli argomenti del 
dibattito odierno del Sa- 
bor è forse venuta meno: 
ormai è certo, le elezioni 
politiche e presidenziali, 
così come prevede la Co- 
Stituzione del 1990, sono 
State indette e si svolge- 
Ttanno domenica 2 ago- 
ISto. Il parlamento croato 
oggi ne prenderà atto con 
una mozione solenne. 

L'opposizione ha cer- 
(cato di far slittare la con- 
(Sultazione popolare a 
‘tempi migliori, adducen- 
do a giustificazione il 
fatto che, oltre tutto, c'e- 
Ta la guerra non solo in 
Bosnia ma anche in 
Croazia;- che una con- 
grua parte della Croazia 
Non si trova ancora sotto 
il controllo di Zagabria; 
che c'erano parecchie co- 
se da chiarire nelle leggi 
elettorali, comprese 
Quelle sulle circoscrizio- 
Ni e sulle liste. Ma è stata 
Vox clamans in deserto. 

E' probabile a questo 
Punto che il governo 
chieda al Sabor (e che 
Questi la conceda), la 
Proroga al 3 novembre 
dell'autorizzazione a 
emanare decreti legge, 
‘che scadrà il 3 agosto 
Prossimo, consentendo- 
fi così di operare fino al- 

insediamento del pros- 
Simo parlamento. Il qua- 
le, ovviamente, avrà un 
Tamo solo, cioè la Came- 
Ta dei deputati mentre 
lella delle contee sara 
eletta, se tutto andrà be- 
Ne, entro cinque mesi 
dalla prima. Ora, cioè, si 
eleggeranno 124 deputa- 
“(con un seggio garanti- 
0 per la minoranza ita- 

a) e il nuovo presi- 
dente della Repubblica. 
Successivamente ci sa- 
Tanno le amministrative 
ber ristrutturare i 103 
comuni della Croazia, 
ancor sempre tricamera- 

come voleva il passato 
Tegime e, contempora- 
Neamente, Anale per la 
Camera delle contee. 
Sempre con la speranza 
Che si riesca ad accon- 
tentare un po' tutti, pla- 


Ma la consultazione 


. elettorale indetta 


per il 2 agosto 

sarà solo uno dei 
punti che verranno 
toccati nel dibattito 


parlamentare 
e 


cando le acque agitate, 
provocate dalle prime 
proposte di regionalizza- 
zione. 

Gi sarà indubbiamente 
dibattito sulla posizione 
dei deputati che, finora, 
sono stati «dei dilettanti 
operanti in condizioni 
anomale di un Sabor tri- 
camerale con la nazione 
in guerra». Il prossimo 


ee """nsreve O 
.. SantaDomenica, 
nuova Comunità 


SANTA DOMENICA — Dopo Visogliano e Visinada, 
anche Santa Domenica ha un sodalizio italiano. Nel 
Borno del suo patrono, San Giovanni Battista, nel ri- 


dente borgo dell'agro parentino, si è svolta l'Assem- 
lea costituente della locale Comunità degli italiani. 
a cerimonia si è svolta nella Casa di cultura della 
«dirimpettaia» Castellier. Tuttora a Santa Domenica, 
ll novanta per cento della popolazione è di lingua e 


Cultura italiana. 


L'assemblea comunale di Fiume 
protesta per la cokeria di Buccari 


FIUME — Fatta eccezione per alcuni battibecchi ini- 
ziali, inevitabili dopo il caso Butorac, la seduta con- 
Biunta delle tre camere assembleari di Fiume è anda- 
ta ieri in porto senza particolari scrolloni. Il consiglio 
comunale ha dato il beneplacito alla costruzione del- 
l'arteria che collegherà la zona industriale di Kukul- 
Janovo (a Est di Fiume) alla cosiddetta strada del pe- 
trolio. I consiglieri si sono detti unanimi nel condan- 
nare l'accordo preliminare tra la cokeria di Buccari e 
il gruppo italiano Ilva, che scavalca le volontà espres- 
Se a più riprese dall'assemblea comunale di Fiume, in 
materia di tutela ambientale, Oggi, nella sessione 
straordinaria del Sabor, i FORULIA fiumani presente- 


Tanno un'interpellanza par 


lamentare con la quale 


Verrà espressa un'energica protesta. 


Maria Pia Fanfani oggi a Salvore 
Visita la tendopoli dei profughi 


SALVORE — Stamane giungerà a Salvore, nel comu- 
Ne di Buie, una delegazione italiana capeggiata da 
Maria Pia Fanfani. La visita avviene in seguito alla 
irma di ieri, da parte del ministro per l'Immigrazio- 
Ne italiano, Margherita Boniver, e il vicepresidente 
del Sabor croato Mate Grani6, di un accordo sugli aiu- 


ti umanitari ai profughi di 
Spalato, impegna l'Italia a 


USD: L'accordo, siglato a 
« 


adottare» sei mila sfolla- 


ì, tramite la costruzione e l'allestimento di cinque 
Campi per la loro accoglienza. Una di queste tendopo- 
è quella di Borosia, località nei pressi di Salvore. 


Al via l'estate culturale 
di Kraljevica: oggi un concerto 


KRALJEVICA — L'estate a Kraljevica comincia oggi. 
Gi riferiamo ovviamente all'estate culturale, quelle 
ambientata nei suggestivi ambienti del rinnovato ca- 
Stello dei Francopani. Quella che sta ora per essere 
Avviata, invece, è una rassegna ricca di contenuti e 

®@stinata a protrarsi quasi sino alla fine di agosto. La 
Cerimonia solenne dell'inaugurazione dell'Estate 
Culturale dei Francopani avrà luogo in serata alle 21. 


Sabor, almeno nelle in- 
tenzioni, dovrebbe esse- 
re un parlamento se non 
proprio di professionisti, 
come minimo.di «non di- 
lettanti» (come si usava 
dire peri calciatori che si 
occupavano a tempo pie- 
no di football e basta, ma 
non si dovevano chiama- 
te professionisti. Guai, 
poi, a scriverlo!). Secon- 
do il parere degli autori 
della nuova Costituzione 
croata, essi dovrebbero 
avere tutte le agevola- 
zioni che hanno i parla- 
mentari dei Paesi più 
avanzati, con tanto di 
appartamento a Zaga- 
bria, con uffici, segreta- 
rie, biblioteche, compu- 
ter e banche dati a dispo- 
sizione per potersi pre- 


sentare superpreparati 
alle sedute. 
Ora, invece, con il 


nuovo regolamento di 
procedura interna, la do- 
cumentazione (che pri- 
ma i servizi tecnico-am- 
ministrativi del Sabor 
dovevano recapitare ai 
deputati come minimo 
dieci giorni prima della 
sessione) può essere con- 
segnata un solo giorno 
prima. Quando, poi, si ri- 
corra alla procedura 
d'urgenza, i deputati se 
la vedono distribuire 
man mano che entrano 
in aula. Se questo siste- 
ma verrà usato anche 
con il futuro Sabor, non è 
che ila democrazia e la 
possibilità. di decidere 
«cum cognitio causae» ne 
trarranno molto giova- 
mento, anche se (tenden- 
zialmente almeno, e in 
un lasso di tempo ragio- 
nevole) i deputati do- 
vrebbero diventare pro- 
fessionisti, come in Ame- 
rica, in Italia, in Francia, 
Inghilterra o Germania. 
A prescindere da certe 
funzioni, ora attribuite 
(o attribuibili) alla Came- 
ta delle contee, che sa- 
ranno poste... in aspetta- 
tiva, ossia saranno so- 
spese o svolte dall'altro 
ramo del parlamento, si 
può supporre che il pre- 
mier Gregurié non pro- 
porrà il congelamento 
delle paghe (come voleva 
qualcuno), ma piuttosto 
la revisione del bilancio 
e qualche taglio alla spe- 
sa pubblica provocando 
le impennate di parecchi 
burocrati. Comunque, 
siamo sempre nel campo 
delle ipotesi, e non ci re- 
sta che attendere poche 


ore per vedere se trove-' 


ranno conferma o smen- 
tita. È i 
Valerio Zappia 


non troppo 


Bagno di folla per Kuéan a Lubiana, deserte le città del Capodistriano 


CAPODISTRIA — Misu- 
rati e sobri si sono acca- 
vallati negli ultimi due 
giorni i festeggiamenti a 
un anno dallo strappo di 
Lubiana da Belgrado. La 
celebrazione centrale, 
come fu alla vigilia del-. 
l'invasione dei federali, 
si è svolta nella piazza 
principale di Lubiana, 
con la riproposta dell'e- 
norme gonfalone, il pic- 
chetto d'onore dell'eser- 
cito sloveno e tanta gen- 
te. Il presidente, Milan 
Kudan ha esposto un di- 
scorso scevro da ogni 
preoccupazione, dicendo 
che «la Slovenia ha sem- 
plicemente saputo co- 
gliere un'occasione sto- 
rica, raggiungendo gli 
obiettivi posti dal plebi- 
scito, grazie alla compat- 
tezza dell'intera popola- 
zione». Kutan ha voluto 
ricordare innanzitutto 
coloro che per la difesa 
della sovranità della Slo- 
venia hanno perso la vi- 
ta. Ma ha ricordato an-. 
che coloro che in campo 
internazionale | hanno 
contribuito notevolmen- 
te a tal fine. La presiden- 


«za ha insignito organiz- 


zazioni e singoli con il di- 
stintivo onorifico della 
libertà. Fra questi anche 


De Michelis, Genscher'e 
Mock, rispettivamente 
ministri degli Esteri in 
Italia, Germania e Au- 
stria. 

, Ben diversa è statal''a- 
ria in Istria. Come, ormai 
da» decenni, è di regola 
nel Capodistriano, le fe- 
ste nazionali corrispon- 
dono a un esodo massic- 
cio dei cittadini. Capodi- 
stria, Pirano e Isola, pro- 
prio nel giorno che' do- 
vrebbe essere «di festa», 
tornano a essere comple- 
tamente deserte... La 
maggior parte della po- 
polazione ivi residente 
torna dai parenti, da co- 
noscenti, nei propri luo- 
ghi d'origine. L'atmosfe- 
ra a Capodistria poi è de- 
solante. Bandiere slove- 
“ne a ogni angolo, ma nes- 
suno in strada. L'unico 
sprazzo di vita l'hanno 
offerto due ragazzi che 
con un triciclo hanno dif- 
fuso «polke» a tutto volu- 
me nelle calli della città. 

, Di manifestazioni uf- 
ficiali però ce ne sono 
state: a Pirano, il sindaco 
Fitur ha tenuto un di- 
scorso davanti alla sta- 
tua di Giuseppe Tartini. 
Un'altra si è svolta a 
Monte di Capodistria. 
Ma la celebrazione che 


ha provocato più scalpo- 
re è stata quella organiz- 
zata a palazzo Belgramo- 
ni-Tacco dal sindaco di 
Capodistria, Aurelio Ju- 
ri. C'è stato il boicottag- 
gio della cerimonia da 
parte dei deputati della 
coalizione Demòs, che 
hanno voluto così ribadi- 
re la loro «allergia» nei 
confronti del primo cit- 
tadino capodistriano. Al- 
cuni membri del Partito 
democratico . popolare 
sloveno hanno distribui- 
to dei volantini in cui 
viene messo in evidenza 
un passaggio dell'ultimo 
libro di Janez Janda (mi- 
nistro della Difesa slove- 
no) che prende di mira 
Juri, dove lo si accusa di 
aver «complottato» con 
l’armata federale duran- 
te i giorni dell'invasione. 
Il volantino in questione 
afferma che Juri stareb- 
be tuttora agendo, di 
propria iniziativa, con- 
tro gli interessi della Slo- 
venia. In che modo? Se- 
condo loro, adoperandosi 


per un confine «leggero»: 


sulla Dragogna e firman- 
do dei memorandum di 
collaborazione con gli al- 
tri sindaci dell'Istria. 
a.C. 


Folla festante a Lubiana, a un anno dall'indipendenza. 


ACCUSATI DI AVER ORGANIZZATO GLI ATTENTATI DI CITTANOVA 


Racket, 5 arresti 


CITTANOVA — Sembra 
si sia aperto uno spira- 
glio sulla vicenda ‘degli 
attentati dinamitardi ve- 
rificatisi a Cittanova da 
sei mesi a questa parte, 
soprattutto ai danni di 
locali pubblici. La que- 
stura di Pola, che com- 
prende nella sua giuri- 
sdizione anche Cittano- 
va, ha annunciato ieri di 
aver individuato cinque 
persone fortemente so- 
spettate di aver avuto un 
ruolo primario nella rea- 
lizzazione degli attenta- 
ti 


La comunicazione è 
‘arrivata con un comuni- 
cato di poche righe dira- 
mato dagli inquirenti in, 
cui viene ufficializzato 
l'arresto di cinque indi- 
vidui, tutti maggiorenni 
e residenti a Cittanova. 
Sono stati rese note solo 
le iniziali degli indagati: 
M.C., B.N., M.K., D.V. e 
B.L.. Gli incartamenti 
concernenti le accuse e 


le prove contro il quin- 
tetto sono stati trasmessi 
dalla questura al Centro 
investigativo circonda: 
riale di Pola. Sasa 

La motivazione del- 
l'arresto è tuttora segre- 
ta: gli inquirenti non 
hanno voluto nemmeno 
precisare il numero dei 
reati che sarebbero ad- 
debitati ai cinque. Tutta- 
via, stando alla denuncia 
penale, essi avrebbero 
«minacciato la sicurezza 
el'incolumità della citta- 
dinanza con azioni e 
mezzi pericolosi». E' fa- 
cile a questo punto sup- 
porre che i fermi operati 
dalla polizia siano in re- 
lazione con i numerosi 
attentati che hanno scos- 
so la cittadina della costa 
istriana, tanto frequenti 
e mirati da far ipotizza- 
re, anche da parte di por- 
tavoce istituzionali, l'e- 
sistenza a Cittanova di 
un vero e proprio racket. 


Da un anno in Lika la brigata 
composta da soldati istriani 


FIUME — Al Comando 
della zona operativa di 
Fiume sono state illu- 
strate storia e caratteri- 
stiche della 111.a brigata 
dell'esercito croato. Si 
tratta di tai unità Che 
raggruppa tari pro- 
a Seeil'Istrio, 
Quarnero e Gorski ‘kotar. 
La brigata festeggerà il 2 
luglio il primo anniver- 
sario dalla sua fondazio- 
ne: in un anno ha avuto 
20 caduti e 101 feriti, Si 
trova dislocata in Lika, 
regione raggiunta agli 
inizi di novembre, dopo 
alcuni mesi di addestra- 
mento, 

Queste le informazioni 
fornite dal colonnello 
Sergio Rabar, a capo del- 
lo stato maggiore della 


zona operativa di Fiume 
e primo comandante del- 
la 111.a brigata, e dal te- 
nente colonnello Franco 
Primorac, , comandante 
dell'unità in questione. 
«Gli appartenenti a que- 
sta formazione — hanno 
detto i due ufficiali — 
non hanno mai dato luo- 
so a eccessi o incidenti in 

ika contro la popolazio- 
ne civile di nazionalità 
serba. A riprova si può 
citare il fatto che dall'or- 
ganizzazione internazio- 
nale per i diritti umani 
‘Helsinki watch" non è 
stato mosso SRO ai 
militari della lll.a bri- 
gata». 

La 111.a brigata, gra- 
zie ai successi conseguiti 
nei combattimenti con- 


tro l'esercito serbo-fede- 
rale e le milizie serbe (ha 
conquistato 150 chilo- 
metri quadrati di territo- 
rio), ha consentito rego- 
lari collegamenti tra Za- 
gabria e Fiume. Attra- 
verso la lll.a brigata 
dell'esercito croato sono 
sfilati circa 6 mila solda- 
ti, mentre attualmente 
l'unità conta 4 mila uo- 

mMImni. 
9g in una delle vetri- 
ne dell'emporio «Ri» sarà 
proiettato il video-mate- 
Tiale raccolto dai soldati 
della 111.a brigata, men- 
tre domenica si terrà in 
Delta, a Fiume, una pic- 
cola parata a cui parteci- 
eranno uomini e mezzi 

lella suddetta unità. 

am. 


PARLA IL PROPRIETARIO DELLA PROMDEI, PRIMA BANCA PRIVATA DELLA CROAZIA 


«Sono un miliardario perseguitato» 


Un mese e mezzo fa era stato arrestato per spaccio di talleri falsi. Ma ora è libero e furibondo 


FIUME — Ibrahim Dedié è 
il proprietario del primo 
istituto di credito privato 
in Croazia. La sua appari- 
zione, a capo della «Prom- 
dei banka» di Zagabria, ha 
provocato un maremoto 
nelle stagnanti acque delle 
banche di proprietà socia- 
le, dando luogo a invidie, 
malumori e a pesanti insi- 
nuazioni sul suo conto. 
Questo cittadino croato 
d'origine bosniaca veniva 
accusato di ardite opera- 
zioni finanziarie, come 
pure di strozzinaggio nei 
confronti di cittadini che 
Ticevevano crediti a breve 
scadenza. I morosi, lo ave- 
va confermato lo stesso 
banchiere, venivano ri- 
portati a forza sulla «retta 
via». Si mormorava che 
«gli scagnozzi» del bosnia- 
co spezzassero le dita agli 
inadempienti, oppure li 
riempissero di botte. 

» Mercoledì 10 giugno ar- 
rivò una notizia che scosse 
violentemente il mondo 


della finanza croato e slo- 
veno: Dedié era stato arre- 
stato all'aeroscalo Brnik 
di Lubiana perché sospet- 
tato di essere coinvolto, 
nello. spaccio di talleri 
contraffatti. Infatti, nella 
filiale della «Promdei ban- 
ka» di Capodistria era sta- 
ta scoperta una consisten- 
te somma di banconote 
false (circà 450 mila talle- 
ri, ovvero 7 milioni di lire). 
Sabato scorso, dopo 10 
giorni trascorsi nelle car- 
ceri capodistriane, Dedié è 
stato rilasciato e da quel 
momento si è scatenato. 
Martedì ha causato un'au- 
tentica bagarre a Zaga- 
bria, con tanto di corteo 
formato dalle sue lussuo- 
sissime vetture e codazzo 
al seguito. Il vulcanico 
personaggio si è fermato 


dinanzi alla sede del go-* 


verno, urlando a squarcia- 
gola contro la Slovenia e 
citando nebulose congiu- 
Te, prima di venir accolto 
dal primo ministro Gregu- 


rié. Insomma, una persona 


che merita di venir cono: 


sciuta più da vicino, 

Dunque, Dedié, vuole 
presentarsi? 

«Alla gente interesse- 
ranno sicuramente i miei 
averi. Abituato a parlare 
schiettamente, posso dire 
senza indugi che possiedo 
la ‘’Promdei banka"' di Za- 
gabria e un'altra trentina 
di filiali in tutto il mondo. 
Il mio conto bancario am- 
monta a 27 milioni di dol- 
lari, mentre attualmente 
sono impegnato nell'aper- 
tura di una compagnia di 
volo, con una trentina di 
aerei. Vivo a Zagabria do- 
ve ho acquistato 15.appar- 
tamenti, 7 case e 22 auto- 
mobili dotate di telefono e 
fax. Quando non dormo 
nella capitale croata, mi 
piace alloggiare negli al- 
berghi di lusso dove vengo 
certamente spiato dai se- 
gugi del ministro agli Affa- 
ti interni croato. Non mili- 


to in alcun partito, lavoro 


16 ore al giorno, sono.un,, 
tipo europeo. Inoltre. sono» 


orientato verso l'econo- 
mia di mercato, propendo 
per la privatizzazione e 
mensilmente verso 100 
mila marchi per l'approv- 
vigionamento di medici- 
nali a favore del mio popo- 


lo straziato dalla guerra,.. 


quello musulmano». 
Lei ha affermato: «Il 


mio arresto è dovuto a ‘ 
un complotto tra la Za-' 


grebadka banka, la Pri- 
vredna banka (istituti 
croati) e la Ljubljanska 
banka (banca slovena), 
intrigo che ha avuto 
l'assistenza dei quoti- 
diani ‘’Veternji list” di 
Zagabria e ‘’Delo” di Lu- 
biana». Qi 

«Sono banche comuni- 
ste che hanno depredato.il 
popolo, privandolo dei 
suoi risparmi valutari e 
depositandoli all’estero. 
Nel mondo succede invece 
l'opposto e cioè sono i cri- 


minali a derubare le ban- 
che. Colgo l'occasione per 
informare l'opinione pub- 


iblica, il fondo monetario 
“internazionale, come pure 


le altre istituzioni mon- 
diali presenti in Europa 
cheil mio team di avvocati 
denuncerà queste banche 
comuniste, chiedendo che 
vengano conglobati i loro 
depositi. Lo farò a nome di 
tutti i risparmiatori gab- 
bati dell'ex Jugoslavia». 

Lei è stato privato del- 
la libertà in uno Stato 
straniero. Durante il 
suo soggiorno forzato a 
Capodistria, si è fatto vi- 
vo qualcuno da Zaga- 
bria, ovvero dal ministe- 
ro degli Esteri? 

«No ed è una cosa che 
ni duole. Avrebbero dovu- 
to farlo dato che ogni anno 
Ibrahim Dedié sgancia allo 
Stato croato diversi milio- 


ni di marchi in qualità di. 


onesto contribuente fisca- 
le». 
Lei è stato rilasciato, 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DELL’ECONOMIA CROATA A TRIESTE 


Investitori italiani? Sono i benvenuti 


TRIESTE — «La Croazia 
apre le porte agli investi- 
tori italiani». Così, con un 
semplice invito Ivica Gazi, 
presidente della Camera 
dell'Economia croata, ha 
ribadito nel corso di una 
conferenza stampa, svol- 
tasi al Centro congressi 
della Fiera di Trieste, l'in- 
teresse degli operatori po- 
litici ed economici croati 
per i capitali italiani. In 
questo contesto, da sotto- 
lineare che numerosi sono. 
gli investimenti già in atto 
su tutto il territorio istria- 
no che rivelano l'apertura 
della nuova repubblica nei 


confronti delle ditte im- 
*prenditrici straniere. 
Attualmente è possibile 
costituire in Croazia ditte 
con capitale estero o misto 
e per gli imprenditori vi 
sono forti agevolazioni fi- 
scali. L'attuale normativa, 
che risale ai tempi del vec- 
chio regime, è comunque 
molto liberale, ma verrà 
modificata quanto prima 
secondo le regole della li- 
bertà di mercato. E' a ogni 
modo garantito il rientro 
del capitale investito e ben 
presto verranno introdot- 
te disposizioni «ad hocy 
per la costituzione di nuo- 


vi istituti di credito. 
«Proprio in materia 
d'investimenti — ha pre- 
cisato Gazi — il ruolo delle 
minoranze potrebbe rive- 
larsi fondamentale, per in- 
centivare la revisione di 
accordi Obsoleti, come 
quello di Osimo, a favore 
di una reciprocità sempre 
più completa». Un ruolo di 
primo piano nei progetti di 
sviluppo e di rilancio del- 


l'economia croata, spetta: 


senza dubbio a Trieste, 
porta principale degli 
scambi commerciali con i 
paesi dell'ex Jugoslavia. 
Gazi l'ha ribadito in un in- 


‘contro; con. il presidente 


della Camera di commer- 
cio Tombesi, sottolinean-, 
do l'importanza di rappor- 
ti costruttivi di collabora- 
zione. Nel corso del collo- 
quio, Tombesi ha confer- 
mato la partecipazione 
della Camera di commer- 
cio triestina assieme all'I- 
ce alla prossima Fiera di 
Zagabria. Domani, inoltre, 
la commissione della Co- 
munità di lavoro Alpe- 
Adria esaminerà l'istanza 
di riconoscimento di 
«Transadria» quale organo 
di Alpe-Adria. 

Erica Orsini 


Olivetti 
a Fiume 


FIUME — La holding 
«Optima Olivetti» di 
Capodistria, ha pre- 
ieri negli 


sentato 
spazi vendite della 
«Mladost», a Fiume, i 
prodotti della «Oli- 
vetti» nel campo del- 
la computeristica. La 
«Optima» è il rappre- 
sentante in Croazia 
del gigante di Ivrea. 


ma ilcaso è ancora aper- 
to. Che succederà ora? 

«Non ho commesso nul- 
la di illecito. L'indagine 
prosegue e quando verrò 
scagionato chiederò milio- 
ni di dollari per risarci- 
mento danni. Se i miei di- 
pendenti avessero perpe- 
trato  malversazioni li 
avrei cacciati a pedate. E 
poi chi l'ha detto che se un 
impiegato di banca si com- 
porta in modo disonesto, a 
pagare deve essere il suo 
direttore? E' un processo 
montato». 

Porterete anche lo 
Stato sloveno nelle aule 
giudiziarie? 

«Voglio dirimere la que- 
stione senza contrasti con 
Lubiana, in modo pacifico. 
Se verranno però nuova- 
mente a mettere i bastoni 
tra le ruote alla '"Promdei 
banka” ci vedremo dinan- 
zi alla Corte internaziona- 
le di giustizia all'Aja». 

Andrea Marsanich 


CASINO’ 
HOTEL ROTONDA della RIVARELLA 
Cittanova-Novigrad 


A PISINO 
Concorso Istria 
nobilissima 
Oggi consegna 
dei premi 


PISINO — Sarà Pisino, 
una delle Comunità degli 
italiani dell'ultima gene- 
razione, a ospitare stase- 
ra la cerimonia di pre- 
miazione del concorso 
«Istria nobilissima», che 
giunge quest'anno alla 
venticinquesima edizio- 
ne. 

L'appuntamento: si 
svolgerà nella locale Ga- 
sa di cultura con inizio 
alle 17 alla presenza dei 
vincitori, dei massimi 
rappresentanti dei due 
enti organizzatori, Uni- 
versità Popolare di Trie- 
ste e Unione italiana, ma 
è atteso anche l'arrivo di 
personalità di spicco dei 
governi d'Italia, Croazia 
e Slovenia. Per l'Italia 
dovrebbe giungere il sot- 
tosegretario agli Esteri, 
Claudio Vitalone. 

La serata avrà inizio 
con una breve esibizione 
al pianoforte di Selma 
Chicco. Seguirà l'indiriz- 
zo di saluto del presiden- 
te della Comunità italia- 
na locale Giovanni Sirot- 
ti e un breve intervento 
del. sindaco di Pisino 
Stanko Malisa. 

Due le allocuzioni di 


questa. cerimonia del 
venticinquesimo: del 
residente dell'assem- 


lea dell'Unione italia- 
na, professor Antonio 
Borme, e del segretario 
generale dell'Università 
Popolare di Trieste, pro- 
fessor Luciano Rossit, 
che sono anche i fonda- 
tori.del premio. 

Il decano delle giurie, 
professor Bruno Maier, 
presenterà il XXIV volu- 
me dell'antologia «Istria 
nobilissima», ‘che racco- 
glie i lavori premiati 
quest'anno. Dopo la con- 
segna dei premi il pub- 
blico avrà modo di visi- 
tare la mostra dei quadri 
e delle fotografie premia- 
ti quest'anno. 

1 concorso, bandito 
negli anni Sessanta per 
sondare gli interessi e le 
reali potenzialità lettera- 
rie del gruppo nazionale 
italiano, in questi anni 
ha svolto una funzione 
fondamentale. Gli intel- 
lettuali hanno dato vita a 
una letteratura degli ita- 
liani dell'Istria e di Fiu- 
me che, per tematiche e 
sviluppo, si pone quale 

arte Donnie di quel- 
‘a nazionale italiana. 


informa la spett. clientela che il CASINO con servizio di ristorante 
privato rimane aperto tutti i giorni dalle ore 20 alle ore 6 del. mat- 
fino. Il CASINÒ dispone dei seguenti giochi: roulette, black jack, 
poker, punto banco, chemin de fer e le slot machines. 

La nuova gestione vi aspetta e vi augura buon divertimento. 


© INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 0038/531-57736 CASINÒ INT. 324. 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


= dimen 


[12 ] Il Piccolo 


. Regione 


Venerdì 26 giugno 1992 


TANGENTI / CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER L’ING. FIORE, AGENTE DELLA GRANDI IMPIANTI 


Accusato di corruzione 


NUOVE INDENNITA’ DAL PRIMO MAGGIO 
Una contingenza super 
per i funzionari regionali 


ENTE 
(in migliaia di Lire) 


Ente Reg. Sviluppo.Agricoltura 
Ente Sviluppo Artigianato 


Azienda Reg. Prom. Turistica 
Istituto Reg. Formaz. Profess. 
Centro Reg. Sperim. Agraria 
Ente Tutela Pesca 


TRIESTE — Se per i lavo- 
ratori dipendenti non c'è 
scala mobile e i contratti 
del pubblico impiego ritar- 
dano (gli insegnanti ad 
esempio lo attendono da 
un anno e mezzo) l'auto- 


rag. Del Gobbo 
cav. Faleschini (Dc, 


Azienda Regionale Foreste | p.i. Rosenwirth . (Psi 
Centro Reg. Vitivinicolo cav. Pittaro (Do) 
E.R. Diritto Studio Univ. Ts | Tria (Do, 
E.R. Diritto Studio Univ. Ud | Zuliani (Dc) 
Ente Reg. Problemi Migranti |dondrBurelli (Dc) 
Agenzia Reg. del Lavoro geom. Rigo (Psi 


rag. Francescutto' (PSì 
dott: Antonini (Dc 
dr Della Picca 
ing. Ermano 


Indennità dal 1.0 maggio 1992 per gli amministratori degli Enti regionali 


Indenni 
al vice- 
presidente] 


Presidente, nome, partito 
e indennità mensile 
dall’1-5-1992 


(Dc 


(De) 
(Psi) 


nomia della Regione inve- 
ce consente, per gli ammi- 
nistratori, un rapido ag- 
giornamento dei compen- 
si. Nel Bollettino del 3 giu- 
gno sono state pubblicate 


Indei 
revisori 
presid. 


Mensile 
d. conti 
revisore 


Gettone 
presenza 
membri 
90 


le nuove indennità vale- 
voli dal primo maggio (co- 
me da tabella) . Per ade- 
guarle all'inflazione sono 
state aumentate del 7-8 
per cento. 


MILANO — Oramai non 
si tratta più di voci. Da 
ieri, infatti, l'ingegner 
Luigi Fiore della Grandi 
Impianti srl di Milano, 
agente per il Nord Italia 
della Grandi Impianti di 
Conegliano (azienda del 
gruppo Zanussi di Porde- 
none) si trova diretta- 
mente coinvolto nello 
scandalo della tangenti 
di Milano. La procura 
della Repubblica di Mi- 
lano ha emesso nei suoi 
confronti una richiesta 
di rinvio a giudizio per 
corruzione. I reati conte- 
statigli sarebbero infatti 
quel che fanno capo al- 
l'articolo 319 e 319 bis 
del codice penale. Assie- 
me a lui, e a un altra de- 
cina di persone, è stato 


rinviato a giudizio anche + Damussii GUdslz Grasgi 


Mario Chiesa, presidente 
del Pio Albergo Trivul- 
zio, l'istituto assistenzia- 
Le per enziani di MUADO: 

‘egner ‘iore 
avrebbe Lapo conse- 
gnato a Chiesa tangenti 


pari al dieci per cento del. 


totale per assicurarsi la 
vincita dell'appalto rela- 
tivo alla fornitura di una 
nuova cucina da instal- 
larsi nello stesso istituto 
Pio Albergo Trivulzio, Il 
valore complessivo della 
nuova cucina era stato 


stimato, per la gara d'ap- 
palto, in un miliardo e 90 
milioni di lire, rispetto al 
quale Luigi Fiore avreb- 
be quindi consegnato a 
Chiesa una somma pari a 
109 milioni, il tutto du- 
rante il novembre del 
1989. Cifra quest'ultima 
integrata da altri dieci 
milioni, all'inizio dell'e- 
state del 1990. 

La notizia della richie- 
sta del rinvio a giudizio 
di Luigi Fiore giunge sol- 
tanto a pochi giorni dalla 
pubblicazione da parte 
del settimanale «L'E- 
spresso» di parte dei ver- 
bali degli interrogatori di 
Mario Chiesa. In essi si 
trovava già il nome di 
Luigi Fiore e quello, in 
seconda battuta, della 


Impianti. A questo pro- 
posito l'azienda porde- 
nonese, pur ammettendo 
il collegamento con Luigi 
Fiore, in quanto suo 
agente nel Nord Italia, ne 
sottolinea comunque la 
totale autonomia opera- 
tiva. «Se mai Fiore ha 
versato tangenti per as- 
sicurarsi gli appalti — 
recisa la Zanussi — lo 
a fatto di sua iniziati- 
va». La parola, in ogni 
caso, passa ora al Gip. 


Sempre in merito di 
tangenti, ieri è emerso il 
nome di un'altra azierida 
friulana dai verbali degli 
interrogatori i giudici di 
Venezia. Si tratta della 
«Gea spa» di Udine, ditta 
di costruzioni, chiamata 
in causa. nell'indagine 
sulla realizzazione del 
raccordo tra l'autostrada 
«Serenissima» e l'aero- 
porto Tessera di Venezia. 
Il magistrato Nordio ha 
infatti ascoltato in questi 
giorni il direttore gene- 
rale e tecnico della Cea, 
Roberto Triches, in meri- 
to agli appalti per la co- 
struzione del quarto lot- 
to del raccordo autostra- 
dale, troncone realizzato 
dalla ditta udinese e dal- 
la cooperativa costrutto- 
ri Argenta di Ferrara as- 
sieme alla Mantelli este- 
ro costruzioni del gruppo 
Iri-Italstat. Anche in 
questo caso, comunque, 
Roberto Triches, attra- 
verso i suoi legali, ha 
precisato di aver respin- 


addebito, osser-- 


to Sr 

vando di «aver avuto 
nell'intera vicenda sol- 
tanto mansioni gestiona- 
li e nessuna responsabi- 
lità neltrattare gli appal- 


ti». 
fe. ba. 


TOLMEZZO 
Auto blu 


nel mirino 


TRIESTE — Il sotto- 
segretario alla Giu- 
stizia Franco Casti- 
glione, indagato per 
un'ipotesi abuso 
di atti d'ufficio (sem- 
bra abbia favorito 
l'assunzione di alcu- 
ni agenti di custo- 
dia), è ancora al cen- 
tro di polemiche, 
o volta legate 
la sua attività di 
avvocato. A puntare 
il dito contro di lui è 
un altro avvocato, 
Livio Bernot che, ar- 
mato di macchina fo- 
tografica ha. colto 
l'auto di servizio di 
Castiglione parcheg- 
iata sotto iltribuna- 
e di Tolmezzo con 
autista e funziona- 
rio. E' successo ve- 
nerdì 19 in occasione 
del. processo all'ex 
sindaco di Tarvisio 
Vito Anselmi, accu- 
sato di interesse pri- 
vato in atti di ufficio 
e difeso dallo stesso 
Castiglione. 


PRESENTATO DA TURELLO L’«ALBO DEI BENEFICIARI DELLE PROVVIDENZE» 


Contributi, mai più misteri 


TRIESTE —A chi sono an- 
dati gli oltre 3400 miliardi 
distribuiti nel'91 e nei pri- 
mi tre mesi del ‘92 a titolo 
di contributo, sussidio o 
sovvenzione dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia? Per 
scoprirlo basta consultare 
gli elenchi con i nomi dei 
50 mila e passa beneficiari 
di provvidenze, a disposi- 
zione di chiunque fosse in- 
teressato a questo tipo di 
informazioniin un apposi- 
to ufficio al pianoterra 
della sede della Regione di 
via Carducci 6. 

L'«Albo dei beneficiari 
di provvidenze» contiene 
le oltre 90 mila operazioni 
di pagamento effettuate 
dalla Regione, con l'indi- 
cazione del destinatario, 
dell'importo erogato, del 
capitolo di spesa cui fa ca- 
po il versamento. I volumi 
sono organizzati per ordi- 
ne alfabetico e raggruppa- 
no persone fisiche, enti, 


Gli elenchi sono pubblici e 


contengono i nomi di 50 mila 


tra enti e persone che hanno 


ricevuto sussidi dalla Regione 


associazioni. 

Le finalità della decisio- 
ne adottata dalla' giunta 
regionale in base alla nor- 
mativa sulla trasparenza, 
ele modalità di visione de- 
gli elenchi sono state illu- 
strate dal presidente della 
giunta regionale, Vinicio 
Turello che, nel presenta- 
te l'albo, ha sottolineato 
come sia sempre più senti- 
ta l'esigenza di una pub- 
blica amministrazione che 

4 operi in maniera limpida. 
«Analoga documentazione 


— ha detto Turello — ver- 
Tà fra poco consegnata a 
tuttii componenti del con- 
siglio regionale, affinchè 
possano esercitare anche 
loro azione di controllo nel 
nome della più assoluta 
chiarezza). 

«Quello dell'albo delle 
provvidenze — ha aggiun- 
to Turello — è solo uno dei 
provvedimenti riguardan- 
ti l'applicazione della leg- 
ge 241 sulla trasparenza. 
A questo proposito, gli 
obiettivi che intendiamo 


perseguire vanno dallo 
snellimento delle proce- 
dure alla responsabilizza- 
zione del personale, dalla 
certezza sui tempi di 
espletamento delle prati- 
che alla possibilità di ac- 
cedere alla consultazione 
di documenti». 

In questo contesto Tu- 
rello ha annunciato anche 
l'avvio, della riorganizza- 
zione della pianta organi- 
ca della Regione. Turello 
ha infine evidenziato 
un'ulteriore semplifica- 
zione dell'attività dell'am- 
ministrazione regionale: 
«Stiamo operando per ri- 
durre il numero degli enti, 
regionali, in maniera da 
evitare sperperi e sovrap- 
posizioni. di competenze. 
Un esempio? Agenzia della 
montagna e Promotur, due 
enti che si occupano del ri- 
lancio del territorio mon- 
tano, verranno fusi». 


«E’ la burocrazia che uccide 
la trasparenza negli uffici» 


TRIESTE — Sul tema della trasparenza 
degli appalti nelle opere pubbliche, uf- 
ficio di presidenza e capigruppo consi- 
liari hanno sentito ieri Giovanni Batti- 
sta Verbari, ordinario di diritto ammi- 
nistrativo all'università di Trieste. Il 
presidente del consiglio regionale Ne- 
mo Gonano ha ricordato che il gruppo 
di studio che si è costituito intende ri- 
cercare i punti in cui si annidano le 
possibili storture del sistema e porvi ri- 
‘medio per quanto di competenza regio- 
nale, Il diritto amministrativo, ha detto 
Verbari, è in profonda trasformazione 
dovuto a due direttive specifiche della 
Comunità europea. Lo Stato italiano ha 


provveduto ad applicare 


mentre la seconda, che riguarda le pro- 
cedure, è stata recepita solo in parte. 
Un passo in avanti, per certi aspetti, è 
stato fatto con la legge 241, 
nosciuta come legge sulla trasparenza 


la prima, 


meglio co- 


degli atti amministrativi. Poco noto è 
invece ciò che stabilisce l'articolo 4, 
che toglie di mezzo il rapporto gerar- 
chico che esisteva nella pubblica am- 
‘ministrazione e lo sostituisce affidando 
ai singoli uffici autonomia d'azione. In 
questo modo la legge individua i re- 
sponsabili di un procedimento in modo 
chiaro, perché nessuno possa più defi- 
larsi scaricando, in alto o in basso, la 
responsabilità di ciò che ha fatto. Per 
veder applicato il principio ci vorranno 
anni. La vera riforma istituzionale, a 
detta di Verbari, non passa tanto attra- 
verso l'elezione diretta del sindaco o 
del capo dello Stato, quanto nell’af- 
frontare la modifica dell'organizzazio- 
ne amministrativa, per darle traspa- 
renza ed efficienza e per consentire al- 
l'ordinamento italiano di confrontarsi 
alivello europeo. 


L’addio di Rinaldi 
alla Giunta 


TRIESTE — Al presidente del Consiglio regionale Ne- 
mo Gonano, è giunta la comunicazione ufficiale da 
parte del presidente della giunta Vinicio Turello delle 


dimissioni rasse; 


ate nei giorni scorsi dal proprio in- 


carico — secondo quanto preannunciato — da parte 


dell'assessore regionale 
fine di 


e finanze Dario Rinaldi, al 
rimuovere, come previsto dall'art. 40 dello 


statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia, ogni causa 
di incompatibilità con la nuova carica di consigliere 
al Comune di Trieste, alla quale è stato eletto nella 
Tecente consultazione. Dario Rinaldi continua ovvia- 
mente a mantenere la carica di componente del con- 


siglio regionale. 


L’assemblea dell’Anci in vista 
del congresso nazionale di ottobre 


UDINE — Domani a Udine in sala Aiace, con inizio 

alle ore 9.30, si terrà l'assemblea regionale dell'Anci, 

quale momento precongressuale dell'assise naziona- 

le di ottobre a Sorrento, nonché di rinnovo delle cari- 

che associative regionali. L'incontro costituirà occa- 

sione per una messa a punto delle cla proble- 
e 


matiche che investono il mondo di 


e autonomie lo- 


cali e della sanità. All'Anci aderiscono infatti tutti i 
219comunie tutte le Usl del Friuli-Venezia Giulia. 


Il Mittelfest’92 sponsorizzato 
dalla Banca popolare di Cividale 


CIVIDALE — L'assessore regionale alla cultura, Sil- 
vano Antonini Canterin, si è incontrato con il presi- 
dente della Banca popolare di Cividale, Lorenzo Pe- 
lizzo, Nel corso del cordiale incontro è stato formaliz- 


zato il rapporto di sponsorizzazione di «Mittelfest 


‘92» da parte dell'istituto di credito. Oltre a ciò il pre- 


sidente Pelizzo ha confermato la collaborazione in. | 


atto fra la banca e l'organizzazione del festival per 
anto attiene alcuni servizi, primo fra tutti la com- 
plessa e impegnativa gestione della biglietteria. 


Bocciata la discarica di Caneva, 
soddisfazione del Wwf 


TRIESTE — «Grande soddisfazione viene espressa 
dal Wwf per l'annullamento, da parte del Tar, delle 
autorizzazioni regionali alla costruzione della conte- 
stata discarica (già in costruzione da qualche tempo) 
a Caneva di Tolmezzo. Il ricorso contro le autorizza- 
zioni era stato presentato dall'avvocato Giadrossi, le- 
pale del Wwf, a nome di un gruppo di proprietari del- 
la zona. «E' sata riconosciuta — commenta il presi- 


dente regi 


onale del Wwf, Dario Predonzan — l'incre- 


dibile Tibiriona e illegittimità delle e- 
ite dall'assessore regionale ai lavor SISSI da al 
‘ambiente nell'autorizzare la discarica», 


Rapina alla Rurale di San Quirino 
tra smentite e conferme 


PORDENONE — Rapina con i guanti bianchi ieri po- 
meriggio alla Cassa rurale e artigiana di San Quirino: 
due persone dalla pelle olivastra avrebbero sottratto 
sotto gli occhi del.cassiere, senza che lo stesso se ne 
accorgesse, la bellezza di quattro milioni in contanti. 
Unico particolare che non quadra al cronista è che il 
personale della banca si ostina a dichiarare che non 
c'è stato alcun episodio di quella natura, ma i carabi- 
nieri di Aviano smentiscono, confermando la veridi- 


cità del fatto. 


LA REGIONE ASSICURA UNA NORMATIVA PIU’ CHIARA SUI CONTRIBUTI 


Casa, nuove speranze 


UDINE — Non è vero che 
la Regione ha chiuso i ru- 
binetti dei finanziamenti 
in materia di edilizia 
agevolata, anche se per 
garantire un futuro a 
questo tipo di interventi 
bisogna urgentemente 
mettere mano a una revi- 
sione della legge che mo- 
difichi i criteri di selezio- 
ne e consenta di reperire 
muove risorse. E' questo 
in sintesi quanto ha det- 
to ieri a Udine l'assesso- 
te regionale all'edilizia, 
Paolo Braida, durante 
una conferenza stampa 
ISTAT nella sede 
della Direzione provin- 
ciale dell'edilizia per fa- 
re alcune TALE in 
merito le polemiche 
sorte in questi giorni. 

La delibera regionale 
del 4 giugno scorso, ha 
spiegato Braida, ha sem- 
Micemonto finanziato le 

lomande giacenti in re- 
lazione ai fondi disponi- 
bili e secondo l'unico cri- 


terio sempre seguito: 
quello cronologico. Sen- 
za favoritismi o penaliz- 
zazioni di una provincia 
rispetto alle altre. Per 
quanto riguarda le do- 
mande rimaste inevase, 
queste non sono state re- 
spinte, ma restano archi- 
viate e verranno accolte 
in futuro in base alle ri- 
sorse che saranno dispo- 
nibili. Certo non prima 
del 1994, poiché il ripar- 
to approvato ha valenza 
triennale. 

«L'unica novità rispet- 
to al passato — ha sotto- 
lineato l'assessore — è 
che, per chiarezza nei 
confronti dei cittadini, 
abbiamo voluto dire 
esplicitamente che alle 
domande presentate 
dall'8 giugno '92 in poi 
non può essere garantito 
il finanziamento regio- 
nale, evitando così di 
ereare false aspettative». 
Braida, inoltre, ha posto 
l'accento sui contenuti 


positivi della stessa deli- 
bera che ha accolto com- 
plessivamente 5.887 do- 
mande con un impegno 
di spesa nell'arco di un 
ventennio da parte della 
Regione pari a oltre 616 
iliardi. 

In prospettiva, tutta- 
via, la situazione è tut- 
t'altro. che rosea. Per 
questo lo stesso assesso- 
rato sta già lavorando a 
una proposta di modifica 
della legge in materia, da 
sottoporre in autunno al- 
l'approvazione del consi- 
glio. Da questo punto di 
vista, Braida si è detto 
disponibile ad accogliere 
ogni suggerimento utile, 
auspicando che il dibat- 
tito apertosi prosegua 
abbandonando polemi- 
che sterili per entrare 
concretamente nel meri- 
to dei problemi e delle 
possibili soluzioni tecni- 
che. 

Luca Pantaleoni 


Incidente di Amaro, mistero 
su chi fosse al volante 


UDINE — Colpo di scena 
in merito all'incidente 
avvenuto domenica 
mattina ‘ nella. galleria 
«Spartiacque» nei pressi 
di Tarvisio e nel quale 
persero vita, carboniz- 
zati nell'auto incendiata 
Zara Kavcic e il fgli 
nis Markovic, 

anni. Il marito della 
donna e padre del bam- 
bino, Slagian Markovic, 
di 36 anni, ricercato per- 
chè si riteneva fosse sta- 
to al volante della vettu- 
ra, si è presentato spon- 


taneamente ieri matti-È 


na alla polizia stradale 
assieme a un avvocato. 
E' stato poi sentito dal 
sostituto procuratore 
della repubblica presso 


la pretura di Tolmezzo, 
Tetamo, che sta vaglian- 
do le sue dichiarazioni. 
Markovic ha detto di 
non essere stato al vo- 
lante della vettura. Do- 
menica mattina la mo- 
glie lo aveva accompa- 
gnato in auto da Tolmi- 
no, dove risiede, all'ae- 
roporto di Klagenfurt 
er recarsi a Kiev. Con 
loro una quarta persona 
che si Gio messa 
al volante sulla via del 
ritorno e che ora Viene 
ricercata, L'altro giorno 
telefonando ai parenti 
in Slovenia Markovic 
aveva appreso della tra- 
gedia. 
I cadaveri della donna 
e del bambino, quando 


sono stati estratti dalla 
vettura, si trovavano 
entrambi sul sedile po- 


steriore e questo aveva‘ 


fatto immediatamente 
pensare che una terza 
persone fosse stata alla 
guida. Ricerche, rivela- 
tesi infruttuose, erano 
state. compiute negli 
ospedali dove erano sta- 
te ricoverate le persone 
coinvolte nel tampona- 
mento ‘conseguente il 
mortale incidente. Le ri- 
cerche dell'automobilsi- 
ta, che si riteneva potes- 
se girovagare per le 
montagne del Tarvisia- 
no in preda allo chock, 
‘avevano impegnato an- 
che volontari del soccor- 
so alpino e finanzieri, 


CONCLUSO IL PROCESSO A UDINE 
Per i libri in commercio 
fotocopie illegali 


UDINE — Un accordo tra 
le parti ha posto fine alla 
controversia legale aper- 
ta da sette case editrici 
nazionali nei confronti 
di quattro copisterie udi- 
nesi che avevano ripro- 
dottoin fotocopia libri da 
loro pubblicati. I libri an- 
cora in commercio (o 
porti di essi) delle case 
editrici che avevano pro- 
mosso la causa civile non 
potranno più essere foto- 
copiati. In precedenza, la 
causa si trascinava infat- 
ti da diversi mesi, le co- 
pisterie avevano adotta- 
to un codice di compor- 
tamento a tutela dei di- 
ritti delle case editrici ri- 
nunciando a fotocopiare 
1 testi da loro pubblicati. 
Gli interessi della case 
editrici (Zanichelli, Ce- 
dam, Utet, Giuffrè, Pic-. 
cin e McGraw Hill) erano 
stati infatti riconosciuti 
dalle copisterie udinesi 


chiamate in causa, e cioè 
il Centro duplicazione 
copie, la Copisteria Gam- 
ma 2, la copisteria Mi- 
chieli e la cartoleria Car- 
tolandia, frequentate so- 
prattutto da studenti 
universitari. L'accordo 
trale parti consente dun- 
que alle copisterie di ese- 
guire fotocopie soltanto 
da libri non più reperibili 
sul mercato. 

La questione comples- 
siva non è di poca impor- 
tanza e ha rilevanza na- 


zionale non esistento in. 


materia una specifica e 
regolamentazione.  L'u- 
nico riferimento norma- 
tiva è costituito infatti 
dalla tutela dei diritti 
d'autore, In Germania, 
invece, è previsto il pa- 
gamento di una tassa da 
parte di chi esegue foto- 
copia finalizzata a copri- 
re proprio il diritto d'au- 
tore. 


I SINDACALISTI CONTRO L’IMMOBILITA? DEL PARTITO 


Rivolta in casa socialista 


UDINE — I sindacalisti 
socialisti della provincia 
di Udine scendono in 

erra. In un documento 
Tilevano con preoccupa- 
zione che dalla riunione 
del comitato direttivo re- 
gionale del Psi non è sca- 
turito «nessun segnale di 
cambiamento degno di 
considerazione». I sinda- 
calisti rilevano che non 
si è nemmeno tentato di 
lavorare nella. direzione 
della ricerca di un segre- 
«tario regionale al di fuori 
delle logore logiche di 
correnti, o di cordate, 
che potesse garantire la 
gestione di un congresso 


unitario, E' stato, invece, 
dato mandato incondi- 
zionato al vice segretario 
regionale Colautti e al 
presidente Trombetta 
per la gestione delle va- 
rie fasi congressuali che, 
è bene ricordare, in 
quanto massimi respon- 
sabili del Psi del F.V.G. 
Sono per. conseguenza 
anche i massimi respon- 
sabili della sua sconfitta 
nelle ultime elezioni. 
Questa scelta votata a 
maggioranza dal diretti- 
vo regionale, secondo i 
sindacalisti risponde a 
quel criterio di immuta- 


bilità, che «è esattamen- 
te il contrario a uno sfor- 
zo di vero e autentico 
rinnovamento del parti- 
to». Giò è veramente in- 
comprensibile a giudizio 
dei sindacalisti perchè 
scelte tali, oltre che «da- 
re una immagine di pro- 
prietà del partito, frutto 
di vecchie pratiche anco- 
Ta non superate, alimen- 
tano inevitabilmente la 
sfiducia che ormai peri- 
colosamente dilaga tra i 
cittadini nei confronti 
dei partiti», I sindacalisti 
non riescono a compren- 
dere la necessità di un 


partito regionalizzato 
“più autonomo nelle scel- 
te delle politiche e delle 
alleanze per due motivi: 
«Il primo — come affer- 
mano loro stessi — che 
tale possibilita è già pre- 
vista dallo Statuto, e nel 
passato in tutto il paese 
ampiamente utilizzata; 
il secondo, -che questa 
scoperta ‘dell’acqua cal- 
da', a nostro avviso, altro 
non è che un'operazione 
REMONE desto che ha il 

ine di rinsaldare il con- 
trollo del Psi nelle mani 
del ‘partito degli assesso- 
puto, 


CARBONE: «LA REGIONE NON NE SAPEVA NULLA» 


Pramollo, Provincia accusata 


In merito alle notizie di , 
stampa pubblicate in 
questi giorni sul proble- 
ma della sistemazione 
provvisoria della strada 
provinciale del Pramollo 
a seguito della frana ca- 
duta il 16 aprile 1992, 
l'assessore regionale 
Carbone ha voluto «tira- 
re le orecchie» alla Pro- 
vincia di Udine, Ecco in- 
fatti quanto ha dichiara-. 
to ieri. «Spiace dover ri- 
levare che non si è rite- 
nuto di interpellare, da 
parte della Provincia di 
Udine, l'assessore. re- 


sponsabile della pianifi- 
cazione territoriale per 
cercare di avviare celer- 
mente una procedura le- 
gittima a garanzia di 
tempestività ed effica- 
cia. Dal mese di aprile, in 
cui è caduta la frana, la 
direzione regionale della 
pianificazione territoria- 
le non è stata infatti mai 
investita ufficialmente 
su una ipotesi di risolu- 
zione del problema con 
una variante di traccia- 
to. Spiace dover consta- 
tare — continua Carbone 
— che la Provincia ha 


avviato una procedura. 


che non può comportare 
variazioni ‘urbanistiche. 
La stessa conferenza dei 
servizi è stata convocata 
senza un preavviso volto 
ad assicurare la disponi- 
bilità degli interlocutori 
tant'è vero che la data 
fissata coincideva con 
una seduta della com- 
misssione regionale beni 
ambientali». A questo 
proposito Carbone riba- 
disce la non percorribili- 
tà dell'applicazione del- 
l'art. 81 della legge regio- 
nale 52 del 1991 alle ope- 


re progettuali e che la so- 
luzione legittima, più 
agevole e celere, è pro- 
prio quella indicata in 
sede di conferenza . dei 
servizi dal rappresen- 
tante della direzione re- 
gionale della pianifica- 
zione territoriale. 

«La direzione regiona- 
le della pianificazione 
territoriale — dichiara 
Carbone — rimane co- 
munque disponibile ad 
avviare a. soluzione il 
problema nelle forme e 
con le procedure sopra 
indicate». 


CADUTI 
Presto 

il rimpatrio 
di altre 

11 salme 


‘ROMA — Saranno rim- 
patriati in settembre i 
resti di 219 italiani ca- 
duti nel corso della Se- 
conda guerra mondia- 
le. Lo ha reso noto il 
commissariato genera- 
le onoranze caduti in 
guerra - del ministero 
della Difesa. Le salme 
degli italiani, prigio- 
nieri nei lager civili e 
militari, sono state 
esumate dal cimitero 
di Luckenwald, nell'ex 
Germania . orientale, 
nel periodo maggio/- 
giugno, e saranno tra- 
sferite in Italia all'ini- 
zio dell'autunno, Undi- 
ci riguardano da vicino 
la nostra regione. Ecco 
l'elenco dei nominativi 
con, fra parentesi, le 
date di nascita: 

Friuli Venezia Giu- 
lia: Adolfo Bellina 
(28.03.1920); Guido Bel- 
trame (29.12.1924); 
Giuseppe Bincoletto 
(27.08.1921); Narciso 
Camillotto 
(08.05.1924); Umberto 
Cesaratto (19.11.1910); 
Rido Clarotto 
(24.07.1923); Diego Del- 
net (20.04.1923); Arrigo 
Galassi (05.01.1913); 
Luigi Molent 
(07.03.1923); Stelvi0 
Padovani (20.09.1921); 
Gino Toneguzz0 
(21.06.1922). 
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NESSUNO SPIRAGLIO IN VISTA MENTRE I SINDACATI SI SPACCANO 


uvole nere sulla Ferriera . 


INTERPELLANZA URGENTE DI BORDONAL GOVERNO 


o «Che futuro per Servola?» 
e da 
Dole | Di solito, è dichiarata- Ti sia o era RI conlulyar pocistà a 
ia menti i i È artecipazi 5 
arte serali Govao ini Il dep utato Quali st isiamiao i 
Elo che vicenda, Quando ese 7 responsabilitàin termini \ 
sì ottiene una risposta, di statuto per l'accompa- 
mes infatti, questa risulta co- (nella fo É 0) gnamento della reindu- 
nella SURI tardiva. Sulla + 'strializzazione lella ‘pri 
io Triera, comunque, n 7; vatizzazione di Afs? Se- 
con- Willer Bordon ha voluto train b allo condo il deputato infatti i 
È Ro le podione dee IT e l'Ilva dovrebbe essere È i 
È ella Lega - eh s i 
cratica ha na ieri anche I Ilva ONORIO e i 
re ica i 
PATATZA DIROLe aver  Bordon chiede di' cono- | rezza degli impianti si- zionè controllata e alla i 
nato ni HSO: ill e il scere le valutazioni del . derurgicie a quello diri- messa a regime del nuo- | 
inci, SRI n A Governo sulle «responsa- | cercare, nuovi partner vo assetto produttivo 
Ci Altoforni Ferriera Servo- | dottara tele iobicsta Al Ipicto.La femerninfee. competitivo della socie 
sr la, «che minaccia diret- ministro dell'Industria, ti, continua Bordon, ha ta: n FARO PRESoA 
ble- tamente e indir ettamen- invece, il deputato trie- bisogno di un assetto di DOOR Si n SEE, 
10) ke uns il Dr fo SEa: -. chiede lo inten- RODA che le consenta VA Due nd È E 
i one industriale nella ‘da garantire ‘la gestione completare il progetto d 
a, È i I 2 provincia di Trieste», e i . dell'amministrazione industriale di Afs. espressa dal Parlamento 
Un'immagine dell'assemblea di ieri mattina: paghe in pericolo, cassa integrazione per 750 persone motivi che hanno porta- | controllata di Afs, «ai fini Bordon interroga infi- con la legge 181/89 e in 
senza anticipi, sindacati già divisi sulle strategie per i prossimi giorni. Il futuro è sempre più nero to alla richiesta diammi- ‘della ‘salvaguardia del- ne l’amministrazione accordo con la Regione 
(foto Zorzin) n ; nistrazione controllata, l'efficienza e della sicu- centrale in merito airap- Friuli Venezia Giulia». 
va Servizio di Uilm, in assenza («co- 1 : 
Si | Furio Baldassi RE) AL VAGLIO DEI GIUDICI LE VARIANTI AL PRG DEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI COMENE 
 Pe- gii bici i onsiglio i 
: Sono arrivati in biciclet- -. hanno subito preso delle fo) i 
Ha ta oa piedi, sciamando. contromisure. E' stato sm (i ; 3 I_J pu x | 
Ifest di stasera: Rinaldi fi] 
pre- da tutte le parti dello sta- composto un comitato di FIL S | 
e ind | bilimento. ao di piom: lotta che FIORE la non è più È 
bo, sopra'‘la ‘Ferriera, e segreteria rica & i 
Mueg non è solo una metafora. «per le azioni più oppor- 3 i assessore È 
a Le nubi, ieri mattina, time in difesa dell'unità | 
sembravano poter scari- produttiva e dei posti di. | servizio di aprile '91 in un delitto ri- Trieste, come nelle altre Come si comprende molto dissintile da quelle zia tributaria hanno pre- | Continua il conto alla CE 
‘ care da un momento al- lavoro». Un primo segna- Claudio Ernè mMasto tutt'ora senza un città italiane, se si vuol ‘ queste variazioni posso- nate in altre località ita- so contatto conil vicese- | rovescia: siamo amenò 
‘l'altro una pioggia in- . le di quella vigilanza alla movente plausibile. Se-. costruire qualcosa. di nofarcambiare di molto liane per verificare se gretario generale del Co- | 54. Se entro questo pe: — 
combente. Ma l'unica quale sono statiesortatii | Cemento, tondini di fer- Guilo oi in questa carica nuovo, ‘bisogna farlo ri- .ilvalore di un terreno. In qualcuno non abbia mes- mune, con il quale si so- | riodo non si troveran= 
doccia fredda, perilavo-... lavoratori in assemblea. | ro, mattoni, malta, asfal- o,alla chiusura. antici- . spettando un. insieme di. più, ma anche in meno, solper casole «mani sul- no poi recati negli. uffici | no un sindaco e una 
essa ratori di Servola, è stata Un controllo rivolto so- | to, case, strade, opere‘ pata della «legislatura» norme chiamate «piano Da un certo numero di la‘città». Basta pensare a. del sesto settore, pianifi- giunta Trieste, secon? 
Jelle un'altra. Andrea Pittini prattutto agli impianti, | pubbliche e opere priva- da Luigi Anghelone, an- regolatore». Questo in. anni ha fatto imuzione Firenze dove la giunta è cazione urbana, chie- | do la legge sulle auto- 
nte- DS ; i si vuole evitare | te. La Procura della Re- che lui socialista. teoria, perchè i piani re-. sulla scena di tutte le caduta sul progetto del dendo che sia messa a di- i E 
non si è fatto vedere, dei qualisiv È 4 Ra oSroa n ROS SSIS ° 2 nomie, tornerà a vota- 
npo) | l'assemblea del chiari-. lo spegnimento. A quel | pubblica vuol capire co- «Daremo tutti i chiari- golatori spesso sono an- amministrazioni pubbli- centro direzionale di No- sposizione del loro Co- rei Stasera alle 18.20 è 
ZZ7 | mento, tanto attesa, si è punto, infatti, Servola m'è stata ridisegnata la menti necessari e mette- tichi e inadeguati. Quello. che l'«urbanistica con- voli. Queste inchieste se- mando la documentazio- |. ine IGNARI = 
i, le-. | trasformata nell'ennesi- sarebbe solo un guscio | Mappa della città tra il remo a disposizione di di Trieste risale al 1968,, trattata». Mm altri termini ‘| guono una sorta di falsa- ne di pertinenza relativa | seduta del a DEA i j 
del-. | ina dimostrazione di vuoto. Untelegrammain | 1989 e i primi mesi di chiindagaitecnici della un anno contrassegnato! «viene perg il pro- riga. Dopo la ‘’varianti” “]le varianti al piano re- Do siconale od \ 
resi- malcontento. tal (GO SE ira est'anno. Per. questo lanificazione urbana» dall’ «autunno cali ov e. getto di una variante ri- esaminano di solito le golatore generale per gli munale. eo | | 
\cre- ‘SePiù tardi, il ‘consiglio | subito all’ t l'altra mattina.gli.inve- ha spiegato ieri il dottor: dai primi segni della. spetto al disegno com-  'concesioni”, passano nni 1989, 1990, 1991 e | Co9& Caso +anor a pare I Î 
pse- Ti CERSNIAZA. Aetinina Supito ali assessorato Te- | stigatoridella Tributaria «+ Edgardo Bussani;diret- strategia della tensione, P essivo della città. Anzi, agli ‘appalti dei. servizi” ‘999 ‘Tale documenta- te (è in discussione la 
e al- a } BIUNE gionale all'industria, ai | sisono presentati nel pa-:. tore dei servizi ammini: ‘Preistoria dunque. Come, la città deve adattarsi.a «evagli ‘incarichi profes- zione è risultata essere | SUA convalida a consi. 3\ Ni 
apprensione ad appren-. sindacati, all'Ilva e a Pit- | fazzo comunale è hanno. strativi dell'assessorato. costruire allora? queste nuove presenze. sionali”. Le reazioni alle ra ee gliere) le forze politi- SV 
| sione, parlandodirichie- - tini. Ghiedeva la convo- | chiesto di esaminare, or- © «Nonsarà un lavorofaci- Per non bloccare tutta. Ad esempio nell'area di indagini sono disparate TeSOene CONOSttala che illustreranno. le .. | 
) | | staaziendaledicassaîn- cazione urgente di un | dinie del magistrato ‘alla le perchè i fascicoli di l'attività edilizia entrano. Sant'Andrea è stato cala- ma il rumore di chi pro- Negli uffici del predetto proprie posizioni. E ve- — 
| tegrazione, senza antici- . summit sulle conseguen- | mano, tutte le varianti al ogni singola “variante” inscenale‘’varianti’. Sil to prima il palazzo del testanoncopremaiilco- Settore ei militari hanno dremo se dagli inter- 
| pi, per 750lavoratori e di ze dell'eventuale «fer- | piano regolatore genera-. sono piuttosto volumi- adattano, si allargano, si. Lloyd Adriatico, poi rodi assenso che l'opera concordato con i respon- SEIN GILSIILRO mor pil 
| stipendi di giugno ancora . mata». Ti approvate in questo nosi. Comprendono dise- accorciano le vecchie quello della Marineria. di pulizia e moralizza- sabili le modalità di con- iena di a I 
i po- | i ia alle 8 e i i <Hoio ditempo. ni, mappe, relazioni. norme a seconda delle SulCarsosisonoinsedia- zione dei magistrati rie- segna, da effettuarsi in | NI PE. UCOETO, 
PI nel limbo. Ma gi Degli altoforni e della | P g! IPP! laz 1a h I SOI gi È dellatsonf 
rino: 30 del mattino, in quella . ] HERE chiusura si è E' il tempo della giun-!  Leggerli, se non si è tec- necessità. Ad esempio ti l'Area di ricerca e il scea suscitare. successivo momento. | Proposito de AICUILERO 
‘atto sala mensa («ex mensa — i alungo anche ie- | ta Richetti formata dal mici, è impresa piuttosto CORO si NUOVO, pisana: ‘Anche. que- Ieri il Comune ha rite- Nulla è stato sequestra- I i 
e ne ironi i 5 Siino n i ‘apartito: ardua». stadio la destinazione’ ste sono due z variantiz nutodifare alcune preci- to». 2 
SR HE STI nin TUOIE 1210 DE alal Cn Pli e Per comprendere dove dell'area è stata cambia- al preesistente: disegno sazioni sul blitz TA Quello che dice il Co- | presidente della Demo- 
he il la Gamst...») cembEvA ne a unincontro tra 1 SIn- | Tritone slovena. Due so- sta mirando la magistra- | ta dalla giunta comunale delterritorio. Tributaria in municipio. mune corrisponde a ciò | Crazia cristiana slove- 
peu asi di ‘poter toccare dacrti Cell Gale gl uni osta gli assessori al- | tura va capito innanzi- da quella di «sport di In effetti l'inchiesta. Di fatto ha confermato cheèstatoscrittotra ieri | na, Peterlè, già capò 
‘abi- (E i Loi confronto che peraltro | J'urbanistica. Eraldo tutto il significato della quartiere» a quella di delsostituto procuratore che «due appartenenti al e oggi. Anzi ne costitui- | del governo della Slo- 
con mano il senso di pre- i l'urbanis gni x 3 Ri pp: gl. È 
ridi- Cengio ata gta j ha Hit: una linea | Cecchini, ucciso il 24 parola. “variante”. A «servizi di scala urbana». Antonio De Nicolo non è nucleo regionale di poli- scela conferma. venia sovrana, ha in- 
% 5 tutt'altro che unitaria. È viato nei giorni scorsi 
1000 di Servola. Impie-Irentre la UÎl sostiéne le all i ici 
i pais Us le proprie felici- 
—_s gati e operai, giacche NET i ” ) Ken È 
estive e-tute Dit, di Pitti Donna, At °| MARA VATOVEC DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE D’APPELLO a “elezione 
ni hanno sentito solo i > A sat x 
= = Gisl sono intenzionate ia mM. i mu LI m m n _n mo Pahor e Ivan Peter- 
pensiero, affidato a una 3 fi È Ù: È 5 
SÌ SET proporre l'astensione dal lin, rispettivamente al 
‘Adeni i “lavoro del solo comparto Comune e alla Provin- 
lenzio raggelante. Il testo ale ina Me da i del igli 
parlava di impegni «pre- siva proiezione della ver- 3 È È È $ S 3 3 è 5 Tlavori del consiglio 
edenti e indilazionabi. t®n2a dapprima su scala | Ja donna, riconosciuta malata di mente, aveva ucciso la suocera - Ricorso in Cassazione comunale di stasera 
li», di confermata dispo- Bla e poi ministe- SETINDO presieduti dal 
Sirene riale. Lun ; ; 3 7 i. | consigliere anziano, il 
—_ Nibilità a incontrare una Rie ento Son Dovrà passare cinque anni difensore appena il presi di € Ù no, 
sl Y da S i icomio criminà- - È c. Dario Rinaldi. Al 
delegazione dellavorate: che», perilmomentonon | PROCESSO A PORTE CHIUSE An || “sco dall'auta essieme ai | Presidente del ‘consì- 
un accordo, ‘dello sforzo 59 Ne vedono. Lo stesso n _ DI detto per la seconda volta giudici! popolari. «Abba- | glio. regionale, Nemo 
che deve essere speso per  COmmissariamento ex Violenza a un minorenne che. non è punibile perchè‘ stanza bene, non si preoc- | Gonano, è giunta fra 
salvaguardare gli im- legge Prodi.è da alcuni | b) è malata di mente. Maria cupi. Nessun carabiniere | l'altro comunicazione 
pianti. Di suo; Adina ha e più di È Si dI x È Vatovec, ide ORO verrà a cercarla». «Grazie, VR = SERE del 
iunto solo un «buon UNa «ieboy sommini- t anni, rea confessa dell'o- allora posso stare tran- | Presidente della giun- 
o finale che'è sem- Strata a un malato termi- CI nque anni a un GIOS Fi alo micidio della suocera Emi- quilla, ciao avvocato». L'e- | ta, Vinicio Turello del- 
brato a molti di dubbio nale. nei Su Timane in- lia Eolie è compara ieri pisodio di cui si è discusso | le Sh Er RRIRIRO 
i vece la fiammella dell È 7 CPN IS IE aernei mattina davanti alla. Gorte - ina - | te da Dario Rinaldi nel- 
i queto. «Mi so do Dan n) a da | Ha approfittato dell'ingenuità di in davanti ai giudici. Inaula nessunal- | Giassise d'appello: 1l di- 5 Gra acosduto delia rase ela 
SUE so aloe Inca un ipotetico ma tutt/al- | 14822210 Per sfogare i suoi sordidi . tro: il processo è stato celebrato a fensore; l'avvocato iTram- RO re alle finanze. Rinaldi 
re i voro!», ha mugugnato un ia: e Fota si tito | IStinti. Giostraio in un luna-park, in porte chiuse.Il racconto del ragazzi- STRA AIIOTO oIRRI ; Prebenico, una frazione di RENEE 
i ca- Operaio. Posizione, la Ra #3 estito | occasione di una tappa sul Carso, no è stato supportato anche dalle | loco nel tentativo di «ai detenuti. Lei formal- San Dorligo. Tra nuora e Si OASI 
 Se- sua, tutt'altro che isola- Î Baz: ‘a parte | aveva avvicinato un gruppetto di testimonianze dei carabinieri e dei straparla alle celle dell'o mente è libera e per le.sue SUOCEra erano volate paro- | M@ previsto da: A 
dia- ta. Dietro a centinaia di della Spi. Sopra tutto, | ragazzi, chiedendo la loro collabora- propri cari che, nonostante il bimbo a sichiatrico giudi. condizioni mentali non è !® grosse, come avveniva colo 40 dello statuto 
var sguardi rabbiosi, si scor- Srava l'amarezza, | zione per l'allestimento ibaracconi. non si fosse sfogato dopo la violenza | So i o ros la mai entrata in carcere, E' da tempo. Poi Maria Vato- | speciale del Friuli-Ve- 
STE Beva a momenti quello espressa a più riprese, | In cambio, una manciata di biglietti | subita, avevano notato in quei silen- | Seviere. ma sl tentativo incuraalserviziopsichia- VeC SÌ era avventata sul- | mezia Giulia, ogni cau- 
no stesso lampo di rasse- per l'aplomb britannico | omaggio. Una ricompensa che aveva; i segnali inquietanti di un trau- I rai aio Sole dell'Ospedale mag- l'anziana colpendola tre | sa di incompatibilità 
ta, gnazione colto in un'al- con il quale le associa- | allettato i bambini. Si erano fidati. ma SÈ SIENA da Si ono di igiene volte con un bastone. Infi- | con la nuova carica di 
a tra mezza dozzina di epi- zioni di categoria, indu- PDS id Rasipsolo con SE ta: Il iostraio, che ieri si è tenuto ina ES di Domio: Con Ne era scappata a casa di | consigliere comunale, 
Bs sodi della’ Trieste che striali in testa, hanno si- DA età che SERA ENO ‘enne ben distante dal palazzo di giustizia, | ta. Restà comunque ‘aper- una adeguata terapia far- Una parente. Lì era stata | maturata nelle ultime 
Si chiude. Un nometratan- nora seguito la vertenza. | disinteressato ha gettato la ma- è Stato giudicato per ì reati di vio- | to um esile spiraglio. La macologica la sua schizo- arrestata. L'anziana era | amministrative. Rinal- 4 
e ti, Monteshell, ed'è già  «Non'sarà un'altra Mon- | schera, rivelando il suo vero turpe, lenza carnale e ratto di minore a-fi- | Cassazione cui di certo il «frenia è tenuta sotto con- stata trovata nel suo letto di continua però a i 
tate roba da brividi freddi teshell;, ha assicurato | volto. X ". ne di libidine. E'stato condannato a |: difensore ricorrerà, ‘af-. trollo e in più di due anni  privadisensi. All'ospedale | mantenre la carica di 
tero lungo la schiena. ., Îeri mattina Di Turo, Ma Ricordi strazianti che il bambino cinque anni di reclusione e a unri- | fronterà ilisuo:caso fra un la signora non ha fatto del era insorta un'infezione e | consigliere regionale 
l'ex . Rosso; Catalano e Di il tono sembrava quello | si è sforzato di rievocare ieri nel-. sarcimento alla famiglia del ragaz- | annoodue. Le corsie «pre- male ad alcuno. «Com' è dopo due mesi di sofferen- | che diverrebbe incom- 
tale, Turo, in rappresentanza. di chi vuol convincere | l'aula del Tribunale: Minuti dram- zo, costituitasi parte civile nel pro- | ferenziali», quelle più ve- andata avvocato?» ha ze la signora Foraus era | patibile solo con una 
gio/- dei sindacati Fim, Fiome primadituttose stesso. | matici che ha cercato di ricordare. cedimento. . loci, sono infatti riservate: ‘chiesto Maria Vatovec al spirata. sua nomina a sindaco. 
tra- tg 
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MAXICONTROLLI IN PORTO SULLE NAVI PROVENIENTI DAL SUD AMERICA . 


Nuove vie della ’coca 


Giornata contro la droga, 
il prefetto ’chiama’ le famiglie 


Riceviamo dal Commis- 
sario del governo del 
Friuli-Venezia Giulia 
Sergio Vitiello e volen- 
tieri pubblichiamo: 
Anche quest'anno, il 
iorno 26 giugno, si cele- 
‘a la giornata interna- 
zionale contro l'uso e il 
traffico illecito di sostanze 
stupefacenti. Questa data 
è stata prescelta dall'As- 
semblea generale delle 
Nazioni unite per richia- 
mare annualmente l'at- 
tenzione di tutto il mondo 
sul sempre più allarmante 
problema dello smercio e 
del consumo di droghe e 
sostanza allucinogene di 
qualsiasi tipo e per coin- 
volgere tutte le nazioni 
nell'attività di difesa delle 
popolazioni dalla conti- 
nua espansione di tale in- 
quietante fenomeno. 
Torna utile, nella circo- 
stanza, ricordare che que- 
sto male, come molti mali 
dell'uomo, si può combat- 
tere e vincere con mezzi di 
cui ognuno di noi è dotato 
perché la sua radice è in 
noi stessi, nel tipo di evo- 
luzione che ha subito negli 
ultimi decenni la nostra 
società che, se ha consen- 
tito a tutti il riscatto dal 
bisogno e dalle difficoltà 
essenziali del vivere quoti- 
diano, se ci. ha fornito 
l'immenso dono di vivere 
pienamente secondo la li- 
bera scelta delle nostre co- 
scienze e delle nostre indi- 
viduali inclinazioni di ca- 
rattere materiale e mora- 
le, ha anche esposto i più 
deboli a rischi maggiori. E' 
andato, infatti, progressi- 
vamente crescendo il nu- 
mero dei disadattati, di 
coloro che trovano mag- 
giori difficoltà di inseri- 
mento e di confrontoinun 
tipo di vita in cui occorre 
lottare per affermarsi. 
Molti, e soprattutto i più 
deboli, si illudono, in tale 
sforzo, di poter raggiunge- 
re risultati esaltanti che 
sembrano alla portata di 
tutti, anche se sostanzial- 
mente effimeri e passegge- 
ri. Non contentandosi di 
ciò che è possibile ottenere 
con i propri mezzi, rifug- 
gono da un tipo di vita 
normale e sono indotti a 
praticare scelte sbagliate 
perché devianti dall'impe- 
gno e dalle responsabilità 
del «vissuto» quotidiano, 
sostituendo alla fiducia in 
se stessi quella artificiosa- 
mente fondata su «prote- 
si» dannose e insicure co- 
me le droghe che sembra- 
no procurare l'illusorio 
potenziamento delle pro- 
prie capacità. A questi fra- 
telli più deboli, che nella 
loro spesso giovane età re- 
cano il germe di una labi- 
lità psichica che li porta a 
fuggire dalla fatica e dalle 
responsabilità, ma anche 
dalla gratificazione della 
lotta per il miglioramento 
di se stessi e per il supera- 
mento delle difficoltà del- 
la vita, dobbiamo rivolge- 
re la nostra attenzione. 
Nella nostra provincia 
il fenomeno del traffico e 
del consumo di sostanze 
stupefacenti è in espan- 
sione e coinvolge, allo sta- 
to, un numero di circa 600 
casi ufficiali annualmen- 


>») 


La prevenzione nasce 
educando bene i figli. 
I dati di un fenomeno 
in costante espansione 


te in trattazione presso il 
Centro. operativo per le 
tossicodipendenze, gestito 
dalla Usl n. 1 Triestina, 
Presso l'unica struttura 
residenziale operante nel- 
la provincia sono state ac- 
colte 51 persone. Rilevan- 
te è il numero di persone 
ex tossicodipendenti che 
hanno trovato uno sbocco 
lavorativo o la possibilità 
di seguire un corso profes- 
sionale presso sei coope- 
rative esistenti nella Pro- 
vincia: 63 persone. 

Nel corso dell'anno 
1991 sono stati avviati 312 
procedimenti penali per 
detenzione di sostanze 
stupefacenti mentre sono 
85 i soggetti inviati nella 
locale Casa circondariale 
per spaccio e detenzione 
di droga. Può, però, presu- 
mersi che il numero effet- 
tivo dei consumatori di 
droghe leggere o pesanti, 
abituali o occasionali, in- 
tendendosi per tali coloro 
che credono di evitare o di 
allontanare i danni della 
droga consumandola pe- 
oa in ispecie 
nei giorni di fine settima- 
na, e di coloro che sono co- 
munque implicati nel pro- 
blema della droga, sia 
senz'altro superiore. 

Nella lotta continua e 
intensissima a tale feno- 
meno e alle conseguenze 
indotte di esso, sono impe- 
gnati gli organi della Poli- 
zia di Stato, dell'Arma dei 
carabinieri e della Guar- 
dia di finanza per una 
buona parte del loro com- 
plessivo impegno a tutela 
dell'ordine e della sicurez- 
za pubblica; ma, anche se 
esso potrà ancora migliore 
nel tempo, c'è da ritenere 
che tale sforzo potrebbe 
essere costretto a fallire se 
non potesse contare sulla 
solidarietà e sulla parteci- 
pazione attiva di tutta la 
società locale. Questa so- 
cietà, specialmente per 
l'assidua ed efficace cura 
dei livelli ‘istituzionali 
pubblici, ma anche per il 
costante impegno del vo- 
lontariato e di vari enti e 
associazioni private, ha 
costantemente affinato e 
‘potenziato i mezzi di in- 
tervento per la cura e il re- 
cupero dei soggetti dediti 
alla droga e per la preven- 
zione del fenomeno. 


Sotto questo ultimo 
aspetto, particolare atten- 
zione viene da qualche 
tempo proficuamente po- 
sta a un'indagine attenta 
sulle cause del disagio gio- 
vanile che, quasi sempre, 
costituisce l'humus da cui 
deriva ogni possibile, fu 
tura devianza. Per un'at- 
tiva e utile opera di pre- 
venzione questa è certa- 
mente la strada da seguire 
con sempre maggiore im- 
pegno ma è necessario che 
a questo fine si sentano 
smobilitate tutte le com- 
ponenti della società loca- 
le. Soprattutto è necessa- 
rio che le famiglie dedichi- 
no maggiore cura all'edu- 
cazione dei figli e all'in- 
terpretazione dei loro bi- 
sogni e che, contempora- 
neamente a esse, la scuo- 
la, l'associazionismo civi- 
le e religioso, gli ambienti 
di lavoro, dello sport e del- 
lo stesso tempo libero, non 
tralascino alcuna occasio- 
ne per educare i giovani 
all'esercizio di quelle ca- 
pacità che potranno for- 
giarli al rispetto di se stes- 
st e degli altri, all'amore 
per la vita e per tutte le 
meraviglie del Creato, ri- 
chiamandoli con la forza 
della persuasione e con 
l'esempio a non sfuggire 
alle proprie responsabili- 
tà, a non mostrarsi vili 
nell'affrontare le difficol- 
tà della vita che potrà es- 
sere tanto migliore per lo- 
ro quanto più a essa 
avranno saputo dare, sen- 
za aspettarsi di ricevere in 
cambio l'impossibile 0 
quello che non avranno, 
comunque, saputo merita- 
re. 
Tutto ciò impone a tutti 
noi, ciascuno nel ruolo 
che nella società stessa ha 
o potrà assumere, di por- 
tare il suo pur piccolo con- 
tributo nella lotta contro 
un pericolo così distrutti- 
vo per l'intera società. E' 
questo che l'iniziativa del- 
l'Onu vuol promuovere: 
un richiamo di tutti ai 
propri doveri di uomini e 
di cittadini perché il fla- 
gello della droga colpisce 
e offende tutta l'umanità 
e, nell'uomo, colpisce la 
vita che è il dono più pre- 
zioso per tutti e lo spirito 
che è la parte più nobile 
della natura umana. 
L'invito a collaborare 
per porre finalmente un 
argine al dilagare di que- 
sto fenomeno, per far pro- 
liferare nella nostra socie- 
tà gli anticorpi necessari a 
combattere il germe che 
tenta di sopraffarla è ri- 
volto perciò a tutti i citta- 
dini, perché ognuno non 
rinunci a fare quanto pos- 
sibile per la realizzazione 
di questo sforzo comune. 
Riflettiamo su questi temi, 
mobilitiamoci tutti assie- 
me in questa direzione e 
avremo dato la migliore 
adesione all'imperativo 
morale cui siamo richia- 
mati oggi dall'Onu, ma cui 
dobbiamo sentirci richia- 
mati, in ogni momento, 
dalle nostre coscienze. 
Sergio Vitiello 
Commissario 
del governo 
-del Friuli-Venezia Giulia 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Massicce immissioni di 
droga starebbero per ar- 
rivare anche a’ Trieste 
dal bacino del Mediter- 
raneo o addirittura dal 
Sudamerica, affiancando 
la tradizionale e battu- 
tissima via balcanica. 
L'allarme è scattato già 
da un paio di mesi, ma 
questa settimana le forze 
dell'ordine. sembravano 
vicine ‘a un sequestro 
clamoroso. Da Marsiglia 
era infatti giunta la se- 


gnalazione ‘secondo cui 


enormi siluri ricolmi di 
cocaina sarebbero stati 
nascosti sotto la chiglia 
della «Stena Trailer», 
un'imbarcazione «ro-ro» 
battente bandiera. delle 
isole Bermuda, arrivata 


- in porto martedì sera. La 


nave aveva fatto scalo ad 
Haifa, in Israele, ad Ales- 
sandria d'Egitto e a Ra- 
venna. È 
La soffiata è arrivata 
alla «Mar-Info-Sud», un 
sistema internazionale 
messo in piedi dalle Do- 
gane dell'Europa meri- 
dionale per lo scambio di 
informazioni e investi- 
azioni nell'ambito della 
otta al contrabbando. E' 


“1 


nata sullo schema della 
«Mar-Info-Nord», strut- 
tura ‘già operante nei 
paesi nordici e in Inghil- 
terra. Da gennaio la 
«Mar-Info-Sud» ha un 
ufficio anche a Trieste, 
sul molo Bersaglieri, ret- 
to dal dottor Paolo Mu- 


argia. 

All'arrivo della nave 
dunque è scattata una 
massiccia e rigorosa 
ispezione, per la quale la 
Dogana si è appoggiata, 
come previsto dalle nor- 
mative, alle forze dell’or- 
dine. Uomini della Guar- 
dia di finanza con unità 
cinofile hanno setacciato 
le stive, la sala macchi- 
ne, i ponti. I sommozza- 
tori dei carabinieri han- 
no ispezionato minuzio- 
samente la chiglia alla ri- 
cerca dei fantomatici si- 
luri o di altre tracce so- 
spette. I ponderosi ‘con- 
trolli stavolta non hanno 
dato esito. 

Già un mese e mezzo 
fa ben cinquanta finan- 
zieri guidati da cinque 
ufficiali erano stati mo- 
bilitati per un'ispezione 
in grande stile dell'«Isla 


‘ Isabella», una portacon- 


tainer che veniva dalla 
Colombia e in particolare 


da Turbo, il porto della 
droga. Anche in quel ca- 
so i controlli erano stati 
negativi. Altre massicce 
ispezioni sono in allesti- 
mento in particolare per 
le navi provenienti dal 
Sud America che comun- 
que nel nostro porto non 
sono molto frequenti e 
che di solito trasportano 
camomilla, maggiorana, 
cotone e macchinari. 

La rotta privilegiata 
per l'immissione di stu- 
pefacenti sul mercato 
europeo è quella balcani- 
ca, controllata dalla ma- 
fia turca. Proprio ultima- 
mente i trafficanti hanno 
ripreso i viaggi via mare, 
sempre con il solito tra- 
ghetto, il «Kaptan Burha- 
nettin Isimy. Nel giro di 
quindici giorni i finan- 
zieri hanno scoperto su 
Tir provenienti dalla re- 
gione confinaria fra Tur- 
chia e Iran e imbarcati 
sul traghetto oltre ottan- 
ta chili di eroina. L'aper- 
tura di una rotta atlanti- 
ca direttamente sul no- 
stro porto renderebbe 
ancora più cruciale la 
posizione di Trieste nel 
quadro del traffico inter- 
continentale degli stupe- 
facenti. 


CAVANA 
Slavo in 
overdose 


Uno sloveno di 27 
anni è stato colto da 
overdose l’altra sera 
dopo essersi - fatto 
un'iniezione di eroi- 
na in una casa diroc- 
cata di via Capitelli, 
in Cittavecchia. Una 
telefonata anonima, 
verso le 19.30, ha av- 
visato la croce rossa 
e i sanitari hanno 
soccorso il giovane 
che era in stato d'in- 
coscenza. Subito do- 
po il ricovero all'o- 
spedale però lo slavo 
sì è ripreso ed è stato 
dimesso. Al momen- 
to del «buco» il gio- 
vane era assieme ad 
altre persone. Le in- 
dagini della polizia 
tendono ad accertare 
soprattutto se era 
venuto per comprare 
oppure per vendere 
eroina. 

I casi di overdose in 
città sono purtroppo 
ormai un fatto quasi 
quotidiano. 


FERIE IN PERICOLO 


3 \Scioperano 


i benzinai? 


Andremo tutti a piedi in 
agosto? Potrebbe essere 
questa la sorte degli ita- 
liani, se non subirà una 
drastica modifica l'atteg- 
giamento delle parti (da 
un lato le industrie pe- 
trolifere, dall'altro le as- 
sociazioni di categoria 
dei gestori \di impianti 
carburanti) in ordine alla 
controversia in atto da 
più di sei mesi, 

Da tanto infatti dura- 
va il confronto fra le con- 
troparti, quando improv- 
visamente la trattativa si 
è interrotta. Le industrie 
petrolifere hanno infatti 
confermato la loro inten- 
zione di chiudere circa 
10mila distributori. di 
carburante in conse- 

enza di un riordino 

lella rete. Dall'altro lato, 
irappresentanti della ca- 
tegoria SOGteEogo che 
non è giusto far pesare 
soltanto sugli esercenti il 
peso di una proliferazio- 
ne della rete distributi- 
va, considerata -si legge 
in una nota dei sindaca- 
ti- sovradimensionata e 
antieconomica. «Oggi le 
industrie chiedono ai ge- 
stori un prolungamento 
di orari di circa 15 ore al- 
la settimana -si legge an- 
cora nella nota sindaca- 
le- con turni massacran- 


ti. 


Stando alle organizza- 
zioni di categoria, inve- 
ce, i temi sui quali an- 
drebbe organizzato il 
confronto sono: i prezzi 
liberi, che fino a oggi 
hanno prodotto aumenti 
di circa 25 lire al litro, 
posti a carico degli auto- 
mobilisti, l'applicazione 
parziale della legge sul 
pagamento differito dei 
carburanti, i ‘problemi 
legati alla fissazione dei 
prezzi e all'informazione 
perl'utenza. 

«Se non arriveremo a 
una soluzione concorda- 
ta -affermano Faib Con- 
fesercenti, Figisc_ Conf- 
commercio e Flerica 
Cisl- ricorreremo alla 
Cee, alla giustizia ammi- 
nistrativa italiana e alla 
autority antitrust. 

Una prima svolta po- 
trebbe comunque già es- 
serci nei prossimi giorni, 
quando le organizzazioni 

categoria si incontre- 
ranno con il ministro Bo- 
drato e con il Presidente 
del Consiglio incaricato 
Amato. 

In ogni caso il pericolc 
RISRRIOIO è rappresenta- 
to dalla possibilità che 
vengano chiusi, ad ago- 
sto, gli impianti di distri- 
buzione dei carburanti. 


PROCESSO AL LEADER DEL POT: SENTITI GLI AGENTI E IL PERITO BALISTICO 


Una pistola come vera’ 


UN PROCESSO EUN FALLIMENTO si 
Villa, altri guai giudiziari 


Alla sbarra per una violazione fiscale: 3 mesi 


Per due volte.nel giro di 
pochi giorhi il nome di 


Dante Villa (nella foto) è _ 
tornato di attualità nelle ;;» 


aule del palazzo di giù- 


stizia. Ierî il 55enne ex. 


gestore della ‘pizzeria 
«L'Inferno di Dante», è 


stato condannato dal 


Tribunale a tre mesi di 
reclusione e 200 mila li- 
re di multa per l'accusa, 
in qualità di rappresen- 
tante della società «Villa 
Dante e Lugnani Edo» 
‘ con sede in via San Giu- 
sto 2, dinonaver versato 
599mila lire per ritenute 
operate a titolo di accon- 
to ovvero imposte sulle 
somme corrisposte per i 


compensi nei mesi di 
settembre, ottobre e no- 
vembre 1984. da 

Pochi giorni fa lo stes- 
so Villa è stato dichiara- 
to fallito dal Tribunale 
come socio ‘di.fatto del- 
l'ex carabiniere Luigi 
Scarino, titolare della 
«Scarino FSy già dichia- 
rata fallita il 18 ottobre 
scorso. I nomi dientram- 
bi i soci comparivano 
nell’ambito della ma- 
xiinchiesta avviata dalla 
magistratura triestina e 
che vendeva indiziate di 
varireati una cinquanti- 
na di persone, tra cui nu- 
merosi ex carabinieri e 
ex agenti di polizia. 


DURA SENTENZA DEI GIUDICI 
Una condanna esemplare 
a quattro «passeur» slavi 


GIP 
Reclute 
con droga 


Erano stati «beccati» 
proprio al momento 
di essere assunti in 
forza al battaglione. 
Due reclute, milane- 
si, Sergio Piga e Mas- 
simo Santedoro, 20 
anni, al Cara Trieste, 
erano stati controlla- 
ti all'ingresso della 
caserma. Entrambi 
erano in possesso di 
poco. più di due 
grammi di hashish. 
Hanno scelto di pat- 
teggiare \davanti al 
Gip: è stata applicata 
una pena di un anno 
di reclusione e 5 mi- 
lioni di multa con i 
benefici. 


‘Altri quattro «passeury 
smascherati, I-Tribuna- 
le ha condannato a due 
anni e tre mesi di reclu- 
sione: e a. 12 milioni di 
multa Rifat Iasari, Stesa 
Markelj e Valentin Zida- 
nec, accusati di aver in- 
trodotto clandestina- 
mente nel territorio ita- 
liano sei cinesi, a bordo 
di due auto, nel dicembre 
di due anni fa. Il «passag- 
gio era stato dato a Lu- 
jana e ricompensato 
con dollari e marchi. Il 
terzetto venne fermato 
dalla polizia di frontiera, 
alle porte di Opicina. Un 
altro passeur, Can Cam- 
baz è stato condannato a 
due anni e due mesi di 
carcere e a 12 milioni di 
multa, per un altro epi- 
sodio di passaggio clan- 
destino. Udienza rinvia- 
ta, invece, per altri due 
cittadini dell'ex Jugosla- 
via, accusati anch'essi 
aver trasportato Una 
dozzina di filippini. 


CONDANNE 
Armi 
sull’auto 


Due anni e mezzo e 
un milione e mezzo 
di multa ciascuno è 
la condanna inflitta 
a due slavi, Ikac Sve- 
tovaz . e Nediljko 
Srzentic, accusati 
aver introdotto in 
territorio , italiano 
una pistola Zastava e 
due caricatori. I due 
furono fermati in 
uscita al valico italo- 
svizzero .di Villa 
Chiavenna ma la 
competenza del pro- 
cesso è triestina in 
quanto il reato di in- 
troduzione delle ar- 
mi venne commesso 
nella nostra provin- 
cia. ; 


La pistola giocattolo, do- 
po un «maquillage» a 
prova d'’esperto, era in 
RERSO di colpire. Dalla 
leposizione del perito 
incaricato di esaminare 
le pistole copie della Golt 
45 trovate nelle due bor- 
se abbandonate sotto la 
Prefettura è emerso l’e- 
lemento più significativo 
nel primo atto del pro- 
cesso a. Gerardo Dega- 
nutti, il sedicente leader 
del Pot, la Prima'organiz- 
zazione triestina. 

In forse alla vigilia a 
causa dell'assenza del le- 
gale di fiducia di Dega- 
nutti, l'avvocato Euro 
Buzzi, il processo ha 
avuto, comunque, inizio. 
Il presidente del Tribu- 
nale Trampus, di fronte 
alla richiesta dell'impu- 
tato di essere assistito 
dal legale cui aveva dato 
mandato, ha deciso di 
procedere solo all'audi- 
zione dei 12 testimoni, 
rinviando l'esposizione 
delle tesi del pm e della 
difesa al prossimo 6.lu- 
glio. Deganutti ieri è sta- 
to difeso d'ufficio dal- 
l'avvocato Sergio Pado- 
vani. 

Il sedicente leader del 
Pot è stato arrestato il 23 
marzo scorso con l'accu- 
sa di aver abbandonato 
sotto la Prefettura due 
borse in cui la Digos ave- 
va recuperato altrettan- 
te pistole copia della Colt 
45, una cartuccia,. un 
guanto di felpa, due cari- 
catori e alcuni messaggi 
scritti a mano che accu- 
savano minacciosamen- 
te politici nazionali e lo- 
ca Poco prima il presi- 
dente della Repubblica 
Cossiga aveva annuncia- 
to che le truppe federali 


jugoslave sarebbero po- 


tute passare per il nostro 
territorio prima di im- 
barcarsi. î 
Teri hanno deposto gli 
agenti che avevano per- 
quisito l'abitazione di 
Deganutti al «Vaticano». 
Il perito che ha esamina- 
to le armi giocattolo, 
Giorgio Gefter  Won- 
drich, ha esposto l'esito 
del suo lavoro: «Una del- 
le due armi è stata tra- 
sformata con una certa 
abilità in uno strumento 
che da breve distanza 
può fare molto male». 


Ultimo saluto alle salme riportate dall’Est 


Faccanoni, 
due incidenti 
Due incidenti ieri po- 
meriggio in strada 


nugva per Opicina. 
Nel primo contusa 


Roberta Dutti, 26 an- 


ni, via Pasteur 5. Nel 
secondo, ferite Nico- 
letta Giannetti, 22 
anni e la mamma 
Mariangela Bouquet, 
54 anni, via Campo 
Marzio 4. Prognosi 
lievi, strada chiusa 
per due ore. 


Con la cerimonia di com- 
memorazione tenutasi ieri 
nella Cattedrale di San 
Giusto, ha finalmente 
avuto fine il lungo esilio di 
quattro soldati giuliani e 
istriani morti durante la 
seconda guerra mondiale 
nei campi di concentra- 
mento tedeschi. I resti 
mortali del sergente di 
fanteria Guido Spazzapan, 
del caporal maggiore au- 
tiere Giuseppe Rella, del- 
l'aviere Edoardo Lippi e 
del capo di seconda classe 
della marina Bruno De- 
stradi, che avevano ripo- 
sato per quasi cinquan- 
t'anni nella ex Germania 


orientale, hanno potuto, in 
seguito  all'unificazione 
tedesca, fare ritorno in pa- 
tria. 

Provenienti dal sacrario 
di Redipuglia, dove aveva- 
no trovato provvisoria lo- 
cazione, le quattro urne 
funerarie, avvolte nel tri- 
colore e circondate dai la- 
bari delle associazioni 
combattentistiche e d'ar- 
ma, sono state esposte ai 
piedi dell’altare maggiore 
della cattedrale. Alla pre- 
senza dei familiari, del co- 
mandante militare di Trie- 
ste, generale Italico Cau- 
teruccio, delle autorità ci- 


vili e religiose della città, 
il cappellano del comando 
militare, don Oreste Leo- 
nardi, ha celebrato la Mes- 
sa di suffragio. Nell'ome- 
lia le parole del sacerdote 
hanno ricordato le soffe- 
renze e le privazioni che i 
quattro militari hanno do- 
vuto sopportare nella soli- 
tudine della prigionia in 
terra straniera. 

Al termine della funzio- 
ne religiosa, le urne sono 
state trasportate da alcuni 
soldati delle rispettive ar- 
mi di appartenenza. dei 
Caduti presso il monu- 
mento omonimo sul colle 


di San Giusto. Qui sono 
stati resi gli onori militari 
da parte di un picchetto 
del l.o battaglione di fan- 
teria San Giusto mentre la 
fanfara della Brigata di 
Gorizia intonava la marcia 
di cavalleria «Principe Eu- 
genio». Dopo le note del 
«Silenzio» e la commemo- 
razione ufficiale tenuta 
dal Commissario del Co- 
mune Sergio Ravalli, le 
salme sono state deposte 
su automezzi militari e 
traslate nel cimitero di 
Sant'Anna prla definitiva 


inumazione. 


Paolo Marcolin 


Un momento della cerimonia. (Italfoto) 


Max Fabiani, ridotte 


le punizioni agli allievi 
per il video in classe 


Tre giorni di sospensione allo studente che ha portato 
ascuola la cassetta, uno agli altri alunni. Così il prov- 
veditore ha corretto.le decisioni della Giunta del Max 
Fabiani, che a conclusione della procedura discipli- 


nare avviata contro i responsabili della vicenda «a 
luci rosse» aveva punito con 11 giorni di sospensione 
il proprietario del filmino e con sette la classe che lo 
aveva visionato. «La revisione del provvedimento — 
commenta il provveditore Vito Campo — è stata deci- 
sa per vari motivi. Innanzitutto, si è stabilito che 
quello che agli inizi sembrava un porno era un film 
erotico. Si è trattato poi soltanto di alcuni minuti di 
video, e la responsabilità dei ragazzi va attenuata in 
considerazione del comportamento del docente che si 
è allontanato dalla classe. Sono anche stati rinvenuti 
dei vizi di forma all'atto della decisione della Giunta, 
priva della componente docente. Infine le indagini 
sono state condotte scrupolosamente, ma con troppa 
lentezza. Insomma, l'azione degli studenti resta una 
bravata che in quanto tale non va punita con una 
sanzione che pregiudichi l'intero anno scolastico». 


Colpo di spugna dell’amnistia 
sull’illecito di 10 anni fa 


Appartiene quasi all'antiquariato la vicenda del dot- 
tor Claudio Bruno Sitter, 66 anni, via Rismondo 12. 
Per omesso versamento delle ritenute d'acconto ef- 
fettuate sulle retribuzioni dei collaboratori, fu con- 
dannato a due mesi di reclusione e 50 mila lire di 
multa coni benefici. Interpose appello con l'avvocato 
Angelo Scarpa, e la Corte, presieduta da Carmelo Flo- 
rit, p.g. Antonio De Nicolo, lo ha amnistiato. L'11 feb- 
braio del 1986, l'Ufficio distrettuale delle Imposte di- 
rette segnalò alla magistratura che il professionista 
aveva omesso di versare la ritenuta d'acconto di 
153.000 lire per il dicembre del 1982, ritenuta che 
egli poi onorò con la cartella delle tasse. 


Servizio anti incendi 


Numero verde telefonico 


La prefettura ricorda che è stato predisposto un ser- 
vizio di vigilanza collegato con il numero verde tele- 
fonico gratuito 1678-43044 attraverso il quale potrà 
essere tempestivamente segnalato il manifestarsi di 
un incendio già al suo primo insorgere, contribuendo 
così efficacemente alla riduzione della sua portata ed 
estensione. Tale preziosa collaborazione trova ri- 
scontro nel concetto morale secondo cui la salvaguar- 
dia e la tutela del patrimonio boschivo nazionale so- 
no oggi strettamente connesse al grado di civiltà e 


‘soprattutto al senso di responsabilità di ogni singolo 


appartenente al consorzio umano. 
Caserma nel parco ex Opp, 
Telegrammi dei Verdi 


Un telegramma-appello per la sospensione del disbo- 
scamento in corso nel parco dell'ex Opp di S. Giovan- 


ni, è stato inviato ieri dai consiglieri regionali della. 


Federazione dei Verdi Andrea Wehrenfennig, Giorgio 
Cavallo e Federico Rossi. L'appello. è indirizzato al 
comando generale dell'Arma dei carabinieri, al mini- 
stero dei Lavori pubblici, al comando della legione 
territoriale dell'Arma (a Udine) e al provveditorato 
alle opere di Trieste (organo periferico del ministero). 
Sono questi infatti gli uffici competenti peri lavori in 
corso a S. Giovanni, dove si sta costruendo una nuova 


caserma peri carabinieri. 


Convegno su «Anziani: emarginati . 
o cittadini a pieno titolo?» 


Questo pomeriggio alle 16.30 nella sala convegni del- 
la Camera di commercio si terrà un convegno orga- 
nizzato dal patronato Acli regionale e dalla Federa- 
zione anziani pensionati Acli sul tema «Anziani: 
emarginati o cittadini a pieno titolo?». Interverranno; 
tra gli altri, l'assessore regionale Carmelo Calandruc- 
cio'e il segretario regionale della Cisl Lucio Gregoret- 


ti. 
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VERSO IL GOVERNO AMATO 


PSI 
Le scelte 
di Crozzoli 


Si è defilato, per scel- 
ta, dalle polemiche al 
calor bianco del dopo 
elezioni. Ora esce al- 
lo scoperto, ed è un 
altro tassello che si 
sposta nel complesso 
puzzle del Psi triesti- 
no. Dario Crozzoli, 

là presidente della 

rovincia, rieletto 
recentemente ‘a Pa- 
lazzo Galatti salta il 
fosso e si allinea con 
De Michelis. «Non è 
un problema da va- 
lutare in termini di 
area Seghene o me- 
no. Diciamo che le 
scelte di De Michelis 
mi trovano concor- 
de, e che opererò per 
innestarle nel tessu- 
to triestino». 

.Il «chiarimento» 
nel Psi continua, 
dunque, e Crozzoli 
non ne è immune. 
«Da contestare, non 
c'è solo Perelli, ma’ 
l'intera ‘’segreteri, 
che ci ha fatto man- 
care alle ‘elezioni 
quel leader carisma- 
tico ;che poteva fare 
la differenza». Di 
qui, le sue scelte. «Il 
Psi, come qualsiasi 
partito progressista, 
cerca ora una. sua 
identità. Certo, per 
dire, da un De Gioia 
mi aspettavo scelte 

più drastiche, ima so- 
no comunque pronto 
‘a collaborare con'lui 
ogli altri). Due paro- 
le sulla Provincia, in- 
fine, «dove c'è biso- 
gno emerga un pro- 
gramma di continui- 
tà e di valorizzazione 
e, soprattutto, una 
maggioranza, ; costi 
quel che costi». 


«che, 


La politica triestina gioca 
in questi giorni le sue car- 
te romane. Il socialista 


‘ Amato sta infatti predi- 


sponendo il nuovo gover- 
no. E dopo la nomina dei 
ministri si faranno i nomi 


dei sottosegretari. In corsa: 


ci sono il democristiano 
Coloni e l'onorevole Cam- 
ber della Lista per Trieste, 
quest'ultimo in base al- 
l'intesa elettorale con il 
garofano alle recenti poli- 
tiche che aveva portato 
appunto Gamber alla Ca- 
mera e il socialista Agnelli 
al Senato. E' ancora presto 
per dire come finirà. 

Il segretario della Dc, 
Tripani, era a Roma mer- 
coledì scorso. La Lista in- 
tanto avrebbe già fornito 
alcune direttive sul sotto- 
segretariato, indicando la 
marina mercantile o co- 
munque altri dicasteri che 
abbiano relazione con la 
città di Trieste, vedi ad 


‘| esempio turismo o com- 


mercio estero. 

Stasera invece si svol- 
gerà il consiglio comunale. 
Di accordi sulle giunte non 
si parla. E' certo però che 
il Tar esaminerà il 29 lu- 
glio il ricorso sul simbolo 
della Lega giuliana, che 
pende sulla legittimità di 
queste elezioni. Ma sem- 


pre a proposito di ammini- 
strative, l'inserimento 
dell'elezione diretta del 
sindaco nel programma di 
Amato rende più veritiero 
quanto il senatore Agnelli 
aveva preannunciato al 
nostro giornale pochi gior- 
ni fa. Qualora la riforma 
dovesse. andare in porto, 
tutti i consigli in carica 
verrebbero, ad avviso di 
Agnelli, delegittimati. E si 


dovrebbe procedere a una 
consultazione . elettorale 
con le nuove regole. Qua- 
lora la riforma fosse ap- 
provata entro sei mesi, 
non sarebbe dunque 
escluso che nel ‘93, assie- 
me alle regionali, si torni à 
votare anche per il Comu- 
ne. Naturalmente si tratta 
di ipotesi. 

In municipio infine, i 


. 


missini annunciano batta- 
glia sulla conferma di Sa- 
mo Pahor. «Dopo un mal- 
destro tentativo di negare 
1 esistenza dell'incompati- 
bilità — afferma Giaco- 
melli, reggente della Fede- 
razione del Msi — questi 
si è arreso all'evidenza e, 
pur di tentar di salvare il 
seggio, ha rinunciato alle 
tre cause di principio che 
aveva con il Comune». 


PETER MOCNIK (US) 


°Le colp 


e dal passato’ 


Ma cosa pensa dell'atteggiamento di Samo Pahor l'al- 


tra parte dell'Unione slovena, quella ‘bianca’, che si 
riconosce nell’avvocato Peter Moénik? 

«Se Pahor ha preso tantè preferenze — dice Moè- 
nik (nella foto) — vuol evidentemente dire che a più 
di qualcuno la sua linea va bene». 

Lei che gii darebbe a Samo Pahor per la 


seduta comun: 


le di stasera? 


«Penso sia abbastanza grande per decidere da solo. 
Gredo però che ha scelto la sua linea e la porterà 
avanti fino in fondo. Che questa paghi o meno si ve- 
drà. Vedremo anche se prima o poi dirà qualcosa il 


governo della Slovenia». 


Il vero volto dell’Us è quello di Pahor? ; 
«Pahor si è candidato come Srpsadonie Il pro- 


blema è tuttavia un altro. E sta ne 
+ delle forze di maggioranza che potevano risolvere la 
tutela della minoranza fin dag 


a responsabilità 
anni ‘70, quando il 


clima era più favorevole. Adesso sia l'Us, sia tanti 
altri partiti sarebbero diversi». 


«Ora tutto dipende dal 
consiglio comunale di 
Trieste — conclude Giato- 
melli — perchè il Comune 
deve decidere se accettare 
o meno la rinuncia nel giu- 
dizio civile: non.si può in- 
fatti espropriare ‘una par- 
te, cioè il Comune, del di- 
ritto di accettare la rinun- 
cia o di nonaccettarla. Ea 
questo punto vedremo chi 
ha interesse a salvare Sa- 
mo Pahor». L'Unione slo- 
vena da parte sua, esprime 
«piena solidarietà a Samo 
Pahor, neoeletto consiglie- 
re comunale, il quale è og- 
getto di minacce, attacchi 
e insinuazioni sin dall'ini- 
zio del suo mandato: dato 
che la legge gli vieta di 
avere contenziosi con 
l'amministrazione comu- 
nale, egli ha provveduto a 
regolarizzare in tal senso 
la propria posizione, ma 
egli intende, d'altro lato, 
rivalersi in sede penale di 
ogni violazione subita in 
materia di pari dignità 
della lingua slovena». L'Us 
insomma intende adope- 
rarsi in ogni modo nel con- 
siglio comunale per il pie- 
no rispetto dei diritti della 
minoranza. In; Municipio 
stasera alle 18.30 il clima 
sarà teso. 


LE LEGA NORD TRIESTE RICORRE AL «TAR» 


«Le elezioni vanno invalidate» 


Irregolare, a loro dire, la presenza nelle schede del simbolo della Lega Giuliana 


Sarà costituito a metà luglio 
sulla condizione femminile 


Per una città a misura femminile, dal 
«caffè delle donne» dell'Udi (Unione 
donne italiane) viene lanciata la 
posta di creare un'osservatorio 
‘condizioni delle donne a Trieste, ester- 
no agli enti locali. E' stata avanzata ie- 
ri, nell'abituale ritrovo al caffè «la Per- 
la», in un incontro dopo il voto delle 
ultime amministrative. Le intervenute, 
iù svariate appartenenze politi, 
anno in denitiva concordato 
sulla necessità, anche alla luce delre- 
sponso elettorale, che i partiti trovino 
al più presto un accordo per dare un 
governo stabile alla città. Dalle donne. 
dell'Udi, come ha sottolineato la coor- 
dinatrice Ester Pacor (Pds), viene an- 
nunciata l'apertura anche ad eventua- 
li contributi provenienti da ‘sponde’di 
altro orientamento politico. 

Il senso della proposta dell'osserva- 
torio delle condizioni femminili in cit- 
tà, andrebbe visto come «la volontà di 
mantenere e, se possibile, rafforzare, 


delle 


TO- 
lelle 


una continuità di rapporto tra elette ed 
elettrici». L'osservatorio dovrebbe agi- 
re in sintonia’ con le varie consulte di 
settore (ancora da istituire negli enti 
locali), ed _ essere formato da donne 
competenti e operanti nei diversi cam- 
‘pi. «Sitratterà — ha detto la Pacor — di 
Venire-in possesso, di maggiori info, 
mazioni su quanto accade nel Palaz= 
lizo». Una volta ogni sei mesi, si dovreb- 
be fare il punto della situazione su un 
tema specifico di interesse pubblico, 
con un confronto 
tore e le forze politiche. Temi di prossi- 
ma discussione, l'occupazione femmi- 
nile, il traffico cittadino e la crisi del 
commercio. Primo appuntamento per 
la costituzione dell'osservatorio, a me- 
tà ope de Fra levarie intervenute ieri al 


operatori del set- 


«caffè delle donne», Donatella Ferran- 
te (Verdi-sole che ride), Rossana Poletti 
(Dc), Lucia Starace (Psi), Romanita Mo- 
linari (Dc), Marina Vlach (Pli). 


Tutti a casa e nuove elezioni. Sia al Comune, sia alla 
Provincia. E' questo il risultato che si ripromette di 


conseguire la Lega Nord Trieste col ricorso presenta- 


toierì al Tar, La Lega ha imp: 


ato i verbali degli atti 


con cui sono stati proclamati eletti i 50 consiglieri 


comunali e i 25 provinci; 


i. «Nelle schede è.comparso 


senza averne diritto.il simbolo.della' Lega ana- 
sal 


Lega alpina Piemont. Le elezioni sono state 


questa lista e 
e. 


ite da 


pertanto ‘chiediamo l'annullamento 


Îla proclamazione degli eletti». è 
Il ricorso presentato ieri per conto del segretario 
delle Lega Nord Trieste, Fabrizio Belloni, segue e 


Anc 


UDO un analogo ricorso di qualche settimana fa, 
e in questo atto veniva chiesto chele elezioni 


fossero ripetute per la presenza sulla scheda della Le- 
gaGiuliana- Lega alpina Piemont. Su questo ricorsdil 
Tar si dovrebbe pronunciare il 9.luglio. Taglio al pre- 


sentato.ieri i giudici decideranno il 291] 


alle 10, 


del mattino. I due ricorsi si fondano su identici pre-' 
supposti. A Trieste nessun esponente della Lega Giu- 
liana ha mai raccolto le firme di presentazione previ- 
ste per legge. L'ostacolo è stato aggirato «apparentan- 
dosi» con la Lega Piemont, asseritamente presente su 
scala nazionale. Sta di fatto che secondo la Lega Nord 
in parlamento non siede alcun rappresentante di 


questo r: 


ippamento, Il senatore Elidio De Paoli è 


stato eletto nelle liste ‘della‘Lega alpina lumbarda, 
«apparentata» con la ‘Lega Piemont: Sulla scheda 
avrebbe dunque dovuto comparire il simbolo di que- 
sta formazione «alpina» non quello della lega delle 


regione adiacente. 


TI DISAGI SIPROTRARRANNO PER ALTRE DUE SETTIMANE 


Rive, percorso a ostacoli. 


Rive intasate a causa dei lavori Acega e delle file per l'imbarco sui traghetti 


della linea con Patrasso: i Verdi hanno proposto, a questo proposito, 
trovare un nuovo punto di attracco che non sia la Marittima. (Italfoto) 


Il clero cittadino ieri alle urne 
per l'elezione degli 8 decani 


T140 sacerdoti secolari e 
Bli 80 religiosi operanti 
Rella diocesi di Trieste 
Votato nella serata di ieri 
ber l'elezione degli 8 de- 
Cani, ovvero i responsa- 
Dili delle altrettante zone 
Pastorali in cui è suddi- 
visa la superficie dioce- 
Sana (decanati). Î 
Passati da 5a 8 con de- 
creto vescovile del set- 
tembre scorso, i decanati 
Sono enti territoriali e 
astorali intermedi tra la 
ocesi e la singola par- 
Tocchia. .Il decano ha 
Compiti: di animazione 
Pastorale 'e di coordina- 
Mento e aiuto fra le co- 


munità parrochiali ri- 
comprese nel: decanato. 
Dopo la riforma i deca- 
nati fanno capo alle se- 
guenti chiese capo-zona: 
S. Giusto, S. Antonio 
Taumaturgo, S. Vincen- 
zo de' Paoli, S. Giacomo, 
Opicina, Gesù Divino 
Operaio, Ss. Giovanni e 
Paolo di Muggia, e Roia- 
no (gli ultimi tre sono 
quelli di nuova istituzio- 
ne 


I decani uscenti sono: 
mons. Libero Cattaruzza 
(S. Giusto), don Fortuna- 
to Giursi (S. Antonio), pa- 
dre Giuseppe Gatti‘ (S. 
Giacomo), don. Bruno 


Speranza (S. Vincenzo), 
don Rodolfo Bagatec 
(Opicina). Al termine del- 
lo scrutinio le 8 zone pa- 
storali dove si è votato 


- proporranno al vescovo 


Bellomi una terna di no- 


. mi tra i quali il presule 


sceglierà il nuovo deca- 
no. 

Un clero con un'età di 
oltre 60 anni e una serie 
di esigenze pastorali 
sempre più gravose rap- 
presentano le due facce 
della medaglia diocesana 
con cui i futuri decani 
dovranna farei conti. — 

Sergio Paroni 


Per almeno due settima- 
ne ancora traffico «acci- 
dentato» sulle Rive. In- 
fatti è lavori di risana- 
mento di una ormai ve- 
tusta condotta idrica, 
appaltati dall’Acega alla 
British Gas che ha ridotto 
la zona come un gruvie- 
ra Si protrarranno per 
circa quindici giorni. 
«Ma quello di realizzare 
più scavi, infilando in 
ognuno di essi una tuba- 
tura in polietilene al po- 
sto della vecchia condut- 
tura in ghisa è stato un 
sistema «calcolato». 
L'alternativa sarebbe 
stata di realizzare una 
unica trincea, lunga più 
di un chilometro, che 
avrebbe, però, reso com- 
‘pletamente inagibile la 
zona», spiega l'ingegner 
Roberto De Brazzi, diri- 
gente tecnico dell'Acega. 
«L'intervento era neces- 
sario giacché la condut- 
tura, risalente agli inizi 
del: secolo, aveva. delle 
perdite», tiene a rimar- 
care De Brazzi, viste le 
recenti critiche mosse 
dalla Cisnal Energia, se- 
condo la quale è stato 
«fatto un lavoro inutile e 
troppo costoso. «La sorti- 
ta della Cisnal lascia 
perplessi. Tutte le osser- 


vazioni che ci hanno fat- 


to sono confutabili, per 
non parlare delle cifre. 
La conduttura idrica 
verrà a costare 296 mi- 
lioni. A questi, vanno ag- 
giunte le spese degli sca- 
vi e l'Iva. Ma bisogna 
considerare che, con la 
metodologia usata dalla 
British, i tempi di realiz- 
zo sono stati dimezzati», 
conclude De Brazzi. 


Ma a parte le buche 
che da giorni costringo- 
no il traffico automobili- 
stico a circolare su una 
sola corsia, sabato scor- 
so, i triestini sono stati 
presi in contropiede da 
un'altra novità. La zona 
prospiciente la Stazione 
marittima, in occasione 
della partenza inaugu- 
rale deltreghetto di linea 
per la Grecia della «An- 
nek line», era stata com- 
pletamente transennata 


SEQUESTRI 
Auto 
earmi 


Ancora auto rubate e 
armi di passaggio at- 
traverso ì confini, Le 
operazioni sono state 
fatte da pattuglie 
della Guardia di Fi- 
nanza al valico di Pe- 
se, E‘ stato smasche- 
rato un croato che si 
trovava al volante di 
un'auto di grossa ci- 


lindrata rubata saba- 


to. scorso a Latina. 
L'uomo ha esibito 
una patente falsa: è 
stato fermato e por- 
tato al Coroneo. 

Un altro .croato, 
residente in Germa- 
nia, portava nelle 
sua auto 84 cartucce 
di vario calibro e un 

ugnale da combat- 
timento. La roba era 
nascosta parte ‘in 
una valigia e parte 
nel vano portaogget- 
ti della macchina. 
L'uomo è stato se- 
gnalato a piede libe- 
ro alla magistratura. 


e chiusa al traffico per 
un tempo superiore a 
quanto aveva previsto la 
macchina organizzativa 
dell'Ente porto. La cau-' 
sa, il ritardo ‘del ferry 
«Lato» che è attraccato 
con due ore di ritardo. 
Ma, dicono gli addetti ai 
lavori, sabato prossimo . 
le cose andranno meglio 
e le trensennature ver- 
ranno tolte celermente 
sul finire della mattina- 
ta. Il quattro luglio, poi, 
la compagnia greca met- 
terà in servizio un altro 
traghetto più moderno il 
«Venizelos», fornito di 
tre portelloni di accesso, 
per cui tutte le operazio- 
ni di sbarco e imbarco 
verranno ulteriormente 
sveltite. «Grazie al Veni- 
zelos in un'ora al massi- 
mo tutti gli automezzi 
imbarcati sulla nave 
verranno fatti scendere e 
defluire attraverso il 
percorso previsto in dire- . 
zione della Pescheria, e 
da qui verso la super- 
strada», come chiarisco- 
no iresponsabili del traf- 
‘fico traghetti dell'Ente 


« porto. + 


E per quanto riguarda 
il «Kidony, che con lu- 
nedì 6 luglio, farà la spo- 
la da Trieste a Patrasso, 
fornendo così un servizio 
per la Grecia bisettima- 
nale i. provvedimenti 
presi sono minimi. Infat- 
ti, avendo quest'ultimo 
una capacità di soli mil- 
le passeggeri, contro i tre 
mila del «Venizelos», la 
zona posta attorno alla 
Stazione marittima, non 
verrà chiusa. 
da. cam. 


L'IMPEGNO DELL’ANDE 


«La storia delle donne si 
comincia a scrivere solo 
oggi: enon è una storia fa- 
cile, né semplice, poiché 
nulla è stato loro regalato 
e tutto hanno dovuto pa- 
gare a caro prezzo. Ma dal 
momento che è l'elemento 
qualitativo che può con- 
sentire alla donna di af- 
fermarsi ai vari livelli del- 
la società, è la sua «profes- 
sionalità» che deve risul- 
tare vincente in quanto 
frutto di una seria prepa- 
razione e di un impegno 
tenace accompagnato da 
‘un generoso spirito di ser- 
vizio e di solidarietà». 

Con queste parole, pro- 
nunciate in occasione del- 
la consegna del premio 
«donna Ande 1992» a 
Giannola Nonino, Beatri- 
ce Rangoni Machiavelli, 
una delle grandi leader 
dell'associazione, ha .sin- 
tetizzato il senso diun'im- 
pegno politico ‘e sociale 
che continua ininterrotto 
da quasi cinquant'anni. 
Dal 1946 infatti l'Associa- 
zione nazionale donne 
elettrici si pone come un 
movimento di opinione te- 
so a promuovere la forma- 
zione di una coscienza po- 
litica determinante per un 
Paese che all'universo ro- 
sa ‘deve il 52% dell'intero 
corpo elettorale. 3 

Essere informate’ per 
partecipare attivamente. 
al sistema di una società 
nella quale la donna svol- 
ge oggi un ruolo impor- 
tante nel suo duplice 
aspetto:pubblico e privato, 
Essere informate per 
mantenere salde le radici 
di una disciplina fondata 
sulla libertà e la responsa- 
bilità dell'individuo. Esse- 
re informate per contri- 
buire alla costituzione di 
una società più democra- 


Giannola Nonino col 
Premio Ande ‘92 
conferitole nei giorni 
scorsi a Trieste. 

tica, più. libera e più giu- 
sta: una società europea, 
intesa come «libera aggre- 
gazione intorno a valori 
positivi di cittadini uguali 
nelle ‘libertà» alla quale 
l'Ande:guarda già da an- 
ni. 3 

A Trieste l'Associazione 
è presente. dall’82, nel- 
l'impegno di una'qualifi- 
cazione femminile perse- 
guita a ‘stretto contatto 
con le sezioni di Udine e 
Goriziazin quel lavoro d'é- 
qlipe che ha caratterizza- 
to anche l'istituzione del 
Premio Ande. Un premio 
che, giunto quest'anno al- 
la sua seconda edizione, si 
inserisce nell'ambito di 
un'attività sviluppata 
principalmente lungo due 
filoni: la promozione di 
quell'istituzione culturale 
e professionale necessaria 
per affrontare la vita quo- 


. 


@e |Domnee politica, 
\fabu da superare. 


tidiana, e la rimozione.-di 


- quello:.che troppospesso 


costituisce ancora un tabù 
per l'universo femminile: 


.lapolitica, appunto. 


«E' necessario essere 
consapevoli, puntualizza 
lapresidente della sezione 
triestina Fita Carignani, 
che. la politica è qualche 
cosa dalla quale non si 
può prescindere: tutte le 
nostre scelte oggi ricado- 
no in quest'ottica. Per que- 
sto, guardo con fierezza 
alle nostre socie che si so- 
no candidate alle ultime 
elezioni, che per il vero 
non sono state premianti. 
Il voto di protesta è stato 
certo il segnale di una for- 
te volontà di cambiamen- 
to, contrassegnato però 
dalla mancanza di quella 
lungimiranza dettata dal- 
l'informazione, dalla co- 
noscenza dei program- 
mi». 

Una conoscenza per la 
quale la sezione triestina 
dell'Ande continua a bat- 
tersi, con l'obiettivo di de- 
terminare un impegno 
sempre più forte nella vita 
della città: battendosi per 
la realizzazione delle. ri- 
forme istituzionali; per la 
partecipazione alla stesu- 
ra: dei regolamenti aitua- 
tivi degli statuti comunali 
e‘provinciali, per il soste- 
gno della Biblioteca Civi- 
cà, per una presa di co- 
scienza della nuova citta- 
dinanza europea. Nel ri- 
conoscimento di una don- 
na, che come dice Cari- 
gnani, deve «partecipare 
per poter avere non un 
rango ma un ruolo: un 
ruolo di primaria impor- 
tanza nella rapida tra- 
sformazione in atto nella 
nostra società». 

Paola Bolis 
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Cittavecchia da salvare 


Trieste: i resti romani 


d' Italia 


REC] Edificio romano e sepolcreto tardoromano 
TO] Chiesa di S. Antonio Vecchio (necropoli?) 
EEN Zona chiesa dei SS. Martiri (necropoli?) 
Basilica paleocristiana 


Arco di Riccardo 
IZ Vasca e torrione delle mura tarde È 
HEI Chiesa Beata Vergine dell Rosario necropoli?) 


a_PDorta 
Ga Porta 


VIA S. SPIRIDIONE 1 - TRIESTE 
Si rifà il trucco. 


SCONTI SPECIALI 


dal 26/6-all’1/8 


AUT. CONC. 


‘Mercedes 190: conosci — 
valore, scopri le condizioni. 


il 


CHI HA DETTO CHE LE STELLE SONO IRRAGGIUNGIBILI? 


Fino al 80 giugno c'è un'occasione unica per entrare nel mondo 
Mercedes-Benz. 


Finanziamenti agevolati sulla Mercedes-Benz 190. 
e A] 
Organizzazione ufficiale Mercedes-Benz 


F.Ill Nascimben S.p.A 
| Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) 
Tel (040) 232277 


Servizio di 
Arianna Boria 


Pare che Trieste abbia de- 
ciso di rinunciare al suo 
cuore, camminando per 
Cittavecchia. Mentre al- 
trove le parti urbane più 


antiche, magari solo più. 
, vecchie, sono il luogo del 


passeggiare, del cercare 
negozi, del trovare gli spa- 
zi per stare assieme, qui, a 
percorrere quelle strade, a 
tentare. di entrare nella 
«città proibita», viene una 
gran malinconia. 

Cittavecchia, anche senza 
scomodare la poesia di Sa- 
ba, è il luogo dove più si 
potrebbe capire la storia di 
Trieste: storia romana, 
medioevale, poi degli anni 
della crescita portuale ed 
economica, dove città e 


. mare si incontrano, dove 


ancora esiste un'architet- 
tura, certo minore, ma non 
tutta da buttare. 

Oggi, a girarla, ci si sente a 
disagio per il pesante de- 
grado dell'edilizia, dei ser- 
vizi, per la dominante tra- 
scuratezza delle cose. I po- 
chi restauri fatti negli an- 
ni più recenti non brillano 
certo nè per qualità archi- 
tettonica, nè per i modi 
dell'inserimento, casuale, 


slegato. da un progetto 
complessivo. 

Si era pensato, nello scor- 
so dicembre, che:qualche 
cosa si fosse messo in mo- 
to. Dietro muri e cancelli, 
lucchetti, baracche e car- 
telloni partivano i lavori 
per la realizzazione del 
piano di recupero di via 
dei Capitelli. Era una tap- 
pa di un processo di tra- 
sformazione del rione che 
aveva visto momenti pro- 
gettuali e approfondimen- 
ti culturali diversi. 

C'era stato il piano degli 
sventramenti degli anni 
Trenta, coerente con le 
opinioni dell’epoca, ma 
che oggi non potrebbe es- 
sere più accettato. Si deve 
peraltro a quelle scelte, al- 
cune fortemente contesta- 
tela riscoperta del teatro 
romano, da sempre cono- 
sciuto, cercato dall'Otto- 
cento quando Pietro Nobi- 
le si sforzava di convince- 
re, inutilmente, il governo 
cittadino a scavare, re- 
staurare, conservare. il 
monumento. 

C'era stato, nel 1980, il 
piano particolareggiato 
del centro storico, degli 
architetti Luciano Seme- 
rani e Gigetta Tamaro. Era 
un piano di alto valore, 


Arriva il comitato 
«anti-recupero» 


«Il piano di recupero di via dei Capitelli è una 
vere a propria distruzione della memoria storica 
di Trieste, cui ci opporremo con ogni mezzo», 
Questa la parola d'ordine della sezione locale di 
Italia nostra, che in difesa dell’area ha fondato il 
comitato «Per salvare Cittavecchia». . i: 
Adesioni, iniziative e obiettivi degli ambienta- 
listi verranno presentati oggi alla stampa nella 
) 


sede dell’associazione di via 


1 Sale 4. Le richie, 


ste di Italia nostra sono state comunque già rese 

note. L'associazione chiede il blocco dei lavori 

nell'area di via dei Capitelli e la revisione dell'in- 

tero progetto. Sotto accusa l'impostazione del 
iano, che secondo Italia nostra intaccherebbe la 
sionomia del quartiere storico. 


Secondo quanto annunciato, la 


rima mossa 


del comitato «Per salvare Cittavecchia» sarà una 
raccolta di firme per sospendere l'intervento edi- 
lizio che dovrebbe prendere il via nel sottosuolo 
già fra qualche settimana. 


con scelte difficili, anche 
costose, Ben poco ne fu pe- 
rò realizzato, soprattutto 
nono si seguì. 

Le giunte comunali succe- 
dutesi nel tempo, gli stessi 
uffici lo trascurarono, sia 
per quanto comportava di 
scelte urbanistiche, come 
di realizzazione ‘di opere 
pubbliche. E un piano, si 
sa, se trascurato, muore. 


La sua fine ufficiale è del 
febbraio 1990. Restarono 
inascoltati gli appelli delle 
parti politiche e culturali 
che ne chiedevano la ria- 
dozione e quindi la so- 
pravvivenza. Oggi di quel- 
lo strumento resta ben po- 
co e di scarso valore impo- 
sitivo. 

Infine, nel maggio 1988, 
veniva approvato il piano 
di recupero, adottato un 


anno prima. E' uno stru- 
mento più ridotto, in di- 
mensioni e impegno, di un 
piano  particolareggiato, 
caratteristica che ne 
avrebbe dovuto favorire la 
rapida attuazione. Era 
proposto dal Ciet (Consor- 
zio fra le imprese edili 
triestine). Lo firmavano 12 
progettisti, 5 collaborato- 
ri, 4 coordinatori comuna- 
li, 5 estensori grafici. Si 
prevedevano 128 alloggi 
nuovi, se ne sarebbero re- 
staurati 195. 330 erano i 
posti macchina. L'investi- 
mento era di 50 miliardi, 
gli operatori i più diversi, 
dallo Tacp ai privati. 

Sul piano di trasformazio- 
ne di un'area così impor- 
tante «Il Piccolo» ospitava 
un ampio dibattito. Le opi- 
nioni furono molte; auto- 
revoli, spesso dissonanti, 
Fu forse l'ultima volta che 
a Trieste si discusse, con 
accanimento e passione, 
di scelte urbanistiche. 

La mostra che allora ven- 
ne organizzata lasciò l'a- 
maro in bocca a molti: foto 
di umanità dolente, scorci 
di colore e immagini di de- 
grado. Dei progetti edilizi 
si seppe allora — e si oggi 
— quasi niente: si videro 
mimetismi, minimalismi, 


«post-modern», 

E oggi, a che punto siamo? 
Il commissario Ravalli ha 
di recente approvato l'av- 
vio dei lavori per il grande 
parcheggio sotterraneo e 
la strada sotterranea che 
collegherà via Venezian 
con via del Teatro Romano 
attraverso lo stesso par- 
cheggio che, peraltro, po- 
trà essere raggiunto anche 
da via Punta del Forno. 
Sono stati molti i contrasti 
su queste opere: per il co- 
sto, per il traffico che atti- 
reranno in via Venezian e 


da lì verso il centro. Per-. 


chè sotto le case, sotto le 
strade, ci sono la città ro- 
mana e quella medioevale, 
tutte da scoprire. E' una 
situazione che provocherà 
quantomeno ritardi e costi 
aggiuntivi. 

C'era tutto il tempo, dal 
1988 ad oggi, per risolvere 
le due questioni aperte e 
che muri e cancellate non 
riescono a far dimentica- 
Te: che cosa c'è, lì sotto, e 
quale sarà la città che ver- 
rà restituita, lì sopra? 
Sono domande che non eb- 
bero risposta durante il di- 
battito al consiglio comu- 
nale e che oggi rimangono 
ancora nell'aria. 


URBANISTICA /IL CIET DIFENDE L'INTERVENTO E RIBATTE A ITALIA NOSTRA 


«Niente demolizioni totali» 


Da sotto spunta 
l'antica Tergeste 


E' vero che. sotto Citta- 
vecchia si celano i resti 
della storia romana. e 
medioevale di Trieste? 
Ne scrive da tempo Fran- 
ca Maselli Scotti, diret- 
trice del Museo di Aqui- 
leia e funzionaria della 


Soprintendenza di Trie-. 


ste. 

La città romana ancora 
non si conosce, Ogni tan- 
to affiora qualcosa: in 
via Donota, in via del Se- 
minario, qua e là, come 
vogliono le casuali ne- 
cessità dell'edilizia, sen- 
za che esista un piano di 
ricerche. 

Alla ricostruzione topo- 
grafica della Trieste ro- 
mana (scrive Maselli 
Scotti in «Tergeste») por- 
ta un nuovo rilevante 
contributo il rinveni- 
mento di un buon tratto 
di mura in corrisponden- 
za dello sbocco di via Ro- 
ta in via del Seminario. Il 
ritrovamento è avvenuto 
nel giardino dell'edificio 
di via del Seminario: le 
mura corrono parallele 
all'edificio stesso e pre- 
sentano un'improvvisa 
deviazione che le fa in- 
contrare con il muro del 
giardino lungo via del 
Seminario, All'estremità 
occidentale le mura sono 
attraversate da un cana- 
le che serve a drenare le 
acque del sottostante 
fossato, individuato in 
uno scavo ancora prece- 
dente. 

Le mura subirono ben 
presto manomissioni: in- 
torno alla metà del II se- 
colo alcuni vani furono 
addossati al paramento 
interno. Sebbene allo 
stato dello scavo non si 
abbiano elementi certi 
per la datazione delle 
mura, appare estrema- 
mente probabile che si 
tratti di quelle costruite 
orifatte da Ottaviano nel 
93 dC. 

Più a occidente — si leg- 
ge ancora nello studio di 
Franca Maselli Scotti — 
la cinta doveva dirigersi 
verso l'arco di Riccardo, 
ritenuto, dai più, la porta 
della città. 

Fra la metà del I secolo e 
gli inizi del II, Tergeste 
vede perfezionarsi l'as- 
setto urbanistico e mo- 
numentale che designa- 
va un insediamento co- 
me città. Si potrebbe così 
ipotizzare che il sistema 
costituito da foro, basili- 
ca e propileo rappresenti 
un complesso unitario 
sorto alla metà del I se- 
colo. 

Più tardo viene conside- 
rato il teatro, datato agli 
inizi del II secolo. Il rin- 
venimento, a monte del 
recinto funerario lungo 
l'attuale via Donota, mo- 
stra come l'edificio tea- 


trale fosse esterno al po- 


merium, sul principale 


asse di uscita dalla città. 
Tale posizione — com- 
menta Maselli Scotti — 
noti stupisce dato che in 


«tale epoca non sarebbe 
stato possibile trovare lo 


spazio necessario entro 
le mura urbane,Se si ac- 
cetta poi l'ipotesi, fonda- 
tasultoponimo di Rena e 
un'iscrizione che parla di 
un sepolcro donato dal- 
l'impresario Costanzo a 
due gladiatori, che iltea- 
tro ospitasse anche gio- 
chi gladiatori, la posizio- 
ne esterna alle mura e su 
un importante asse. di 
uscita dalla città potreb- 
be. spiegarsi anche .in 
funzione del collega- 
mento dell'edificio, oltre 
che all'utenza urbana, 
all'interesse della popo- 
lazione del territorio per 
gli spettacoli gladiatori, 
Il pubblico defluiva da 
una strada litoranea, che 
probabilmente seguiva il 
percorso delle attuali vie 
del Teatro Romano, di 
Grosada, Pozzo di Grosa- 
da, Cavana, SS. Martiri. 
Via dei Capitelli avrebbe 
potuto raccordare questo 
percorso con la città in- 
tramurana. G 
Resti di una banchina 
portuale furono trovati, 
nel. 1887, nelle fonda- 
menta della scuola del 
Rosario, dove la spiaggia 
sì  -presentava Senza 
sponda murata. Pali per 
l’attracco di imbarcazio- 
ni furono visti sotto il pa- 
lazzo dei lavori pubblici, 
mentre sotto Palazzo Co- 
stanzi comparvero due 
sponde murate ad angolo 
retto, formanti un baci- 
no: sopra una di esse era- 
no poste quattro colon- 
nette per l'attracco di 
piccoli natanti. —. 

Da scavi effettuati dalla 
Soprintendenza nel 1966 
nella. zona subito ad 
oriente del teatro roma- 
no fu messa in luce una 
grande vasca. Altre inda- 
gini del 1957-58, in occa- 
sione della costruzione 
della scalinata di Santa 
Maria Maggiore e quelle, 
più recenti, sotto il muro 
di sostegno di via Dono- 
ta, sembrano indicare 
che il tipo di insediamen- 
ti sul pendio che scende- 
va su questo tratto di co- 
sta fosse di carattere 
produttivo. E' stata.rin- 
venuta anche qui ina 
grande vasca, che è stata 
interpretata in funzione 
dell'approvvigionamen- 
to idrico delle imbarca- 
zioni. Nessuno di tali im- 
pianti, tuttavia, presenta 
i caratteri di un vero e 
proprio porto commer- 
ciale, per cui sembra do- 
versi dar credito a chi ri- 
teneva che le “strutture 
portuali. si collocassero 
tra gli attuali moli della 
Pescheria e della Lanter- 
na. 


Uno de 


Niente paura. In città 
vecchia non vi saranno 
demolizioni a tutto spia- 
no. L'area di via dei Ca- 
‘pitelli non si trasformerà 
nel giro di qualche anno 
in un quartiere di sapore 
post-moderno. Nè il 
grande parcheggio sot- 
terraneo attirerà in zona 
frotte di automobilisti. 
Così i progettisti del 
Ciet, il Consorzio delle 
imprese triestine che 
porterà atermine l'inter- 
vento in Città vecchia, ri- 
battono alle accuse. di 
Italia nostra e fanno il 
‘punto sui lavori che fra 
Guaiche settimana pren- 
eranno il via nell'area. 
«Innanzi tutto - spiega 
l'architetto Donato Ric- 
cesi, coprogettista del- 
l'intervento - va sfatata 
la convinzione che nella 
zona di via dei Capitelli 
sorgerà un quartiere mo- 
derno o post moderno. 
Nessun piano di recupe- 
ro, e dunque neanche il 
nostro, ridisegna l'area 
casa per casa. In questa: 
fase - dice Riccesi - ven- 
gono fornite le linee ge- 
nerali della ricostruzio- 


ne. 

Di quello che sarà il 
nuovo volto di Città vec- 
chia esistono dunque so- 
lo alcune indicazioni di 
massima. Si sa quanti 
saranno gli edifici, quale 
sarà la loro altezza, qua- 
le la perimetrazione e le 
caratteristiche principa- 
li. Ma nulla più. La fisio- 
nomia particolareggiata 
dell'area è ancora tutta 
da disegnare, secondo 
un progetto che verrà Sti- 
lato solo dopo l'avvio dei 


, lavori. 


IxL'ipotesi di un quartie- 
re postmoderno - dice 
Donato Riccesi - nasce 
da un equivoco. Altempo 
dell’approvazione del 
piano, cinque anni or so- 
no, venero allestite delle 
mostre per illustrare alla 
cittadinanza l'interven- 
to dirisanamento. Allora 
si peccò forse di eccessi- 
va fantasia e si anticipa- 
rono i tempi presentan- 
do alcuni plastici. 

E' confermato comun- 
que che il piano prevede 


«Innanzi tutto - spiega l’architetto 

Donato Riccesi, capoprogettista 
dell’intervento - va sfatata la convinzione 
che nella zona di via dei Capitelli sorgerà 
un quartiere moderno o post moderno; 
nessun piano di ristrutturazione prevede 
ancora di ridisegnare l’area casa per casa» 


un edificio di sei o Sette 
piani all'imbocco di via 
Crosada. Lialtezza della 
costruzione è stata dura- 
‘mente criticata da Italia 
nostra. Ma l’edificio, di- 
ce Riccesi, si troverà in 
una zona della Città vec- 
chia in cui le case hanno 
un'altezza notevole. E 
raccorderà l'area antica 
a quella delteatro roma- 


no dove anche sono pre- 
senti costruzioni elevate 
(basti pensare, al palazzo 
di Nobile). 

Nel mirino di Italia 
nostra vi è però soprat- 
tutto il parcheggio sot- 


terraneo che si estenderà - 


nella «fetta» centrale 
dell'area interessata dal 
piano di recupero. La 
struttura, dicono gli am- 


bientalisti, attirerà in zo- 


d- 


Via delle Mura, un altro degli angoli pi 
caratteristici del nucleo storico della città. 
Secondo gli studiosi sotto questi palazzi e queste 
strade ci sono i resti dell'antica Tergeste, la città 


romana. 


li scorci più suggestivi di Cittavecchia, in via dei Capitelli. Il recupero del quartiere più 
antico della città è da anni al centro di dibattiti, polemiche, e progetti non realizzati. 


na tutti gli automobilisti 
della città. 

«Il parcheggio - ribatte 
Donato Riccesi - è desti- 
nato solo airesidenti del 
quartiere, e avrà l'effetto 
di pedonalizzare com- 
pletamente l'area. Il lie- 
ve esubero di posti - mac- 
china (qualche decina) è 
destinato a compensare 
il Comune, espropriato 
dei suoi due posteggi in 
zona del Teatro roma- 
no». «Il piano di recupe- 
ro - sostiene l'architetto 
Riccesi - non sarebbe co- 
munque stato possibile 
senza la realizzazione di 
questa struttura. La leg- 
ge stabilisce infatti che 
nei centri storici per ogni 
10 metri cubi di edificato 
vi sia 1 metro quadrato 
destinato al posteggio» 

Quanto all'«odore di 
speculazione edilizia» 
denunciato da Italia no- 
stra, il Ciet ribatte con 
durezza. «Il parcheggio - 
‘spiega Mario Savino pre- 
sidente del consorzio - 
non gode di finanzia- 
menti ‘pubblici, che sono 
esclusivamente destina- 
ti a opefe di urbanizza- 
zione primaria e infra- 
strutture cioè reti fogna- 
rie, gas, acqua ed elettri- 
cità. Il garage prevede 
invece un finanziamen- 
to diretto da ‘parte del 
concessionario». Re: 
spinto ‘anche qualsiasi 
sospetto di speculazioni 
sul soprassuolo. «Buona 
parte dell'area - dice Sa- 
vino - è di proprietà del 
Comune. Il Ciet si limita 
ad espropriare i terreni 
‘privati per conto del- 
l'amministrazione» 

Nessun pericolo, so- 
stengono infine i proget- 
tisti, per i reperti archeo- 
logici. I sondaggi geo- 
gnostici sono stati porta- 
ti a termine già qualche 
anno fa, e gli scavi per l4 
realizzazione del. par- 
cheggio verranno esé: 
guifi sotto îl controllo di 
personale della Sovrin 
tendenza alle belle art 
secondo procedure indi” 
cate dalla Sovrintender 
za stessa. 

Daniela Gros5 
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SAN DORLIGO ì 


Gombac lascia lP’Us 


Imprevedibili colpi di 
scena hanno caratteriz- 
zato la recerite seduta 


del Consiglio comunale ‘ 


di San Dorligo della Val- 
le: Boris Gombac ha an- 
nunciato il suo divorzio 
dall'Unione slovena, 
«Legata ormai alla lobby 
slovena e non realmente 
rappresentativa — a suo 
parere — della minoran- 
za stessa», e la sua ade- 
sione al Partito popolare 
sloveno. Mentre Willy 
Vorus ha comunicato la 
sua uscita dal Pds, «per 
divergenze con i vertici 
del partito, su questioni 
politiche e sociali», affer- 
mando di voler dar vita a 
un gruppo indipendente 
di sinistra. 

L'ingresso del nuovo 
consigliere della Lista 
verde alternativa Ales- 
sandro Capuzzo, suben- 
trato al dimissionario 
Ferruccio Giannini, è 
Stato segnato dalla pre- 
sentazione di due mozio- 
ni sul parco del Carso, 
l'una inquadrata alla lu- 
ce della legge sui parchi 
numero. 394 del 1992, 
l’altra a sostegno della 
proposta di risoluzione 
presentata dal deputato 


Langer al Parlamento 
europeo, concernente l'i- 
stituzione di una «zona 
ecologica internazionale 
carsica». 

Tali mozioni saranno 
esaminate più dettaglia-. 
tamente nei loro conte- 
nuti in occasione del 
prossimo Consiglio co- 
munale. 

Al proposito, Alessan- 
dro Capuzzo, in una no- 
ta, esprime l'«insoddisfa- 
zione per l'atteggiamen- 
to della giunta e del sin- 
daco che hanno teso a di- 
lazionare i tempi di di- 
scuzzione in merito alle 
mozioni». Quanto alla si- 
tuazione politica nel co- 
mune, Capuzzo, sostiene 
che «rappresenta il pri- 
mo atto tangibile di una 
mutata situazione, in se- 
guito ai risultati delle 


elezioni provinciali. Il 


malessere — conclude — 
risale all'assenza di col- 
laborazione fra assem- 
blea ed esecutivo, re- 
sponsabilità dell'attuale 
maggioranza). 

Non è mancato poi il 
dibattito politico sulle 
ultime vicende della Fer- 
riera, preceduto da un 


incontro con i lavoratori 
dello stabilimento. Indi- 
viduando i responsabili 
della crisi nei soggetti 
che costituiscono la com- 
pagine societaria, il Con- 
siglio ha unanimamente 
elaborato una mozione, 
dove «esprime la sua pie- 
na deplorazione nei con- 
fronti di quelle parti che 
hanno contribuito al rea- 
lizzarsi di tale situazio- 
ne, ennesimo e gravissi- 
mo colpo all'intera eco- 
nomia provinciale». 

Nel corso della seduta 
è stata approvata la con- 
venzione che prevede la 
gestione in concessione 
da parte dell'Acega. del 
servizio gas. Confidando 
nei contributi finanziari 
del Fondo Trieste, ilavo- 


Ti dovrebbero essere ulti- . 


mati in tre-quattro anni, 
ma si prevede di termi- 
nare il secondo lotto per 
la metanizzazione di San 
Giuseppe prima dell'in- 
verno. A seguito del re- 
cente completamento 
della rete fognaria comu- 
nale, il Consiglio si è poi 
espresso. per 
mento a una ditta ester- 
na, mediante appalto, 
del servizio di depura- 


l'affida- . 


zione, dando cosìil viali- 
bera all'entrata in fun- 
zione (prevista tra una 
decina di giorni) del de- 
puratore atto a ricevere 
la fognatura delle locali- 
tà di Sant'Antonio, Moc- 
cò, Bagnoli, Crogole é 
San Dorligo. 

E' stato infine appro- 
vato il piano finanziario 
per la costruzione del- 
l'impianto di illumina- 
zione pubblica della fra- 
zione di Mattonaia, da 
affidare con gara d'ap- 
palto, Il sindaco ha dato 
poi alcune anticipazioni 
sui prossimi impegni del 
Comune: la ristruttura- 
zione del teatro «Prese- 
ren» in conformità con le 
nuove norme di sicurez- 
za; l'ultimazione della 
biblioteca comunale atti- 
gua alteatro, e una tavo- 
la rotonda sulla tutela 
dell'ambiente e sullo svi- 
luppo turistico di Val Ro- 
sandra. Anche quest'an-- 
no si faranno i centri 
estivi, mentre per la pri- 
ma volta il Comune orga- 
nizzerà un soggiorno in 
Emilia Romagna per an- 
ziani ultrasessantenni. 

Barbara Muslin 


UINO-AURISINA 


Tunnel in conto Cee 
e Vorus esce dal Pds Per il depuratore l’ultima carta è attingere ai fondi europei 


Per avere il nuovo depura- 
tore il Comune di Duino- 
Aurisina bussa alle casse 
della Comunità economica 
europea. E' questa infatti 
l'ultima carta che rimane 

giocare agli. ammini- 
stratori locali, dopo il falli- 
mento della baia di Sistia- 
na. Sfumato.il piano di re- 
cupero turistico targato 
Fintour che prevedeva an- 
che la realizzazione di un 
mega-impianto di depura- 
zione, il progetto rimane 
per ora sulla carta, nono- 
stante tutte le autorizza- 
zioni ricevute. A mancare, 
naturalmente, sono i fon- 


Per costruire l'ormai 
noto «tunnel» fognario che 
collegherebbe Duino a Si- 
stiana occorrono. circa 
quattro miliardi, Una cifra 


|, che finora nessuno è stato 
in grado di erogare, anche 


perché bisognerebbe «scu- 
cirla» in un colpo solo. 

«I lavori — precisa in- 
fatti l'assessore ai lavori 
pubblici, Rita Contento — 
non sono dilazionabili per 
lotti, una volta che s'inizia 
bisogna procedere fino al- 
la fine». Inutili si sono ri- 
velati i tentativi di reperi- 
re lo stanziamento neces- 
sario tramite la Regione o 
altri enti, Adesso l'ultima 
speranza è la Cee. 

, Proprio questa mattina 
l'assessore Contento si è 


Benvenuta estate 


La «Passeggiata a Muggia 
tra storia, arte e musica» si 
chiama «Benvenuta esta- 
te». La manifestazione, 
giunta alla 7.a edizione, 
inizia oggi per concludersi 
domenica;\ è organizzata 


. dall'Associazione cultura- 
‘ le folcloristica Ongia, col 


patrocinio del. Comune, 


* sotto gli auspici dell'A- 
° zierida di promozione turi- 


stica, in collaborazione 
conla Fameia Muiesana, il 
Gruppo di pesca sportiva 
Orca e la Lega italiana 


“contro i tumori (sezione di 
Trieste e delegazione di 
« Muggia). E sarà proprio la 
‘ Lega contro i tumori, sta- 


sera con l'apertura di un 
chiosco gastronomico nel 
centro cittadino, a dare il 
via alla rassegna. Che da 
domani. vivrà il suo 
«clou». 

Domani alle 8.30, sul 


‘ ‘molo Colombo, «Pescada 


pei moli de Muia», a cura 
delGps Orca. Alle 9, in cal- 


le Pancera, «Ex tempore 
pittorica», aperta dagli al- 
lievi delle scuole mugge- 
sane, con la partecipazio- 
ne di una rappresentanza 
della scuola italiana di Pi- 
Tano; l'esposizione dei la- 
vori avverrà alle 17 al 
Gentro culturale in piazza 
della Repubblica, e in 
piazza Marconi. I gruppi 
ospiti di «Benvenuta esta- 
te» saranno ricevuti dalle 
autorità, alle 17.30 in mu- 
nicipio. Subito dopo, l'a- 
pertura ufficiale della ma- 
nifestazione, con sfilata 
per le vie del centro citta- 
dino. Alle 18, al Centro 
culturale, inaugurazione 
della mostra personale di 
Nicola Russo, da Muen- 
ster (Germania), e in con- 
temporanea, presso la se- 
de dell'Azienda di promo- 
zione turistica in via Ro- 
ma, quella dei vecchi me- 
stieri muggesani: «El stra- 
maser», a cura della Fa- 


meia Muiesana (che ha or- 
ganizzato anche un'espo- 
sizione di quadri di artisti 
muggesani nelle vetrine 
dei negozi, abbinata alla 
«Vetrina per l'estate»). Al- 
le 18.15, da piazza Marco- 
ni, «Pedalando per contra- 
de e canisele», gimcana ci- 
clistica a premi non com- 
petitiva. In Duomo, alle 
19, si terrà invece la Mes- 
sa cantata, con il concerto 
dell'Associazione corale 
casarsese (Pordenone); al- 
le 20, in piazza Marconi, 
avranno luogo lo spettaco- 
lo del gruppo Kiwi della 
Comunità italiana di Pira- 
no, il concerto della Socie- 
tà filarmonica. di Mels 
(Udine) e l'esibizione dei 
solisti del balletto moder- 
no e classico dell'Ongia. In 
calle Pancera, alle 21, con- 
certo del Coro misto della 
S.A.C.O. Fratellanza di 
Fiume; in piazza Marconi, , 
alle 21.30, quello della Pi- 
halni Orkester di Pirano. 


Alle 22, nei Giardini Euro- 
pa, spettacolo del Club 
Diamante di Turraco, e sa- 
luto delle bande musicali 
partecipanti. 

Domenica. alle 20, in 
piazza Marconi, esibizio- 
ne musicale della Bandor- 
chestra, dell'Associazione 
Ongia. Di seguito, nella 
chiesa di San Francesco, 
concerto della Corale San 
Pio X di Trieste, In località 
'Cul de nave! (largo di calle 
Parini), si terrà alle 21 il 
concerto della banda del- 
l'Associazione muggesana 
Bulli e Pupe, e alle 21.30, 


‘in calle Pancera, quello del 


duo di flauto e arpa Mi- 
chelazzi-Donis e della 
flautista Marialisa Maf- 
feo. Alle 22,in piazza Mar- 
coni, la premiazione delle 
gare sportive, di. «Benve- 
nuta estate»; alle 22.30, 
gran finale al Mandrac- 
chio, con le bande di Bulli 
e Pupe e Ongia. 


MUGGIA 
Gpl, Consiglio 
straordinario 
con il placet 
di Verdi e Pds 


Il Pds accetta la propo- 
sta dell'assessore di- 
missionario . all'am- 
biente DIERO Rota (Li- 
sta verde alternativa), 
per una convocazione 
straordinaria del..con- 
siglio comunale di 
Muggia sulla consulta- 
zione popolare sul Gpl. 
Raccogliendo dunque 
l'invito fatto nei giorni 
scorsi da Rota e da 
Ghersina (Verdi-sole 
che ride), anche il Pds è 
d'accordo nel riunire 

anto prima il Consi- 
g o, per fissare la data 

lella consultazione e 
la relativa documenta- 
zione da fornire alla 
cittadinanza. A questo 
proposito, però, la 
Quercia rilancia il te- 
sto esistente con le in- 
formazioni sul deposi- 
to MonteShell. (testo 
non votato nell'ultimo 
Consiglio), proponendo 
delle integrazioni allo 
stesso. 


MUGGIA 
L’antico culto 
dei Patroni 

si rinnova 
oggi perle vie 


Via oggi alla Festa dei 
Santi Patroni, i martiri 
romani Giovanni e Pao- 
lo, a Muggia. La ricor- 
renza nei secoli ha evi- 
denziato la propria ve- 
nerazione verso questi 
martiri attraverso una 
iconografia ricca, fatta 
di argenteria liturgica, 
sculture, stampe ripro- 
ducenti le immagini di 
questi due santi che, con 
una palma nella mano e 
nell'altra le torri, simbo- 
lo della città, rappresen- 
tano il legame con Mug- 
gia. 

Il loro culto risale al 
1263, quando il Vescovo 
di Trieste, Arlongo, con- 
sacrando il Duomo, lo 
dedicò ai due martiri; in 
seguito, in.occasione del 
completamento . della 
facciata, Giovanni e Pao- 
lo vennero rappresentati 
nel timpano sopra il por- 


: tale. ‘A presiedere la ri- 


correnza sarà quest'an- 
no il padre ‘cappuccino 


\, Umberto De Carli, capo- 


distriano, guardiano del 
convento di Montuzza di 
Trieste. È 
Umberto De Carli terrà 
stasera alle 19.30 n 
Duomola solenne conce- 
lebrazione e l'omelia. Al- 
le 20.30, inizierà la pro- 
cessione cittadina attra- 
verso le vie di Muggia 
con le immagini dei San- 
ti Protettori portate dai 
discendenti delle fami- 
glie che le donarono alla 
comunità e precedute 
dalle insegne delle anti- 
che confraternite mug- 
gesane portate dagli uo- 
mini e dai giovani. Alle 
21.30 in piazza, dopo le 
parole del parroco e la 
enedizione con le reli- 
uie dei Patroni, le ban- 
e cittadine dell'Ongia e 
di S. Barbara terranno 
un concerto. 


MUGGIA / COMPLETO IL RESTAURO DEL DUOMO 


Il rosone torna a nuovo 


A suggellare l’opera le due splendide torri dell’organo 


Facciata e organo del 
Duomo di Muggia, final- 
mente a nuovo, tornano 
‘a convivere armoniosa- 
mente insieme, quasi a 
trasferire l'uno all'altro i 
propri valori per una 
prodigiosa osmosi... 

Gli interventi operati 
negli ultimi anni sull'or- 
gano, sottoposto anche a 
Infiltrazioni di polveri, 
malte e calcinacci pro- 
dotti da altri lavori per il 
rinnovamento degli im- 
pianti elettrici, e sul ro- 
sone sono stati stretta- 
mente legati tra loro, co- 
me conferma la succes- 
sione cronologica dei re- 
stauri. 

Il parroco, a suo tem- 
po, aveva ritenuto op- 
portuno dare risposta a 
esigenze da lungo tempo 
sentite: completare foni- 
camente e architettoni- 
camente l'organo, affi- 
dandolo alla stessa ditta 
costruttrice, e migliorare 
lo spazio della cantoria 


Il rosone del Duomo di Muggia, a pulitura 


ultimata. (Foto Balbi) 


ber le prestazioni liturgi- 
che del coro del Duomo. 
Ma questi interventi 
hanno consentito anche 
di completare quei re- 
stauri al rosone avviati 
nel maggio dell'85 per ri- 
muovere dalla sua su- 
perficie lo strato di pittu- 
ra bianca steso anni pri- 
ma. 

Operazioni di restau- 


MUGGIA / CONVEGNO 
Quale futuro per l’Istria, 
verso la cooperazione 


«Istria un futuro possibile: lo sviluppo dell'Istria 


e la cooperazione con il Nord-est» 


il tema del 


convegno che si terrà lunedì, organizzato dal 


Circolo di cultura istro-veneta «Istria». L'a 


pun 


tamento è al Centro culturale di piazza della Re- 
pubblica, a Muggia. i 


Vi parteciperanno conferenzieri 


italiani, 


croati e sloveni, Al centro dell'attenzione, la cul- 
tura economica che si sta sviluppando nei nuovi 
stati d’oltreconfine con il passaggio da un'eco- 
nomia centralizzata ad una di mercato e l'ade- 
guamento alla moderna cultura europea. Sotto- 
posti alle nuove spinte, i fragili equilibri interni 
rischiano di venir compromessi, c'è il Da 


della 


graduale perdita di un'identità culturale. 


L'iniziativa rientra nella politica e nel program- 
ma del Circolo e segue due incontri che si sono 
svolti quest'anno a Buie e a Cherso, rispettiva- 
mente sull'agriturismo e lo sviluppo delle isole. 


To, affidate allo stesso la- 
boratorio di Viviana Def- 
far, sono state applicate 
anche alla faccia interna 
del rosone con la Vergine 
e il bambino, liberato 
dall'impedimento — della 
vetrata: spazzolatura' 
Dei Timuovere il guano e 
a polvere, impacchi di 
sali disciolti in acqua per 
ammorbidire la crosta 
nera, eliminazione delle 


stuccature deturpanti, 
consolidamento e prote- 
zione finale. 

L'opera di risanamen- 
to aveva messo in luce 
già nell'85 che le sedici 
colonnine formanti i rag- 
gi del rosone sono in pie- 
tra d'Istria, alternata a 
marmo rosso di Verona, 
così che la pulitura ne 
‘aveva accentuato l'effet- 
to cromatico sul candore 
della facciata. Questa 
volta i risultati non sono 
stati di così inattesa no- 
vità, ma l'intervento sul- 
la: Vergine col bambino 
del disco centrale, ora 
fruibile anche dall'inter- 
no della chiesa e esaltata 
dalle due nuove torri del- 
l'organo, si prefigura di 
generale soddisfazione. 
La Vergine col bambino 
non sorveglia più solo la 
piazza ma dall'alto del 
Tosone RE col 
suo sguardo i fedeli fino 
all'uscita del tempio. 


AVVISO 
Tignola 
dell’olivo 


Il servizio di monito- 
raggio della Camera 
di Commercio, indu- 
stria e artigianato 
comunica che è in at- 
to un attacco di Ti- 


gnola dell'olivo. Gli 
agricoltori che pos- 
SERE De sonoin- 
vitati ad eseguire, 
entro il 2 ma 
simo, i relativi trat- 
tamenti contro la Ti- 
gnola dell'olivo indi- 
cati nella circolare 
loro inviata dall'Os- 
servatorio per le ma- 
lattie delle piante di 
Trieste. 


recato a Padova, negli uf- 
fici della Comunità che si 
occupano.d'interventi an- 
ti-inquinamento, gli ulti- 
mi dati della Goletta Verde 
alla mano. Nella zona in- 
fatti il tasso d'inquina- 
mento dell'acqua è piutto- 
sto elevato, a causa del- 
l'insufficienza cronica, 
data dall'unico impianto 
di depurazione della zona 
ubicato a Duino, «Si tratta 
di una struttura — conti- 
nua la Contento — adatta 
ad un'utenza di 500 perso- 
ne. Ormai la popolazione 
supera di molto questa ci- 
fra e questo provoca note- 
voli disturbi e problemi». 
Un: odore. nauseabondo 
che si acuisce, soprattutto 
in estate accompagnato da 
un divieto di balneazione 
rinnovato prontamente 
nel corso di ogni stagione 
estiva. E' quindi arrivato 
il momento di trovare una 
soluzione in tempi mode- 
ratamente brevi. 
«Personalmente — af- 
ferma la Contento — hofi- 
ducia nella comprensione 
della. Cee del nostro pro- 
blema. Progetti alla mano 
e preventivi sott'occhio, 
tenteremo di perorare la 
causa del Comune nel mo- 
do migliore». In questi an- 
ni di attesa molti si sono 
chiesti se non esistevano 
alternative percorribili 


ABACO 


& CINOVA 


italia 


Ò 


L'ORIGINE 
Rimadesio 


G 


per raggiungere l'obietti- 
vo. Ad esempio, perché 
non realizzare due depu- 
ratori, uno a Sistiana e uno 
al Villaggio del Pescatore, 
spezzando così i collega- 
menti. «La risposta è più 
semplice di quanto pensi 
— replica l'assessore — în 
questo caso erano neces- 
sarie due condotte a mare 
e la spesa sarebbe stata 
ancora più pesante da sop- 
portare, per questo abbia- 
moscartato l'ipotesi». 

Era stato proposto più 
volte di collegare la fogna- 
tura all'impianto di depu- 
razione della Cartiera. «Il 
problema in questo caso 
— sottolinea la Contento 
— è l'impossibilità di con- 
ciliare i due interessi, pub- 
blico e privato, poiché non 
è possibile che un depura- 
tore appartenga ad un'a- 
zienda privata». La scelta 
fatta si basa quindi su mo- 
tivazioni concrete. 

«Ora — conclude l'as- 
sessore — ci diamo un an- 
no di tempo per recupera- 
re i fondi necessari, altri- 
menti opteremo per l'in- 
stallazione sotto la strada 
statale 14. Una soluzione 
senza dubbio più econo- 
mica (solo 1 miliardo), ma 
che comporterebbe costi 
di manutenzione molto 
più alti». 

Erica Orsini 


INAUGURAZIONE 
OGGI ALLE 16% 


Tre esposizioni completamente nuove 
e divise in AMBIENTI GIORNO, 
AMBIENTI NOTTE e 

AMBIENTI CUCINA nei quali 

il cliente è seguito e consigliato 

dai nostri arredatori non solo sul 
meglio dell’arredamento classico 

e moderno, ma anche sui tessuti, 

i tappeti; l’oggettistica e l’illuminazione. 
Tre centri eleganti e completi, di moderna 
concezione espositiva e organizzativa, destinati a essere 
punto di riferimento per ogni vostra esigenza, anche la più sofisticata. 


CASA MIA _— 
LA NUOVA IMMAGINE 


ICOMPLUSN 
riali i 
Molteni &C 


Afp 


IORTOLAN (LACEDELLI] 


Minotti 


POLTRONE E-DIVANI 


Snaidero 


DUINO 
consiliare 
E' convocata per oggi 
alle 19,301a seduta or- 
dinaria del Consiglio 
comunale di Duino- 
Aurisina. Nel menù 
numerose delibere di 
carattere finanziario 
(approvazione del 
conto consuntivo del 
'91, provvedimenti 
peril riequilibrio della 
Grouono finanziaria, 
l'impegno di spesa per 
il censimento genera- 


le della popolazione), 


alcune modifiche re- 
lative alla composi- 
zione giudicatrice dei 
concorsi pubblici. Vie- 
ne riproposto inoltre il 
piano di lottizzazione 
relativo al progetto 
edilizio presentato 
dalla società Verde- 
mare e Vancheri in li- 
sta d'attesa, inoltre, 
una lunga serie di in- 
terpellanze e interro- 
gazioni, tra le quali 
una relativa ad alcune 
dichiarazioni rese da 
un dipendente comu- 
nale al «Piccolo» e 
pubblicate nei giorni 
scorsi. 


ciclue casa comunità 


ALLERIA FENICE - TEL. 639145 


DUINO 
Petizione 


popolare 


Oggi, alle ore 12, a 
Duino-Aurisina, sul 
sito destinato dal Co- 
mune — all'insedia- 
mento di una zona 
artigianale, sarà pre- 
sentata la petizione 
popolare promossa 
dai cittadini. 

Si tratta di una 
raccolta di firme per 
ottenere il blocco dei 
lavori attualmente 
in corso, il restauro 
ambientale dei danni 
prodotti, nonchè una 
modificazione delle 
previsioni del Piano 
regolatore con lo 
spostamento dell'in- 
sediamento artigia- 
no in un sito più ido- 
neo. 

La conferenza 
stampa così organiz- 
zata è stata convoca- 
ta in previsione della 
seduta. del Consiglio 
comunale che si 
svolgerà in serata. 


Lo] 
FORMICHI 


Trieste /4genda 


Venerdì 26 giugno 1992 


dellavoro  —. Aiuto al 


Il Piccolo 
Alcastello Circolo Repubblica Maestri 
di Miramare sottufficiali dei ragazzi 
C i Oggi, al Circolo sottuffi- Oggi, nello spazio adia- E'incorsodidistribuzio- (Il Consolato provinciale 
E. ciali alle 18.30, il sig. centeal«BarilPosto del- ne, a domicilio per posta di Trieste informa gli as- 
Francesco Romagnoli le Fragole» nel parco del- | per gli aventi diritto, per  sociati che domani, pre- 
presenterà diapositive l'ex Opp, con inizio alle contatto personale a tut-.... vio.ritrovo alle 17,45 al- 


Fino a tutto settembre 
l'orario del museo stori- 
co del Castello di Mira- 
mare è il seguente: feria- 
le 9-13.30, 14.30-18; fe- 
stivo 9-12.30, 14.30-18. 
Continuano anche, con 
successo, le visite guida- 
te gratuite al parco con il 
seguente orario, in vigo- 
re dal 29 giugno al 31 lu- 
glio: lunedì, mercoledì e 
sabato 10.30 e martedì e 
venerdì 16.30 in lingua 
italiana. Stessi giorni e 
stesso. orario anche in 
lingua inglese. Ritrovo 
davanti al castello. Ri- 
volgersi per prenotazio-' 
ne al numero 224143, 
servizio visite guidate 
parco, dalle 8.30 alle 
9.30. 


r——— 
Corsi intensivi 
computer 


Primo approccio dal 1/7, 
windows 7/7, ripetizioni 
d'informatica. Informa- 
zioni Foscolo Informati- 
catel. 633490. 


Esami 
asettembre 


Quest'estate. ripetizioni. 
private all'Istituto Ugo 
Foscolo, via Gatteri 6, 
tel. 635300. 


STATO CI E 

NATI: Cera Giovanni, 
Donato Piero, Cadel Giu- 
liano. 
MORTI: D'Ercole Vito, di' 
anni 93; Baselli Lucia, 
76; Grieco Ida, 82; Espo- 
sito Aniceto, 80; Sussich 
Rodolfo, 78; Trabuco 
Pierina, 79; Milo Cosimo, 
727 


i [IL BUONGIORNO ] 


La verità è figliuola 
del tempo. 


[Ed] tea 


Temperatura minima 
gradi 19,4 massima 
22; umidità 75%; 
pressione  millibar 
1011 in aumento; cie-, 
lo coperto; calma di 
vento; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di gradi 23,5; 
pioggia caduta mm 


salta alle 8,42 con 
cm 8'e alle. 19.14 con 
cm 43 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.04 con cm 40 
e alle 12.49 con cm 5 
sotto: il livello medio 
del mare. 
(Dati forniti. dall'Istituto Speri- ; 
‘mentale Talassografico del Cnr‘ 


© dalla Stazione Meteo dell'Ae- . 
ronautica Militare). 


DE 


Il carico del caffè ver- 
de nei containers 
consente un veloce 
carico e scarico da 
parte degli operatori. 
Oggi degustiamo l’e- 
Sprnaso ‘alla Trattoria, 

Antico Pavone, via 
Gadorna 14/A, Trie- | 
ste. 


‘. daltitolo «Un viaggio in 


Messico, tra passato e 
presente». 


- Mostra 


sugli indiani 

Questo pomeriggio in 
piazza Goldoni, verrà al- 
lestita una mostra sugli 
indiani americani, in 
particolare sul caso di L. 
Peltier, prigioniero poli- 
tico da 17 anni nelle car- 
ceri statunitensi. 


Centro 
FPArcobaleno 


Oggi, alle 20.30, al centro 
culturale l'Arcobaleno, 
via San Francesco 34, 
conferenza della dotto- 
ressa Marinella Starace 
su «I fiori di Bach, le es- 
senze che equilibrano le 
nostre energie». 


Centro 

Dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della: conferenza, verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Scultura a 
studio aperto 


Su iniziativa dell'Asso- 
ciazione cutlruale «Trie- 
ste la mia città», in colla- 
borazione con il Consor- 
zio dei marmi del Carso e 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste si 
svolgerà nel parco dell'I- 
stituto Rittmeyer in via- 
le Miramare, la II edizio- 
ne dei corsi di scultura a 
studio aperto. Lo stage, 
guidato dal maestro 
Mauro Tonet affiancato 
da altri tre maestri pro- 
venienti dall'Ungheria e 
dall'Austria,  s'imizierà 
nel mese di luglio. Per 
iscrizioni e ulteriori in- 
formazioni rivolgersi al 
200110, dalle 10.30 alle 
12 e dalle 14 alle. 16, 


IL PICCOLO 


Subito dopo la 
mezzanotte 

. è possibile 

acquistare 


IL PICCOLO | 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


in P.za Goldoni 


21, prima serata di musi- 
ca e arti visive. Si replica 
tutti i lunedì e venerdì 
d'estate. Ingresso gratui- 
to. Organizza Radio Fra- 
gola. 

Y 


Rassegna 

di pittura 

Mostra d'arte a San Pela- 
gio. Nei locali della trat- 
toria Gruden oggi alle 18 
avrà luogo la vernice del- 
la rassegna di pittura co- 
ni lavori eseguiti dagli 
artisti che hanno seguito 
il corso del professor 
George Gabin della Bo- 
ston University. Fra gli 
artisti, anche la nota Mi- 
ma Samec. Le Qpere re- 
steranno esposte per due 
settimane. 


La fotografia 
vista dA 


Il Gruppo fotografi del- 
l'Associazione degli arti- 
giani organizza per que- 
sta sera, con inizio alle 
20, nella sede di via Cice- 
Tone 9, un incontro con 
Ennio De Marin per la 
serie «La fotografia vista 


da...»., In questa occasio- . 


ne il tema dibattuto sarà 
«La fotografia sperimen- 
tale applicata alla pro- 
fessioney. 


Teatro 

al Coroneo 

Oggi alle 15, alla Casa 
circondariale si terrà 
una dimostrazione di la- 
voro a conclusione del 
corso teatrale e del corso 
musicale condotti rispet- 
tivamente dal Velemir 
Teatro della cooperativa 
«La Collina» e dalla coo- 
perativa «Scuola di Mu- 
sica 55». L'iniziativa si 
colloca all'interno del 
«Progetto pilota in tema 
di disadattamento, de- 
vianza e criminalità» 
promosso dall'assessora- 
to regionale all'Assisten- 
za di concerto con i diret- 
tori ed educatori delle 
Case, circondariali di 
Udine e di Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 22 giugno al 28 
giugno. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. » 


Farmacie | aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia, 14 
tel. 631661; via Zo- 
rutti, 19 tel. 766643; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia tel. 232253; 
Sgonico - tel. 229373 
- Solo. per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Ita- 
lia, 14; via Zorutti, 
19; via Giulia, 1; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia; Sgonico - tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia, 1 tel. 635368. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


ti i frequentanti la sede,. 
il periodico semestrale 
della «Repubblica dei ra- 
gazzi - Opera figli del po- 
polo» di mons: Edoardo 
Marzari. vi è inserito 
l'eccezionale album a co- 
lori «Con Cristoforo Co- 
‘lombo alla scoperta del- 
l'America», illustrato 
con i disegni dei fratelli 
Nino e Silvio Gregori, og- 
gi direttori artistici di 
«Famiglia Cristiana», 
cinquant'anni fa da essi, 
Tagazzi, tratteggiati per 
il giornale murale della 
«Repubblica» di allora. 
Viene rilasciato gratuita- 
mente a richiesta alla se- 
de della «Repubblica dei 
ragazzi» in largo Papa 
Giovanni 7, ogni giorno, 
da lunedì a venerdì, 
11.30-13e17.30-19, 


Bande a 
Sottolongera 


— . 
Nell'ambito della festa 

rionale a Sottolongera, 

continua la prima rasse- 

gna di bande musicali, 

che avrà luogo tutte le 

sere con inizio alle 20.30 

sino, al 29 ro. Oggi' 
concerto della banda:dei 

Bersaglieri. La - serata » 
proseguirà con musica 

da ballo e stands enoga- 

stronomici. 


La sagra 
di S. Giovanni 


Nel capannone della Li- 
bertas pallacanestro, 
strada . di. Guardiella 
23/A, domani e domenica 
si svolgerà la sagra di 
San Giovanni con griglia: 
te e musica. Per la gara 
dei «careti a baliniere», 
ritrovo domenica, alle 9, 
nel piazzale antistante la 
trattoria Suban. 


DOMANI 
Patologi 
in assise 


Domani e domenica, 
al Centro congressi 
della Stazione Marit- 
tima, si svolgerà il set- 
timo Congresso inter- 
nazionale della Socie- 
tà Adriatica di Patolo- 
gia, organizzato dal 
prof. Luigi Di Bonito, 
ordinario di Anatomia 
e istologia patologica 
dell’Università di 
Trieste. La Società 
Adriatica di Patologia, 
inizialmente. fofmata 
da anatomi 
provenienti”'da sedi 
prospicienti il mare 
Adriatico, ha succes- 
sivamente coinvolto 
tutto il territorio na- 
zionale, i Paesi vicini, 
come Slovenia, Croa- 
zia, e Austria, ma an- 
che Germania 'e Frah- 
cia. Nell'incontro. di 
quest'anno, che per la 
prima volta viene 
ospitato a Trieste, gli 
argomenti in . pro- 
gramma, distribuiti in 
tre sessioni di lavoro, 
riguarderanno la pa- 


tologia pleuropolmo- 
nare ed endocrina e lo 
sviluppo di nuove me- 


todologie diagnosti- 
che e di ricerca. A 
fianco di questa mani- 
festazione, verrà rin- 
novato il protocollo di 
collaborazione scien- 
tifica e didattica fra 
l'Istituto di Anatomia 
patologica dell'Uni- 
versità di Trieste e l'I- 
stituto Gurie di Parigi, 


l'ingresso di piazzale De 
‘Gasperi, avrà luogo la vi- 
sita dei maestri del lavo- 
ro alla «44.a Fiera di 
Trieste» con il tradizio- 
nale incontro nel padi- 
glione della Stock. 


NlIsaggio 
della Rismondo 


Oggi alle 16.30, nella sala 
feste di via Pascoli 31, si 
terrà il saggio di fine an- 
no degli allievi della 
scuola media Rismondo, 
diretti dalla professores- 
sa Licia Baxa. Verranno 
‘eseguite musiche operet- 
tistiche, classiche e jazz. 
Sono invitati a parteci- 
pare tutti gli interessati. 


, Associazione 
medica 


Oggi; il prof. Alberto Ma- 
liani, direttore dell'Isti- 
tuto. di Patologia medica 
dell'ospedale «Luigi Sac- 
co» di Milano, terrà una 
conferenza dal titolo: 
«Sistema simpatico auto- 
nomo e ipertensione ar- 
teriosa». La conferenza, 
organizzata  dall'Asso- 
ciazione medica triesti- 
na, si terrà alle 18 nella 
sala conferenze dell'O-: 


PREMIO IN MEMORIA DEL PROF. CAMPOS 


giovani oculisti 


impegnati nella ricerca 


Il prof. Raffaele 


spedale maggiore, via | Campos. 


Stuparich 1. 


Soggiorno 
in Val di Resia 


+L'Arciragazzi continua. a 
Taccogliere le iscrizioni 
per un soggiorno estivo 
in Val di Resia, Tuttiira- 
gazzi e le ragazze dai 6 ai 
15 anni che vogliano vi- 
vere una vacanza insoli- 
ta all'insegna della coo- 
perazione fra coetanei di 
diverse, nazionalità pos- 
sono» iscriversi, in via 


Marconi... 36/B. (tel. 
51572). 

Acli 

Valmaura 


Il.circolo Acli Valmaura- 
Gruppo amicizia. single, 
ricerca, per:aiuto, oppor= 
tunità di lavoro;per pro- 
pri soci bisognosi. Tele- 
fonare all'821358, tuttii 
giovedì, dopo le 20, chie- 
dendo esclusivamente, 
del' presidente (salita di 
Zugnano 4/2). 


Bande 
musicali 


Nell'ambito della festa 
rionale, a Sottolongera, 
continua la prima rasse- 
gna di bande musicali, 
che avrà luogo tutte le 
sere, con inizio alle 20.30 
sino al giorno 29 giugno. 
Oggi concerto della Filar- 
monica di S. Barbara. La 
serata. proseguirà con’ 
musica da ballo e stands 


pfitologi, ._ enogastronomici...) 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un portafoglio 
nella notte tra il 24/25 
giugno alla Stazione di 
servizio self-service di 
Valmàura, chi lo avesse 
rinvenuto è pregato di 
restituire almeno i docu- 
menti, telefonare al 
380812. 


Smarrita busta damasca- 
ta contenente occhiali da 
vista con fusto color vio- 
la e dorato. Mancia all'o- 
nesto rinvenitore. Tele- 
fonare nei giorni feriali 
al 306239; in quelli festi- 
vial307193. È ' 


Prego chi ha assistito al- 
l'incidente Venica 
venerdì 12 giugno, alle 
18 circa, al semaforo di 


Aquilinia, tra un auto- 


carro e un'automobile, di 


La figura e la preziosa opera del prof. Raffaele Cam- 
pos — già primario della divisione oculistica dell'o- 
spedale Maggiore di Trieste, intitolata alla sua me- 
moria — sono rivissute nel simposio internazionale 
sulla retinite pigmentosa tenutosi a Napoli. Nel corso 
dell'assise il «Premio Campos», di dieci milioni di lire, 
destinato a un giovane oculista che avesse dato dei 
contributi originali nel settore, è stato consegnato al- 
la dottoressa Chiara Pierrottét, della IMI clinica oculi- 
stica dell'Università di Milano, personalmente alla 
signora Styra Campos, alla presenza delle massime 
autorità scientifiche cittadine e di numerosi amici e 
allievi dello scomparso. 

Nell'occasione, il prof. Giacinto Auricchio, diretto- 
re della clinica oculistica della I facoltà di medicina 
dell'Università di Napoli, ha ricordato l'attività 
scientifica di Raffaele Campos che, nato a Spalato nel 
1907 e laureatosi a Padova nel ‘30, dopo varie vicissi- 
tudini, dovute anche alle leggi razziali, fu a Trieste 
dal ‘48 fino alla scomparsa avvenuta nel ‘65, lascian- 
do di sé imperituro ricordo e un profondo senso di 
ammirazione per il suo valore scientifico. 

Notevoli sono state le ricerche del prof. Campos nel 
settore della retinite pigmentosa, È; studi pionieri- 
stici sul metabolismo funzionale della retina, sulla 
patogenesi della papilla da stasi e sul glaucoma, non- 
ché i suoi contributi originali e personali alla chirur- 
gia del distacco di retina, della cataratta e del glauco- 
ma. Le sue ricerche gli valsero numerosi riconosci- 
menti internazionali e la considerazione dei più illu- 
stri luminari dell'epoca. La sua attività innovatrice 
nel campo della chirurgia oculare attirò nella divisio- 
ne del nostro ospedale Maggiore pazienti da tutta Ita- 
lia. Le pegz una scomparsa gli impedì di poter acce- 
dere alla cattedra di clinica oculistica dell'Università 
di Trieste, che egli aveva contribuito a far istituire. 

Alla sua scomparsa la moglie e la famiglia decisero 
di onorarne la memoria con l'istituzione del «Fondo 
Campos», al quale furono devolute le innumerevoli 
elargizioni da parte di amici, estimatori e pazienti, 

er Incoraggiare i giovani oculisti alla ricerca scienti- 
ica. s 


ACCADEMIA CUCINA 
Il soggiorno triestino 
dei soci d’Abruzzo 


Nel quadro delle iniziative promosse dalla dele- 
gazione di Trieste dell'Accademia italiana della 
cucina si è svolta in questi giorni una visita della 
delegazione consorella de L'Aquila guidata dal 
delegato abruzzese, dott. Luigi Marra. Il gruppo 
composto da una trentina di soci, professionisti 
e uomini d'affari con le rispettive consorti, ha 
avuto modo di godere delle bellezze artistiche e 
paesaggistiche della nostra città, non ultimo un 
giro del golfo a bordo del «Delfino Verde II». 
Una festosa riunione conviviale — cui ha parte- 
cipato, oltre ai membri triestini dell'Accademia, 
anche una rappresentanza della delegazione di 
Udine — ha concluso il soggiorno triestino degli 


ospiti. 


Nel suo indirizzo di saluto, il delegato del 
Friuli-Venezia Giulia, cap. Dario Samer, ha ma- 
nifestato la sua soddisfazione per l'incontro e la” 
validità di tali iniziative che permettono agli in- 
tervenuti di confrontare le proprie esperienze” 
culturali e gastronomiche. Il delegato de L'Aqui- 
la nel ringraziare per la calorosa ospitalità della 
nostra città ha fatto dono a Samer di una meda- 
glia a ricordo dell'incontro. Nel corso del convi- 
vio è stato pure presentato il nuovo libro di Ma- 
dy Fast «Il tartufo in Istria», un'interessante ri- 
cerca dell'autrice su questo tubero ipogeo e sim- 
bionte, corredata da una carrellata di ricette sto- 


riche e contemporanee. 


DOMENICA I CAPODISTRIANI A PROSECCO 


La festa di San Nazario 


Solenne messa nel borgo e tradizionale processione 


come si svolgeva nel passato a Capodistria. 


— In memoria di Antonietta 
‘Alberti nel XVI anniv. (26/6) 
dalla figlia Maria Arbanassi 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Aldo Beaco- 
vich nel IV anniv. (26/6) dalla 
moglie Luciana 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Bo- 
nazza nell'XI anniv. (26/6) 
dalla moglie Maura e dalla fi- 
glia Miriana 50.000, dalla so- 
rella. Giorgina 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Lucia Ma- 
milli nel IV anniv. da NIN. 
20.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria del prof. Nico- 
lino Rado nel I anniv. da Ma- 
tia Luisa e Vittorio 300.000: 
pro Borsa di studio «Prof. N. 
.Rado» (Ist. Nautico). 

— Inmemoria di Carlo Taba- 
zin per il compleanno (26/6) 
dalla moglie e dai figli 100.000 
pro Parrocchia S. Caterina da 
Siena, 


— In memoria di Manuela 
Farina per il compleanno 
(26/6) dalla famiglia 30.000 
‘pro Agmen, 20,000 pro Astad. : 


.._ In memoria del dott. Giu- 


lio Fragiacomo per il com- 
pleanno (26/6) 
‘Andreina e dalla figlia Giulia- 
na con Tanino e Gianni 
100.000 pro Oratorio Salesia- 
no Don Bosco. 


— Im memoria del cav. Gior- 
gio Naibo dall'amico Primo 
Rovis 200.000 pro Ass. Amici 
del Cuore (prof. Camerini, 
Scardi, Branchini) per allesti- 
mento ambulatorio mobile 
‘prevenzione malattie cardio- 
vascolari, 50.000 do Andos, 
50,000 pro Ass. donatori di 
sangue. 


7 In memoria dei propri cari 

da Augusta Cattaruzza, Vitto- 

710 Filippi, Gilberta Pisani e 

ue Supancich 400.000 pro 
Îc. e 


la moglie , 


— In memoria di Ettore ed 
Elena Sessi dalfa famiglia De- 
lana 30.000 pro Missione trie- 
stina in Kema. 

— In memoria di Anna Ama- 
di ved. Vizzich dal Circolo 
Tergeste Sub 135.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 

— In memoria di Ida Bagatin 
da Emilia e Maria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dalla cara co- 
gnata Olga Bembina da Lietta 
Tritta e Nedi Bembina 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, 100.000 pro Vildm. 

— In memoria di Olga Bem-' 
bina Tritta da Gigliola Arich 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni 


— In memoria del dott. Carlo 
Berti da Anna e Franco Delben 
100.000 pro Comunità. San 
Martino al Campo. 

— In memoria di Tullio Brun 
da Roberto, Egle, Elena 
75.000 pro Afmup. 


— In memoria di Domenico 
Bruno. dalle. fam, .Truglio. e 
Grinò 80,000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Fabio Calzi 

«dalle zie. Flora e Iolanda 
50.000, dagli zii Ritta Vittorio 
e Nerina (Australia) 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 

"— Im memoria di Valeria, 
Canciani Opera dalla cognata 
Maria Gioria Opera e figli 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Chiesa San- 
ta Maria Maggiore. 

— In memoria di Roberto 
Cecchini da Attilio Buffolo e 
famiglia 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Carla Ma- 
stino (Roma) dalla fam. Leo- 
nardi 50.000, da Aldo e Gina 
Colombini 50.000 pro Lega tu- 
‘mori Manni. È 

— In memoria di Luigi Ve- 
nutti da E.V. 50.000 pro Ist.. 
Rittmeyer. 


telefonare al numero | Un'immagine della 
810181. 
— In memoria dei propri cari — In memoria di Marcello 


da Delio e Carla 50.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuz- 
za. N 


—Da Lis. 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo, 50.000 pro Sogit, 
50.000 pro Caritas, 50.000 pro 
Pro. Senectute, 50.000 pro 
Cappuccini di ‘Montuzza, 
50.000 pro Sottoscrizione Da- 
niela'Birsa. 

— In memoria di Giuseppina 
Escher-Menegazzi da Brunoe 
Nella. 150.000. pro Anffas, 
150,000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Lydia Mi- 
chelone in Benussi da Fabio e 
Dana Giaretton 50.000, da. 
Gemma Saiz Rutter 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Pierina Mo- 
ratto ved. Ruggier da Ilda 
Cappello 30.000 pro Comunità 
Ss O al Campo (don Vat- 
ta). 


Naibo dalla Libreria Universi- 
tas 50.000 pro Lega Naziona- 
le. 


— In memoria di Carmen e 
Piero Pasini da Fulvia Ileni 
30.000. pro Pro Senectute, 
30.000 pro Ist. Rittmeyer, 
40.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


—-.1n memoria di Elda Piapan' 


dai cugini Apostoli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Freddy Rai- 
neri da Claudio e Mara Visin- 
tini 100.000 pro Astad, 

—, In memoria del cav. Bruno 
Rizzi Mascarello dalle fam. 
Tipi Bevilacqua 50.000 pro 

‘as. 


— In memoria di ‘Luciano 
Ruppel da Dilich e fam. 
50.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Aldo Taucer 
dagli amici del Bar San Luigi 
210.000 pro Airc. 


sn 


rocessione per San Nazario 


2 


I capodistriani ricorde- 
ranno il patrono S. Naza- 
rio con il tradizionale in- 
contro di domenica al 
borgo istriano di Prosec- 
e porta il suo nome 
e che 1956 accoglie 
tanti conterranei dopo le 
drammatiche vicende 
dell'esodo. La solenne 
‘messa patronale, che sa- 
rà presieduta dal vicario 
generale della diocesi, 
mons. Piergiorgio Ragaz- 
zoni, avrà inizio nella 
chiesetta del borgo alle 
17. Sarà presente il coro 
della comunità del bor- 
go, affiancato da alcuni 
concittadini del vecchio 
«coro di Capodistria», di- 
retto da Lucio Verzier. 
Seguirà la tradiziona- 
le, suggestiva processio- 
ne, con il busto argenteo 
del Santo, lungo le vie 
della località carsica, ac- 
compagnata dalla banda 
di Borgo San Sergio, in 
gran parte costituita da 


sa 


== == == 
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Fulvia Costantinides 


istriani (e che alla finé 
eseguirà anche un con- 
certo di musiche popola- 
riistriane e triestine). 

Un vivo appello a una 
grande partecipazione 
conterranei e amici è sta- 
to espresso da Lucio Vat- 
tovani, segretario della 
Comunità di Capodistria, 
anche per rico; ‘e e so- 
lennizzare degnamente 
«un triste e drammatico 
episodio della nostra sto- 
Tia recente: il 45.0 anni- 
versario della aggressio- 
ne titina al vescovo di 
Trieste e Capodistria 
mons. Antonio Santin, 
che ebbe luogo esatta- 
mente il 19 giugno 
1947». «Questo dramma- 
tico episodio — ha detto 
Vattovani — segnò l'in- 
tensificarsi della perse- 
cuzione religiosa e l'av- 

io di un tale clima di 
terrore da costringere al- 
l'esodo la nostra gente in 
pochi anni». 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità. 
| rivolgersi alla 


SÙ 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA’GRANA’ 
Se quella sera. 
Il 118 fosse stato 
in funzione 


POLITICA / REPLICA 


L'intervento di Gambas- 
sini sulla «Tribuna Aper- 
ta» del 21 giugno mi at- 
tribuisce una posizione 
di preconcetto e astiosa 
inimicizia nei confronti 
della LpT, e di imputare 
all'alleanza con la stessa 
il recente cedimento 
elettorale del Psi. 

Va anzitutto detto che 
buon gusto ed elementa- 
re prudenza impongono 
a chi rientra in un parti- 
to dopo oltre vent'anni, 
di non pretendere di 
trinciare giudizi sui fatti 
e le persone, o di assu- 
mere posizioni di schie- 
ramento senza avere pri- 


ma acquisito una precisa ‘ 


conoscenza dei mecca- 
nismi interni e politici 
che li hanno determina- 
ti. 
Ciò premesso, deside- 
ro precisare che non ho 
mai neppure pensato 
che un'alleanza eletto- 
rale che'ha dato e confer- 
mato negli ultimi cinque 
anni alla città un depu- 
tato ed un senatore sia 
stata una scelta politica 
errata. Buttarla a mare 


sarebbe ‘quindi il più . 


grande dono che po- 
tremmo fare a quanti, a 
cominciare dalla De, la 


vedono come il fumo ne- 
gli occhi. 

Attribuire ad essa l'in- 
tero calo elettorale del 
Psi sarebbe ugualmente 
stolto e fuorviante, poi- 
ché è chiaro a tutti che 
ben più gravi e inquie- 
tanti, oltre che di portata 
nazionale, sono le cause 
che hanno arrestato un 
po’ dappertutto l’avan- 
zata elettorale del Psi. 

Crisi attribuibile anzi- 
tutto ad una crisi gene- 
rale della sinistra, sia 
nell'Europa occidentale 
che nei Paesi dell'Est, 
nella mancata afferma- 
zione del Psi come forza 
di riferimento e di coa- 
gulo dell'intera sinistra 
italiana e, da ultimo, a 
fatti di malcostume che, 
pur colpendo quasi tuttii 
partiti tradizionali, si ri- 
percuotono di più sull'e- 
lettorato socialista in 
quanto più sensibile, cri- 
tico e giustamente esi- 


gente nelrichiedere inte-' 


grità morale ai propri 
politici e pubblici ammi- 
nistratori. 

Da socialista cui sta a 
cuore il rapporto con la 
LpT, non posso però non 
preoccuparmi del fatto 


che l'alleanza politica 
elettorale non abbia avu- 
to sinora alcun seguito 
nell'amministrazione 
locale, creando ‘così un 
‘palese disorientamento 
nei due elettorati, e fa- 
cendo pendere il piatto 
della bilancia in favore 
della LpT ad un punto 
tale da configurare or- 
mai un patto leonino. 
In altri termini si può 
dire che una LpT che si 
presenta contempora- 
neamente alleata a Ro- 
ma e dura forza d'oppo- 
sizione per oltre tre anni 
nelle amministrazioni 
locali triestine governate 
dall'asse Dc-Psi, ha im- 
posto al Psi un duro pe- 
, daggio costringendolo a 
‘difficili e non sempre 
riusciti giochi d'equili- 
brio politico, con conse- 
guente perdita d'imma- 
gine. 

Fa bene quindi Gam- 
bassini nel suo egoismo 
di parte ad invocare per 
Camber un sottosegreta- 
Tiato, ma non deve de- 
stare scandalo né cor- 
ruccio, se qualche socia- 
lista ‘può avanzare l’ipo- 
tesi che, per esempio, un 
‘posto di governo potreb- 


be essere assegnato al 
socialista Agnelli, o du- 
biti sull'opportunità che 
lo stesso Camber, dopo 
esser stato eletto anche 
con i voti dei socialisti, si 
ripresentasse in compe- 
tizione con gli stessi ad 
appena due mesi di di- 
stanza quale segretario e 
capolista della LpT. 

Si tratta di incidenti 
di percorso che devono 
far seriamente riflettere, 
specialmente quando 
uno dei due sodali ne 
esce con una perdita sec- 
ca di oltre un terzo dei 
voti elettorali. 

Quindi a mio parere 
alleanza sì, ma nella 
chiarezza e nella coeren- 
za, trasferendo se del ca- 
so l’esperienza sulla base 
di programmi precisi e 
concordati sia. a livello 
locale che regionale e 
nazionale, chiaro essen- 
do\che, in diversa ipote- 
si, l'alleanza è destinata 
ad esaurirsi avendo il Psi 
pagato finora per essa in 
termini d'immagine e 
credibilità politica tutti i 
prezzi che poteva pagare 
e forse anche qualcosa di 
più. 

Mario Bercè 


CADUTI OLTRE IL MURO / RICORDO 


Edoardo, che non tornò 


Commosse parole per un aviere morto in Germania 


Ora è là, una cassetta di 
zinco arrivata da Redipu- 
glia. Tutte uguali, con im- 
presso un elmo che lui, 
Lippi, non ha mai indos- 
sato. 

Lippi Edoardo, morto in 
un lazzaretto in Germania 
(Thuringen) un giorno di 
primavera del.1944 e sep- 
pellito a Wasungen. Sino- 
Ta solo della sua morte si 
sapeva, della sua sepoltu- 
raniente. 

Sotterrato assieme ad 
altri «militari internati», 
deceduti per denutrizione 
e successiva malattia in 
‘campi di concentramento 
tedeschi. 

Alla riunificazione del- 
le due Germanie, rintrac- 
ciate le sepolture dei no- 
nella 
Germania orientale, i loro 
resti vengono ora raccolti 
nel Sacrario di Redipu- 
glia, via via che arrivano. 
I resti sono individuati 
grazie all'intelligente ini- 
ziativa dei cappellani mi- 


«Un migliaio di centri stori- 
ci di eccezionale interesse 
Storico-artistico, più di tre- 
mila musei di tutti i generi 
‘sparsi per ogni dove, cen- 


. tomila fra chiese e cappel- 


le, quarantamila rocche, 
castelli, torri, centinaia di 
aree archeologiche itali- 
che, . etrusche, celtiche, 
greche, romane, molte an- 
cora da scavare e da stu- 
diare, migliaia di organi 
Musicali antichi e artistici 
(duemila soltanto in Lom- 
bardia), una costellazione 
di teatri, di perfette sale da 
Musica e da melodramma 
alzate soprattutto tra ‘700 e 
!800 fin nei paesi più sper- 
duti, una miriade di biblio- 
teche storiche, di archivi 
musicali, ecclesiastici, no- 
tarili e poi dimore,. ville, 
parchi gentilizi in un pae- 
saggio che cambia di conti- 
nuo e che è tra i più sugge- 


stivi, tra i più variati del’ 


mondo, per lo più "fatto a 
mano” dall'uomo nei mil- 


.lenni». Ecco, in rapida sin- 


tesi, il mondo in cui ruota 
l’attività del restauro in Ita- 
lia, così come riportata dal- 
la pubblicazione introdutti- 
Va alla rassegna «Restauro 
'91 - Salone dell’arte, del 
lestauro e della conserva- 
Zione» tenutasi in prima 
edizione a Ferrara, dal 26 
al 30 settembre 1991. Un 
Mondo, tra l'altro, non solo. 
Vasto e delicatissimo e non 
solo limitato al panorama 
italiano — pur eccezionale 
® sicuramente il più rile- 
Vante a livello mondiale — 
Ma che interessa tutti i pae- 
SÌ sensibili al proprio patri- 
Monio. culturale, tradizio- 
Male, artistico e storico, 
Nelle sue diversificate 
©spressioni concrete, a lo- 
lo volta elaborate e riela- 

'Orate nel corso dei secoli. 


Nel ritratto di un compagno 


di classe la figura di un 


giovane sensibile e vulnerabile 


scomparso ad appena 22 anni 


litari chel impartivano. le 
tollerate, sbrigative ono- 
ranze funebri ai deceduti 
nei campi tedeschi, e che 
arrotolavano ‘una carta 
con riportate le generalità 
del soldato morto in una 
bottiglietta di medicinali 
vuota da infilare in una 
tasca della divisa. 

Lippi Edoardo, pianto 
dalla madre, poi morta di 
dolore, incapace di riave- 
re la salma del proprio fi- 
glio unico. Di lui un ricor- 
do infantile. Alle elemen- 


In Italia questo patrimonio 
è immenso, come abbiamo 
visto, e il suo ripristino, la 
sua conservazione e la sua 
manutenzione, oggi già ri- 
levanti, potrebbero inne- 
scare, se opportunamente 
sostenute e incrementate, 
‘una leva di sviluppo econo- 
mico di notevole entità. Si 
calcola che questo «busi- 
ness» — direttamente o in- 
direttamente — già oggi 
raggiunga un livello di pa- 
recchie migliaia di miliardi, 
di cui una buona fetta in va- 
luta pregiata, con il coin- 
volgimento di oltre 200.000 
addetti. Questa opera di ri- 
pristino e conservazione, 
tuttavia, non è né semplice 
né facile: rifiuta un'impo- 
stazione industriale, non è 
fatta in serie, ha bisogno di 
tempi lunghi, richiede cul- 
tura, manualità e tecnolo- 
gie spesso avanzatissime, 


tari di via Giotto, anno 
1930. Allora Dippi: il più 
sensibile e vuln ile 
della classe, era mio com- 
pagno di banco. Il maestro 
Savini leggeva una storia 
che ora sarebbe definita 
lacrimevole. La storia di 
un bambino che in un 
giorno gelido guardava 
SISTER un passero fuori 
della sua-finestra, un po- 
vero passero che sarebbe 
voluto entrare nella stan- 
za calda e beccava sulle 
lastre. 

Il bambino non riusciva 


FIERA DI TRIESTE 


44,a Campionaria internazionale 


sonata 


esige ricerca storica e co- 
noscenza dei materiali, si 
adatta bene a piccoli labo- 
ratori e a personale sensi- 
bile, appassionato, «colto» 
e «formato». Sembra fatta 
apposta per l’artigiano. Ein 
realtà il mondo del restau- 
ro, della conservazione e 
della manutenzione dei co- 
siddetti beni culturali è 
l'ambiente che pare creato 
su misura per l'artigiano, 
non solo per la parte ese- 
cutiva ma spesso anche 
per la parte preliminare, 
quella dello studio e della 
valutazione dell'intervento. 
In questo senso, nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
ci si è mossi bene e per 
tempo su due versanti com- 
plementari: da un lato — 
quello dell’aproccio scien- 
tifico — can la creazione a 
Villa Manin del Centro di 


a raggiungere la maniglia 
della finestra ed era co- 
stretto ad assistere alla 
morte del passero, nella 
neve del davanzale. Storia 
che oggi farebbe, probabil- 
mente, ridere qualsiasi 
bambino moderno. Lippi 
si era messo a piangere 
nel sentire la conclusione 
della storia. L'unico della 
classe, il più sensibile. 

Lippi, giovane di venti- 
due anni, diplomato peri- 
to edile al «Volta» di Trie- 
ste nel 1941, morto in un 
campo di concentramento. 
tedesco in un giorno di 
primavera dell'anno e 
della vita. x 

Ora è stato sepolto al 
campo XIX del nostro ci- 
mitero, nella fossa. che 
raccoglie i resti dei Caduti 
nelle due Guerre per inte- 
ressamento di chi dirige il 
Sacrario di Redipuglia. 

Grazie dai compagni di 
classe. 

Guido Manetti 
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restauro che dal 1977 è sta- 
to abbinato al Centro Re- 
gionale per la catalogazio- 
ne dei beni culturali ir fun- 
zione già dal 1973; dall’al- 
tro — quello della prepara- 
zione tecnica — con gli in- 
terventi di aggiornamento 
professionale attivati dal- 
l'E.S.A., da circa 6 anni a 
questa parte, a favore degli 
artigiani interessati. Si è 
trattato di uno sforzo impe- 
gnativo in termini finanziari 
e. organizzativi ma che 
l'Ente ha affrontato volen- 
tieri convinto dell’impor- 
tanza di una corretta e ap- 
profondita conoscenza di 
tecniche e manualità nello 
specifico settore artigiano. 
Sono stati infatti portati a 
termine una quindicina di 
corsi.che, tenuti da esperti 
e qualificati consulenti e 
professionisti, hanno, spa- 
ziato dalla conservazione 


S. GIOVANNI / PISCINA 
Una lettera aperta 
sollecita i lavori 


Il Comitato rionale di 
San Giovanni ha inviato 
una lettera aperta al 
commissario straordina- 
rio Ravalli sulla costru- 
zione di una piscina nel- 
l'area dell'ex maneggio. 
«Le notizie apprese at- 
traverso la stampa sulla 
rivalutazione del terreno 
ancora di proprietà del 
demanio, sul quale do- 
vrebbe sorgere l'impian- 
to natatorio, e la ventila- 
ta ipotesi di cessione del 
‘medesimo ai privati, ci 
induce a giustificata 
preoccupazione. Nel no- 
stro incontro del 30 mar- 
zo, alla presenza dei tec- 
nici del Comune, lei ciha 
dato modo di sperare che 
entro l’anno i lavori sa- 
rebbero ripresi, speranza 
confortata dalla delibera 
n. 87 da lei sottoscritta 
in data 27 febbraio, con 
la quale veniva approva- 
to il piano finanziario 


per la realizzazione del- 


del ferro alle pitture murali 
e agli intonaci, dall'impian- 
tistica con criteri di salva- 
guardia del patrimonio ar- 
chitettonico al marmorino, 
al finto marmo, agli stucchi 
e alla scagliola, ai quali si 
sono aggiunti viaggi di stu- 
dio in località e a istituzioni 
significative: Venezia, 
Chioggia, Ferrara, Praga, 
Feltre (Collezione Rizzar- 
da), Mogliano Veneto (Toni 


È Benetton) e così via. A que- 


sto punto itempi:soo maturi 
anche per Un secondo in- 
tervento IN Campo artigia- 
no: non basta infatti la pre- 
parazione tecnica, ci vuole 
anche l'aspetto promozio- 
nale per presentare e far 
conoscere le capacità dei 
nostri artigiani alla «do- 
manda» di restauro, una 
domanda che non può es- 
sere limitata al Friuli-Vene- 
zia Giulia ma che proviene 
dall'ambito nazionale e, 
perché no, da quello inter- 
nazionale © che può inte- 
ressare i Nostri artigiani 


soprattutto per la parte. del- » 


la cosiddetta Mitteleuropa. 
Ecco il perché della pre- 
senza di Un settore artigia- 
no così specifico alla Fiera 
di Trieste. Un settore che 
comprende artigiani prepa- 
rati e affidabili per affronta- 
re problemi ed esigenze 
complesse e delicate in 
una sintesi: equilibrata di 
professionalità e di amore 
per un lavoro ben fatto. E 
quanto realizzato finora 
dall’E.S.A., e dagli artigiani 
del settore fa bene sperare 
per garantire una presen- 
tazione, anche in questa: 
fiera, di operatori con le 
carte in regola e in grado di 
offrire servizi e interventi di 
qualità in campo nazionale 
e internazionale. 


l'opera». 
«Tremilacinquecento 
firme di cittadini, con- 
tatti e conoscenze acqui- 
site in sette anni di duro 
e:costante lavoro ci sor- 
reggono nella volontà di 
continuare. a credere 
nell'utilità sociale e cul- 
turale che tale impianto 
può avere per tutta la po- 
Porno dalla presco- 
rità alla terza età». 
«Affinché il suo impe- 
gno e le nostre legittime 
aspettative non vengano 
vanificati, le rivolgiamo 
un accorato appello ad 
attivarsi ulteriormente 
prima della scadenza 
del suo mandato per ri- 
solvere quest'ultimo 
ostacolo che preclude il 
riavvio dei lavori per la 
definitiva soluzione di 
questo annoso e sofferto 
complesso». 
Per il comitato rionale 
di San Giovanni 
Elisa Corsi 


| situazioni 


DOCENTI / LINGUE STRANIERE 


«Lpt-Psi: si all’alleanza. |°A scuola non c'e 
ma nella chiarezza» 


soltanto l'inglese’ 


Il gruppo degli inse- 
gnanti elementari della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia, abilitati all'inse- 
gnamento della lingua 
francese dopo aver supe- 
rato una prova di lingua 
scritta, una di lingua 
orale, ed avere parteci- 
pato al corso di forma- 
zione organizzato dal 
ministero della Pubblica 
istruzione; e gli inse- 
gnanti di ‘tedesco del 
Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto, formatisi a 
Udine, ‘denunciano la 
grave situazione in cui 
molti insegnanti si ven- 
gono a trovare nelle va- 
rie realtà scolastiche nel 
momento in cui dichia- 
rano la propria disponi- 
bilità all'insegnamento 
della lingua francese e 
tedesca come «speciali- 
sti» e «specializzati». 

Si verifica infatti che 
molti colleghi docenti 
non si attengano @ 
quanto previsto dalla 
circolare n. 116 del 21 
aprile ‘92, non conside- 
rando tutte le lingue 
straniere depositarie 
della medesima dignità 
culturale e formativa. 
Alcuni colleghi docenti 
hanno ritenuto di an- 
nullare o di ignorare la 
disponibilità degli inse- 
gnanti a operare come 
«specialisti», o di dare 
parere negativo alla loro 
volontà di agire in quali- 
tà di «specializzati» al- 
l'interno del proprio mo- 
dulo, perché insegnanti 
di lingue diverse dall’in- 
glese. 

Si ritiene che queste 
abbiano in 
parte.la loro origine da 
una malintesa lettura 
del testo dei programmi 
che, mentre indica la va- 
lidità formativa e cultu- 
rale di tutte le lingue, 
sottolinea poi il «caratte- 
re veicolare della lingua 
inglese, in quanto offre 
occasioni più frequenti 
di esperienza e, quindi, 
di rinforzo positito per 
l'uso generalizzato che 
se ne fa nei mezzi di co- 
municazione...» e non 
tengono nel debito conto 
la normativa successiva 
relativa alla questione. 

Si invitano i colleghi 
docenti a riesaminare 
attentamente le norma- 
tive vigenti in relazione 
al diritto allo studio, in 


Congressi) Ù 


GIORNATA DI CUBA 
10,30 Visita alla Illy Caffè. 


15.30 Visita al Friulgiulia 


Congressi) 


15.30 Proseguimento degli ini 
gressi) 
GIORNATA DEL TURISMO. 


GIORNATA DEL GUATEMALA 


"VAnBrdi gii i o 


GIORNATE INTERNAZIONALI DEL CAFFE’ 
9.30. Incontri tecnici (Centro Congressi) 
15.30 Convegno: «Il caffè italiano nel mondo» (Centro 


GIORNATA DELLA COLOMBIA 


11.00 Conferenza stampa (Sala B) 
16.00 /18.00: Incontri con operatori(Sala B) 


12.00. Incontro con il Presidente del porto dì Trieste 
12.30 Visita al porto con rimorchiatore 


18.00 Visita alla Fiera e incontro con la stampa le autorità 
e l'Associazione di Amicizia Italia/Cuba (Centro 


Sabato 27 


GIORNATE INTERNAZIONALI DEL CAFFE’ 
9.30 Proseguimento del Convegno: «Il caffè italiano nel 
mondo» (Centro Congressi) 


10.00 Tavola rotonda: «Le case da gioco nel complesso 
Asl oena turistica - L'esempio dell'Austria» (Sala 


18.00. Visita dei Maestri del Lavoro 


contri tecnici (Centro Con- 


modo da svolge i propri 
doveri e programmare 
con professionalità e 
competenza, coscienti 
che ogni entità culturale 
ha una sua dignità ed 
una sua forza, indipen- 
dentemente dal grado di 
consenso che può susci- 
tare nell'opinione pub- 
blica e dal numero di 
operatori che la promuo- 
vono. Si invitano poi le 
autorità preposte a veri- 
ficare la legittimità e la 
conformità delle delibere 
dei collegi docenti. 

I sottoscritti invitano 
inoltre i collegi docenti a 
stabilire dei criteri in ba- 
se ai quali in presenza di 
risorse per  l'insegna- 
mento di più lingue, si 
determini in maniera 
chiara e definita quali 
siano le classi cui desti- 
nare una lingua o l'altra, 
sulla scorta delle indica- 
zioni che scaturiscono 
dalla circolare ministe- 
riale 116 del 21.4.92. 

Seguono 26 firme 


La figura 
dell’interprete 
Faccio riferimento a un 
articolo apparso su «Il 
Piccolo» il 6 maggio per 
esprimere il mio disap- 
punto per una serie di 
inesattezze relative alla 
figura dell'interprete. In 
particolare mi interessa 
la menzione fatta all'As- 
sociazione nazionale in- 
terpreti di congresso 
‘professionisti-Assointer- 
preti, di cui mi onoro di 
essere socia da molti an- 
ni, che riunirebbe circa 
1500 interpreti. La situa- 
zione è ben diversa: il 
numero dei soci si eleva 
atutt'oggia circa 80uni- 
tà, tutti professionisti 
con' comprovata espe- 
rienza di lavoro, «prati- 
canti» sia la traduzione 
simultanea sia la conse- 
cutiva, la cui ammissio- 
ne all'associazione ri- 
sponde a rigorosi criteri 
di selezione. L'Assointer- 
preti è fra l'altro socio 
Italcongressi e costitui- 
sce a livello nazionale 
un punto di riferimento 
per tutti coloro che ope- 
ranonelmondo congres- 
suale. 

Segnalo inoltre l'esi- 
stenza’ a Trieste di 


un'Associazione regio- 
nale di interpreti di con- 
ferenza che sono certa 
non mancherà di farsi 
viva. 

Lidia Bogo 


Un’associazione 
operante 

In un articolo dal titolo 
«Oltre cento congressi 
entro la fine del '92», ap- 
parso sul «Piccolo» del 6 
maggio, si riferisce delle 
attività congressuali che 
PromoTrieste intende 
organizzare nel corso 
dell'anno. 

Nell'articolo si sottoli- 
nea anche l'importanza 
della figura dell'inter- 
‘prete nel contesto di tali 
attività e si ricorda (ri- 
portando in parte cifre a 
nostro avviso esagerate) 
l'esistenza di associazio- 
ni di categoria quali l'As- 
sointerpreti e l'Aiic (que- 
st'ultima di livello inter- 
nazionale). 

Siamo lieti che questa 
figura professionale co-. 
minci alfine ad avere il 
rilievo che le compete, e 
desideriamo precisare, 
‘per completezza di infor- 
mazione, che in regione 
esiste e opera ormai da 
quasi due anni l'Associa- 
zione interpreti di confe- 
renze del Friuli-Venezia 
Giulia, che tra soci e ade- 
renti a vario titolo conta 
ormai quasi una trenti- 
na di interpreti, nella 
quasi totalità diplomati 
e laureati presso la Scuo- 
la interpreti dell'Univer- 
sità di Trieste: un nume- 
ro non piccolo se si con- 
siderano le dimensioni 
della regione e la sua at- 
tuale importanza sul 
piano del turismo con- 
gressuale. 


Paolo Pollanzi 
e 

Galazzi 

non Galatti 
Essendone  particolar- 
mente interessato quale 
primo dei non eletti della 
«Lista per Trieste» alla 
recente consultazione 
comunale, prego di voler 
rettificare il mio cogno- 
me — così come appare a 
pag. 9 del 20 giugno — 
dall'inesatto «Galatti» al 
reale «Giorgio Galazzi». 
Giorgio Galazzi 


PROGETTAZIONE 


COSTRUZIONE 
RESTAURO 


SALOTTI - POLTRONE - DIVANI 


n 
FRIUL SALOTTI 
di G. FERRANTE 


BUTTRIO via Volta 13, zona industriale 


Tel. 0432/674119 


- Fax 0432/674119 


In Fiera padiglione F1 - 1° piano stand 12 


XXVII GIORNATE 
INTERNAZIONALI DEL CAFFE' 


Centro Congressi Fiera di Trieste 
26 - 27 giugno 1992 ; 


Venerdì 26 giugno 


ore 9.30-Apertura dei lavori. Introduzione del Presiden- 
te dell'Associazione Caffè Trieste, dott. Alberto 
Hesse. Interventi tecnici sulla torrefazione, la 
manutenzione delle macchine, la preparazio- 
ne, la qualità, i problemi organizzativi. 


ore 15.30-Convegno «Il caffè italiano nel mondo». Rela- 
zioni degli esponenti del caffè crudo, della tor- 


refazione, delle 


case di spedizione, servizi e 


banche. Sono stati invitati a intervenire opera- 
tori provenienti dai seguenti Paesi: Colombia, 
Cuba, Etiopia, Gabon, Guatemala, India, Indo- 
nesia, Kenya, Albania, Bulgaria, Cecoslovac- 
chia, Croazia, Lituania, Polonia, Romania, Rus- 
sia, Slovenia, Ungheria. 


Sabato 27 giugno 


L 


pente i Aa Rep ETRIONE 
ore 9.30-Proseguimento del convegno «Il caffè italiano 


nel mondo». 
ore 12.00- Dibattito. 


ore 15.30- Ripresa dei favori tecnici. 


| 


LL 


Il Piccolo - Venerdì 


CINEMA, COMMEDIA, MUSICA NEL CARTELLONE DELL’AZIENDA DI PROMOZIONE DI TRIESTE 


Un'estate straordinaria 


A VALERIANO 


Uni week end a base 
di gite e parapendio 


Mille proposte per i 
patiti della mountain 


bike e degli sport del 


volo (parapendio e del- 
taplano) nell'ambito 
della manifestazione 
«Green volley... and 
not only», in program- 
ma domenica nei pres- 
si del campo sportivo 
di Valeriano. Alle 12 
avrà luogo una dimo- 
strazione di deltapla- 
no. Quindi alle 15 il 
parapendio sarà a di- 
sposizione di chiun- 
que volesse provare 
l'emozione del volo. 


Alle 16 gli amanti del- 
l'avventura potranno 
cimentarsi in una gara 
di orientamento. 

L'esperienza del 
parpendio potrà esse- 
re provata anche lu- 
nedì è martedì dalle 11 
alle 17. Da lunedì, infi- 
ne, chi preferisce le 
escursioni guidate po- 
trà partecipare alle gi- 
te organizzate dal 
gruppo sportivo «Il 
Gabbiano», nei dintor- 
ni di Pinzano e in tutta 
la Val d'Arzino. 


CUCINA 
Tante erbe 
per i piatti 
tradizionali 
camnici 


Sulla Piazza Centrale di Forni di Sopra, in Car- 
nia, sì trova il ristorante dell'Albergo alla Posta, 
gestito da oltre 20 anni da Valentino Comis. Chef 
in cucina, fisso da qualche stagione, è Antonio 


De Marchi, che propone ottimi manicaretti, ser- _ 


viti con originali preparazioni, il turno di chiu- 
sura, generalmente, è il lunedì, ma per tutto il 
periodo estivo il ristorante rimane aperto tutti i 
giorni della settimana. Il menù è caratterizzato 
dalle numerose erbe officinali che î carnici usa- 
no frequentemente nei loro piatti tradizionali. 
Assaggiamo quindi tagliolini al germano reale, 
crepes ai funghi porcini che fanno la loro com- 
parsa verso la fine di giugno. Ottimi i primi, un 
risotto ai fegatini e il classico orzo e fagioli, petto 
d'anatra all'aceto balsamico e costolette di cer- 
vo al ginepro, fungono da buoni secondi. Non 
poteva mancare quindi la ricotta affumicata e, 
per dessert uns sfiziosa crostatina di lamponi 0, 
a scelta, di mirtilli. Prezzo medio per il menù 
alla carta, bevande escluse, dalle L. 35.000 alle 
L. 40.000» Indirizzo: via Nazionale 94, 33024 
Forni di Sopra - Udine - tel. 0433/88014. Giorno 
di chiusura: sempre aperto. 


«Straordinario estivo» un 
modo piacevole per tra- 
scorrere, restando in città, 
le afose serate di luglio e 
agosto. Ieri, in una confe- 
renza stampa nella sede 
dell'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste, è 
stata presentata ufficial- 
mente la manifestazione, 
ideata e organizzata dal 
Comune, Servizio sport 
turismo e tempo libero e 
conil contributo del Comi- 
tato Trieste 2000. Il nutri- 
to programma a base di 
buoni film, musica moder- 
na e teatro prenderà il via 
mercoledì 1 luglio, al Ca- 
stello di San Giusto, con.il 
concerto degli.statuniten- 
si Screaming Trees esi 
concluderà a fine agosto. 
Nel presentare la serie di 
spettacoli «a cielo aperto» 
Elio Tafaro, presidente 
dell'Azienda di promozio- 
ne turistica, ha sottolinea- 
to come «Straordinario 
estivo» abbia l'ambizione 
di diventare, nel tempo, 
un appuntamento fisso e 
un'occasione di intratteni- 
mento davvero importan- 
te per la città. Dal canto 
suo, Gianfranco Orel, re- 
sponsabile delle iniziative 
turistiche del Comune, ha 
osservato come per la pri- 
ma volta l'ampio Cortile 
delle Milizie di San Giusto 
viene utilizzato al meglio 
delle sue possibilità, con 
un programma organico 
realizzato da uno stesso 
ente, per degli intratteni- 
menti ad alto livello. «A 
causa degli appuntamenti 
elettorali dei mesi scorsi, 
tutti i provvedimenti a 
monte della nostra inizia- 
tiva hanno trovato solu- 
zione solo. all'indomani 
delle «amministrative». 
Tant'è che alcuni spetta- 
coli in calendario a giu- 
gno, per forza di cose, sono 
saltati», si è lamentato 
Orel. «Ma i nostri gratta- 
capi non sono ancora fini- 
ti. Infatti, la Commissione 
di vigilanza sui pubblici 
spettacoli non ci ha dato 
ancora l'O.K. per l'uso del 
piazzale di San Giusto. Ri- 
teniamo che ci sia un ec- 
cesso di zelo da parte dei 
componenti della Com- 
missione. Ci meravigliamo 


Le concorrenti al titolo di miss. Nella foto a sinistra 


Ausonia. 


per la mancanza di coordi- 
namento tra quelle che fu- 
rono le richieste del comi- 
tato di vigilanza, che l'an- 
no scorso ci impose tra 
l'altro di ammodernare 
l'impianto elettrico e luci 
di:sicurezza, con gli inter- 
venti che vengono pretesi 
ora). 

Nella speranza che i 
problemi degli organizza- 
tori vengano risolti al più 


Durante lam 


attinata ed il primo pomeriggio Iît 
' marcia, L'arrivo di turisti stranieri aggiunto al traffico locale diretto verso le località balneari 
creerà condizioni di particolare intensità soprattutto al casello di Latisana dove sono previste 
code In uscita con lunghi tempi di attesa. Sconsigliamo quindi l'uscita al casello di Latisana 
É durantetutta la mattinata indicando a tutti gli utenti l'uscita alternativa al casello diS. Giorgio 
: diNogaroolasceltadiitinerari diversi da quello autostradale. Iltraffico si manterrà sostenuto 
E durantetuttoil pomeriggio enelleore serali,inoccasione delrientri, diventerà particolarmente 
intenso în uscita a Venezia Est. 


SECSRE 


presto, ecco per sommi ca- 
pi il cartellone 1992 di 
«Straordinario attivo». 
Quest'ultimo è riconduci- 
bile a tre filoni: il cinema 
americano degli anni No- 
vanta, il teatro comico e i 
concerti di musica con- 
temporanea. La rassegna 
cinematografica ospita 


‘ventun film selezionati 


con il criterio di rendere 


SE SCR È 
Per oggi si prevede traffico intenso in entrambe le carreggiate. I valori più elevati sl 
registreranno nel pomeriggio ed in serata con destinazioni principali centri urbani maggiori. 
Al casello di Latisana si potranno verificare rallentamenti soprattutto nel primo pomeriggio. 


SS 


n 


omaggio ad alcuni registi 
sulla cresta dell'onda e 
scommettendo su altri 
meno noti, Oliver Stone (3, 
4, 5 luglio) è presente con 
tre dei suoi ultimi film am- 
bientati negli anni Sessan- 
ta, tra cui il celebre «Nato 
il 4 luglio». David Linch 
(venerdì 10 luglio) con 
«Cuore selvaggio». E anco- 
ra Spike Lee e Gus Van 
Sant. Di Martin Scorsese si 


RS 


_° 


lavinditrice (al centro) Alessia Zadel, con Pamela 
Becic (a destra) e Barbara Scarangella. Nella foto a destra, Cristina Ruzzier, candidata a miss 


ASSEGNATO IL TITOLO DI MISSMANDRACCHIO 


Sfilano le miss 


L'ora delle miss è scocca- 
ta. L'altra sera alla disco- 
teca al Mandracchio di 
Trieste si è svolta una 
delle selezioni provincia- 
li valide per il concorso 
di Miss Italia. Le concor- 
renti si sono presentate 
alla giuria (di cui faceva 
parte Susanna Huckstep, 
triestina ex Miss Italia, 
ora affermata top model) 
prima in abito casual e 
poi fasciate dal costume 
da bagno ufficiale della 
manifestazione. Il titolo 
di Miss Mandracchio è 
andato a Alessia Zadel, 
studentessa triestina di 
21 anni; quello di Ragaz- 
za ok a Pamela Becic, 19 
anni, studentessa, e al- 
l'impiegata Barbara Sca- 
rangella, 21 anni, en- 
trambe di Trieste. La fa- 
scia di Miss high hair è 
andato a Luigia Bonini, 


studentessa udinese di 
20 anni, I prossimi ap- 
untamenti triestini con 
a bellezza sono fissati 
per il 1° luglio sempre al 
Mandracchio in occasio- 
ne dell'elezione della Ra- 
gazza in Gambissima, e 
per metà luglio allo sta- 
bilimento balneare Au- 
sonia quando si svolgerà 
la «Notte delle miss», 
una festa in cui verranno 
assegnati addirittura 
settetitoli. 

Domani, invece, l'av- 
venenza sarà di scena a 
Palmanova: tra gli avve- 
nimenti collaterali della 
manifestazione «Spor- 
tinpiazza», è stata inseri- 
ta l'elezione di una miss 
che parteciperà alle sele- 
zioni per Miss Italia. La 
proclamazione avverrà 
nella piazza Grande alle 
22 circa. 


proietteranno due dei suoi 
ultimi lavori: «Quei bravi 
ragazzi» (sabato 11 luglio} 
e «Cape Fear-Il promonto- 
rio della paura» (lunedì 13 
luglio). Naturalmente non 
poteva mancare il grande 
Woody Allen, un genio che 
della creatività cinemato- 
grafica fa un discorso del 
tutto personale. Verranno 
proiettati «Crimini e mi- 
sfatti» (venerdì 24 luglio), 
«Alice» (sabato 25) e «Om- 
bre e nebbia» (domenica 
26). «Straordinario estivo» 
ha in serbo anche una se- 
lezione del teatro comico 
italiano più attuale, con la 
presenza dei più bei nomi 
del teatro-cabaret e della 
televisione: Sabina Guz- 
zanti, Paolo Rossi, Lucia 
Vasini, Enzo Iannacci e 
ancora Giobbe Covatta in 
«Paraboleiperboli» (gio- 
vedì 30 luglio) e il surreale 
Alessandro Bergonzoni in 
«Anghingò» (giovedì 20 
agosto). Di grande richia- 
mo eimportanza i concerti 
musicali, alcuni dei quali 
non hanno bisogno di 
troppe presentazioni: i 
«Pitura freska» (lunedì 17 
agosto) si. esibiranno da- 
vanti al pubblico triestirio, 
dopo clamorosi successi, 
con uno spettacolo «india- 
volato». Ligabue, l'unico 
vero rockeritaliano, appa- 
rirà a San Giusto domeni- 


: ca 9 agosto. I cultori della 


musica jazz, avranno mo- 
do di applaudire Josef Za- 
winul, che con l'uso delle 
tastiere elettroniche ha in- 
trodotto una nuova era nel 
jazz. E ancora, James Tay- 
lor. capostipite dell'acid- 
jazz, che sarà di scena gio- 


| vedì 13 agosto. Nell'ambi- 


to della rassegna si svolge- 
rà anche la 5.a edizione di 
«Bluest» (sabato 18 luglio), 
un appuntamento ormai 
consueto per i triestini, in 
cui verrà eseguita musica 
blues e no. Inizio degli 
spettacoli ore 21.30. Sei- 
mila lire costerà il bigliet- 
to per il:cinema, mentre si 
pagherà ‘attorno alle 25 
mila quello per gli altri 
spettacoli. Prevendita dei 
biglietti all'Utat, in galle- 
ria Protti. 

Daria Camillucci 


TRIESTE 

@ Ogni sabato fino a tut- 
to settembre giro del 
Carso con guida natura- 


listica. Partenza dalla 
Stazione marittima alle 
14,45. Ogni domenica fi- 
no al 31 dicembre inve- 
ce, è in programmail giro 
della città con partenza 
dalla Stazione marittima 
alle 8.45. 

@ Nella sala espositiva 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica in via San 
Nicolò 20 si può visitare 
la mostra personale del 
pittore Peter Rehar. Fino 
al30 giugno. Da lunedì a 
venerdì alle 10 alle 19. 
Sabato dalle 9 alle 13. 
Domenica chiuso. 

®@ Alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 espone Mimmo 
‘Alfarone. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Fino al 3 lu- 
glio. 

® A Palazzo Costanzi 
mostra di Emanuele 
Luzzati. Viaggio nel 
mondo ebraico. Feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. festivi 10-13. 
Chiuso lunedì. Fino al 25 
luglio. 

® Inizia oggi alle 18,30, 
la Festa dello sport orga- 
nizzata dal Circolo spor- 
tivo di Domio nei propri 
impianti. Fino a domeni- 
ca. 

ISONTINO 

@® A Monfalcone, doma- 
ni alleore 17 al Teatro 
Comunale, selezione 
provinciale dello Zecchi- 
no d'Oro con la parteci- 
pazione di Mago Zurlì. 

@ Notte delle stelle, al 
teatro tenda di Gorizia, 
domenica 28 giugno, ini- 
zio alle ore 20.45, con 
TULA Boskin, in arte 
Bodi Bordo, che presen- 
terà le più grandi star del 
mondo. 

® Domania Gorizia ver- 
Tà inaugurata alle 18.30 
alla cartolibreria Antoni- 
ni di Corso Italia una mo- 
stra grafica e di disegni 
di Raoul Genisi. 


@ Il club «Amici del taie- 
to» di Gorizia, organizza 
domenica una festa nel 
cortile dell'ex collegio 
Dante in via del Brolo. 
Taio delle danze alle 
® Si conclude martedì la 
mostra «Italiani a Vien- 
na» ospitata nella saletta 
esposizioni della sede 
della Cassa di risparmio 
Si Gorizia. 

stata prorogata fino 
al 26 luglio la E adi 
Garlo Michelstaedtler al 
castello di Gorizia. Ora- 
Tio: 9-13 e'15-20. Festivi 
9-20. 
® Da domani a lunedì, 
tre giorni di sport a Gra- 
disca d'Isonzo in occa- 
sione della festa dei santi 


REPARTO ALBERGHIERO 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". i 
‘| TEL. 0432/853373 | 


UD 

Un giorno 
acavallo 
instile 
Far west 


patroni, Intrattenimento 
e manifestazioni in piaz- 
za, Le manifestazioni sa- 
ranno inaugurate doma- | 
niin piazza Unità alle 10, 
dalla inta giornata 
dell'anziano del Friuli- 
Venezia Giulia, Alle 21 di 
domenica si esibirà in 
piazza Unità la Witz or- 
chestra, La festa si con- | 
cluderà alle 21 di lunedì | 
in piazza Unità con un 
concerto di canti dai 
«Carmina burana». 
@ Domenica alle 20.30 
concerto  dell'organista 
Lino: Falilone al duomo 
di Gradisca. Saranno 
eseguite musiche di Pa- 
chebel, D'Aquin, Pur- 
cell,Bach, e Franck. P 
@ Domani e domenica si | 
balla a Gapriva al parco 
di villa Russiz dove si 
svolge la festa dello 
sport. Cal 
A Romans d'Isonzo si | 
conclude domani alle 21 
nella palestra comunale 
di via XXV maggiolaras- | 
segna «Estate tra le no- 
te». 


FRIULI 

@® Domani a Palmanova 
elezione di miss Sportin- 
piazza, valida per il con- 
corso Miss Italia. Alle 22 
in piazza Grande. 

©® A Moggio Udinese, | 
domani «Fuc.di San«Pie- 
Ti) e conferenza sutema- 
tiche ambientali «La cen- 
trale di Amaro». | 


® Si terrà domenica al 
laghetto Alcione di San- 
t'Ulderico. la  ciliegiata. 
dell'Uoci di Udine. L'as- 
sociazione è aperta tuttii 
giorni dalle 19.15 ‘all 
20.15. 

® A Resia, domani, se- | 
condo torneo internazio- 
nale di calcio «Sai di Tol- 
mezzo», per amatori. 

® A Chiusaforte, doma- | 
ni e dopodomani tradi- 

zionale lancio delle «Sca- 

letis» in val Raccolana. 

@ Domenica, a Ponteb- 

ba, diciottesimo incon- 

tro alpino a Passo Pra- 

mollo. fs 
® Questa sera a Udine 

in piazza Primo maggio, 

serata all'insegna dei 


fuochi d'artificio. Inizio 
alle22., 

@ Domenica, al ranch 
Club ai gelsi di Trivigna- 
no udinese, sì svolge- 
Tanno le gare westren 
per il campionato ante 
regionale. ì 
@® Domani, a Forni di 
sopra, Festa delle erbe in 
montagna. In località 
Malga Varmòst saranno 
riaperte le seggiovie. Do- ‘ 
menica si svolgeranno | 
esibizioni di deltaplani e | 
parapendii. —. | 
@ A Ligosullo, Castel, 
Valdaier, Festa dell'aria, 
con costruzione e volo di 
aquiloni. Inizio alle 10. 


Nuovo reparto 
. alberghiero: il gusto 
dei grandi affari. 


_ 


tuttii 
5 all| 


i, se- 

nazio- 
li Tol- 
i. 
loma: 
tradi- 


- 


Venerdì 26 giugno 1992 


NON SOLO SPIAGGIA NELL'ISOLA DEL SOLE 


Romantica laguna 


Fino a Porto Buso a caccia di colori e sapori d’un tempo 


di qualità 


Un connubio ideale tra i vari tipi di vino e un 


delizioso buffet all'americana: a ciò si è 


otuto 


assistere l'altra sera nella bella cornice della Vil- 
la Trovatore a Perteole, in occasione della pre- 
sentazione della produzione 1991 dei vini Doc 
Aquileia a grossisti, commercianti e ristoratori 
di. tutta la regione. Un'occasione importante, 
poi, per assaggiare e assaporare le varie tonalità 


d'un medesimo vino, ma atin 
articolarità che fanno distinguere un 


Quelle 


di cantine diverse. 


merlot dall'altro, un tocai o un cabernet da altre 
produzioni, anche se della stessa zona d'origine, 


ma distanti qualche decina di chilometri. 


più 


delle volte le diversità, oltre al personale tipo di 
vinificazione, dipendono soprattutto dal tipo di 
terreno, dove. le radici riescono a infiltrarsi. Il 
comprensorio dei vini Doc Aquileia è abbastan- 
za vasto ed è delimitato a Nord da Santa Maria 
la Longa e Trivignano, a Est dal corso dei fiumi 
Natisone, Torre e Isonzo, a Sud da Aquileia e a 
Ovest da Cervignano, Bagnaria Arsa e Palmano- 
va. AI di fuori di questa zona ci sono solamente 
Gonars e Chiopris Viscone. Un territorio ricco di 
vigneti con una superficie totale d'iscritti alla 
Doc (Denominazione di origine controllata) di 
quasi settecento ettari, con una produzione an- 
nuale di circa 28 mila ettolitri, con una lieve pre- 


valenza dei bianchi. 


Ricco e vario il calenda- 
rio dei concerti în pro- 
gramma per la stagione 
estiva a Lignano Sabbia- 
doro, organizzato dall'A- 
zalea Promotion di Lati- 
sana. Gran parte degli 
appuntamenti si svolge- 
ranno  all'arena Alpe 
Adria, S'inizia sabato 4 
luglio con i «Beastie 
Boys», eccezionale grup- 
po rap apprezzatissimo 
in questo periodo, Ve- 
nerdì 17, invece, saranno 
di scena «Frizzi Comini 
Tonazzi», gruppo friula- 
no conosciuto per le ca- 
pacità musicali e per i di- 
vertentissimi testi. Sem- 
pre all'Arena, sabato 18 
luglio, sarà la volta di 
Anna Oxa, già vincitrice 
del Festival di Sanremo 
in coppia con Fausto 
Leali. La Oxa si ripropo- 
ne in tournée presentar- 
do il suo ultimo disco di 
questa vita». 11,26 luglio 
arriveranno gli «Snap». 
L'arena Alpe Adria, in 
agosto, ospiterà alcuni 
tra gli artisti più apprez- 
zati del momento. 

Lunedì 3 calcheranno 
il palcoscenico i «Pitura 
Freska», band mestrina 
protagonista della sta- 
gione invernale appena 
trascorsa. Con l'album 
«Na bruta banda» sono 
riusciti a raccogliere i fa- 
vori del pubblico e il loro 
spettacolo si preannun- 
cia scintillante. 

Sabato 8 sarà protago- 
nista quella che per forse 
troppo tempo è stata de- 
finita una speranza, oggi 
sicuramente una realtà 
nel panorama rock ita- 


‘liano: Ligabue, un cock- 


tail di grinta e abilità tec- 
Nica che sul palco sarà 
dosata a favore di tutti 


C.S. 


Odori e colori inconfon- 


. dibili. La laguna di Grado 


s'increspa appena sotto 
al «borino» e gioca con 
mille riflessi e schegge di 
sole. Un ambiente unico, 
invidiatoci dall'Europa 
del Nord (quella più sen- 
sibile nei confronti delle 
zone umide e l'avifauna 
che vi si ferma), che me- 
rita una. vista, seppure 
breve. La laguna grade- 
se, un'area di circa 13mi- 
la ettari «tagliata» da 
quella lunga striscia di 
cemento formata dalla 
strada che collega l'isola 
del sole alla terraferma, 
offre molteplici possibi- 
lità ai turisti più curiosi, 
non completamente ap- 
pagati dalla «solita» vita 


di spiaggia. Si va dalla . 


semplice gita attraverso 
i canali con sosta nei «ca- 
soni», presenza caratte- 


ristica del paesaggio la- 
gunare, a quella «spiri- 
tuale» verso l'isola-san- 
tuario di Barbana. O an- 
cora, risalendo il Natissa 
fino ad Aquileia. C'è poi 
Porto Buso e l'occasione 
di vedere «mote», «bare- 
ne», «tapi» accanti ai 
quali scorrono piccoli 
corsi d’acqua di scarsis- 
sima profondità, tanto 
che solamente i conosci- 
tori della zona muniti di 
«batela» riescono a tran- 
sitarvi. : È 

Si parte dal centro di 


Grado e in un. batter 


d'occhio s'imbocca il ca- 
nale di San Pietro d'Orio, 
parte della «litoranea ve- 
neta». Le mura di Grado, 
il colore dei mattoni, ce- 
de già il passo all'acqua, 
alla flora, alle mille sfu- 
mature della laguna. 


L'imbarcazione scivola 
leggera sull'acqua e il si- 
lenzio sereno del paesag- 
gio. s'infrange soltanto 
sugli stridii dei gabbiani, 
appollaiati su ogni «bri- 
cola»). Poco dopo la «ra 
Vajarina» s'incontrano le 
prime «mote», dove la 
TICCa vegetazione forma 


, un tutt'uno con i casoni, 
le costruzioni in canna 


un tempo sede stabile dei 
pescatori. Proseguendo 
verso Porto Buso sì lascia 
sulla destra il canale del- 
la «Taiada» che si collega 
con il Natissa. Sullato si- 
nistro, in lontananza, gli 
argini delle valli da pe- 
sca. 

, Per chi intende la cac- 
cia solo come fotografi- 
ca, il bottino può diven- 
tare davvero consisten- 
te, Morgo, Valerian, San 
Giuliano e Franca Mela: 


sono solamente alcune 
delle isole che il visitato- 
re si lascia alle spalle pri- 
ma di giungere a Porto 
Buso, o meglio ad Anfo- 
ra, dove ci sì può fermare 
per un paio d'ore in liber- 
tà. Qui, agli odori e ai co- 
lori, s‘aggiungono anche 
i sapori, questi sì davve- 
ro unici e inconfondibili 
della laguna. Sono quelli 
del pesce appena pesca- 
to. Il sole cala e si riparte 
per Grado. L'imbarcazio- 
ne ripercorre il medesi- 
mo itinerario, a ritroso, 
come un gambero. Ma la 
luce è un'altra, lo scena- 
rio non è più lo stesso e, 
bagnato da altri riflessi, 
si tinge di altri colori. La 
noia non compare nel 
viaggio di ritorno: la gita 
sembra tutta da scopri- 
re. 


CURIOSANDO TRA SEDIE A SDRAIO E ASCIUGAMANI 


Bikini? No, grazie 


INCONTRO 
Circolo 
Arupinum 


Domenica, alle 
18.30, all'auditorium 
comunale di Grado 
in via Marchesini, 
avrà luogo un incon- 
tro denominato «Ap- 
puntamento  rovi- 


gnese», nel corso del 
quale si esibiranno i 
cori del circolo «Aru- 
pinum» della «Famia 
‘Ruvignisa», della Co- 
munità degli italiani 
di Rovigno ed i com- 


plessi teatrali di 
«Grado Teatro» e de- 
gli alunni della scuo- 
la elementare «Ber- 
nardo Benussi» di 
Rovigno. 


Sarà l'effetto del buco 
dell'ozono che scoraggia 
un po' tutti a farsi cuci- 
nare dai raggi del sole, 
sarà la nuova moda della 
pelle lunare, diafana, 
candida, o sarà ancora il 
terrore di tuffarsi troppo 
scoperte nelle acque no- 
strane, tristemente fa- 
mose per detenere il re- 
cord del picco di inqui- 
namento in tutto l'Adria- 
tico. Siano valide una o 
tutte e tre le ipotesi, mai 
come quest'anno l'eser- 
cito delle Veneri in co- 
stume da bagno si è ritro- 
vato completamente ri- 
vestito sui lettini o sulle 
sdraio delle spiagge loca- 
li. Il costume intero, in- 
fatti, furoreggia, impaz- 
za e spiazza la concor- 
renza del trasgressivo bi- 
kini nelle sue variegate 

roposte: jur ogni gusto 
tì tasca) il costume giu- 
sto sembra essere lo slo- 
gan proposto dagli stilisti 


La nuova stagione balneare 


rilancia il costume intero. 


Toulle, voile e plissè rendono 


il tutto ancor più accattivante 


L———__J 


in questa estate, 

E allora la neoroman- 
tica non potrà davvero 
rinunciare al costumino 
rosa a quadrettini, in- 
fiocchettato da metri di 
sale stile B.B. Come 

‘altronde la neopurita- 
na dovrà ben custodire le 
proprie grazie, infagotta- 
ta in un costume sobrio 
dove sono banditi scolli e 
scosci. Rigorosamente 
«in» tutto quel che è im- 
parentato con tulle, voile 
e plissè, che rendono l'ef- 


fetto ti vedo non ti vedo 
che solletica l'attenzione 


dell'uomo . molto più 
stuzzicante che uno, 
sfacciato topless. 


Ma l'ultimo grido del- 
la moda è il costume «da 
sera» da portare sia in 
spiaggia sia dopo cena, 
magari in discoteca. Nel 
costume da sera la fanta- 
sia scioglie le briglie e si 
sbizzarrisce con perle, 
perline, paillettes, rica- 
mi di pietre preziose, 
frange e chi più ne ha più 


Pronta... per il decollo 


Come un minaccioso Tornado sulla pista di un aeroporto, così 
una giovane bagnante sembra volersi far aiutare da un 
salvagente con tanto di ali per abbandonare la spiaggia. 
Prima, però, dovrà pensare ad imbarcare l'unica passeggera 
disposta a crederci. E se tutto ciò fosse realmente possibile? 


(Foto Neppi) 


ne metta. Immediato 
l'effetto shock del povero 
maritino ‘che si trova a 
fare la gincana sul corpo 
della bella signora per 
spalmare la crema solare 
estare attento allo stesso 
tempo a non sconfinare 
nel prezioso costume. E 
già l'episodio, frutto pro- 
babilmente dell'immagi- 
nario collettivo balnea- 
re, di quell'eccentrica si- 
gnora che ha voluto chie- 
dere il'risarcimento dan- 
ni al timido volontario 
dell'ombrellone accanto 
che si era offerto come 
schiavetto spalmacrema, 
risuona come una sordi- 
da eco tra sdraio e asciu- 
gamani. E intanto le 
sportivissime in bikini e 
le patite dell'abbronza- 
tura in disinvolti tanga 
se la ridono sotto i baffi 
esibendo corpi da pin- 
up. Ah! Se la Maya Des- 
nuda potesse vedere... 


RICCO CARTELLONE DI CONCERTI ALL’ARENA «ALPE ADRIA» 


Il ritorno di Baglioni 


quelli che vorranno assi- 
stere all'indimenticabile 
performance. Nel corso 
dello spettacolo, oltre ad 
eseguire i brani che com- 
pongono il suo album 
«Lambrusco, coltelli, ro- 
se e pop-corn», Ligabue 
ripercorrerà la sua car- 
Tiera proponendo i moti- 
vi più famosi. Lunedì 10 
‘agosto saranno di scena 
«Elio e le Storie Tese», 
uno tra i gruppi più ama- 
ti dai giovani, noto per i 
testi dissacranti che sfio- 
rano la volgarità. La no- 
tizia che farà sobbalzare 
i più è stata data pochi 
giorni fa da Ivan Tra- 
‘montin, responsabile 
dell'Azalea Promotion: 
venerdì 14 agosto, allo 
stadio comunale Teghil, 
suonerà dal vivo Claudio 
Baglioni. 

Il grande cantautore è 
stato protagonista di una 
tournée invernale che ha 
ottenuto ovunque gran- 
de successo. Poco si sa 
ancora sui dati tecnici di 
questo nuovo tour che 
comunque si preannun- 
cia all'avanguardia. I 
concerti dello scorso in- 
verno entusiasmarono il 
pubblico perché si notò 
un Baglioni rinnovato. 
Va infine ricordato che 
sabato 11 e domenica 12 
luglio l'arena Alpe Adria 
ospiterà due serate del 
Festivalbar. Presentati 
da Jerry Scotti saranno 
presenti Amii Stewart, 
Ufo Piemontesi, Scialpi, 
Mango, Jovanotti, 
Edoardo Bennato, Ame- 
deo Minghi, Fiorella 
Mannoia, Enrico Rugge- 
ri, Roberto Vecchioni e 
Luca Carboni, 

È Michele Cupitò 


Cera una volta il risciò 


C'era una volta soltanto 
il risciò. Al massimo si 
poteva . arrivare come 
scelta anche a una bici 
da donna o al classico 
tandem. Ma oggi anche il 
noleggio di mezzi agili ed 
ecologici per attraversa- 
Te senza ECDDI problemi 
in lungo e in largo la lo- 
calità. REESE per le 
proprie ferie si è evoluto. 
A Lignano la scelta è or- 
mai vastissima. Natural- 
mente non possono man- 
care le mountain-bike, le 
«biciclette da montagna» 
dall'assetto sportivissi- 
mo, e quindi non molto 
comodo, che a dispetto 
delle previsioni: riman- 
gono di moda da diverso 
tempo. E magari un paio 


di orette sulla mountain- 
bike in affitto possono 
anche diventare un utile 
test prima di procedere 
all'acquisto una volta 
rientrati a casa. 

Stanno spuntando an- 
che le cosiddette city-bi- 
ke, mix-evoluzione tra i 
colori e il cambio a più 
marce della mountain- 
bike e un assetto in sella 

iù classico, quello della 

ici da «uomo» e da «don- 
na», tanto per intenderci. 
Ma non tutti desiderano 
seriamente darsi alla bi- 
ci: un mezzo più rapido, 
oppure la voglia dell’eb- 
brezza di una maxi-mo- 
to, possono essere desi- 
derio di molti. Il «Noleg- 
gio City» di Ruggero Ca- 


vinato, sulla breccia da 
28 anni, oltre alla gam- 
ma completa dei mezzi a 
pedale, Propone anche 
ciclomotori, scooter dal- 
le ruote maggiorate e 
una gamma di moto da 
enduro, adatte all'uso 
misto  Stradale-sterrato 
che va dai 50 ai 600 cc. 
Nonostante la vasta scel- 
ta, però, in testa alla hit 
unt degli affitti resta, 
‘orse a Sorpresa, il.vec- 
chio risciò, a due o a 
quattro posti. 

«E' un mezzo romanti- 
co, tranquillo e poco fati- 
coso — dice Cavinato — 
ma il risciò permette di 

irare senza iretta, guar- 
larsi in giro, e anche te- 
nersi per mano». Un 


mezzo per coppiette o al 
limite per « Opi cop- 
ie». In fondo alla lista 


elle preferenze il tan-: 


dem e il tridem, che 
escludono l'intimità del 
risciò e sono poco ma- 
neggevoli, con in più il 
rischio, per chi si trova 
in testa, di ritrovarsi ad 
essere l'unico a pedalare. 
I costi per l'affitto varia- 
no naturalmente in base 
alle dimensioni del mez- 
zo: la cifra più elevata è 
raggiunta dalle moto da 
350 e 600 cc, rispettiva- 
mente 42 mila e 60 mila 
lire all'ora, sulle quali 
grava l'Iva del 38° per 
cento. Gli affari, comun- 
que, sembrano procede- 
re bene e non si registra- 


no flessioni rispetto agli 
scorsi anni. 

Del resto, da un punto 
di vista pratico, spostarsi 
in macchina a Lignano 
non è sempre convenien- 
te, viste le difficoltà a 
trovare parcheggio. E poi 
bici e risciò sono un mo- 
do ulteriore per staccare 
del tutto dalla routine 
quotidiana, dove la mac- 
china assume un ruolo 
sempre più preponde- 
rante, Lignano, ricca 
tanto di zone con divieto 
di transito per automobi- 
li quanto di vaste e pro- 
fumate pinete, è il luogo 
ideale per riscoprire il fa- 
scino dei pedali. 

Vieri Peroncini 


GRADO 
da; 


Oggi: cerimonie per il centenario dell'Azien- 
alle 10, sfilata per le vie del centro della 


banda Postmusik di Kagenfurt, alle 16.30, sulla 
SRisela di viale Regina Elena, inaugurazione 
lella «Porta imperiale»; al cinema Cristallo, 
inaugurazione della mostra su «Cento anni di ‘ 
turismo a Grado» e presentazione del volume 
«Ritorno a Grado»; mostra collettiva di artisti 


della Mitteleuro; 
da, aperta fino 


a alla sala mostre dell'Azien- 
5 luglio). 


Sabato 27: alle 20.30, concerto della banda 
civica di San Michele di Monfalcone; palazzo 
dei congressi, saggio di danza. 

Domenica 28: esibizione della banda «Mu- 


‘‘sikkappelle» di Metniz. 


Martedì 30: alle 17.30, inaugurazione del 


nuovo solarium. 
LIGNANO 


Oggi: alle 21, all'auditorium San Giovanni 
Bosco, esibizione del coro «Foraboschi» di Pa- 
lazzolo dello Stella; alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, «Bugs Bunny», cartoni animati su scher- 
mo gigante; mostra «Sabbie mobili», sculture e 
gioiellì di Giorgio Vigna, fino al 12 luglio; mo- 
stra fotografica «Antologie di Mario Cres», al 
Centro civico di via Treviso fino al 30 agosto; 
mostra «Quando Noè contò gli animali», dedi- 
cata ai bambini, al Centro civico di via Treviso, 
fino al 30 agosto; mostra collettiva d'arte al pa- 
lazzo Vianello, fino al 28 giugno; campus di 
basket con Alberto Dal Cin e Tom Galeazzi. 

Domani: alle 21, all'Arena Alpe Adria, finale 
dei campionati europei di calcio su schermo gi- 


gante. 


Sabato 27: alle 21, all'Arena Alpe Adria, sag- 
gio di danza con la partecipazione della Società 
triestina, sezione flash dance. 

Domenica 28: alle 21, concerto Pep «Dam 
dance»; Acquasplah, seconda giornata di Ma- 
remoto; concorono la discoteca Desideria di Bi- 
bione, il Flamingo di Buttrio, l'Hippodrome di 
Monfalcone e il Sigillo di Gleris. 

Lunedì 29: escursione gratuita in barca nel 
comprensorio, prenotazioni all'Azienda di pro- 
mozione turistica a Sabbiadoro e in Pineta; alle 
21, cartoni animati su schermo gigante «Will- 
coyote» all'Arena Alpe Adria. 

Martedì 30: alle 20.30, in piazza City, esibi- 
zione del circolo musicale «Garzoni»; alle 21, 
all'Arena Alpe Adria, proiezione del film sor 


Sirenetta». 
BIBIONE 


Oggi: alle 21, nella chiesa Santa Maria As- 


sunta (Bibione Spi 
Concordia; entrata 


ia), concerto della corale 
era; mostra d'erte mo- 


derna di pittori ucraini allo Shop center (primo 
piano), orario 17-23, entrata libera, chiusura il 


2 agosto. 


Domani: alle 21, allo Shop center, concerto 
del complesso musicale ‘Ilva & Paper Moon 
Band', successi internazionali; entrata libera. 

Sabato 27: alle 21, allo Shop center, concer- 
to sui 'mitici anni Sessanta con "I clandestini’ 
in meeting revival; entrata libera. 

Domenica 28: alle 21, allo Shop center, bal- 
lo con l'orchestra spettacolo ‘I cacao’; organiz- 
zazione Gran concerto live music dance; entra- 


ta libera. 


Martedì 30: torneo di minigolf per turisti al 


. Lido dei Pini. 


cui 


I vincitori della prima selezione «Fotomodello Italia», svoltasi a Buttfio. 


. 


. Stavolta per sole donne 


Appuntamento mondano 
questa sera all'Hippodro- 
me di Monfalcone. Sono di 
scena i maschi locali nella 
seconda selezione di «Fo- 
tomodello Italia», un con- 
corso nazionale dedicato a 
tutti i ragazzi, d'età com- 
presa tra i sedici e i venti- 
nove anni, che vogliono 
affermarsi nel campo del- 
la moda. Una manifesta- 
zione un po' diversa dai 
tanti concorsi di miss che 
riempiono la stagione esti- 
va e che privilegiano il 
pubblico maschile. Coò i 
gestori della megadiscote- 
ca di via Boito hanno volu- 


to per una volta acconten- 
tare anche la loro clientela 
femminile allestendo as- 
sieme all'agenzia Altea 
uno spettacolo dedicato 
quasi esclusivamente al 
gentil sesso. 

Saranno così di scena, 
in tarda serata, numerosi 
ragazzi con il «pallino» 
della passerella o dello 
studio di posa. La prima 
selezione per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si è svolta al 
Flamingo di Buttrio con 
tutti i partecipanti a sfila- 
re tra il pubblico e coni 
posti di prima fila occupa- 
ti prevalentemente da 


gentili signore e signorine. 
Composta esclusivamente 
da donne anche la giuria, 
presieduta da Rosina Te- 
renzani, titolare della di- 
scoteca ospitante. A gua- 
dagnarsi la fascia più am- 
bita è stato Paolo Agliata, 
ventitreenne di Udine, che 
ha conquistato i favori 
della giuria non solo per la 
sua bellezza, ma anche per 
la simpatia che è riuscito a 
sprigionare. Alla precisa 
domanda sulle sue aspira- 
zioni future Paolo Agliata 
ha così risposto: «Voglio 
diventare ministro del te- 
soro», Al suo fianco hanno 


acquisito il diritto ad acce- 
dere alla finale regionale 
Michele Molinari, ventu- 
nenne di Lauzacco, un ra- 
gioniere con l'hobby della 
musica e vicino alla leva 
militare, ed Enrico Giaco- 
min, ventenne di Udine, 
uno studente con l'aspira- 
zione di diventare chimico 
famoso. 

Il premio speciale «Fo- 
tomodello Italia-Flamin- 
go», istituito dal locale, è 
stato appannaggio di Si- 
‘mone Blons, ventinovenne 
veterinario di Pramaggio- 
re, in provincia dì Vene- 
zia. 
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IMPORTANTE ditta settore 


AFFITTIAMO anche  gior- 
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giorni festivi) 


Vinkovei 


pn ——————————_—__6@——__ _—Ò > oe@e@<@<cc@o o == o cocece/eei{11t1{1[[t1t[-@er9gr9 


Ford Fiesta. Libertà di scelta. 


Tre motorizzazioni catalizzate allo stesso prezzo. 


Stile italiano, qualità tedesca. 
Disegnata da un italiano, Fiesta con la 
sua qualità tedesca è il successo degli 
anni '90. Anche perché per prima ti 
offre la possibilità di scegliere allo 
stesso prezzo 1.1i, 1.3i e 1.4i nelle ver- 
sioni Ghia. E' la “Libertà di Scelta Ford”. 


Sorprendente elasticità di guida. 
Con Fiesta Catalyst rispetti l'ambiente 
e non rinunci allo scatto. Con la cop- 
pia max di 98 Nm a soli 2500 giri 
pet la 1.3, la guida è così elastica che 
ti fa quasi dimenticare di cambiate. 
Ford Fiesta. Se la guidi t'innamori. 


QUALITA’ IN AZIONE 


Il problema:della conser- 
vazione. delle esche na- 
turali ha sempre assilla- 


toipescasportivi. Alcune ‘ 


esche si prestano ad es- 
sere conservate anche a 
lungo, altre meno: di- 
pende però molto anche 
dalle tecniche usate. Ve- 
diamo. 7 
Congelamento, È il si- 
stema più «naturale»: se 
la moglie non protesta 
nel freezer possono fini- 
re tuttiimolluschi di una 
certa consistenza ‘come 
le cappelunghe, le patel- 
‘e, i carusoli. Niente da 
fare invece per i mollu- 
schi teneri come le cozze. 
Calamari e seppie invece 
reggono benissimo i 
freddo. In congelatore 
può finire anche.il verme 
di Rimini, se non c'è mo- 
do di conservarlo vivo in 
acqua di mare. Gli altri 
anellidi come le tremoli- 
ne invece si spappolano. 
Unico problema: una 
volta tirate fuori dal 
freezer le esche vanno 
fatte scongelare a tempe- 
ratura ambiente, o al 
massimo con l'acqua 
fredda, :ma poi deperi- 
scono molto rapidamen- 
te. 
. Conservazione . sotto 


giugno 1992 


e 
Come conservare 


le esche naturali. 


sale. Ottima per carni 
molli, che anzi così si di- 
sidratano e. diventano 
più consistenti: vermi, 
sarde (sventrate), cozze 
(preventivamente. scot- 
tate e sgusciate). Atten-. 
zione però a non esagera- 
re col sale perché le carni 
tendono a rinsecchire 
troppo: ' 

I vermi come le tremo- 
line e i cobra, e così pure 
igamberetti vivi possono 
essere tenuti ìn vita an- 
che per più giorni nello 
scompartimento . basso 
del frigorifero, in cestini 
di cartone coperti da al- 
ghe inumidite. 

I prodotti chimici, co- 
me la formalina, funzio- 
nano invece solo per i 
musei: rovinano il gusto 
delle esche e ne compro- 
mettono nche la consi- 
stenza. In commercio si 
trovano vermi, pesciolini 


‘ egamberetti così conser- 


vati, mairisultati che of- 
frono sono molto mode- 
sti. Personalmente sono 
scettico anche nei con- 
fronti delle esche disi- 
dratate, 'da far rinvenire 
in acqua (ci hanno pro- 
vato con pesciolini e 
gamberi). 


VENERDI” 26 GIUGNO 1992 


5.17 
20.58 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. RODOLFO 


1,40 
16.51 


La luna sorge alle 
ecala alle 


[ Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 20 


Bolzano 15 28 
Milano 14° 26 
Cuneo 14.24 
Bologna 15 26 
Perugia 13 21 
L'Aquila 11.23 
Campobasso 12 20 


Napoli 18. 25 


Reggio C. 21, 29 
Catania 17. 27 


‘19,4. 22, MONFALCONE: ‘15,9. 22,5 
25. UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo, 
Cagliari 


e ———_____________________ 


Tempo previsto per oggl: su tutte le regioni nuvo- 
losità variabile con ampi rasserenamenti sul set- 
tore di ponente e addensamenti sulle zone inter- 
ne e orientali, con possibilità di isolati temporali 
più probabili durante le ore più calde. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli settentrionali con rinforzi sul versan- 


te orienale. 


Marl: generalmente poco mossi-o localmente 


mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo prevalenza di 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo addensa- 
menti sul settore Sud-orientale, con possibilità 
temporali specie durante le ore più calde. Notte- 
tempo e al primo. mattino formazione di foschie 
nelle zone pianeggianti e nelle valli. 


Temperatura: in leggero aumento. 


Venti: deboli settentrionali. 

DOMENICA 28 E LUNEDI? 29: su tutte le regioni 
generalmente sereno o poco nuvoloso, salvo ad- 
densamenti sulle zone montuose con possibilità 
di isolati temporali pomeridiani. Nottetempo e al 
primo mattino formazione di foschie sulle zone 
pianeggianti e nellevallii 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli di direzione variabile con rinforzi 


settentrionali. 


variabile 


temporali 


nebbia 


La situazione 


Sul Mediterraneo Centrale 
attardano residue condizioni di 
instabilità che si manifestani 
maggiormente durante le ore pi 
calde. 


Sulle Veni si pravede cielo 
prevalenza sereno o poco nuvo- 
loso salvo addensamenti pomeri- 
diani nelle zone inteme. Visibilità 
buona. Venti deboli settentrionali. 
Temperatura in lieve aumento nei 
valori massimi. Mare poco mosso. 


Il'Pic 


colo 


È I 


‘emperature 


minime e massime 


Amsterdam . 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


i Bruxelles. 


nel mondo 


sereno. 
variabile 
«Sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
nuvoloso. 
nuvoloso. 4 


Buenos. Alres. nuvoloso 


IlCairo, 


Manila. 


sereno 
nuvoloso 
sy: Sereno 
sereno 
NO. . 
variabile .., 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
serenò 
‘sereno 
nuvoloso © 
,sereno 
Variabile 
nuvoloso 


C. del Messico nuvoloso, 


Perth . 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
np 
sereno: 
pioggia 


Rio de.Janelro sereno 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei . 
Tokyo 
Toronto. 
Vancouver 
Vienna 


sereno 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno. 
“sereno i 
variabile, 


Varsavia 


nuvoloso 


Ricercato l'uomo del ’93 


Abbigliamento colorato per distinguersi dagli altri 


1993, prevarranno un po' ovunque invadendo sia le 


| Vorrà essere originale e cercherà nell'abbigliamento 
colorato quel tocco che lo distinguerà dagli altri. 
L'immagine dell'uomo 1993 sarà caratterizzata dalla 
ricercatezza dei dettagli, l'originalità degli stampati, 
la lavorazione dei tessuti. Nell'estate dell'unità euro- 
‘pea, în città saranno preferiti gli abiti sartoriali dalle 
tinte forti come l'azzurro e il verde, ma anche il rosso, 
da indossare con disinvoltura e un pizzico di civette- 
ria, farà la sua comparsa nel guardaroba impegnato 


maschile. - 


ber iltempo libero, invece, un tocco di fantasia per 
richiamare alla mente località esotiche meta di va- 
canze in programma o appena. trascorse. Ecco così 
comparire giubbotti e sahariane, magliette cerate da 
vela, pantaloni da safari da portare ampi e con molte 


tasche. 


Senza trascurare una linea sobria, l'uomo inter- 
preterà il proprio ruolo evitando la banalità dello 
scontato e vestirà con microfantasie da alternare a 
austere grisaglie: una scelta un po" pazza che servirà 
a darrisalto maggiore ai risultati delle nuove tecnolo- 
gie usate nel settoretessile, che hanno trasformato la 
lana in un materiale fresco e leggero, e ottenuto effet- 
ti refrigeranti con filati moderni mescolati al lino 
(grande protagonista della moda estiva del prossimo 


anno), al cotone e alla seta. 


I colori brillanti, l'elemento di novità della moda 


collezioni classiche quanto quelle sportive. Non tra- 
montano certo monopetto e doppiopetto, ma evolu- 
zioni cromatiche blu e grigie accanto a i soliti azzurri 
carichi, rossi decisi, verde prato, l'improvviso appa- 
rire dei toni accesi della frutta tropicale, renderanno 
«muovi» questi capi. Sete lavate, tele di cotone, mate- 
riali rustici, quasi ecologici, saranno l'ideale per un 
abbigliamento sportivo che non intende cedere nulla 
alla casualità e che rispolvera i colori della natura. La 
sabbia del deserto, l'azzurro del mare, il grigio delle 
nuvole saranno raccolti come fossero ricordi di viag- 
gio in terre lontane. e trasformati in altrettante forme 
e colori sia per l'uomo formale che per quello casual. 

E per uscire dal «solito» ci sarà la possibilità di uno 
stile country che utilizza popeline, twill, gabardina 
sottoposti a lavaggi speciali per ottenere un tessuto 
morbido e altempo stesso da sfruttare senza pace. In 
voga pure le fibre idrorepellenti per una collezione 
che sottolinea le conquiste della ricerca tecnologica 
ma che ritorna all'antico con colori ricavati da cor- 
tecce, pietre e fibre vegetali. Il difficile equilibrio tra 
voglia di progresso e desiderio di ritornoalle origini si 
trasformerà, per l'uomo della prossima estate, in una 
ricerca di originalità nelle scelte dei capi da indossa- 
re; potrebbe guadagnarne il fascino e l'eleganza. 


Arianna Boria 


Per qualche lira in più 


Occupazioni temporanee estive se la paghetta non basta 


Diciamocelo: in estate la 
pesrna settimanale non 


asta più. Con tutte le spe-. 


Se che si devono affronta- 
Te tra i diciotto e i venti- 
cinque anni, uno norrce la 
fa a tirare avanti. La ben- 
zina per il motorino, î sol- 
di per quei quattro salti in 
discoteca e magari anche 
per il nuovo disco di Jo- 
vannotti. Senza contare il 
guardaroba da rinnovare 
quasi completamente con 
tutti quei capi che, non si 
sa veramente perché, i ge- 
nitori si rifiutano di finan- 
ziare, tipo jeans bucati 
sulle ginocchia e magliette 
sdrucite extra-large da 
portare alla rovescia per 
ballare ilrap. 

Anche togliendo i conti 
del barbiere, che non oc- 
corre perché quest'estate 
ci lasciamo. il codino, il 
conto è salato. E allora, 
che si fa per evitare la di- 
pendenza economica dal 
parentado? Si lavora, o 
meglio, si cerca un'occu- 


pazione temporanea che 
consenta di passare le va- 
canze senza dover chiede- 
re i soldi a mamma e pa- 


Cd. 

In Regione un'agenzia 
ad «hoc» per ragazzi di 
buona volontà ancora non 
c'è, quindi bisogna arran- 
giarsi con quello che offre 
il mercato estivo, Un'otti- 
ma fonte di ispirazione e 
guadagno è senza dubbio 
rappresentata dalle loca- 


lità turistiche di Grado, Li- 


gnano, Bibione e Caorle. I 
campeggi estivi, gli alber- 
ghi, i numerosi locali of- 
frono discrete opportunità 
ad aspiranti camerieri, 
addetti alla «reception», 
bagnini, pizzaioli improv- 
visati, fotografi d'assalto. 
Di solito la paga è buona, 
ma il lavoro è impegnati- 
vo. Più divertente se si af- 
fronta l'avventura insie- 
me agli amici, così anche 
il'tedesco più irritante di- 
venta sopportabile. 


Norvegia, montagne; fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


L’Andalusia e Siviglia per l'Expò 


O 


dal 29 agosto al 6 settembre 


Dalla Lapponia al Circolo Polare Artico 
dal 15 al 24 luglio — 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


|Giappone, l'Impero del Sole 
dal‘2 al 13 settembre 


Chi desidera mettere al- 
la prova pazienza e istinto 
materno, può tentare con 
le colonie estive. E' neces- 
sario presentare la do- 
manda al Comune con 
qualche mese d'anticipo e 
l'affare è fatto. Per quindi- 
ci giorni o un mese, vi tro- 
verete in amene località 
turistiche di mare o di 
montagna in compagnia. 
di una masnada di cari 
frugoletti, dai sei ai dodici 
anni, più o meno indiavo- 
lati e mai stanchi. Intere 
giornate in balia di bimbi 
‘che piangono, litigano, 
vogliono la mamma, piz- 
zicano la maestra con una 
cattiveria che non avreste 
mai immaginato potesse- 
ro avere. Alla fine vi ado- 
rano e vi chiedono se ci sa- 
rete anche il prossimo an- 
no.Evoivicommuovete in. 
maniera ridicola, dimen- 
ticando tutte le volte che 
avete pensato di farli fuori 
in una riedizione della 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / LA VIA BLU ; 


Tour della Lapponia 


M 15 LUGLIO. verso 
Umea. Partenza da Vene- 
zia con voli di linea via Co- 
penaghen-Stoccolma. Se- 
conda colazione libera. In 
serata arrivo a Umea, 

MI 16 LUGLIO Umea-Va- 
sa. Prima colazione in al- 
bergo e partenza in moto- 
nave per Vasa. Durante il 


i Vi io, verso la Finlandia 


che dura circa quattro ore 
e attraversa il Golfo di 
Botnia, si potrà gustare un 
buffet di tipiche specialità 
svedesi, Arrivo a Vasa e si- 
stemazione in albergo. 

M 17 LUGLIO Vasa- 
Umea-Lyksele. Prima co- 


‘ lazione in albergo. Matti- 
| nata a disposizione per lo 


shopping, quindi partenza 


strage degli innocenti. 

‘Se il mare non fa per voi 
e vi solletica l'idea di vive- 
re per qualche tempo in 
un Paese straniero, prova 
te con le vacanze «alla pa- 
ri». Attenzione però, alla 
scelta della famiglia. Se vi 
capita una coppia con 
bambini, pattuite subito 
orari, ruoli e compensi, al- 
trimenti rischiate di dover 
fare la colf a tempo pieno 
senza riuscire a mettere il 
naso fuori di casa, 
Tra i «lavoretti» meno 
impegnativi, le consegne 
veloci a domicilio (dovete 
sapere guidare un motori- 
no), baby è dog-sitter, le- 
zioni private. Occupazioni 
saltuarie, ma non meno 
remunerative che garanti- 
scono un sacco di tempo 


essenziale per tenere a ba- 
da bambini lacrimosi, ca- 
ni imprevedibili e studenti 
svogliati. 


in motonave per Umea e 
.seconda colazione a bordo. 
All'arrivo proseguimento 
in autopullman per Lykse- 
le attraversando il confine 
con la Lapponia, 

M 18 LUGLIO Lyksele. 
Prima colazione e pernot- 
tamento in albergo. Nella 
mattinata visita al più gran- 
de zoo della Scandinavia. 
M 19 LUGLIO Lyksele- 
Taernaby-Hemavan. 
Pertenza per Taernaby- 
Hemavan. È È 
M 20 LUGLIO Atoklin- 
ten. Escursione dell'inte- 
ra giornata a un accampa- 
mento lappone. 

M21L ‘O Circolo Po- 
lare Artico. Giornata de- 
dicata all’escursione al 


©) 

peoi Ariete 
21/3 20/4 
Esercitare un poco di 
autorità, di leadership 
all'interno della cop- 
pia vi è ora indispensa- 
bile se non volete che 
gli altri prendano deci- 
sioni al vostro posto. 
Meglio che si sappia 
chi comanda... 


Tad Toro 


21/4 20/5 
C'è chi ha afferrato be- 
‘nissimo il vostro punto 
di vista ma finge di 
non averlo capito per- 
ché gli agevola il gioco. 
A questo punto sta solo 
a voi rimettere le cose 
al posto giusto. Chie 


Ai _— Gemelli 


21/5 20/6 
Quest'oggi sarete vici- 
ni allo scoppiare da- 
vanti alla insensibilità 
e all'arroganza di una 
persona, che pensa ab- 
biate nei suoi confron- 
ti solo doveri. Sarà me- 
glio chiarire che vi 
spettano anche.i dirit- 
ti. 


Cancro 


21/6 21/7 
Sole, Venere e Mercu- 
rio vi mettono in guar- 
dia: prendete le di- 
stanze da un'amica 
che vi invidia. Inoltre 
mette zizzania nel vo- 
stro ambiente e.con gli 
amici più cari. AMonta- 


libero. La pazienza però, è* 


Erica Orsini EN IGM ISTICO /./00 


dete aiuto all'energico 
‘Marte. 


‘narla sarà per voi l'u- 
‘mica soluzione valida. 


ORIZZONTALI: 1 Calzature che arrivano al pol- 


ROSCOPO di P. VANWOOD 

“e ì Pi 5 È 3, si 
È Leone XÎX Bilancia. &© Sagittario‘ »C& Aquario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 vr TRA LA, ; 19/2 
Un'importante  deci- Un problema della sfe- | Il vostro fascino solare .. Incaponirsi testarda- 
sione è nell'aria e biso- | ra familiare non può eammaliatore avrà ef-, mente in una decisione 
gnerà che vi affrettiate essere eluso e saràgio- fetti spettacolari; ma che nonvi fa più gioco, 


a farla vostra, a spo- 

sarne la causa, a impe-. 
gnarvi perché si realiz- 

zi positivamente. 

Aspettatevi in cambio 

certamente moltissi- 

me. soddisfazioni, an- 

che sotto il profilo del- 

l'economia. 


Bi Vergine 
24/8 22/9 
Vi hanno proposto 


un'alleanza, una socie- 
tà, o un accordo che 
prevede una divisione 
diutili. Visto che Giove 
vi consiglia al meglio 
in:proposito ed è di pa- 
rere favorevole, affret- 
tatevi ad aderirvi. 


co forza interessarsene 
ora che avrete il pros- 
simo fine settimana 
per pensarci. Pensate- 
ci ben benino e vedrete 
che arriverete a una 
ottima risoluzione, 


se 
€ Scorpione 
23/10 22/11 
Date un taglio, senza 
troppi inutili ripensa- 
menti, a un'amicizia 
che porta vantaggi solo 
alla controparte men- 
tre a voi procura sola- 
mente noie, seccature 
e grattacapi. Quando ci 
muole, ci vuole! 


non sulla persona che 
intendete colpire, 
bensì su una splendida 
alternativa. Che è de- 
cisamènte più appetti- 
bile e sexy della preda 
originaria... 


pic.) Capricorno. 


è ‘un inutile spreco di 
energie, e voi non siete 
‘proprio i tipi da butta- 
re via nulla di impor- 
tante, ergo... Meglio 
che guardiate accorta- 
mente avanti a voi. 


Les «Pesci 


22/12 20/1 
La giornata per voi 
presenta alterne fortu- 
ne; è essenziale che vi 
manteniate lucidi e 
freddi, che conserviate 
il sangue freddoe acu- 
ta capacità di analiz- 
zare la situazione glo- 


20/2 20/3 
L'attuale attacco di pi- 
grizia è il logico risul- 
tato di una settimana 
impegnativissima e 
condotta a tambur bat- 
tente. Ora è tempo di 
calmarsi un.pochino e 
di permettere-all'orga- 


bale. Il resto verrà da 
sé senza sforzo! 


nismo di ricaricare 
“batterie. 


piani: 


emesto 


arredamenti 


Je 


paccio - 7 Opposto al molto - 10 Vivono in Asia 
Minore - 11 La Negri del cinema - 12 Una cor- 
da... per Tarzan-13 Giuseppe, poeta e letterato 
-15Le ha doppie il gigante -16 Pezzo... di muro 
-17 Indica la quota dell'aereo - 20 Sono sempre 
inzona- 21 Provincia del Lazio- 22 Porto milita- 
re francese - 23 Avviarsi in:centro - 24 Membra- 
na oculare - 26 Si spegne bevendo - 27 Fucara 
a Garibaldi - 29 Fiume del'Gatanese - 31 Musa 
raffigurata con lalira 33 Iniziali di Montesano - 
34 Noto palazzo romano.- 37 Si scaglia per.sco- ‘ 
munica - 38 Il Martin cantante-attore - 40.Scure 
‘come l'inchiostro - 41 Locale in cui si consuma- 
no motti quattrini 


VERTICALI: 1 "l creatore di Sandokan - 2 Il pe- 
sce; dall'occhio... languido ‘- 3. Poeticamente 
bassa - 4 Le undici di sera - 5 Parità di dosi - 6 
Avverbio di luogo - 7 Libro utile ai naviganti - 
Si usa per friggere - 9 Rimbombano in tempo di 
guerra - 11 Istituzione benefica - 13 Se sono 
chiari... l'amicizia è lunga - 14 Belve ripugnanti 
-16 Incominciano il mese - 18. Una bevanda - 19 
Si coniuga... con la falce in pugno - 25 Provincia 
‘abruzzese - 26 Strumento musicale indiano - 28 
Bella come una località - 29 Il.cantautore Sor- 
renti - 30 Fedele amico dell'uomo - 32 Una scrit- 
ta nei cantieri stradali-35 L'estate dei parigini - 
36 Tra due e tre dà sei 38 In mezzo al podere - 
‘39 Brani senza consonanti 


Questi giochi sono offerti da 


Gircolo Polare Artico. 
Mi 22 LUGLIO Taernaby- 
Umea. Nella mattinata 
tempo a disposizione dei 
partecipanti per lo shop- 
ping. Nel pomeriggio par- 
tenza per Umea. 
M 23 LUGLIO Umeéa- 
Stoccolma. Trasferimen- 
to in aeroporto e partenza. ; 
per Stoccolma, All'arrivo « 
reve giro panoramico 
della città, seconda cola- 
one e sistemazione in al- 


LUCCHETTO (4/6 1,5) 
ADAMO EDEVA 


quando con cautela e proporzione 
lei colse ahimè per consumismo 
dito 

il gran frutto proibito. 


INDOVINELLO 


PUNTO 


a farmi canzonare, datemi ascolto, 
succede che alla fine rivolto 
eche, gira e rigira, gliene suono! 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di genere: 
vschermo, scherma. 

Cambio di vocale: 
corrotto, corretta. 


Brillaron, ma si perser nella rabbia 


ar 


Edgar 


ARRENDEVOLE FINO A UN CERTO 


Se mi piglian di punta, io, pur buono 


Zoroastro. 
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1 IL PICCOLO 


bene ell Asta Degpore 


ergo. Nel pomeriggio vi- 
sita guidata della città. 
Mi 24 LUGLIO Da Stoccol- 
ma. Trasferimento in ae- 
TORE rto e partenza con vo- 
li di linea via Copenhagen . 
per l'Italia. 


Ritagliami! 


Con questo assegno parteciperai all’Asta Despar del 3 luglio 1992, 
al Palasport di Chiarbola, nella quale potrai aggiudicarti i meravigliosi premi del concorso. , 
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[24 ] Il Piccolo 


Si 


La Triestina ha presentato ufficialmente ieri il nuovo allenatore Attilio 


Perotti. (Italfoto) 


Trieste /.Sport 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Ore 11.30: prima lezione 
di calcio in via Roma 20, 
nella sede della Triestina. 
La tiene, senza spocchia 
ma con molta convinzio- 
ne, il nuovo allenatore At- 


tilio Perotti. Il tempo di - 


‘preparare a Cesena i baga- 
gli e si è subito precipitato 
a Trieste. Il tecnico bre- 
sciano è salito in cattédra 
per illustrare la sua filoso- 
fia calcistica: voilà la zo- 
na. Un anno fa di questi 
tempi anche Giuliano Zo- 
ratti parlava di uomini in 
linea e di schemi nuovi. 
Tutti sappiamo com'è fini- 
ta, malgrado la sua assolu- 
ta buona fede. Perotti però 
non vive solo in funzione 
del risultato. Crede cieca- 
‘mente nel gioco moderno e 
cerca di trasmettere la sua 


‘ fede anche ai suoi interlo- 


cutori. Le sue esperienze 
passate confermano che 
non vende fumo. «Il nuovo 
allenatore costituisce la 
prima pietra per la costru- 
zione di un ciclo che inten- 
de abbracciare una filoso- 
fia di gioco diversa, allar- 
gata anche al settore gio- 
vanile», annuncia il sor- 
nione Nicola Salerno che 
ha voluto creare un'ato- 
mosfera solenne per la 


TRIESTINA /L’INSEDIAMENTO DEL NUOVO ALLENATORE 


Perotti: «Vi presento la zona» 


Si attende ora da Salerno tre o quattro ritocchi per rinforzare la squadra 


Il mister alabardato crede ciecamente nel nuovo 


modulo di gioco. Quest’anno sarà allestita 


anche la formazione «Primavera», tuttavia 


resta da risolvere il problema degli impianti 


presentazione di Perotti. 
Accanto ai giornalisti ci 
sono anche i capi della ti- 
foseria organizzata e i lea- 
der degli «Ultras». Manca 
solo il presidente De Riù, 
partito il giorno prima per 
Montecarlo. 

Vestito verde speranza, 
cordiale ma sempre serio, 
il nuovo allenatore non ha 
avuto esitazioni a spiegare 
come dovrà essere la sua 
Triestina. «Dalla squadra 
pretendo un atteggiamen- 
to attivo. Dovrà giocare 
per determinare il risulta- 
to e non per subire il gioco 
avversario. La zona è un 
sistema difensivo che ser- 
ve per sfruttare certe qua- 
lità. Adesso dovrò valuta- 
re le caratteristiche dei 
giocatori a disposizione, E' 
chiaro che la zona non è 
solo quella di Sacchi. 
Quello semmai è il concet- 


to-base. Ci sono poi vari 
modi di interpretarla, per 
esempio con quattro op- 
pure con cinque difensori 
in linea. Sono dell'avviso 
che la zona paga sempre. 
Ai tifosi chiedo un po' di 
pazienza, soprattutto nel- 
le prime partite di campio- 
nato quando dovremo an- 
cora mettere a punto il no- 
stro modulo di gioco. Vuol 
dire che in attesa del gioco 
cercheremo subito il risul- 
tato». 

Perotti mira al sodo. La 
sua formula è spettacolo 
più risultati. E' l’unica 
equazione per riuscire a 
riempire il nuovo stadio 
«Nereo Rocco». Il suo bi- 
glietto da visita non è ma- 
le, l'allenatore però ha sot- 
tolineato che i suoi pro- 
grammi sono condizionati 
dalla campagna-acquisti. 
«Il potenziale tecnico è già 


apprezzabile. Facciolo, 
Marino e Danelutti li co- 
nosco bene. Panero lo se? 
gue fin da quando militava 
nelle giovanili. Ha ottime 
qualità, pensavo facesse 
di più. Con tre-quattro ri- 
toccchi si può fare una 
grande squadra. Adesso 
dipende da Salerno...» As- 
sist perfetto, adesso Nico- 
la vai e «uccidi». 

Perotti non si nasconde 
dietro a un dito. «Puntia- 
mo a vincere il campiona- 
to. Del resto ho accettto di 
venire a Trieste proprio 
perchè qui c'è una gran 
voglia di emergere». Nel- 
l'aria aleggia però lo spet- 
tro del Perugia. Se ne parla 
direttamente e indiretta- 
mente. «Il nostro gruppo è 
buono, basta fare qualche 
modifica», afferma Saler- 
no. «Non è mica detto che 
con i soldi si riesca a vin- 
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cere un campionato. Nè è 
sufficiente il grosso nome. 
Il Perugia comunque po- 
trebbe restare nell'altro 
girone». Speriamo. 

Il nuovo tecnico ha vo- 
luto garanzie dalla società 
sulla disponibilità degli 
impianti sportivi e sula 
valorizzaione del settore 
giovanile. Russo, Zampa e 
Marcuzzi sono riconfer- 
mati ma dovranno alli- 
nearsi alle idee di Perotti. 
La, Triestina quest'anno 
tornerà a iscriversi al 
campionato «Primavera». 
Questo è un buon segnale. 
«Ci sono ancora alcune 
difficoltà oggettive da su- 
perare - ha spiegato Saler- 
no riferendosi ai campi di 
gioco - ma col tempo tro- 
veremo una soluzione», 
Gli ha fatto eco Perotti: «E' 
deleterio sobbarcarsi ogni 
giorno un centinaio di chi- 
lometri per gli allenamen- 
ti. Serve un campo in cit- 
tà). Quando il nuovo sta- 
dio sarà agibile gli alabar- 
dati si trasferiranno al 
«Grezar) per la prepara- 
zione. Il «Rocco» in teoria 
dovrebbe essere agibile 
per l'inizio del campiona- 
to, ma non ci sono certez- 
ze. Perotti, poveretto, che 
non conosce la burocrazia 
triestina è fiducioso. 


TROFEO CREMCAFFE' /IL QUINTO CORPO D'ARMATA BATTUTO AI RIGORI DAL MAZZUCHIN PETRINI 


E intanto sgomma la Yamaha 


NOME 
COGNOME 


COGNOME 
SQUADRA 


NOME 
COGNOME 
SQUADRA 


FOSSO 


TROFEO CREMCAFFÈ_ 
Il calendario giorno per giorno 


LE PARTITE DI OGGI 
Giovanissimi: San Sergio-Esperia/Edile Adria- 
tica, ore 19 

Amatori: Le Monde-Arti Grafiche Julia ore 20 
Dilettanti: Da Lilin e Ile-Mediagest ore 21.15 
LE PARTITE DI DOMANI 

Pulcini: Fotitudo-Esperia, ore 18 

Amatori: Quadrifoglio-Cant. Istriana, ore 19 
Dilettanti: Coop. Gamma-Vivai Budin ore 20; 
‘ Sector/Stigliani-Pizz. Ferriera ore 21.15 


FIPS /SEMIFINALI ZONALI 
Maghi della canna 
sulla diga Luigi Rizzo 


Trieste ospiterà domani e domenica la semifina- 
le per la zona Nord del campionato italiano di 
pesca sportiva con canna da riva. Nella nostra 
città sono attesi oltre centocinquanta concor- 
renti provenienti dalla Liguria, dalla Sardegna, 
dal Veneto e dalla nostra regione. 

I sorte, gii avranno luogo questo pomeri; gio 
alle 16 nella sede della Fips, magazzino 42 ;È la 
Stazione marittima. Il campo di gara è la diga 
Luigi Rizzo (solo un lato, alternato tra una prova 
e l'altra), Sono stati individuati tre campi di ri- 
serva: la diga del porto vecchio, i moli de. porto o 
il lungomare di Barcola. 

Per la prima e la seconda prova il raduno dei 
concorrenti è fissato De le ore 6 sulla banchina 
dei Frigoriferi generali in Sacchetta; la partenza 
dei natanti per il campo avrà luogo alle 6.30. La 
gara si effettuerà dalle 9 alle 12 e la pesatura 
avrà luogo trenta minuti dopo il rientro. 


Mazzuchin Petr. 8 


Motoshop Yam. 4 


Corno 3 


Quinto C. A. 7 


dopo i calci di rigore (3-3) 

MARCATORI: l’ Momen- 
té, 8' Brugnolo, 23’ Sconfiet- 
ti (autorete), 34' Degrassi, 
36' Fadi, 45' Fadi, 

ORTOFR. MAZZUCHIN: 
Zoppichini, Candotti, Mi- 
chelini, Codra, Severini, Di 
Matteo, Brugnolo, Sannini, 
Degrassi, All. Ustolin 

5.0 CORPO D'ARMATA: 


Stefanoni, Asquini, Scon- 


fietti, Vascotto, Cuomo, Mo- 
menté,. Marsich, Salviato, 
Fadi, Piraneo, Saletta, Sal- 
vel. All. Caricciati. 
ARBITRO: Fabio Baldas. 


Prima di passare in rasse- 
gna la seconda gara dei di- 
ettanti, merita senza dub- 
bio spendere due parole 
sul direttore di gara, tale 
Fabio Baldas, un nome che 
non abbisogna di troppe 
presentazioni, a cui va co- 
munque il plauso per aver 
accettato di dare quel toc- 
co in più con la sua gradi- 
tissima presenza in quali- 
tà di fischietto, a un tor- 
neo senza dubbio in cre- 
scente sviluppo. 

Ritornando alla gara, il 
Mazzuchin non aveva 
troppe scelte per poter 
aspirare alla qualificazio- 
ne, eha ricercato con tutte 
le energie una vittoria di 
prestigio, e soprattutto 
quei tre punti indispensa- 
bili per acciuffare il secon- 
do posto in graduatoria. 
Alla fine la vittoria è giun- 
ta coi tiri dal dischetto, do- 
po che 50 minuti regola- 
mentari si erano conclusi 
suun equo 3-3. 

La cronaca: dopo nem- 
meno un minuto di gioco, i 
militari di capitan Caric- 
ciati andavano a repenti- 
no in gol con Momenté. 
Usciva a distanza la grinta 
dei verdi isontini, che pre- 
venivano al pari con Bru- 
gnolo, tra 1 migliori in 
campo, per passare suc- 
cessivamente in vantaggio 
con la sfortunata autorete 
di Sconfietti. Il gol del 3-1 
arrivava in seguito con 
Degrassi. A questo punto il 
gol dei militari, e la bravu- 
ra di Fadi, autore di una 
doppietta, facevano matu- 
rare il giusto 3-3. Dal di- 
schetto realizzavano Se- 
verini, Degrassi, Brugno- 
lo, Sannini, Michelini per 
il Mazzuchin, mentre peri 
militari andavano in rete 
Marsich, Salviato, Asqui- 
ni, Fadi. 


P. di Metternich 3 


MARGATORI: 18° Malu- 
sà, 32’ Sigur, 34°, 43’ e 48’ 
Poljsak, 35’ Matkovic, 47° 

MOTOSHOP . YAM.: 
Volk, Badzim, Zambaldi, 
Coronica, Vailati, Matko- 
vic, Poljsak, Stasi, Baiana, 
Jurincich, Ban. All. Lippi. 

PRINC. DI METTERN.: 
Vaccaro, Ridolfo, Noto, 
Malusà, Matuchina, Si- 
gur, Pribaz, Miclaucic, 
Ricci, Alessio. All. Veglia. 

ARBITRO: Sossi. 


Le due gare della catego- 
ria dilettanti vedevano 
entrambe protagoniste le 
compagini del raggrup- 
pamento B: il Motoshop 
Yamaha, con la bella vit- 
toria ai danni del pur 
combattivo Principe di 
Metternich, ha ipotecato 
il suo posto nei quarti di 
finale, raggiungendo do- 
po le tre partite disputa- 
te ben nove punti, frutto 
di altrettante vittorie. La 
gara contro il Principe di 
Metternich | comunque 
iniziava tutta in salita 
per gli arancio di Lippi. 
Sotto la rete dopo i primi 
25° di gioco, il portiere 
Volk al 32' nulla poteva 
fare su un'altra conclu- 
sione vincente di Sigur. A 
questo punto arrivava 
pronta e repentina la ri- 
monta del Motoshop Ya- 
maha: in pochi minuti 
prima riequilibrava le 
sorti della gara con il gol 
di Poljsak, tra i migliori 
in campo e autore di una 
splendida tripletta, e 
Matkovic, poi passava 
addirittura in vantaggio 
su un'altra precisa con- 
clusione che trafiggeva il 
pur bravo Vaccaro, auto- 
te sempre lo scatenato 
Poljsak. Il momentaneo 

ari del 3-3, autore Pri- 

az, che gonfiava la rete 
con una pregevole azio- 
ne, faceva presagire l'e- 
secuzione dei calci di ri- 
ore. A pochi istanti dal- 
[a fine giungeva il gol del 
definitivo 4-3, sempre a 
opera di Poljsak. 

Positiva la prova dei 
vari Coronica, Sambaldi, 
e, ovviamente, del coria- 
ceo Vailati, che ha prova- 
to qualche spettacolare 
soluzione personale su 
calcio piazzato. 


Sant'Andrea 2 


MARCATORI: al 25’ Ber- 
gamini, al 32’ e 38’ Ma- 
ian, al 33’ Livon, al 39° 


CORNO: Savio, Cucovaz, 
Spigarollo, Grainich, Ma- 
gnan, Fabbro, Livon, Zor- 
Zettig, All.: Stoini. 

Ss "ANDREA: D'Orso 
Stefano, Biagini, Bergami- 
di Ea, Sì so) uo, 

levescovi, Cappel, D'Orsc 
Massimo, ‘Messimiliani, 
Scoppa, Lombardi, Villini. 


. All: Massimiliani Diego. 


ARBITRO: Sandra Di Fe- 
bo. i 
La seconda finale del tor- 
neo esordienti ha visto 
darsi battaglia il San- 
t'Andrea e la compagine 
friulana del Corno. A sa- 
lire sul gradino del terzo 
osto è stato l'undici 
Triulano in virtù di un se- 
condo tempo giocato con 
molta più determinazio- 
ne dei triestini. A inizia- 
re la serie delle marcatu- 
re dopo una prima fra- 
zione di gioco conclusasi 
sul nulla di fatto era il 
Sant'Andrea con Berga- 
mini che trovava un 
gol con un tiro dalla lun- 
ga distanza. Qualche in- 
genuità difensiva e l'or- 
goglio dei friulani provo- 
cavano poco dopo un pe- 
ricoloso black out nel 
ale il Sant'Andrea ve- 

leva vanificare la possi- 
bile vittoria. Prima con 
capitan Magnan, autore 
di una doppietta, poi Li- 
von assicuravano al Cor- 
no con le loro realizza- 
zioni il successo finale 
che valeva un sempre 
positivo terzo posto, Per 
il Sant'Andrea realizza- 
va ancora sul finire Cap- 
pel che rendeva meno 
amara la sconfitta per i 
suoi colori. Una nota di 
merito va senza dubbio 
al direttore di gara, la 
brava e promettente 
Sandra Di Febo. Per la Di 
Febo, dopo una positiva 
stagione trascorsa a diri- 
gere incontri nei campio- 
nati esordienti e giova- 
nissimi ci sarà la promo- 
zione nella categoria al- 
lievi. Assieme a lei c'è un 
altro fischietto rosa; Eli- 
sabetta Vatta, con la 
quale ha portato un certo 
rinnovamento e una pia- 
cevole novità nel mondo 
arbitrale triestino. 


Mediagest. (Italfoto) 


L'Italspurghi reduce da una sconfitta con il Riello, affronterà mercoledì il 


- 
%* 


La Pizzeria Ferriera dopo lo sfortunato match con il Bar trattoria 
all'Università, se la vedrà domani conil Sector Stigliani. 


FIGC @ 


Dilettanti: 
Martini 
dà le 
deleghe 


Riunioni a tamburo bat- 
tente per il nuovo consi- 
glio direttivo della Feder- 
calcio regionale, per risol- 
vere i problemi attual- 
‘mente sul tappeto e per la 
programmazione futura. 
Attualmente è a buon 
punto la trattativa intra- 
presa dai consiglieri Con- 
tin, Ortobelli e Brandolin 
per la risoluzione dei pro- 
blemi assicurativi che 
possano garantire la co- 
pertura dei tesserati Figc. 
Oltre a questo, si sono in- 
tensificati i contatti per 
concludere l'operazione 
che dovrà portare entro 
breve, . all'informatizza- 
zione del comitato regio- 
dale e di quelli provincia- 


Nell'ultima riunione, il 
presidente Mario Martini 
ha distribuito le deleghe ai 
consiglieri, dando così ini- 
zio formalmente a quel 
programma che ha come 
asse portante la gestione 
collettiva nella conduzio- 
ne del comitato regionale. 

Ogni consigliere ha così 
ricevuto degli incarichi 
specifici, tali da coinvol- 
gere ognuno di loro nella 
conduzione dell'attività. 
E' in base a questo pro- 
gramma che il consigliere 
Giani si interesserà del 
buon funzionamento della 
segreteria e del calcio a 5.I 
rapporti con il Coni, il set- 
tore giovanile e l'informa- 
tizzazione sono stati affi- 
dati a Brandolin, irapporti 
con il settore arbitrale sa- 
ranno terreno di Caliman. 
Quelli con il calcio femmi- 
nile sono delegati ad Anto- 
nini, mentre i problemi le- 
gati al coordinamento dei 
fiduciari dei campi sporti- 
vi e a quelli del calcio 


amatoriale saranno tratta- | MI 
ti da Contin. Per quello nur 
che riguarderà la parte or- tel' 
ganizzativa delle varie tel 
rappresentative regionali Ven 
il responsabile sarà Orto- svo 
belli che agirà in collabo- Noi 
razione con Burelli. cifr 
Ma la novità sicura- gati 
mente più importante del- con 
l'intero programma del Sch 
neo presidente Martini, con 
che risponde così in modo che 
preciso alla domanda di E 
coinvolgimento espressa. , Juv 
mente richiesta dalla ba- Ko 
se, è stata quella di affida- gio 
te al consigliere Burelli ca 
l'incarico di coordinatore net 
dei gruppi di dirigenti del- ant 
le società, nati durante le LG 
riunioni che hanno prece- laci 
duto l'assemblea dello Tel 
scorso 13 giugno. Novità folt 
questa, a detta dello stesso cor 
presidente Martini, che gio: 
segna una svolta nel modo Nel 
di governare il calcio re- | . li:} 


gionale. Uno di quei punti For 
fermi di quel programma dra 
che a suo tempo era stato me 
il suo cavallo di battaglia 
durante le riunioni cui 
aveva partecipato prima 
della sua elezione al verti- 
ce del calcio regionale. 
Uno stile nuovo di gover- 
nare con le società e per le 
società nello spirito della 
collegialità più totale: 
«Non dovremo stare sedu- 
ti ad aspettare che ci arri- 
vino i problemi, Siamo noi 
che dobbiamo andare dai 
problemi, aggredirli e ri- 
solverli». Questa è stata la 
puntualizzazione fatta ‘al 
proposito dallo stesso 
Martini nell'illustrare l'o- 
biettivo che andrà ricerca- 


to in questa nuova fase 


della conduzione del co- 
mitato regionale, 

Al termine della riunio- 
ne durata oltre cinque ore, 
tenuta nella sede del co- 
mitato regionale a Trieste 
e alla quale hanno parteci- 
pato oltre che al presiden- 
te Martini, al consiglio di- 


‘| rettivo al completo e al 


presidente del settore gio- 
vanile Enzo Fattori, è sta- 
to ricevuto dall'assemblea 
il delegato regionale del 
Coni Emilio Felluga il qua- 
le si è complimentato con 
l'intero staff dirigenziale 
chiamato a guidare nel 
prossimo quadriennio il 
calcio dilettantistico re- 
gionale, auspicando nel 
contempo da tutti, la mas- 
sima collaborazione. 


TENNIS / TORNEO «HILL SPORT» 


Bartoli (Tct) tira un brutto scherzo a Lauritano 


Nel singolare maschile del 
torneo. «Hill Sporty, in 
svolgimento sui campi 
della Ss Gaja, conclusosi il 
secondo turno, nel terzo sì 
è subito verificata una 
grossa sorpresa: la testa di 
serie n.9 Claudio Laurita- 
no, semifinalista sui cam- 
pi del Villaggio del Pesca- 
tore, è stato eliminato in 
maniera perentoria dal 
giovane giocatore del Tc 
Triestino Enrico Bartoli. 
La racchetta biancoverde, 
confermando le buone co- 
se messein mostra alla Po- 
lisportiva San Marco dove 
ha perso con Paoluzzi do- 
po aver avuto a disposizio- 


ne numerosi match-ball, 
ha concesso all'avversario 
solamente tre game. 

In un altro dei pochi in- 
contri dei sedicesimi di fi- 
nale fin qui disputati il fa- 
vorito n. 1 della competi- 
zione Davide Ruzzier dopo 
aver vinto la prima frazio- 
ne per 6-0 ha dovuto ricor- 
rere al tie-break nella se- 
conda per eliminare Enri- 
co Previsti, C4 lo scorso 
anno. Negli incontri di se- 
condo turno bisogna se- 
gnalare la facile vittoria di 
Roberto Kyprianou, del 
Circolo marina mercanti- 
le, che, sulle ali del quarto 
di finale raggiunto sui 


campi del Tc Ronchi, si è 
sbarazzato con un duplice 
6-2 di «Mino» Sain: n 

Nel torneo femminile, 
che al contrario di quello 
maschile non è valido per. 
il circuito «Il Piccolo», le 
sorprese sono all'ordine 
del giorno. Dopo Donata 
Framarin è stata eliminata 
anche un'altra C3, Luisa 
Vatta, che ha dovuto cede- 
re all’amica nc Flavia Lol- 
lis che già all'esordio ave- 
va fatto il «positivo» supe- 
rando la C4 Laura Grego- 
rich. 

Ecco i risultati. Sing. 
masch. (II turno): Ruz- 
‘zier b. Ciabattini 6-0 6-2; 


Previsti b. Carminati 6-2 
6-2; Kyprianou b. Sain &. 
6-2 6-2; Longo E. b. Grego- 
ri 6-4 6-3; Oppenheim b. 
Raldi 6-0 6-2; Mauri b. 
Borsetti M. 3-6 6-1 7-6, 
Bartoli b. Inchiostri 6-1 6- 
4; Lauritano b. Pallini 6-3 
2-6 6-2; Bedrina b. Brada- 
schia R. 6-2 6-0; Cressi b. 
Zampar 6-2 6-0; Cannone 
b. Frontino 3-6 6-1 6-4; 
Guadalupi b. Zucco 6-1 6- 
1; Plesnicar A. b. Faganel 
6-1 6-2; Petrucci b. Mil- 
lach 6-4 4-6 6-4; De Gob- 
bis b. Petrucci 6-3 6-3; 
Dambrosi G. b. Sorrentino 
6-2 5-7 6-2; Abbatessa b. 
Polidori 6-4 4-0 rit.; Gher- 


setti b. Sgura 6-4 6-4; Ples- 
nicar B. b. Furlan 6-0 6-2; 
Di Pretoro b. D'Orso 6-1 6- 
3, Zippo b. Cucchi 3-6 6-2 
6-4; Tononi b. Coletta 6-1 
6-2; Paoluzzi b. Blasco 6-0 
6-0; Colotti b. Vinci 6-2 6- 
2; Magris R. b. Plesnicar 
E. 6-1 7-5; Del Degan b. 
Schiraldi 6-4 6-1; Prelec b. 
Murano 6-2 6-1; Bensi b. 
Sturni 6-0 6-0; Govoni G. 
b. Medelin 6-2 4-6 6-2; 
Rocco b. Lambiase 6-1 6- 
0; Schweiger b. Mazzani 
6-0 6-2; (sedicesimi di fi- 
nale): Ruzzier b, Previsti 
6-0 7-6; Bartoli b. Lauri- 
tano 6-2 6-1; Bedrina Db. 
Cressi 6-3 6-2; sing. 


femm. (I turno): Lollis b. 
Gregoric 7-7 6-2; D'Amore 
b. Tamburelli 6-0 6-0; Ma- 
tievich b. De Corti 6-2 6-3; 
Biziak b. Fragiacomo 6-1 
6-0; Grusovin b. Arban 6-1 
6-0; Pellizzari b. Vattova- 
ni 6-3 6-2; (ottavi di fina- 
le): Devetti b. Borghi 6-1 
6-2; Lollis b. Vatta 3-6 6-2; 
D'Amore b. Grgic 6-0 6-0; 
Persi b. Matievich 6-1 6-1; 
Grusovinb, Biziak 6-2 6-0; 
Ragusin b. Strain 6-2 6-3. 
Il torneo «Hill Sport» è 
la terza tappa del circuito 
«Il Piccolo» per giocatori 
non classificati tesserati 
per società della provincia 
di Trieste nelle categorie 


maschile e femminile, Pri- 
ma del «Master» finale se- 
guiranno questi altri tor- 
nei; Coppa dell'Amicizia 
4/7-11/7 masch. circolo: 
Polisportiva Opicina; Tor- 7 
neo Marega' 29/8-6/9 
masch. e femm. circolo; 
Polisportiva San Marco; 
Robe di Kappa 5/9-13/9° 
masch. e femm. circolo: 
‘Tennis club triestino; 2.0 
Trofeo Tullia Sport 12/9- 
20/9 masch. circolo: Circo- 
lo Ferriera di Servola; Tor- 
neo Circolo Ufficiali 19/9- 
27/9 masch. circolo: Circo- | 
lo Ufficiali Trieste. 
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ADVITABERG — Quel- 
la odierna sarà per An- 
dreas Brehme la terza 
finale, dopo Messico 86 
e Italia 90. E potrebbe 
‘essere anche la sua ulti- 
ma partita con la ma- 
lia della nazionale te- 
esca: «Sto pensando di 
lasciare, anche se Berti 
Vogts mi ha pregato di 
ripensarci, di risponde- 
Te ancora alle convoca- 
zioni», ha detto ieri il 
difensore tedesco  di- 
ventato capitano e gui- 
da della Germania dopo 
l'infortunio di Voeller: 
‘Alla vigilia di questa 
partita — ha aggiunto 
Brehime — partiamo fa- 
voriti, come alla vigilia 


gentina, due anni fa. 
Ma rispetto ai Mondiali 
ci troveremo: davanti 
avversari. meno. stan- 
chi, più tonici e decisi. 
La Danimarca gioca un 
bel calcio, in ‘attacco 
Povlsen e Laudrup han- 
no fatto cose stupende, 


di quella contro l'Ar-: 


Sport 


EUROPEI / LA FINALE CON LA GERMANIA (RAIUNO 20.10) 


EUROPEI /I PROTAGONISTI 


Brehme, ultimo assalto 


in difesa Sivebaek e O1-' 
sen sono una sicurezza. 
Non. dico queste cose 
oggi perché bisogna 
parlar bene dell'avver- 
sario, le avevo già dette 
nei giorni scorsi. Tanto 
che prima della partita 


«tra Danimarca e Fran- 


cia avevo scommesso 
con Klinsmann che 
avrebbero vinto i dane- 
si e Jurgen ha dovuto 
pagare. Insomma, ci 
troveremo davanti una 
degna finalista e dovre- 
mo impegnarci a fondo 
per vincere questo tito- 
lo». 

Mala nazionale tede- 
sca è abituata ad impe- 
gnarsi e a non mollare 
mai: «Nei momenti dif- 
ficili sappiamo tirare 
fuori una grinta che po- 
che altre squadre pos- 
sono vantare», ha detto 
Brehme. 

Merito della tanto 
celebrata «mentalità te- 
desca», ma merito an- 


che, secondo il capitano 
della Germania, dell'e- 
sperienza italiana che 
molti giocatori hanno 
fatto: «Il campionato 
italiano è stato impor- 
tante nella crescita del- 
la nazionale tedesca, ci 
ha insegnato ad essere 
più furbi, più smalizia- 
ti. Per me, poi, è statà 
fondamentale la lezio- 
ne di Trapattoni, Nonlo 
ringrazierò mai abba- 
stanza». 

Ma la Germania ha 
anche un difetto secon- 
do il suo capitano, quel- 
lo della gioventù: «Que- 
sta è una squadra gio- 
vane che è maturata in 
fretta, ma che continua 
a correre qualche peri- 
colo legato proprio alla 
scarsa esperienza. I 
vecchi, quelli che pos- 
sono far ricorso al me- 
stiere che tanti anni di 
calcio. regalano, sono 
soltanto due, Buchwald 
ed io. Sarebbe stata im- 


MERCATO / GROSSE MANOVRE 


MILANO — L'Inter ha an- 
nunciato ieri ufficialmen- 
tel'acquisto dell'attaccan- 
te Totò Schillaci dalla Ju- 
ventus. La trattativa si è 
svolta tutta per contanti. 
Non sono state precisate le 
cifre esatte di quanto pa- 
gato alla Juventus e del 
contratto triennale con 
Schillaci, ma la società ha 
comunque sottolineato 
che sono inferiori a quelle 
circolate in proposito, La 
Juventus avrebbe ricevu- 
Wo‘circa otto miliardi e al 
giocatore andrebbero cir- 
Ca tre miliardi e mezzo 
Netti complessivi peri tre 

\ Con l'acquisto di Schil- 
laci l'Inter si trova ad ave- 
re un «parco» di attaccanti 
foltissimo, tenuto anche 
conto che la prossima sta- 
gione non sarà impegnata 
Nelle coppe internaziona- 

: Pancev, Sosa, Schillaci, 


dra nerazzurra ha pratica- 
Mente terminato la sua 


ABBIAMO RISOLTO 
IL PROBLEMA DI 


Fontolan. Adesso la squa-' 


campagna ‘acquisti. Sol- 
tanto nel caso che il Napo- 
li fosse disposto a cedere 
Grippa, l'Inter ritornereb- 
be sul mercato. e 

Sono stati anche decisi 
alcuni movimenti dirigen- 
ziali all'interno della so- 
cietà. Guido Susini, attua- 
le assistente dell'ammini- 
stratore delegato Paolo 
Boschi e responsabile del- 
le pubbliche relazioni, as- 
sumela carica di team ma- 
nager della prima squa- 
dra. Camillo Cedrati ha 


- avuto la qualifica di consi- 


liere ‘accompagnatore 
della prima squadra. 
Frattanto anche il Tori- 
no ha concluso la campa- 
a acquisti. 
Sira ha detto il direttore 
generale ‘| Luciano Moggi 
nella conferenza stampa 
per la presentazione dei 
neogranata Raffaele Ser- 
gio e Antonio Aloisi. «Ave- 
vamo fatto un piano di 
programmazione per il 


rafforzamento e il rinno- » 


vamento della squadra —' 


ha detto Moggi — abbiamo 
realizzato i nostri pro- 
grammi senza sorprese e 
senza colpi di scena». Gli 
arrivi di Sergio, Aguilera, 
Zago e Aloisi, le partenze 
di Policano, Cravero, Car- 
bone e Benedetti sono gli 
affari conclusi dal Torino. 
Resta ancora la vicenda 
Bresciani che qualcuno 
vorrebbe pronto a lasciare 
la maglia granata: «Non 
ho mai molta fretta di con- 
xludere — ha risposto il 
general manager — l'at- 
taccante è valido ed aspet- 
tiamo interessanti offerte 
e valutazioni». La parten- 
za' di Martin Vazquez e 
l'arrivo di Aldair? «I nostri 
stranieri sono Vazquez, 
Scifo, Casagrande e Agui- 
lera e resteranno tali — ha 
tagliato corto — valutere- 


* mo bene, però, le numero- 


se offerte che ci vengono 
fatte da' società straniere 
perlo spagnolo». 


IN 4 MESI 


PROPRIETARI DI 


“AUTO TROPPO USATE. 


ancora 4 GIORNI 


PER RISOLVERE 
ILVOSTRO. — 


portante stasera la pre- 
senza di gente come 
Voeller ‘o Matthaeus». 
Dopo l'Europeo ci sarà 
per Brehme l'addio al 
calcio italiano e all'In- 
ter ed il trasferimento 
al Saragozza. 

Anche il presidente 
della Lega nazionale 
calcio; Luciano Nizzola, 
accompagnato dal se- 
gretario Guglielmo -Pe- 
trosino, sarà stasera in 
ione d'onore a Goe- 
teborg per seguire la 
«finalissima» a 
pionato d'Europa per 
nazioni. Nizzola si ag- 
gregherà . alla schiera 
dei «big» presenti tra i 
quali il presidente della 
Federcalcio -Matarrese, 
il presidente dell'Uefa 
Johanson, e numerosi 
esponenti di club italia- 
ni, tra i quali Corrado 
Ferlaino del Napoli, Lu- 


ciano Moggi direttore. 
generale 


del. Torino, 
Mascetti della Roma. 


GOETEBORG — I numeri 
sono tutti per la Germa- 
nia, ma la Danimarca ci ha 
ormai abituato a mandare 
a gambe all'aria, oltre ad 
‘avversari famosi, anche 
pronostici, riti e numeri 
del calcio. E' in questo sce- 
nario di incertezza, più 
psicologica che tecnica, 
che stasera si gioca una fi- 
nale degli europei che nes- 
‘suno aVeva previsto e che 
fino a venti giorni fa era 
anche impossibile preve- 
dere. La Danimarca, infat- 
ti, è stata ripescata all'ul- 
timo momento in seguito 
all'embargo sportivo che 
ha colpito la nazionale ju- 


. goslava, alcuni suoi gioca- 


tori erano già in vacanza, 
altri, quelli che giocano in 
società danesi, erano 
pronti per l'ultima giorna- 


< ta della stagione, 


Richard Moeller Niel- 
sen, Ct poco amato in Da- 
nimarca, ha radunato la 
squadra in fretta e furia ed 
ha dovuto prendere atto 
del «no» di Michael Lau- 


drup, il giocatore più rap- . 


presentativo della ' dani- 
marca fino a venti giorni 
fa. Il ruolo assegnato a 
questa nazionale era quel- 
lo di simpatica comparsa, 
tre partite e via, senza'po- 
lemiche e senza drammi 

Il copione è stato diver- 
so. Senza perdere il suo 


Schillaci è dell’Inter 


ginocchio. 


spirito allegro e vacanzie- ‘ 


To, la Danimarca si è con- 
quistata un ruolo da pro- 
tagonista battendo la 
Francia nella terza partita 
del girone e .soprattutto 
vincendo in. semifinale 
contro gli olandesi. Il sim- 
bolo dello spirito di questa 
squadra è Henrik Larsen, 
giocatore scartato dal cal- 
cio italiano, che ha comin- 
ciato questi europei come 


I saluti del danese Andersen dopo l'operazione al 


riserva e che è diventato 
grazie ai tre gol segnati ed 
alla sua inesauribile ener- 
gia una delle stelle di Euro 
92. Anche questo nessuno 
poteva prevederlo. Ma la 
Danimarca non è solo alle- 


gria ed improvvisazione, è , 


anche gioco del calcio in- 
terpretato in modo sem- 
plice, con quattro difenso- 
ri che marcano ad uomo, 
un libero, tre centrocam- 
pisti e due attaccanti, tutti 


Il Piccolo [ 25] 


esperienza 


con obbligo di correre e di 
pressare gli avversari 
Anche i tedeschi gioca- 
no un calcio tradizionale e 
vengono da una buona 
partita contro la svezia. 
Ma il loro europeo è stato 
più tormentato di quello 
danese. Innanzi tutto per 
gli infortuni che hanno 
privato la germania prima 
di Matthaeus e poi di Voel- 
ler, poi per il passaggio al- 
la semifinale raggiunto so- 
lo grazie alla Scozia e nella 
sera peggiore, quella della 
sconfitta contro l'Olanda. 
I tedeschi hanno le possi- 
bilità tecniche, tattiche e 
di mentalità per battere 
agevolmente la Danimar- 
ca e per inaugurare con il 
titolo europeo l'albo d'oro 
della Germania di nuovo 
unita, ma non li aspetta 
una serata tranquilla. 
Assestati in difesa con 
l'inserimento di. Helmer 


- nel ruolo di libero al posto 


di Binz e con il ritorno di 
Buchwald, che ha saltato 
per infortunio la partita 
con l'Olanda, la Germania 
si affiderà ancora una vol- 
ta al genio del suo uomo 
migliore in questi europei, 


il romanista Haessler, ed. 


al senso del gol di Riedle 
che ha la possibilità di di- 
ventare il cannoniere del 
torneo. 


LA JUVENTUS HA PRESENTATO PLATT 


«Voglio lo scudetto» 


Secondo l’inglese, i bianconeri non sono inferiori al Milan 


TORINO. — Visite medi- 
che ieri mattina a Torino 
per David Platt, il gioca- 
tore inglese che la Ju- 
ventus ha acquistato dal 
Bari. Il centrocampista 
ha sostenuto i consueti 
test nell'istituto di medi- 
cina dello sport. «Sono 
venuto qui per vincere lo 
scudetto», ha subito di- 
chiarato. Poi ha aggiun- 
to: «Sulla carta la Juven- 
tus ora è all'altezza del 
Milan. Certo sarà il cam- 
po a dire la verità». A chi 
gli faceva notare che la 
sua nuova squadra pare 
un po' sbilanciata, ha ri- 
sposto: «So giocare a tut- 
to campo e anche difen- 
dere. In. questo senso un. 
anno di esperienza al Ba- 
rimiè stato utile». 

La scorsa stagione 
Platt, che ha ‘appena 
compiuto 26 anni, ha se- 


i 80.000 vecchie auto hanno preso la via della 


demolizione e del recupero materie prime, 


risolto il loro problema 
attraverso una valutazio- 
ne record e il passaggio a 
80.000 nuove Fiat. Più: 
rispettose dell’ambiente, 
più na più sicu- 
re e, naturalmente, anche 
‘più attuali e più belle. 
Un risultato senza 


precedenti che, però, è 


È come se avesse lasciato le strade italiane 
un’autocolonna lunga da Firenze a Roma. 
80.000 proprietari di 


auto senza futuro hanno 


2 


gnato 11 gol, il bottino 
più cospicuo per un gio- 
catore inglese dopo la 
riapertura delle frontie- 
re. Prima di Platt, l'ulti- 
mo britannico in bianco- 
nero era stato Jan Rush, 
un precedente non molto 
confortante, «Per un at- 
taccante — ha osservato 
Platt — è molto più diffi- 
cile abituarsi al vostro 
calcio, I' centrocampisti 
sì sono trovati meglio, 
basta ricordare il caso di 
Brady'che proprio con la 
Juventus ha disputato 
ottime partite». Platt ha 
rivelato di aver capito 
che c'era un. interessa- 
mento della società bian- 
conera quando Giovanni 
Agnelli andò ad incon- 
trarlo negli spogliatoi, 
nel gennaio scorso, dopo 
Torino-Bari. 

«In quell'occasione — 


ha aggiunto Platt — ho 
avuto modo di apprezza- 
re la grande personalità 
di Agnelli». Il centrocam- 
pista ha' anche ricordato 
di aver giocato nel 1990 
contro l'Inter allenata da 
Trapattoni («un tecnico 
che in Gran Bretagna è 
molto conosciuto e ap- 
prezzato»): «Militavo 
nell'Aston Villa e fummo 
eliminati dai neroazzurri 


nei sedicesimi di finale — 


della Coppa dei Campio- 
ni, nonostante la vittoria 
in casa per 2-0 e con un 
mio gol». 

Un episodio sfortuna- 
to, come tutta la stagione 
appena conclusa: «Sì, do- 
po la retrocessione del 
Bari c'è stata anche l'eli- 
minazione . dell'Inghil- 
terra agli Europei, un 
evento che ci ha distrut- 
ti». 


La Danimarca sfida i panzer 


E’ temibile il collettivo di Nielsen, ma i tedeschi possono far valere la loro 


EUROPEI 
Così 
in campo 


GOETEBORG — Que- 
ste le probabili forma- 
zioni di Danimarca- 
Germania, finale del 
campionato europeo 
che si giocherà stasera 
alle 20.15 allo stadio 
Ullevi di Goeteborg. 

Danimarca: 
Schmeichel, Sivebaek, 
K, Nielsen, Olsen, 
Piechnik, Christofte, 
Larsen, Vilfort, Povl- 
sen, Jensen, Laudrup. 
(Krogh, Moelby, El- 
strup, Frank, G. Chri- 
stiansen, P. Nielsen, 
Bruun). 

Germania: Iligner, 
Reuter, Brehme, Koh- 
ler,. Helmer, Buch- 
wald, Haessler, Sam- 
mer, Klinsmann, Ef- 
fenberg, Riedle. 
(Koepke, Binz, Moel- 
ler, Doll, Thom, Front- 
zeck, Schulz, 
Woerns). 

Arbitro: Bruno 
Galler (Svizzera), 
guardalinee Zivanko 
Popovic e Paul Wyt- 
tenbach. 


L'inglese Platt. 


Fino al 30 giugno Concessionarie e Succur- 


sali Fiat continuano ad agevolare i proprietari 


delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da 


demolizione, 2 milioni per passare ad una nuova 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


| PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


E SE IL VOSTRO USATO 
VALE PIÙ DI 2 MILIONI: 


destinato ad essere ulteriormente superato. Ci 


sono. ancora, infatti, 4 giorni di tempo per 


— passare brillantemente dalla vostra auto trop- 


po usata ad una nuova Fiat. 


disfazioni. 


Uno, o a una nuova Tipo, 
.0 a una nuova Tempra. 
Vantaggi davvero re- 
cord per chi vuole final-. 
mente disfarsi di auto 
ormai prive di valore e 
partire verso un futu- 
ro automobilistico più 


sicuro e ricco di sod- 


E se l’usato vale più 


di 2 milioni? Nessun 


problema: in questo caso Concessionarie e Suc- 


cursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. Buon 


viaggio, dunque, con 


la vostra nuova Fiat. 


e se 


Il Piccolo 


PAST 


Sport 


NAZIONALE / TORNEO PREOLIMPICO ALLA CONCLUSIONE 


La Lettonia diventa decisiva 


Vittoria indispensabile per ottenere il visto per Saragozza - Il parallelo della Croazia 


GRANADA — La vecchia 
conoscenza Valdi Valters 
sulla strada dell'Italia, 


. nella partita che decide- 


tà tutto. Vincere contro 
la Lettonia, oggi, signifi- 
ca per gli azzurri andare 
a Saragozza con la dote 
di due punti, quindi aver' 
centrato in pieno l'obiet- 
tivo di questa prima fase. 
Perdere vuol dire fare i 
bagagli per l'Italia e sa- 
rebbe la più cocente de- 
lusione degli ultimi tem- 
pi per il canestro nazio- 
nale. Le mezze misure 
non esistono più. 

La vigilia «della gara 
con la Lettonia, nella 
giornata di riposo, è di 
ordinaria apprensione, 
la stessa che vive, a 300 
chilometri da qui, la 
Croazia .degli «italiani» 
Skansi, Radja ‘e Kukoc, 
anch'essa alle prese con 
lo stesso problema: supe- 
rare la Grecia per appro- 
dare a Saragozza e per 
evitare una «derrota in- 


- fernal». Quanto ad av- 


versario, è sicuramente 
meno tosto quello che il 
programma riserva all'I- 
talia, anche se la Letto- 
nia è apparsa più convin- 
cente anto le notizie 
della ‘vigilia lasciassero 
intendere. 

E ora che ha recupera- 
to Igor Melnik, ha riac- 
quistato notevole poten- 


za sotto canestro, dovela 
coppia formata da Bon- 
darenko e appunto da 
Melnik è in grado di 
creare pa di un proble- 
ma agli azzurri. Anche 
Pero i due giganti (che 
anno optato per la Let- 
tonia nonostante le origi- 
ni russe) vogliono mo- 
strare di poter giocare 
nel campionato italiano, 
illorotraguardo. . 

E qualche società inte- 
ressata c'è già, anche per 
il basso costo dell'ingag- 
gio (l'agente americano 
che rappresenta Melnik 
ha parlato di 100 mila 
dollari). Ma il simbolo 
della Lettonia non è Mel- 
nik, non è Bondarenko — 
il più temuto perché è un 
«lungo» che prende car- 
rettate di rimbalzi e ha 
una buonissima mano 
—, è Valdi Valters. Undi- 
ci anni dopo la prima 
volta, l'Italia si ritrova 
davanti il playmaker di 
Riga e non può dimenti- 
care che, quando vestiva 
la maglia dell'Urss, fu 
l'artefice delle più severe 
batoste rimediate dagli 


azzurri. . 

Nel 1981, ad Havirov, 
fu Valters — uno scono- 
sciuto, che sembrava ve- 
nuto dal nulla, tanto che 
si romanzava su di lui 
un'inesistente adole- 
scenza in America — a 


dar corpo alla «vendetta» 
per la sconfitta sovietica 
alle Olimpiadi di Mosca. 
Nel 1985 c'era ancora 
Valters  nell'Urss che 
battè l'Italia nella semi- 
finale europea di Stoc- 
carda, quella dei 75 pun- 
ti subiti dagli azzurri nel 
solo primo tempo. 

Poco dopo, l'inizio del 
declino. «Ho fatto quat- 
tro Europei, ne ho vinti 
due, ma non ho mai gio- 
cato un'Olimpiade» rac- 
conta Valdi. Nel 1980 
non era ancora in nazio- 
nale, nel 1984 fu blocca- 
to dal boicottaggio sovie- 
tico, nel 1988 aveva già 
litigato con  Gomelski. 
«Qui un pensieco pote- 
vamo farlo. Saremmo 
stati molto più forti se 
avessimo potuto schiera- 
re la squadra vera. Ma 
duo due pazzi di Vetra e 

Tiglinieks hanno scelto 
di stare coni russi». 

Con la maglia della 
Lettonia è tornato nel 
grande giro «dopo 4 anni 
senza poter giocare ad 
alto livello». E' diventato 
istruttore di minibasket. 
(nelle prossime settima- 
ne sarà a Fossombrone, 
în questa sua veste) ma 
continuerà a stare in 


. campo anche perché la 


sua squadra, il Broceri, 
disputerà nella prossima 
stagione sia l'Euroclub 


sia la Global Lea; 

Valters sorride quan- 
do gli si chiede se oggi fa- 
rà l'ennesimo scherzo al- 
l'Italia. La voglia è tanta 
ma ha anche la consape- 
volezza che, a parte Bon- 
darenko, Melnik, Mouij- 
niex e Jekabsons, la sua 
Lettonia ha limiti di clas- 
se e di tenuta. «Vedremo 
di approfittarne» dice il 
c.t. azzurro Sandro Gam- 
ba, mentre tira le prime 
somme di questa qualifi- 
cazione indicando in 
Brunamonti, Riva e Ru- 
sconi gli uomini che han- 
no dato più del previsto e 


in Fucka, Vianini e Gen- © 


tile («se nonè tormentato 
dal mal di schiena») colo- 


ro che hanno i maggiori 


margini di miglioramen- 
to. 

“ Gamba vede un'Italia 
molto motivata, la scon- 


fitta con la Francia («una ‘ 


foratura per strada») ha 
indicato i problemi e 
Leaperto necessario per 
risolverli. La necessità di 
vincere può. giocare 
brutti scherzi? «Spero di 
no, Si può perdere per 
mille.cause ma spero non 
per simili condiziona- 
menti. Del resto anche 
con Israele era una parti- 
ta fondamentale e l'ab- 
biamo affrontata nel mo- 
do giusto». 


Commento di 
Gianni Decleva 


GRANADA — Rubini 
spara contro il mondo, 

- Riva non fa il record, 
tutti assieme appassio- 
natamente soffriamo fi- 
no all'ultimo minuto 
per essere sicuri di an- 
dare a Saragozza, per 
soffrire ancora, speran- 
do che al capolinea del 
lungo viaggio ci siano le 
Olimpiadi. 

L'ufficio complica- 
zioni affari semplici ha 
lavorato alla grande an- 
che a Granada facendo- 
ci giocare ‘malissimo 
contro una Francia ab- 
bordabile, riuscendo a 
penare contro l'Albania 
ed ora solo all'ultima 
partita del girone, con- 
tro la Lettonia, potremo 
avere la certezza di es- 
sere primi e di andare a 
Saragozza con i due 
punti della vittoria su 
Israele secondo. 


TENNIS / WIMBLEDON 


Korda, un clamoroso black-out. 


Il forte cecoslovacco eliminato dallo svizzero Hlasek - McEnroe conferma il debole per l’erba 


‘Boris Becker 


LONDRA — «Una buona 
giornata: non è piovuto. 
Finora ho avuto fortuna, 
ma tocco ferro». Jim Cou- 
rier fa il superstizioso. Ma 
in fondo è tranquillo. Sa di 
poter fare il tris nel Gran- 
de Slam. E perchè anche 
Wimbledon lo incoroni 
campione ha scelto la poli- 
tica dei piccoli passi. 
«Gioco senza farmi 
troppi problemi. Non mi 
preoccupa nemmeno il 
fatto di di essere il numero 
uno del mondo e la prima 
testa di serie del torneo». 
L'americano a giocare a 
tennis continua a divertir- 
si: è forse questa il suo se- 
greto. Anche quando ha di 
fronte delle semplici com- 
parse come Byron Black 
dello Zimbabwe, 109.0 
classificato dell'Atp: 6-4 
6-1 6-4 il punteggio per lo 
statunitense per il quale la 
strada perla finale sembra 
apertissima (nel prossimo 
lo attende Andrei Olhovs- 


kij della Csi, addirittura n. 
193 del mondo). Piuttosto 
difficoltoso e incerto - e 
non ‘poteva essere altri- 
menti vista la sua delu- 
dente stagione - è invece il 
cammino del tedesco Boris 
Becker. Dopo l'incontro 
con Camporese, il tre volte 
campione di Wimbledon è 
stato infatti trascinato ieri 
al quinto set dal cecoslo- 
vacco Marin Damm (n.ll 
del mondo): 4-6 6-4 6-4 3- 
6 6-3 il punteggio per Bec- 
ker. Una vera maratona. 
‘Niente a che vedere con 
quella vinta dallo svizzero 
Jakob Hlasek sull'altro ce- 
ko Petr Korda, testa di se- 
rie n. 6), la cui eliminazio- 
ne è stato il fatto più a sor- 
presa della giornata. Kor- 
da conduceva addirittura 
per due set a zero e ha 
sprecato anche un match- 
ball. E quando era a un 
passo dalla vittoria è im- 
provvisamente crollato 
cedendo il terzo set per 6-3 


il quarto al tie-break e il 
quinto addirittura per 16- 
14. Soffertissimo anche la 
qualificazione del france- 
se Guy. Forget: contro lo 
svedese Anders Jarryd an- 
che per lui l'ha spuntata al 
quinto set (4-6 6-3 3-6 6-3 
10-8 il punteggio a favore 
del transalpino). Altra ma- 
Tatona tennistica è stata 


quella vinta dal messicano 


Luis Herrera sul giappone= 
se Shuzo Matsuoka rivela- 
zione del. torneo del 
Queen's (6-4 6-4.5-7 4-6 6- 
3). 

Prosegue intanto il so- 
gno del britannico Jeremy 
Bates (n.113 del mondo) al 
quale evidentemente fa 
bene l'aria di casa: dopo 
aver fatto fuori Chang al 
primo turno ieri ha elimi- 
nato anche lo spagnolo Ja- 
vier Sanchez in tre set (7-6 
6-3 6-4). Ora però potreb- 
be svegliarlo dal sogno il 
francese Thierry Cham- 


pion, ‘l'anno scorso nei 


quarti di finale, che lo 
aspetta al prossimo turno. 
Prosegue intanto, per la 
contentezza delle sue nu- 
merose fan, la marcia di 
Andre Agassi, che ieri ha 


ceduto un set al belga 


Masso. Mentre McEnroe 
conferma il suo debole per 
l'erba di Wimbledon bat- 
tendo, in un match-amar- 
cord, l'australiano Pat 
Cash, pure lui in cinque 
set (6-7 6-4 6-7 6-3 6-2). 
Tra gli'ameritani rimane 
ancora in corsa anche 
Wheaton, testa di serie 
n.16, che si è sbarazzato in 
quattro set (6-3 6-3 6-7 6- 
3) del connazionale Mar- 
tin. 

Gli ultimi incontri della 
giornata confermano infi- 
ne il buon momento del 
francese Leconte cui. sono 
bastati tre set per supera- 
re il turno e avere ragione 
del tedesco Karbacher (7-5 
6-2 7-6). Il torneo femmi- 
nile non ha riservato inve- 


ce grosse sorprese. Steffi 
Graf ha ceduto solo due 
game all'americana Wer- 
del. Nessun problema an- 
che l'argentina Sabatini 
con la francese Demon- 
geot (6-2 6-3). Anche Jen- 
nifer Capriati ha ben im- 
pressionato tanto da meri- 
tarsi i complimenti del- 
l'avversaria, la connazio- 
nale Shriver («Jennifer è 


una delle candidate alla 
vittoria»). Bene anche la 


semprevedere Navratilo- 
va che anche lei si trasfor- 
ma, come McEnroe, quan- 
do gioca a Wimbledon, che 
ha già vinto nove volte. Ie- 
ri nella prosecuzione del- 
l'incontro interrotto mer- 
coldeì per l'oscurità si è 
sbarazzata in tre set (6-2 
3-6 6-0) della connaziona- 
le Kimberly Po. Al prossi- 
mo turno la 35enne man- 
cina affronterà la tedesca 
Barbara Rittner, n.29 del 
mondo. 


NAZIONALE /IL PUNTO 


Incertezza fino all’ultimo 


Ma c'è ancora da 
sbrigare la pratica Let- 
tonia che ha impegnato 
Israele, che ha sicura- 
mente alcuni buoni gio- 
catori, quanto basta per 
far tremare un ambien- 
te fragile, come è da 
troppo tempo questa 
nazionale che non rie- 
sce mai a credere di es- 
sere forte. 

Speriamo che non 
basti un buon pivot, 
Bondarenko, un cam- 
pione del passato come 
Valters e qualche tira- 
tore discreto per chiu- 
dere l'avventura azzur- 
ra. Perché se sì, si va di- 
rettamente a casa e a 
quel punto è meglio re- 
starci per sempre... 

Ma d'altra parte co- 


me potrebbe la nazio-. 


nale convincersi di va- 
lere molto a livello eu- 
ropeo, se il leader, Ce- 
sare Rubini, l'uomo che 
dovrebbe motivare: il 


IPPICA /TRIS 


Venerdì 26 giugno 199] 


gruppo assieme a Gam- 
ba, se ne esce dichia- 
rando che non c'è un so- 
lo campione, che sono 
tutti senza personalità, 
che insomma, come di- 
ceva Bartali, è tutto da 
rifare (e lui che sta ai 
vertici della federazio- 
ne da anni non ha nes- 
suna responsabilità?). 
Certo i fuoriclasse 
non ci sono, ma il grup- 


‘po è buono, il basket 


italiano non produce 
soltanto brocchi e mez- 
zi giocatori, se le cose 
vanno male ' qualche 
volta, come contro la 
Francia, ci sono anche 
le responsabilità della 
panchina, non solo di 
chi va in campo. 

E sempre in tema di 
promozione della na- 
zionale e della sua im- 
magine altra occasione 
mancata con il possibile 
record di Antonello Ri- 
va.A 11 minuti dalla fi- 
ne dell'incontro con la 


Fra i 16 purosangue 
appoggiato Tuccio 


TRIESTE — Si rimane 
fra i purosangue nel- 
l'ambito della Tris, tea- 
tro l'ippodromo livor- 
nese dell'Ardenza dove, 
come ogni estate, si cor- 
re nel nome di Armando 
Picchi, l'indimenticato 
calciatore dell'Inter. 

E' venuto bene sta- 
volta. l'handicap. che 
avrà al via sedici galop- 
patori. La qualità non è 


niente male, i probabili 
protagonisti parecchi. A. 
noi non dispiace quel 
Tuccio, bensì alle prese 


con un peso ravoso 
ma, se in serata vena, 
in grado di mettere tutti 
in riga. Degli altri, at- 
tenzione a Gianni Bu- 
gno, Song for Europe, 
Heaven Blu, vero spe- 
cialista di Tris, Portrait 
Panter, e a Teo Bidder 
reduce da una sorpren- 
dente affermazione. 

Premio. Armando 
Picchi, lire 36.200.000, 
metri 1950, pista unica, 
corsa Tris. È 

1) Plymouth Hoe (62 
1/2 E. Tasende); 2) 


Checco Hadoni (59 A. 
Sauli); 3) Tuccio (58 M. 


‘ Bucci); 4) Plan of Action 


(56 1/2 F. Jovine); 5) 
Heaven Blue (55 1/2 G. 
Scardino); 6) Song for 
Europe (55 S. Dettori); 
7) Gianni Bugno (54 1/4 
Herrera); 8) My Favori- 
te Hand (53 1/2 Cocca); 
9) Naval Party (53 1/21 
Pinna); 10) Portrait 
Panter (53 1/2 S. Landi); 
11) Bhuana Nioka (53 G. 
Colombi); 12) Ellison 
(52 1/2 A. Muzzi); 13) 


Teo Bidder (52 1/2 G. 
Pretta); 14) Defence 


Gall (52°'S. Bezzu); 15) 
Bandol (51 1/2 V. Mez- 
zatesta); 16) Don Pippo 
(51 A. Floris). 

Rapporto di scuderia: 
Plan of Action (4) My 
Favorite Hand (8). 

I nostri favoriti: 
Pronostico base: 3) Tuc- 
cio, 10) Portrait Panter, 
13) Teo Bidder. Aggiun- 
te sistemistiche: 5) Hea- 
ven Blue, 7) Gianni Bu- 
gno, 6) Song for Europe. 

m.g. 


ATLETICA / CAMPIONATI ITALIANI 


Evangelisti oltre 8 metri | Friuli di nuovo in rosa 


Gallina seconda nei 200 - Tauceri: personale nei 3000 


ATLETICA /TRIALS 
Lungo: Lewis secondo 
conquista Barcellona 


NEW . ORLEANS — 
Johnny Gray, Quincy 
Watts e Mike Powell so- 
no state le stelle della 
sesta giornata delle se- 
lezioni olimpiche ame- 
ricane. Watts, il giova- 
ne sprinter messosi in 
evidenza nei campiona- 
ti universitari Usa (con 
una frazione a staffetta 
di 43’7 ha brillato nella 
prima semifinale dei 
400 m. Dove è stato l'u- 
‘nico a scendere sotto i 
44" con un tempo di 
43"97 che è la sesta pre- 
stazione mondiale asso- 
luta e la migliore otte- 
nuta dall'88. 

Alle sue spalle si è 
classificato Butch Rey- 
nolds che sembra trarre 
carica dal suo braccio di 
ferro con la Iaaf visto 
che nei tre turni dispu- 
tati ha segnato ottimi 
tempi chiudendo la se- 
mifinale col suo miglior 
‘personale di 4414, 

Nell'altra semifinale 
dei 400, dai tempi meno 
brillanti, Danny Eve- 
rett (44’69) ha precedu- 
to il campione olimpico 
Steve Lewis. (44’77), 
mentre Antonio Petti- 

.grew, campione iridato 
in carica, è giunto quin- 
to (45«16) e non ‘si è 
qualificato per le finali. 

Il veterano Johnny 
Gray ha dominato la fi- 
nale degli 800 m, Chiu- 
dendo in l'42'80, mi- 
glior prestazione mon- 
diale stagionale (e degli 
ultimi 4 anni) e miglior 
tempo mai ottenuto in 
gare statunitensi. Die- 


tro a Gray, brillante po- 
dio con Mark Everett e 
Josè Parrilla andati a 
siglare, rispettivamen- 
te, la seconda (1'43'‘67) 
e terza (l'43"97) mi- 
glior prestazione mon- 
diale stagionale. 

Il campione iridato 
del lungo: Mike Powell 
ha superato ancora una 
volta Carl Lewis rag- 
giungendo gli 8.62 m., 
miglior prestazione 
mondiale stagionale. 
Lewis, tornato ad espri- 
mersi ad alti livelli dopo 
la «debàcle» sui 100 m. 
E qualificazioni di lun- 
go poco brillanti, ha se- 
gnato 8.53 m. Ottenen- 
do finalmente il visto 
per Barcellona. Powell, 
che ha partecipato a 
questi trials in ‘condi- 
zioni fisiche non perfet- 
te per un infiammazio- 
ne alla coscia, ha dato 
l'arrivederci in Spagna 
con la promessa di una 
grande sfida con Lewis 
«sicuramente. andremo 
entrambi oltre i9m."” E 
del suo impegno a mi- 
gliorare il proprio re- 
cord. mondiale di 8.95 
m. Ottenuto negli scorsi 
mondiali di Tokyo. 

Intanto sì attende il 
verdetto di un tribunale 
di Charleston sulla am- 
missione ‘ai trials dello 
squalificato pesista vi- 
ce-campione . olimpico 
Randy Barnes. L'atleta, 
sospeso dalla Iaaf per 
doping due anni fa, ave- 
va già ottenuto il «via li- 
bera» da un giudice fe- 
derale. 


BOLOGNA — I campio- 


. nati di atletica, sono fini- 


ti in bellezza: Giovanni 
Evangelisti ha vinto il 
lungo riuscendo final- 
mente a tornare, per 4 
centimetri, al di là del 
«muro» degli 8 metri, che 
per la prima volta è stato 
raggiunto da Gianni Iapi- 
chino (8 netti) e sfiorato 
da Roberto Coltri (7,84). 
Buono anche il finale 
della gara femminile. Al- 
l'ultimo salto Valentina 


‘Uccheddu è arrivata a 


6,64 al quale Capriotti, 
che pure è stata più rego- 
lare su buone misure, ha 
risposto, sempre in ex- 
tremis con 6,60. Per en- 
trambe, sia pur di poco, 


non è arrivato il minimo 


olimpico. Terza Antonel- 
la Avigni (6,45). 

Nell'alto Antonella 
Bevilacqua ha conferma- 
tolasua buona forma ma 
non è andata al di là 
dell'1,88, davanti a Fran- 
cesca Spada (1,80) e Ales- 
sia Zecchi (1,78). Sempre 
in campo femminile Da- 
niela Morandini ha bis- 
sato il successo dell'anno 
scorso nei 100 ostacoli in 
13.72 davanti a Claudia 
Legali (13.92) ed Elisa 
Andretti (13.94). 

Fabio De Gaspari ha 
lanciato subito il giavel- 
lotto a 77,52, restando 
comunque sempre sopra 
i 70 metri e si è confer- 
mato campione su Ago- 
stino Ghesini (67,20) e 
Francesco Sinno (65,80). 

Nadia Falvo ha vinto 
una gara tattica sugli 800 
in 2.08.03 su Nicoletta 
Tozzi (2.08.50) e Stefania 
Savi (2.08.84). Nei 5.000 
Filippo Paita, un mezzo- 
fondista che nell'ultimo 
dnno ha Fatto consistenti 


progressi, l'ha spuntata 
in 13.38.82 su Renato 
Gotti, secondo a distanza 
ravvicinata in 13.39.08, 
e Mariano Salvatore, ter- 
zo in 13.40.42. 

Dopo i 100 Marisa Ma- 
sullo ha vinto anche sul- 
la distanza doppia nella 
quale aveva conquistato 
il suo primo titolo nel 
1978. Ancora seconda a 
80 metri dal traguardo, 
ha rimontato e vinto in 
23.54 (secondo tempo 
stagionale) su Giada Gal- 
lina (23.72) e Donatella 
Dal Bianco (23.75). 

Nei 3.000 siepi Lam- 
bruschini ha vinto come 
‘ha voluto il suo quartoti- 
tolo, Si è isolato con largo 
anticipo e ha sprintato 
negli ultimi 200 metri 
pre chiudere in 8.28.20 
su. Angelo Giardello 
(8:34.40) e Maùro Pre- 
gnolato (8.38.72). 

Sulla stessa distanza 
in piano Roberta Brunet 
si è ripresa il titolo (per 
lei è stato il quinto) che 
l'anno ‘scorso aveva la- 
sciato a Nadia Dandolo. 
9.00.21 il suo tempo, se- 
conda Valentina Tauceri 
in 9.00.83 che rappre- 
senta il nuovo minimo 
personale, inferiore di 
ben quattro secondi al 
precedente. Prossimi ap- 
puntamenti per la Tau- 
ceri il 30 a Helsinki e il 2 
luglio a Stoccolma: in en- 
trambi i casi alla ricerca 
del minimo olimpico sui 
1500. 

Nei 200: maschili a 
Giorgio Marras è bastato 
un 21.05 per vincere su 
Andrea Amici e Carlo Oc- 
chiena (21.21 per en- 
trambi). Nel pomeriggio 
in semifinale aveva però 
0in'20.82. 


VELA / GIRO D'ITALIA 


Monfalcone-Italmec è sesto - Per ora delude Trieste-Lisinco 


VELA 
500x2 
\a Sansego 


CAORLE — Nella 
quinta giornata di 
regata della Cinque- 
centoX2, tutte le im- 
barcazioni. hanno 
doppiato le Tremiti e 
hanno rivolto la prua 
verso Sansego per il 
ritorno. L'ultimo 
passaggio è Stato 
quello di Viktoria al- 
le 22.50 di merco-. 
ledì. G 

La gara sta proce- 
dendo regolarmente. 
In testa, in tempo 
reale, Jelg (Paolo Ri- 
dolfo e Narciso Mac- 
carinelli, rispettiva- 
mente ‘dello Yacht 
Glub Lignano e Asso- 
ciazione nautica Se- 
bina di Brescia), se- 
guita da Miss Red X 
(Anton. Stader e 
Francesco Battiston, 
dello Yacht Club Li- 
gnano) e Blues (Arri- 
go Fonda e Dario 
Malgarise, rispetti- 
vamente dello Yacht 
Club Vicenza e del 
Gircolo nautico Porto 
Santa Margherita. 

Le condizioni me- 
teo non sembrano fa- 
vorevoli. Alle 9 di ie- 
ri mattina a Sanségo 
il cielo era coperto 
con piogge sparse e 
vento da ovest a 2 
nodi. Una situazione 
di piatta che potreb- 
be rimescolare tutte 
le posizioni. 


CERVIA — Appassionan- 
te testa a testa al Giro 
d'Italia a vela. Friuli-Al- 
batros, di cui è skipper 
Stefano Rizzi, ha vinto il 
triangolo disputato ieri a 
Cervia e ha sorpassato 
Pisa-Saint Gobain con gli 
ex del «Moro», ieri se- 
condo. Friuli-Albatros, 
alla sua seconda vittoria, 
ritorna così in rosa e ca- 
peggia la classifica con 
64,62 punti, contro i 
62,87 di Pisa-Saint Go- 
bain.. ) 
Terzo in «generale» 
(52,8)  Genova-Italiana 
Petroli di Mauro Pela- 
schier, ieri soltanto otta- 
Vo. Alle sue spalle Rivoli- 
Prefabbricati con l'au- 
straliano, Gordon Lucas, 
ieri quarto. Sta andando 
bene anche Milano-Me- 


. davita, terzo arrivato ieri 


e quinto in classifica ge- 
nerale. 
Monfalcone-Italmec 


‘ha fatto ieri un buon 


quinto ed è risalito di un 
posto in classifica gene- 
rale dove occupa oggi la 
sesta posizione. Sembra 
che lo skipper Mauro 
Fioretto abbia saputo far 
ingranare la marcia giu- 
sta ai suoi compagni di 
avventura. ì 

Continua invece a de- 
ludere Trieste-Lisinco di 
Federico Stoppani con 
eqquipaggio di formato 
da atleti della Triestina 
della vela. Finora non ha 
mai fatto meglio di un 
decimo posto, conquista- 
to proprio nella regata di 
apertura nel golfo di 
Trieste e ieri; poi ha fatto 
un 11.0 nella Trieste-Ve- 
nezia, un 13.0 nella Ve- 
nezia-Cervia. Come det- 


to, ieri si è classificata al 


decimo posto, . conser- 
vando la dodicesima 
piazza in classifica gene- 
tale, davanti solamente a 
Brescia-Cometal di Luca 
Migliorati e a Lago Mag- 
gore di Marco Canegal- 
o. 

Il Giro d'Italia a vela 

non concede riposo «agli 
equipaggi. Tra oggi e do- 
mani è in programma 
una regata costiera di 92 
miglia da Cervia a Nu- 
mana. Partenza oggi alle 
15 e arrivo previsto do- 
mani alla stessa ora. 
La formula del Giro pre- 
vede che le imbarcazioni 
(I Dehler 36 bd), siano 
tutte rigorosamente 
uguali, nello scafo, nelle 
attrezzature e nelle vele. 
Una formula che si sta 
dimostrando sempre più 
valida: consente una 
particolare spettacola- 
rizzazione delle regate 
con l'ordine di arrivo che 
rispecchia effettivamen- 
te la classifica della tap- 
pa rendendo sempre più 
fruibile al pubblico la 
tensione della regata. I 
materiali e l'armamento 
della barca non possono 
essere cambiati durante 
dutta la competizione 
per esaltare anche la ca- 
pacità di dosare e ammi- 
nistrare l'imbarcazione. 

Al termine di ogni re- 
gata viene stilata la clas- 
sifica che assegna quin- 


dici punti al primo clas- . 


sificato, quattordici al 
secondo e così via, molti- 
plicati per il coefficiente 
di difficoltà della regata 
(1 per le, regate costiere; 
1,5 per i triangoli; 2 per 
le regate d'altura). 


Polonia, Riva. aveva 
realizzato 37 punti ed è 
stato richiamato in 
panchina. 

Possibile che nessu- 


no dei dirigenti italiani © 


sapesse quanti punti 
aveva fatto e che con 10 
punti ancora facili da 
realizzare poteva batte- 
re il record in maglia 
azzurra e far parlare 
tutti di questa naziona- 
le che ha bisogno di es- 
sere lanciata e non di 
essere bastonata sem- 
pre? 

Gamba dichiara che 
lui non fa l'allenatore 
per fare i record, e sia- 
mo d'accordo, ma se gli 
capitano su un piatto 
d'argento ha il dovere 
di farli fare, anche per- 
chè per Riva, dopo i 
problemi che ha avuto 
sul. mercato, sarebbe 
stata una bella spinta 
psicologica. Così si fa il 
bene della nazionale? 


NAPOLI — Il pugile 
americano James Mc 
Girt ha conservato il 
titolo mondiale dei pe- 
si. welters, versione 
Wbc; battendo ai pun- 
ti in dodici riprese sul 
ring di Licola l'italia- 
no Patrizio Oliva. 
Sci: Mair 
si ritira 
MILANO — I discesi- 
sti azzurri Michael 
Mair e Danilo Sbar- 
dellotto hanno -aeciso 
di abbandonare l'atti- 
vità agonistica durata 
rispettivamente 15 e 
13 anni. Lo hanno an- 
nunciato ieri con un 
comunicato in cui rin- 
graziano il Coni, la Fi- 
si, il Centro sportivo 
Carabinieri e quello 
delle Fiamme gialle, i 
tecnici, gli atleti, i 
mass-media e soprat- 
tuttoitifosi. 


ll«Puglia» 
ad Amould 


MARTINA FRANCA 
— Dieci anni dopo lo 
svedese Segersall, il 
francese 
Arnould ha interrotto 
la serie di successi ita- 
liani aggiudicandosi 
la vittoria nel Giro di 
Puglia, che costituisce 
anche la sua prima af- 
fermazione nella car- 
riera. Arnould, 25 an- 
ni, fa parte della «Ca- 
storama». Venuto in 
Puglia come gregario 
di Gerard Ruè, ha fat- 
to meglio del suo capi- 
tano nella. seconda 
tappa che ha portato 
la corsa sul tetto di 
Puglia, a Monte Sam- 
buco, dopo aver scon- 


sD. 


Moto: prove 
in Olanda 


ASSEN — Il moto- 
mondiale si sposta 
dalla Germania all'O- 
landa per la disputa, 
domani dell'ottava 
prova stagionale. Il 
via ufficiale sarà dato 
oggi con la disputa 
delle prove di qualifi- 
cazione, Il «Ducht TT» 
è una delle gare irida- 
te con maggior tradi- 
zione: si corre ininter- 
rottamente dal 1949, 
anno di istituzione del 
campionato mondiale, 
sulla pista stradale di 
Assen. 


Rally: Sainz 

in testa 
AUCKLAND — Lospa- 
gnolo Carlos Sainz su 
Toyota Celica è in te- 
sta alla classifica del 
rally di Nuova Zelan- 
da dopo la prima gior- 
nata. Sainz, terzo nel- 
la classifica del mon- 
diale,, dietro, a Kank- 
kunen e Auriol assenti! 
in questa settima pro- 
va iridata, è in cerca 
di punti preziosi per 
scalzare gli avversari: 


Ve 


Dominique | 


volto tutte le previsio- ‘ 


199], 


Venerdì 26 giugno 1992 


"corsa 


918 Piazza Affari è avvitata su se stessa, depressa dalla cro- 

nica mancanza degli scambi e dalla sfiducia degli inve- 

(0,54) stitorì stranieri che stanno abbandonando il listino italia 
no. 


7 7 
Il dollaro ha proseguito la flessione, franando sotto la 
1168,99 quota che veniva considerata il minimo di resistenza, 


(1 152%) sempre per colpa dei timori di un taglio dei tassi Usa, 


756,83 Tutto bene per la lira, che pur essendo rimasta attorno ai 
’ bassi livelli precedenti, si è risollevata al fixing nei con- 
(0,06%) fronti di tutte le divise Sme. 
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L’estero vende tutto 
Un nuovo record nero 


MILANO — Nuovo minimo dell'anno per la Borsa 
di Milano, in un mercato spento e con pochi spunti 
in cui ha dominato ancora un flusso non cospicuo 
ma costante di vendite dall'estero sui principali ti- 
toli guida. L'indice mib ha chiuso in ribasso dello 
0,54% a 918 punti, ritoccando così il record negati- 
vo della giornata precedente a 923 punti. Il volume 
di scambi si è mantenuto a livelli minimi: secondo 
le prime stime degli operatori, il controvalore dei 
pezzi scambiati non dovrebbe avere superato i 60 
miliardi di lire. Alle prime battute il mercato aveva 
mostrato una buona tenuta ma, con il passare delle 
ore, hanno cominciato ad affluire ordini di vendita 
dall'estero sui titoli guida nel dopolistino, amplifi- 
cate dalla mancanza di compratori. I fondi, infatti, 
sono rimasti inattivi o hanno venduto quantità non 
rilevanti mentre i piccoli risparmiatori sono rima- 
sti ancora una volta assenti. Le vendite hanno col- 
pito le principali blue chip e, in particolare, i settori 
dei bancari e dei telefonici. La situazione a Piazza 
Affari rimane quindi di stallo, con la sfiducia dell'e- 
stero che pare aumentare. La presentazione dellla 
bozza del programma di governo non ha destato 
particolari reazioni: la Borsa attende ancora i nomi 
dei ministri e soprattutto che la manovra economi- 
ca per il rientro del deficit dello Stato prenda final- 
mente e concretamente l'avvio. 

Piazza Affari teme che il continuo rinvio dei 
provvedimenti non faccia che peggiorare la situa- 
zione: la necessità di misure urgenti e cure pesanti 
potrebbero infatti portare una diminuzione dei 
consumi e una recessione indotta che avrebbe pe- 
santi conseguenze sulle imprese. Timori vengono 


. anche dai grafici degli analisti tecnici, i quali pre- 


vedono un rapido declino dell'indice Comit a quota 
420, ai minimi dal 1988, se scenderà sotto una serie 
di resistenze giudicate cruciali verso cui la quota si 
sta approssimando. 

Perilterzo giorno consecutivo, gli unici titoli che 
hanno destato qualche interesse sul parterre sono 
state le Olivetti (+1,39%), attesa dell'asseblea della 
società, e le Cir.sul telematico (+1,87%), entrambe 
ben trattate, su cui si sono manifestati anche ac- 
quisti da oltre confine. Trascurate le Fondiaria 
(-0,4%) dopo le tensioni tra i soci e il management. 

Il copione si è ripetuto in modo identico per tutti 
i principali titoli guida: all’inizio l'andamento dei 
prezzi è stato contrastato con comunque una buo- 
na tenuta generale, poi, nel dopolistino, sono tutti 
scivolati. Le Fiat hanno chiuso in aumento dello 
0,24% a 5423 lire ma dopo la:chiamata hanno per- 
duto oltre l'1%. Le Generali avevano già chiuso con 
‘un segno negativo (-0,35% a 28.390 lire) e hanno 
aumentato le perdite nel dopolistino. 

Peggiore la situazione della Montedison, nella 
giornata in cui si sta svolgendo l'assemblea degli 
azionisti: il titolo di Foro Bonaparte ha chiuso inva- 
riato a 1420 lire ma dopo la chiamata è scivolato 
fino a 1385 lire. Le Mediobanca hanno chiuso in 
rialzo dello 0,85% a 13.125 lire, terreno completa- 
mente perso nelle fasi finali della seduta. L'estero 
ha venduto i telefonici e la Stet, scesa sotto la pari- 
tà teorica del collocamento, ha perduto il 2,23% alla 
chiamata cedendo un ulteriore 1,5% circa nel dopo- 
listino mentre le Sip sul telematico hanno perso lo 
0,62%. Negative anche le Pirelli spa sulla continua 
(-0,7%) malgrado l'afmuncio della prima vendita di 
‘una società nel settore dei prodotti diversificati. 
Venduti da oltreconfine anche i bancari, in partico- 
lare le Comit (-1,47%), le Gredit (-3,81%), le Banco 
Roma (-1,49%) e le Gredito fondiario (-2%). Male gli 
assicurativi tranne le Ausonia (+3,87%). Tra i più 
forti cali, da segnalare le Finrex (-7,87%), le Vetre- 
rie italiane (-7,23%) e le Unione subalpina di assi- 
curazioni (-6,85%). 

In netta controtendenza le Gabetti (+8,99%), le 
Acqua Marcia (+5,44%), le Unione manifatture 
(+4,05%), le Calp (+3,33%) e le Banca Agricoltura 
(+3,33%). . 
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FUTURO GRIGIO PER L’ITALIA 


L’Ocse prevede nuove sventure 


Destinata a crescere la disoccupazione, mentre cadranno i salari reali e l'inflazione rialzerà la testa 


ROMA — L'Italia e il ri- 
sanamento economico: 
ce la farà? Non cela farà? 


Teri due rapporti seme- - 


strali hanno trattato l'ar- 
gomento, Il primo, redat- 
to dall'Ocse (Organizza- 
zione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo econo- 
mici) prevede per i pros- 
simi 18 mesi un futuro 
piuttosto grigio. Il secon- 
do, preparato dal Centro 
studi della Confindustria 
e presentato a Palermo, 
avanza un programma 
da seguire di qui al 1996. 

L'Italia arranca. Men- 
tre per i 24 Paesi aderen- 
ti all'Ocse si prevede una 
certa ripresa, con una 
«sostenuta ritirata» del- 
l'inflazione e un allenta- 
mento dei tassi di inte- 
resse, noi soffriremo per- 
chè «il processo di risa- 
namento di bilancio è 
stato anche questa'volta 
troppo lento». Nel ‘92 e 
nel ‘93 si stima una cre- 
scita del Prodotto inter- 
no lordo (Pil) pari rispet- 
tivamente all'1,7 e al 2% 
e una parallela ripresa 
dei rendimenti e degli in- 
vestimenti di capitale; 
per quest'anno l'occupa- 
zione resterà. staziona- 
ria, ma l'anno prossimo 
peggiorerà il tasso di di- 


INV 


di contraffazioni 


Tali imitazion 


con materiali di 
e munite di etic 


Si invita 


FALSI 


Si segnala ulteriormente 
la presenza sul mercato nazionale 


gli operatori commerciali 
ad esercitare la massima attenzione 
nei propri acquisti, _ 
onde evitare le azioni di sequestro 
che saranno avviate in tutta Italia 
a legittima tutela del marchio Invicta 
e dei consumatori. 


soccupazione portandosi 
all'11,5%. Rallenteranno 
sensibilmente i salari 
reali. L'inflazione non 
sarà alimentata dal prez- 
zo relativamente basso 
del petrolio e dal livello, 
inferiore alla media, del- 
le tariffe pubbliche; tut- 
tavia il raffreddamento 
dei prezzi sarà «meno 
pronunciato» di quanto 
previsto dal governo: i 
prezzi si attesteranno in- 
torno al 5,3% nel ‘92 e al 
4,2% nel '93. Senza misu- 
re di risanamento il defi- 
cit di bilancio raggiunge- 
rà quest'anno l'11,3% del 
Pil eil 10,8%l'anno pros- 
simo. 

Ora come ora, osserva 
l'Ocse «il governo non ha 
spazio per stimolare la 
crescita»; la Banca d'Ita- 
lia è infatti obbligata a 
mantenere alti i tassi per 
rispettare la parità della 

- lira nel Sistema moneta- 
rio europeo e per difen- 
dersi dall'inflazione e dal 
deficit di bilancio. 

L'unica è varare subi- 
to provvedimenti a lungo 
termine per evitare il ri- 
schio, sempre più reale, 
di non rispettare la con- 
vergenza ipotizzata a 
Maastricht. Secondo 


ICTA 


degli zaini Invicta. 


i sono prodotte 
qualità scadente 
hette falsificate. 


no quindi 


INI dalle ra 


Società leader nel Franchising 
offre l’opportunità di aprire 


un'attività 


IN PROVA 


PER UN ANNO 


con un investimento di 


Lire 17.800.000 


Sede in Torino, corso Marconi 1 


« Si avvertono i Sign 


l'adunanza indetta 
per il giorno 29 giu 


TE/1/A/T) 


Società per Azioni 


‘0 - Capitale sociale L. 2.424,9 miliardi 


(Trib. Torino n. 65/1906) 


Convocazione di assemblea 


ori Azionisti che - non 


risultando assicurato l'intervento del nume- 
ro di azioni occorrenti per la validità del- 


in prima convocazione 
gno 1992 - l'assemblea 


avrà luogo in seconda convocazione il 
giorno 30 giugno 1992 alle ore 10 in 
Torino, presso il Centro Storico Fiat in via 
Chiabrera 20, come previsto dall'avviso di 
convocazione già pubblicato il 12 giugno 1992. 


Ù 


La Confindustria 
cautamente 
ottimista sulla 
possibilità di 
risanamento ha 
suggerito un suo 
piano d’azione. 


l'Organizzazione alcune 
importanti misure pro- 
spettate nel ‘91 per il ri- 
sanamento non sono sta- 
te adottate (è il caso delle 
privatizzazioni) e c'è sta- 
to un «ottimismo ecces- 
sivo» nello stimare le en- 
trate. L'Ocse punta mol- 
to sullo sviluppo della 
trattativa sul costo del 
lavoro, che dovrebbe 
consentire l'entrata in 
vigore dell'accordo tran- 
sitorio tra le parti sociali 
raggiunto nel dicembre 
scorso. 

Inflazione all'1,5% e 
Pil in crescita del 3,1%; 
occupazione in aumento 
dell’1,2%; restribuzioni 
più consistenti di appena 
l'°1,9%; fabbisogno stata- 
le a 68 mila miliardi; de- 
bito pubblico in calo di 


almeno l’1% rispetto al 
Pil. Non è il mondo dei 
sogni, ma l'Italia nel 
1996 vista dalla Confin- 
dustria. Bisogna comin- 
ciare immediatamente: 
«Ci aspettiamo segnali», 
sostengono gli industria- 
li nel loro studio, «entro 
qualche settimana, me- 
glio ‘entro qualche gior- 
no; segnali da indirizza- 
re anche ai nostri part- 
ner europei e senza ad- 
dolcire la pillola tanto 
per inseguire il consenso 
di qualche dissennato». 
Cauto ottimismo, 
quello degli industriali: 
gli spazi per il risana- 
mento ancora ci sono, 
ma più si rimanda e più i 
costi saranno alti. Ma 
tutto dipende dagli uo- 
mini e dai metodi di go- 
verno che saranno adot- 
tati per operare la svolta. 
Importante, tra le altre 
cose, un piano di priva- 
tizzazioni da 15 miliardi 
l'anno a partire dal ‘93. 
La Confindustria ipotiz-' 
za un vero è proprio as- 
salto alla diligenza della 
spesa pubblica, degli 


. sprechi e delle ineffi- 


cienze. No all'aumento 
delle imposte, sì invece 
alla riduzione dell'infla- 


zione attraverso una ri- 
gorosa politica dei reddi- 
ti. Blocco del turn over 
nella pubblica ammini- 
strazione eriduzione del 
rendimento dei Bot al 
7,;2% contro l'attuale 
11,9%. La riduzione dei 
tassi di interesse potrà 
seguire con lentezza 
quella dell'inflazione e 
del disavanzo pubblico 
poichè «la credibilità 
dell'impegno delle no- 
stre autorità di politica 
economica si consoliderà 
solo gradualmente sui 
mercati finanziari). 

E se tanto impegno do- 
vesse mancare, come av- 
venuto altre volte? La 
Confindustria, ricordan- 
do le promesse fatte 


, nell'88 (allora il piano 
previde per il ‘92 un di- 


savanzo di 75 mila mi- 
liardi e un avanzo al net- 
to degli interessi di 14 
mila miliardi), mette in 
conto questa eventuali- 
tà. Ecco allora che si 
avrebbe un fabbisogno 
pubblico di 175 mila mi- 
liardi nel ‘92 e di 205 mi- 
la nel ‘93, mentre il rap- 
porto fra debito pubblico 
e Pil salirebbe rispettiva- 
mente al 107,9 e al 
113,8%. 


UNA PROPOSTA DELLA CONFCOMMERCIO 


Utilizzando il lavoro temporaneo 


duecentomila posti in più 


ROMA — 200 mila perso- 
ne potrebbero trovare 
un'occupazione se anche 
in Italia fosse possibile 
utilizzare il lavoro «tem- 
poraneoy. Ma la norma- 
tiva italiana sul lavoro 
per essere garantista al 
massimo pone anche nu- 
merosi vincoli, soprat- 
tutto per i giovani che 
vogliono continuare a 
studiare lavorando o per 


chi è in cerca di una pri- . 


ma occupazione. Ecco 
quanto risulta dal conve- 

‘0 tenuto ieri a Roma 

‘al tema «Il lavoro tem- 

oraneo: strumento di 

essibilità e di occupa- 
zione», organizzato dalla 
Confcommercio e dalla 
Sintex, azienda mondia- 
le nel settore del lavoro 
temporaneo e della con- 
sulenza. 

«Lo scenario europeo 
— ha sottolineato all'a- 
pertura dei lavori Ma- 
strobuono, segretario ge- 
nerale della Confcom- 


mercio — è in continuo 
mutamento, soprattutto 
er l'accelerazione che 
a subito la competitivi- 
tà. Ein un settore come il 
nostro in cui è molto più 
presente la piccola e me- 
dia impresa c'è bisogno 
urgente di cambiare e di 
adattare e di adattarsi al- 
la nuova situazione per 
sopravvivere e svilup- 
parsi nel mercato unico 
europeo). 
In questo ambito si 
chiede una modifica che 
ermetta lo sviluppo del 
avoro temporaneo in 
Italia, che, insieme alla 
Grecia e alla Spagna, so- 
no gli unici Paesi indu- 
strializzati dove è esclu- 
so. Ma cosa è il lavoro 
temporaneo e a chi è ri- 
volto principalmente? Si 
tratta di una occupazio- 
ne retributiva di brevis- 
sima durata che consen- 
tirebbe alle aziende di 
sostenere costi inferiori 


a quelli del contratto a 
tempo determinato, se il 
periodo di attività è infe- 
Tiore ai tre mesi. Questo 
tipo di attività viene 
svolto da società private 
(sotto, il controllo delle 
autorità) che con la pro- 
pria organizzazione ope- 
Tano prima selezionando 
il personale che desidera 
lavorare in modo non 
continuativo e poi segna- 
lando alle aziende la di- 
sponibilità di tali.candi- 
‘ature, Le aziende quin- 
di che hanno bisogno di 
coprire punte di lavoro o 
per problemi contingenti 
o per esigenze stagionali 
ricorrono all'utilizzo del 
lavoratore. temporaneo 
evitando l'onere della se- 
lezione e della formazio- 
ne del nuovo assunto. 
Questa attività. nei 
Paesi in cui è applicata, 
ha permesso di avere 
una occupazione aggiun- 
tiva per una certa fascia 
di persone come i giova- 


ni, che desiderano lavo- 
rare durante la stagione 
estiva, il personale fem- 
minile che desidera rien- 
trare nel campo del lavo- 
ro non a tempo pieno do- 
po aver allevato i figli, i 
lavoratori che l'utilizza- 
no tra un impiego e l’al- 
tro.in attesa di quello de- 
finitivo e anche i pensio- 
nati che vogliono «sbar- 
care il lunario». In meri- 
to alla disciplina legisla- 
tiva Cee si hanno già dei 
dati sull'ordinamento di 
questa attività nei Paesi 
più industrializzati: in 
Francia e in Olanda tutti 
gli ti contrattuali 
sono definiti con legge e 
gli stipendi sono parifi- 
cati a quelli dei lavorato- 
riatempo indeterminato 
con l'aggiunta di un'in- 
dennità di precarietà, in 
Germania la retribuzio- 
ne fissata può solo au- 
mentare, mentre in Gran 
Bretagna è libera. 


GENOVA 
Faccia a faccia 
tra «camalli» 

e armatore 
Bruno Musso 


GENOVA —. Sindacati 
confederali e di categoria 
oggi, nella sede dell'Asso- 
ciazione industriali di Ge- 
nova, incontreranno l'ar- 
matore Bruno Musso 
(Grendi Tarros). La riunio- 
ne, decisa dopo un fragile 
accordo di facciata tra le 
tre confederazioni, ripro- 
porrà il tema scottante del 
diritto dell'impresa in au. 
tonomia funzionale a la- 
vorare in porto senza lac- 
ciuoli di sorta. 

Malgrado i molti distin- 
guo ancora presenti e irri- 
solti all'interno del sinda- 
cato (la Compagnia unica 
merci varie per alcuni è 
un'impresa di fatto ma 
non ha ancora una veste 
giuridica in tal senso, per 
altri non lo è affatto per- 
ché come impresa deve ac- 
cettare le regole del mer- 
cato e dunque una plurali- 
tà di soggetti che la com- 
pagnia rifiuta categorica- 
mente), la riunione do- 
vrebbe confermare il pro- 
tocollo d'intesa allegato al 
contratto di concessione 
di calata ‘Ignazio Inglese 
alla Genoa Terminal, spa 
che prevede per il carico e 
lo scarico dei traghetti del- 
la Grendi Tarros squadre 
formate pariteticamente 
da 4 lavoratori consortili 
in distacco, e da altrettan- 
ti forniti dalla compagnia 
e dalla stessa Grendi Tar- 
ros dell'armatore Bruno 
Musso. 

Molte le incognite che 
gravano sull'incontro. I 
sindacati non hanno alcun 
mandato dalla Compagnia 
a trattare con Musso; se 
ciò non bastasse, le stesse 
organizzazioni sindacali, 
in particolare la Filt-Cgil, 
non accettano alcun man- 
dato da «un'impresa» 
(Culmv). Se l'accordo fosse 
siglato, l’ultima parola 
toccherebbe naturalmente 
alla Compagnia, che non si 
è mai tirata indietro dallo 
sconfessare qualsiasi me- 
diatore, se quest’ultimo 
aveva sottoscritto un ac- 
cordo che alla Compagnia 
non andava bene. ne ima 
tra Cgil e «camalli» peral- 
tro si è raffreddato ulte- 
riormente con l'intervista 
del segretario regionale, 
Andrea Ranieri, ad un 
quotidiano genovese. Ra- 
nieri di fatto sconfessa la 
politica fin qui tenuta dal 
console dei «camalli», Pa- 
ride Batini, in merito alla 
vicenda del traghetto 
«Vento di Levante». 


COMITATO CONSULTIVO CECA A TRIESTE 


Previsioni diverse sull’acciaio Cee 


Al moderato ottimismo della Commissione si contrappone la preoccupazione degli operatori 


Mario Cimenti, 
presidente per il ‘92 
delcomitato 
consultivo Ceca. 


TRIESTE — Cee e operato- 
ri siderurgici europei la 
pensano in modo sensibil- 
mente diverso sulle pro- 
spettive dell'acciaio co- 
munitario. La Commissio- 
ne ritiene che nel secondo 
semestre ‘92 il lento riav- 
viarsi dell'economia con- 
sentirà una stabilizzazio- 
ne se non un minimo au- 
mento del consumo di ac- 
ciaio. Gli ambienti side- 
rurgici scuotono il capo: 
troppo ottimismo. Tali dif- 
ferenti ordini di valutazio- 
ne sono emersi chiara- 
mente ieri mattina duran- 
te i lavori del comitato 
consultivo Ceca, che. si 
svolgono a Trieste e che si 
concluderanno stamane. 
E' stato letto e discusso 
il programma previsionale 
acciaio per il secondo se- 
mestre ‘92: secondo la sti- 
ma Cee, la produzione in 
questo periodo potrebbe 
raggiungere i 64,75 milio- 
ni di t, mentre quella an- 


‘nua potrebbe attestarsi in- 
torno ai 135 milioni con 
una flessione dell'1% ri- 
spetto al ‘91. La Commis- 
sione è convinta che la lie- 
ve accelerazione di alcuni 
‘settori produttivi — in 
particolare quello auto- 
mobilistico — dovrebbe fi- 
nalmente determinare un 
progressivo cambio di 
marcia per le sorti dell'ac- 
ciaio, dopo una lunga e pe- 
nosa congiuntura negati- 
va che si è riverberata an- 
che a Trieste con la nota 
debacle finanziaria della 
Ferriera. Sempre secondo 
il documento della Com- 
missione, la caduta dei 
prezzi dell'acciaio comu- 
nitario «... sembra essersi 
fermata dall'inizio del '92 
per i prodotti piatti e dal 
secondo trimestre per i 
prodotti lunghi ... si può 
dunque affermare che nel- 
la Comunità la tendenza al 
rialzo dei prezzi è ormai 
bene avviata». 


Dati e previsioni Cee so- 
no stati contestati da nu- 
merosi operatori, che la- 


‘ mentano approssimazio- 


ne, superficialità, scarso 
realismo dell'analisi com- 
piuta dagli organismi co- 
munitari. I produttori so- 
no preoccupati dall'assen- 
za di una politica indu- 
striale della Cee per un 
settore a rischio come è 


quello siderurgico in que- 
sto momento. La latitanza 


comunitaria — osserva 
Ugo Calzoni, responsabile 
delle relazioni esterne del 
gruppo Lucchini — rischia 
di spingere l'industria si- 
derurgica dei Dodici verso 
l'arroccamento nei con- 
fronti delle importazioni 
dall'Est, considerate in 


questa fase una delle cau-. 


se principali della critica 
situazione in cui versa 
l'acciaio Cee. 

All'interno della Com- 
missione sembra prevale- 
re l'orientamento di Mar- 


tin Bangemann e di Leon 
Brittan, i quali preferisco- 
no lasciare all'auto-rego- 
lamentazione del mercato 
i destini della siderurgia e 
ritengono inopportuno un 
coinvolgimento degli or- 
ganismi comunitari nel- 
l'indirizzare e riorganiz- 
zare il settore. Come inve- 
ce la Cee fece tra l'83 e 
l'86, ‘all'epoca di un'altra, 
grave crisi dell'acciaio eu- 
ropeo. i 
In realtà — precisa an- 
cora Calzoni — quello che 
la Cee non intende com- 
prendere è che questa crisi 
è strutturale, non con- 
giunturale. Gli investi- 
menti, effettuati negli ul- 
timi anni dalle aziende per 
migliorare il grado di effi- 
cienza degli impianti, ha 
determinato, in una fase 
economica recessiva, un 
forte surplus produttivo, 
che va sommato alle 
esportazioni praticate a 
prezzi stracciati dai paesi 


dell'Est. 

In una situazione siffat- 
ta la Cee non può — secon- 
do Calzoni — non mettere 
mano alla mappa siderur- 
gica europea. Tra le possi- 
bili tipologie di intervento 
a supporto di un settore, 
che rimane strategico per 
l'economia comunitaria, il 
varo di una politica fisca- 
le, che favorisca i processi 
di fusione e di concentra- 
zione delle aziende, 

Stamane verrà messo a 
punto da parte del comita- 
to consultivo un docu- 
mento, che raccoglierà 
umori e preoccupazioni 
manifestati dai parteci- 
panti ai lavori. Ieri pome- 
riggio Mario Gimenti, pre- 
sidente di turno del comi- 
tato, è stato ricevuto dal- 
l'assessore. regionale al- 
l'industria, Saro. Tema ob- 
bligato dell'incontro la 
Ferriera di Servola. 

Massimo Greco 


MENO FINANZA E PIU’ INDUSTRIA 


Per la Montedison la dieta Sama 


I nuovi amministratori puntano a dimezzare l’indebitamento e a sganciare i «pesi superflui» 


anifestanti della Jega 


iente al si 


organizzato dall’associazione davanti alla sede 


della Montedison durante l'assemblea per 
l'approvazione del bilancio. 


MILANO — Montedison. 
avvia il nuovo corso e si 
appresta a una dieta di- 
magrante che la porterà 
in tempi brevi ad acqui- 
sire la «forma» giusta e a 
dimezzare  l’indebita- 
mento. Dopo un anno 
passato a riorganizzare 
le diverse, e disordinate, 


attività che fanno capo. 


alla società di Foro Bona- 
parte (operazione avvia- 
ta subito dopo l'uscita di 
‘Raul Gardini nel giugno 
scorso, e simile in tutto a 
quella che dal ‘79 all'86, 
ha impegnato il gruppo 
Ferruzzi dopo la scom- 
parsa di Serafino) il nuo- 
vo gruppo dirigente della 
Montedison ha indivi- 
duato la strada da segui- 
Te, e si appresta a percor- 
terla con lo slogan «più 
industria, meno finan- 
za). È 
Verrà quindi elimina- 
to il «peso superfluo» co- 
stituito da partecipazio- 


« BIUPpo 


ni finanziarie e attività 
industriali minori (con- 
centrate nella Sifi e nel- 
l'Isvim) e saranno invece 
rafforzati. i «muscoli» 
della chimica e della far- 
‘maceutica attraverso 
una serie di joint ventu- 
res che vedranno com- 
volte Himont, Ausimont 
ed Erbamont, anche in 
posizioni di minoranza 
con altri partner interna- 
zionali. i 
In questo modo, l'in- 
debitamento sarà dimez- 
zato entro il '93. Escluso, 
invece, il ricorso a un au- 
mento di capitale. 
«Scegliere di uscire da 
alcune aree industriali 
collaterali, dalle attività 
finanziarie, valorizzan- 
do al tempo stesso il pa- 
trimonio immobiliare — 
ha spiegato l'ammini- 
stratore delegato del 
Garlo Sama, 
aprendo i lavori dell'as- 
semblea degli azionisti 


— non è una rinunzia ma 
un atto di responsabili- 
tà». Non potendo essere 
primi in tutto, dice la 
nuova filosofia di Mon- 
tedison, meglio concen. 
trarsi dove più forti sono 
le vocazioni e le possibi- 
lità di successo, Dalla po- 
litica di dismissioni che 
verrà avviata da oggi 
Montedison prevede ‘di 
ricavare circa 2 mila mi- 
liardi, di cui 800 circa ce- 
dendo l'80 per cento del- 
le partecipazioni com- 
rese nella Sifi, 500 mi- 
iardi dalle partecipazio- 
ni dell'Isvim, più alcune 
centinaia di miliardi che 


‘ verranno ricavati dalla 


cessione di attività im- 
mobiliari. Ferma restan- 
do la politica di crescita 
nel settore agroalimen- 
tare ed energetico, Mon- 
tedison si propone inol- 
tre di mantenere la pro- 
pria presenza sia nella 
chimica sia nella farma- 


ceutica; «ma poiché le di- 
mensioni dei nostri con- 
correnti sono ben più va- 
ste delle nostre — spie- 
gano Sama — è necessa- 
rio realizzare una serie 
di solide alleanze indu- 
striali che ci consentano, 
al tempo stesso di raffor- 
zarci e concentrare i no- 
stri obiettivi», Natural- 
mente, restano top _se- 
cret i nomi dei possibili 
partner: Sama e Garofa- 
no si limitano a riferire 
di colloqui a tutto campo 
con parecchi interlocu- 
tori. Nulla dunque è sta- 
to ancora deciso, ma la 
sensazione è che sia or- 
mai questione di setti- 
mane; e probabilmente 
l'autunno vedrà una 
Montedison del tutto di- 
versa da quella di oggi, e 
soprattutto da quella di 
ieri, che nessuno, qui a 
Foro Bonaparte, sembra 
peraltro rimpiangere. 


‘ UN PROGETTO CONGIUNTO SULLA SICUREZZA 


Zanussi e sindacato assieme. 


ROMA — Passo avanti di 
Zanussi e sindacati sulla 
strada di un modello di re- 
lazioni industriali real- 
mente «partecipativo». 

E' stato presentato a 
Roma, il progetto Ecos, «il 
primo esempio in Italia di 
una iniziativa congiunta 
azienda-sindacato in tema 
di sicurezza sul lavoro e 
tutela dell'ambiente». Il 
lavoro di un anno di una 
commissione paritetica ha 
prodotto un volume di ol- 
tre mille pagine (il «Ma- 
nuale per la sicurezza sul 
lavoro e la protezione del- 
l'ambiente») che sarà og- 
getto di corsi per quadri 


sindacali, quadri aziendali 
«e figure-chiave operaie (64 
ore di lezioni a partire dal 
10 luglio) tenuti diretta- 
mente dagli autori del te- 
sto con la partecipazione 
di docenti esterni. Inoltre 
verrà istituita una com- 
missione paritetica ecolo- 
gia e sicurezza, dotata di 
vaste competenze ed «in- 
cisivi poteri». 

«Si tratta di un momen- 
to di crescita e di una tap- 
pa verso un modo nuovo di 
fare relazioni industriali - 
ha commentato il presi- 
dente della Zanussi Gian 
Mario Rossignolo - e la di- 
mostrazione che queste 


cose insieme si possono fa- 
Te Se c'è buona volontà», 
Rossignolo ha aggiunto 
che l'ingresso delle nuove 
tecnologie richiede un 
cambiamento nelle rela- 
zioni industriali e che da 
un modello partecipativo 
«abbiamo da guadagnare 
tutti». È 
Fausto Vigevani, segre- 
tario generale della Fiom 
Cgil, ha sottolineato che le 
nuove relazioni non sono 


prive di rischi per le parti. 


«Ma non esiste un cambia- 
mento significativo - ha 
spiegato il sindacalista - 
che sia privo di rischi e le 
conseguenze del non cam- 


. biare sarebbero certamen- 


te più pesanti. Non ci esal- 
ta comunque - ha concluso 
- rilevare che oltre alla Za- 
nussi in materia di rela- 
zioni industriali di tipo 
partecipativo c'è poco». 

Per Gianni Italia, segre- 
«tario generale Fim Cisl, 
«questo è un vero esempio 
di partecipazione dei lavo- 
ratori, ma stiamo facendo 
una esperienza in splendi- 
do isolamento». Italia ha 
anche rilevato che manca 
nel nostro paese «un sog- 
getto pubblico che aiuti le 
parti a istituire relazioni 
sindacali degne di questo 
nome). 


BLOCCO A RABUIESE 


Spedizionieri in guerra 


E' dinuovo burrasca perle. 


case di spedizioni. Dopo 
mesi di proteste per le dif- 
ficoltà nell'esecuzione 
delle operazioni doganali 
al valico di Rabuiese, è 
scattata la protesta che si 
concretizzerà in un blocco 
totale del posto di confine 
programmato per domeni 
e domenica. 

In una lettera che oggi 


giungerà sul tavolo del Ca- . 


po della circoscrizione do- 
ganale di Trieste, firmata 
da Francesco Katalan, ti- 
tolare della casa di spedi- 
zioni che porta il suo stes- 
so nome, si legge : «Dopo 


‘avere ripetutamente chie- 
sto il potenziamento del- 
l'organico dei funzionari 
doganali addetti alle visi- 
te, senza ottenere alcuna 
risposta, siamo obbligati a 
denunciare una situazione 
al limite del collasso. Il 
numero delle esportazioni 
(più di 3.000) e quello delle 
importazioni (1.550) nel 
bimestre corrente, sta a 
giustificare una allarman- 
te situazione di tensione e 
di insoddisfazione da par- 
te degli operatori, costretti 
a cozzare contro un dis- 
servizio provocato dalla 
scarsa presenza di funzio- 


mari. Il tutto aggravato dal 
fatto che siamo in presen- 
za di una timida ripresa 
delle operazioni con la 
Slovenia e la Groazia, che 
rischia di venire fiaccata 
dall'inefficenza statale». 

La tensione è dunque 
giunta al parossimo e do- 
mani potrebbe iniziare 
una forma di protesta tan- 
to singolare quanto spet- 
tacolare, con i turisti, che 
abitualmente trascorron0 
il week-end oltre confine; 
costretti a cambiare stra” 
da per il muro di camion 
che potrebbero trovare 
valico, 


Ven 
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È 
Enrico Bocchini . 
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Servizio di 
Massimo Greco 


‘ TRIESTE — Il pastic- 


ciaccio brutto iracheno 
continua a tormentare 
Fincantieri, Il vertice 


dell'azienda cantieristi-’ 


ca Iri si era illuso di aver 
sistemato la parte più 
scabrosa dell'affairecon 
la cessione delle quattro 
fregate, originariamente 
commissionate da Bagh- 
dad, alla Marina militare 
italiana; sarebbero rima- 
ste da collocare solo 


‘quattro corvette. 


Ma mercoledì sera è 
accaduto quello che il 
presidente di Fincantie- 
ri, Bocchini, ha definito 
incidente di percorso: la 
neo-insediata . commis- 
sione difesa della Came- 
ra, esaminando il dise- 
gno di legge sulle forze 
armate che comprende- 
va tra l'altro l'operazio: 


.ne Fincantieri, ha votato 


proprio la soppressione 
dell'articolo 4, dedicato 
all'acquisto delle fregate 


‘ da parte della Marina. 


Articolo 4 che poco pri- 
ma aveva ottenuto inve- 
ce via libera dalla com- 
missione bilancio. 
Fincantieri non l'ha 
‘mica presa bene; c'è il ri- 
schio che 1900 miliardi 


Economia / Regione 
COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA: LA MARINA NON PIGLIA LE NAVI VOLUTE DA SADDAM 


Fincantieri, il fantasma iracheno 


Se l'aula di Montecitorio conferma il «niet», ben 


Continuerebbero a gravare 


sul bilancio di Fincantieri. 


Sul voto della commissione 


aleggia il «caso Basilico». 


(1200 perla vendita delle 
navi, più altri 700 miliar- 
di tra supporto logistico, 
ammodernamento, ecc.) 
prendano il volo. E che 
gli oneri manutentivi e 
finanziari delle. quattro 
unità continuino a gra- 
vare sul bilancio. L'eser- 
cizio ‘90 si era chiuso con 
un rosso di 287 miliardi; 
il bilancio ‘91 — che do- 
vrebbe essere approvato 
martedì 30 giugno a 
Trieste — prevede una 
riduzione delle perdite a 
160 mld, 106 dei quali 
ancora si riferiscono agli 
strascichi. della vicenda 
irachena. 

Stando a fonti di agen- 
zia, persino il rappresen- 
tante del governo, il sot- 
tosegretario dc alla dife- 
sa Mastella, si sarebbe 
detto favorevole all'eli- 


minazione dell'articolo 
riguardante Fincantieri. 
Il presidente della com- 
missione bilancio, il so- 
cialista Tiraboschi, ha 
invece evidenziato i 
danni gravissimi che de- 
riverebbero alla Fincan- 
tieri, con ripercussioni 
anche di ordine occupa- 
zionale. 

La commissione difesa 
di Montecitorio avrebbe 
particolarmente insistito 
sull'obsolescenza tecni- 
ca delle fregate. Un argo- 
mento che fa andare in 
bestia il presidente Boc- 


chini: «Quelli non sanno» 


nulla e non hanno ascol- 
tato il parere della Mari- 
na. Le 4 fregate sono 
qualitativamente all'al- 


‘ tezza dei modelli tede- 


schi e inglesi. L'ammira- 
glio Venturoni (capo di 
stato maggiore della Ma- 


Il Piccolo 


4 fregate rischiano di rimanere sul groppone dell’azienda Iri 


rina ndr) ha recentemen- 
te ribadito che la nostra 
flotta ha bisogno di quel- 
le navi». 

In Fincantieri si augu- 
rano che mercoledì pros- 
simo, quando il decreto 
legge approderà nell'au- 
la di Montecitorio per 
l'approvazione, i deputa- 
ti ritengano opportuno 
ripristinare l'articolo 
cancellato dalla commis- 
sione. Bocchini non vuol 
nemmeno prendere in 
considerazione l'ipotesi 
che la vendita delle 4 fre- 
gate vada in fumo: «Sa- 
rebbe un'incredibile di- 
spersione di ricchezza», 

.E'molto probabile che 
sul ro della commissione 
difesa abbia influito la 

posizione giudiziaria di 
Rocco Basilico, ex presi- 
dente democristiano del- 
la Fincantieri, il quale 
avrebbe confessato d'a- 
ver «trattenuto» una tan- 
gente di 13 miliardi sulla 
parcella di ben 135 mld 
pagati dal governo italia- 
no a due intermediari 
(un siriano e un irache- 
no), proprio per ottenere 
la commessa da Saddam. 
Bocchini glissa: «Non si 
pesseno confondere pro- 

lemi personali con 
quelli di un'azienda». 


LO SCIOPERO IN REGIONE 


E’ tornata in alto mare 
la vertenza Chimica 


MONFALCONE — Torna 
in alto mare la vertenza 
per il rinnovo del con- 
tratto nazionale del set- 
tore . gomma-plastica, 
che in regione occupa di- 
verse migliaia di addetti. 
Dopo un'intera settima- 
na di trattative, quando 
sembrava che la fima del 
contratto fosse ormai vi- 
cina «è invece soprag- 
giunta la rottura. In con- 
seguenza di ciò la Fede- 
razione unitaria lavora- 
tori chimici ha indetto a 
livello nazionale un pri- 
mo pacchetto di 18 ore di 
sciopero, da attuarsi en- 
tro la settimana. Una si- 
tuazione grave, tenuto 
conto anche del fatto che 
il contratto per le azien- 
de del settore iscritte al- 
l'Api è stato siglato già 
tre mesi fa. 

Per quanto riguarda 
l'attuazione degli sciope- 
riin ambito regionale, in 

rovincia di Pordenone i 


avoratori dell'Ilpea 


gomma hanno già scio- 
perato ieri per otto ore (le 
altre otto sono in pro- 
Frme oggi) mentre al- 
‘Tlpea Spa le prime otto 
ore di astensione dal la- 
voro sono state fissate 
per lunedì. Delle due 
maggiori aziende ope- 
ranti in provincia di Go- 
rizia, l'Adriaplast di 
Monfalcone e la Sogetec 
di Cormons, la prima sa- 
tà bloccata oggi per 24 
ore (otto ore di sciopero 
per ciascun turno); un'a- 
naloga forma di asten- 
sione è stabilita per lu- 
nedì con riguardo all’in- 
dustria cormonese. 
Tornando alle trattati- 
ve, il confronto —inizia- 
to un anno fa e durante il 
quale sono state effet- 
tuate già 80 ore di scio- 
pero — era ripreso il 15 
giugno. L'altro ieri, im- 
provvisa, la rottura sulla 
quale — secondo la Fulc 
nazionale — pesano il 
grave atteggiamento di 


alcune grandi imprese 
dei settori, l’'indetermi- 
natezza nella. gestione 
della trattativa e il tenta- 
tivo di usare strumental- 
mente i vincoli confin- 
dustriali.  «Assogomma, 
Unionplast, Aiirp e In- 
tersind — precisa una 
nota dalla Fulc — hanno 
respinto in toto le richie- 
ste sindacali sulla ridu- 
zione di orario, sullo sca- 
glionamento dell'au- 
mento salariale (già sta- 
bilito in 250 mila lire) e 
sull'integrazione . delle 
ferie. «A questo punto — 
rileva Claudio Petovello, 
segretario regionale dei 
sindacati chimici — non 
sembrano esserci più le 
condizioni per giungere 
al rinnovo del contratto. 
C'è il rischio che si debba 
ricorrere all'intermedia- 
zione del ministro. del 
Lavoro. Sarebbe la prima 
volta nella storia della 
Fulc». 

Giuseppe Palladini 


FIERA 
Giornate 
del caffè 


TRIESTE —. Nel 
comprensorio  fieri- 
stico triestino pren- 
derà avvio oggi la 
ventiseiesima edi- 
zione delle Giornate 
internazionali del 
caffè. Quest'anno 
avranno come tema 
«Il caffè italiano nel 
mondo». Sarà rivolta 
una particolare at- 
tenzione all'Europa 


orientale. Per facili- 
tare.i contatti fra 


aziende italiane e 
operatori. di quei 
mercati sono. stati 
ideati meeting 
points, una dozzina 
di punti d'incontro 
allestiti nell'atrio del 
Centro congressi. A 
ricevere i potenziali 
acquirenti, ci saran- 
no i rappresentanti 
di quelle varie voci 
che compongono il 
discorso caffè: crudi- 
sti, torrefattori, pro- 
duttori di macchine 
da caffè e imballaggi. 


IN CRESCITA LA RACCOLTA PREMI 


Ras aumenta il capitale 


Alcuni piccoli azionisti hanno votato contro in assemblea 


MILANO — In aumento la 
raccolta della Ras nel pri- 
mo semestre del 1992: più 
9-10% per quanto riguarda 
il ramo danni e più 17% 
per il ramo vita, mentre il 
numero dei sinistri de- 
nunciati è diminuito del 
10% circa. Lo ha annun- 
ciato il presidente della 
Comp: fa controllata con 
il 51,51% dal gruppo tede- 
sco Allianz, Umberto Zan- 
ni, in occasione dell'as- 
semblea di bilancio. 

‘Anche per quanto ri- 
guarda la gestione ordina- 


Tia Zanni sì augura un bi- 


lancio finale in migliora- 
Mento, possibilmente con 
la collaborazione del Par- 
lamento, che deve rielabo- 
rare la riforma dell'Rc au- 
to GoPA che è stata respin- 
ta dal presidente della Re- 
Pubblica. «La liberalizza- 
zione delle tariffe sarebbe 
essenziale — ha affermato 
Zanni — in quattro anni 
con il ramo auto abbiamo 

erso sei mila miliardi. Il 


turo — ha aggiunto — è. 


impegnativo ma noi ab- 
biamo le spalle forti: die- 
tro di noi c'è il primo azio- 
nista d'Europa». d 
L'assemblea degli azio- 
nisti ha approvato l'au- 
mento a pagamento del 
capitale da 217 a un mas- 
simo di 298 miliardi, che 
partirà con l'avvio del me- 
se borsistico di settembre 
(il 14 agosto) o al più tardi 
in quello successivo; ma 
alcuni piccoli azionisti 
hanno votato contro, no- 
nostante le rassicurazioni 


di Zanni: «I soci devono . 


avere fiducia, i loro capi- 
tali saranno utilizzati al 
meglio. Siamo usciti con 
l'annuncio in un momento 
difficile, speriamo che alla 
partenza l'accoglienza del 
mercato sarà migliore». 
L'aumento di capitale, 
come ha precisato l'ammi- 
nistratore delegato Attilio 
Lentati, ron servirà a fi- 
nanziare un'operazione 
particolare: «Non c'è nes- 
suna acquisizione ecla- 
tante alle porte, ma il nor- 


male sviluppo della com- 
pagnia, perché i mezzi fi- 
nanziari necessari a soste- 
nere la concorrenza sono 
sempre maggiori», La de- 
stinazione dei fondi pro- 
venienti dall'operazione, 
ha aggiunto Lentati, ri- 
guarderà in parte il poten- 
ziamento dei vari settori, 
al 30-35% il ramo vita, al 
10% idanni, al 15%i servi- 
zi finanziari mentre il re- 
stante 40%. circa sarà ri- 
servato alle attività este- 
Te. 

* Per anto riguarda 
quest’ultimo punto, il Ero: 
gramma della Ras di 
concentrarsi in quel paesi 
(Portogallo, Spagna, Au- 
stria, Danimarca, Svezia e 
Svizzera) in cui la presen- 
za Ras è maggioritaria ri- 
spetto al gruppo Allianz. A 
fine maggio del 1992, la 
Rasha ceduto alla control- 
lante due piccole società 
in perdita, l'americana 
Jefferson e la canadese 
Canadian home, realiz- 
zando una plusvalenza di 


7,4 miliardi di lire. 
. Per quanto riguarda i 
dividendi, l'assemblea ha 
approvato la distribuzione 
di 300 lire per le azioni or- 
dinarie e di 360 per le ri- 
sparmio, invariati per il 
quanto anno di seguito, a 
Tonte di un utile netto di 
201,5 miliardi (137,9 nel 
1990): Zanni ha osservato 
che «quello che stiamo vi- 
vendo è il periodo più dif- 
ficile per il comparto assi- 
curativo italiano: siamo 
ne, felici di poter con- 
‘fermare. il dividendo», Il 
BUancio, SPOSOLUato del 
o Ras (11 comj le 
fi el4 MELO nel 
1991 ha visto un monte 
remi totale di 5818,7 mi- 
iardi e un patrimonio am- 
ministrato dai fondi e ge- 
stioni di 7.111 miliardi; 
l'utile netto consolidato, 
influenzato. da (partite 
straordinarie, è stato di 
431,8 miliardi (155,8 nel 
1990) e il patrimonio netto 
di 2706,3 miliardi 
(2026,8). 


UNO SPIRAGLIO DI LUCE NELLA CRISI 


Nasce il polo Valdadige 


Inaugurato alle Noghere un nuovo villaggio industriale 


Servizio di 
go Salvini 


TRIESTE — L'economia 
triestina da ieri è più ric- 
ca: con l'inaugurazione 
del comprensorio  pro- 
duttivo «Villaggio indu- 
‘ Striale Valdadige» si è ag- 
giunto un nuovo anello 
alla. potenzialità della 
città, in un momento 

Particolarmente . critico 

Sotto altri aspetti. 

Il centro comprende 
un'area di 13mila metri 
quadrati (6mila al coper- 
SI altri destinati alla 
Viabilità interna, ai par- 
cheggi e al verde attrez- 
zato) destinata a veder 
operare 13 unità (11 si 
sono già insediate); il co- 
Sto dell'opera è stato di 7 
Miliardi, interamente fi- 
nanziati dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Ma al di là dei dati 
strettamente tecnici, 
della cruda enumerazio- 
Ne delle carattertistiche 
fisiologiche del villaggio 
Valdadi fe, è il momento 
Nel quale l'inaugurazio- 
Ne si colloca, la fase st0- 
Tica che esso va a carat- 
terizzare, il contesto nel 
quale queste 11 aziende 
Vanno a iniziare la loro 
Nuova opera che assu- 
mono un significato ben 
Più preciso e profondo. 

. Se da una parte infatti 
si parla del pericolo-Fer- 
Tiera di Servola, dall'al- 
tro si tende a costruire 
qQuicosa di nuovo, un 
complesso dai contorni 
moderni che può dare 
impulso all'intera econo- 
Mia cittadina. A 

«Un comprensorio co- 
Me quello che inauguria- 
Mo oggi -ha detto Franco 

.Tabacco, presidente del- 
l'Ezit- è un qualcosa di 
fuimato, come la stessa 

erriera; infatti un com- 
Plesso produttivo è com- 
Posto da persone, da diri- 


genti, da soci. E‘ un orga- 
nismo che vive, e vive 


accanto ad altri, pertan- 
to la vitalità manifestata 
con a partenza del villag- 
gio Valdadige si potrà ri- 
versare positivamente 
sull'intera città. 

Quello che comunque 
tengo a sottolineare -ha 
aggiunto Tabacco- è che 
grazie a un'attenta pro- 
grammazione dei lavori 
e a una precisa e tempe- 
stiva esecuzione degli 
stessi, oggi possiamo re- 
Stituire, fatto che posso 
definire piuttosto raro, 
300 milioni alla Regio- 
ne.) 

Il Prefetto Vitiello, che 
ha materialmente inau- 

ato il villaggio, ha vo- 
luto ricordare il caratte- 
re della città e dei triesti- 
ni: «Dal mio arrivo a 
Trieste ho constatato che 
de è diffusa 
fa correttezza; è su que- 
sta linea che dobbiamo 
continuare a muoverci 
per veder rinascere que- 
sta città». ° 

L'agglomerato di im- 
prese Valdadige in ogni 
caso sarà zona artigiana- 
le, in quanto le aziende 
che vi opereranno sono 
di questo comparto, im- 
portante pertanto è il pa- 
rer di Giorgio Ret, presi- 
dente dell'Associazione 
degli artigiani di Trieste: 
«Oggi è una data storica 


Vitiello (nella 
foto): «Questa 


‘ è occasione 


per dimostrare 
che l’ottimismo 
può vincere 

ogni ostacolo». 


per Trieste, in quanto 
siamo al primo esperi- 
mento di questo genere. 
Devo dire però che in re- 
gione siamo arrivati ulti- 
mi, perché nelle altre 
rovince esempi di vil- 
aggi industriali esiste- 
vano da qualche tempo. 
In ogni caso l'artigianato 
si ripropone come mo- 
mento cardine di rivalu- 
tazione dell'intero com- 
parto industriale, in 
anto per la sua piccola 
imensione può adattar- 
si alle nuove situazioni 
che . progressivamente 
vengono a crearsi con 
maggiore duttilità ri- 
spetto alle grandi indu- 
strie.» i 
Il rapporto con la crisi 
della Ferriera in questa 
occasione è stato inevi- 
tabile e in effetti il paral- 
lelismo è concettuale ma 
‘anche tecnico e operati- 
vo: «A livello di grandi 
‘industrie, stiamo pagan- 
do lo scotto di un privile- 
io accentuato in favore 
lel compatto delle azien- 
de irizzate -ha detto Um- 
berto Dal Legno, diretto- 
re dell'Ezit- pertanto la 
nascita e s auspica lo svi- 
luppo del complesso Val- 
da dioo va visto anche co- 
me possibilità per quegli 
imprenditori che sono ri- 
FL fuori dal discorso 


. Trieste dunque cam- 
bia aspetto, almeno per 


quanto concerne il setto- 
Te artigianale, chiamato 
a testimoniare la propria 
vitalità in questa moder- 
na chiave di agglomera- 
to. Disponendo del po- 
tenziale intrinseco del 
villaggio Valdadige, l'e- 
spressione . produttiva 
potrebbe essere estrema- 
mente interessante e co- 
stituire un punto fermo 
da ripetere nel futuro, 
per migliorare. l'intero 
assetto economico della 
città, in questo frangente 
enalizzata dalla crisi 
lella Ferriera: «Va ricor- 
dato però che, accanto al 
pericolo dei posti di lavo- 
To dei dipendenti della 
Ferriera, in passato 
aziende più piccole, ma 
non per questo meno im- 
portanti, hanno subito la 
Stessa sorte ma -è Clau- 
dio Pesamosca, vicepre- 
sidente della Confarti- 
ianato a sottolinearlo- 
anno avuto meno risal- 
to e, quindi, minori pos- 
sibilità di salvarsi, pro- 
prio perchè ridotte nelle 
dimensioni. Ma a Trieste 
è importante che soprav- 
viva anche il settore del- 
le piccole imprese, in 
anto rappresentano 
l'indotto naturale delle 
grandi industrie. In pas- 
‘sato. è mancata la pro- 
CA) | spiace 
lo, ma talvolta è indi- 
spensabile adottare delle 
lecisioni forse poco po- 
polari ma necessarie in 
materia economica. Ecco 
perché è importante la 
nascita di Valdadige: in 
questa sede le piccole 
imprese potranno testi- 
moniare la loro validità, 
contribuendo alla ripre- 
sa della città, che tutti 
auspichiamo, e che passa 
anche attraverso l'inte- 
grazione . fra grandi 
aziende e piccole impre- 
se». 


DOMANI L'ASSEMBLEA ANNUALE A TRIESTE 


Generali, a punto l’intesa Bch 


Le attività assicurative dei due gruppi in Spagna in una holding paritetica 


ROMA — Le Assicura- 
zioni Generali (domani si 
svolgerà a Trieste l'as- 
semblea annuale), perfe- 
zioneranno entro il pros- 
simo 29 giugno l'intesa 
con il Banco Central Hi- 
spanoamericano (Bch) 


che prevede la costitu- 
zione di una holding pa- 
ritetica cui è affidato il 
controllo delle attività 
dei due gruppi nel com- 
parto assicurativo. 

E' quanto emerge da 


Lo studio 33 


alcune comunicazioni 
inviate all'Isvap dalla 
compagnia assicurativa 
triestina. Lo scorso 12 
giugno le Generali hanno 
acquisito circa 25 milio- 
ni di azioni della holding, 
denominata Central Hi- 
spano Generali. 

La compagnia italiana 
ha già comunicato all'i- 
stituto di vigilanza che il 
29 giugno prossimo ver- 
rà acquisito il controllo 
indiretto (attraverso la 


holding) della società La 
Estrella de Seguros (al 
99,2% controllata dal 
Bch), del Banco Vitalicio 
de Espana (36% Generali 
e 57,8% Bch) e della so- 
cietà Vasco Navarra 
(59,2% del Bch). 

Gli accordi tra i-due 
gruppi prevedono anche 
il conferimento, da parte 
delle Generali. che ne 
controllano l'intero capi- 
tale, della Caja de Prévi- 
sion y Socorro. L'intesa 


eri 


tra Generali e Banco Hi- 
spanoamericanp, annun- 
ciata sul finire dello 
scorso anno, ha portato. 
la compagnia italiana ‘ad 
acquisire il 5% del Bch, 
divenendone così il pri- 
mo azionista, seguita da 
Commerzbank (4,7%) e 
da Uap (3%). 

Il gruppo assicurativo 
centrale Hispano Gene- 
rali potrà contare su una 
quota del mercato assi- 
curativo spagnolo pari al 


‘ia nuova nella tua Banca! 
VEDETE 


E' la polizza che garantisce ai figli 
uno stipendio crescente con il quale 
accedere all'Università, mettersi in 


proprio, 


Cassa di 
Cassa di 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


pesare sul bilancio familiare. 


E' un prodotto finanziario-assicu- 
rativo che permette di realizzare 
elevati rendimenti con la.garanzia 
di mantenere il valore del patrimo- 
nio e la sicurezza di mettersi al 
riparo da spiacevoli eventi. La 


Assicurazioni Generali hanno, dato 
vita ad una Società di assicurazione 


10%, che sale al 20% te- 
nendo conto anche della 
distribuzione dei prodot- 
ti assicurativi attraverso 
4 mila sportelli bancari. 
Le società confluite nella 
holding raccolgono pre- 
mi per circa 2.400 mi- 
liardi. Le Assicurazioni 
Generali continueranno 
ad operare direttamente 
in Spagna attraverso la 
propria filiale e la società 
Covadonga. 


acquistare la casa, senza 


op 


i Risparmio di Venezia, la 
i Risparmio di Trieste e le 


caio 


GENERAL] 


rara 


Î 
} 


7.00 CASTIGO. Sceneggiato. 
7.50 UNOMATTINA ESTATE. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 LA DUCHESSA DELL'IDAHO, Film. 
11.55 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 
TO BALLARE). 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 pe UNO - TRE MINUTI 
14.00 UN AVVENTURIERO A TAHITI. Film. 
15.40 BIG! ESTATE. 
17.40 SPAZIOLIBERO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ASPETTANDO UNO FORTUNA. 
18.20 NOTTE ROCK. 
18.50 ATLANTE DOC. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.10 CALCIO. Campionato europeo. 
22.10 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
23.35 CHE FARE CONTRO LA DROGA. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
01.10 SAFARI EXPRESS. Film. 
2.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 
3.05 AMICO JECKYLL. Film. 
4.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT: 
TE. Replica. 
5.00 ELECTRA. Prosa. 
6.30 DIVERTIMENTI. 


7.00 
9.30 


9.55 
11.15 
11.30 
11.35 
12.10 


13.00 
13.30 
13.25 


13.45 
14.35 
15.20 
15.35 
17.25 
17.35 


18.20 
18.35 
19.35 
19.45 
20.15 
23.15 
23.55 
24.00 


00.05 
00.15 


1.50 
2.40 
3.25 
3.40 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 


IL DOTTOR DOOGIE HOWSER. Tele- 


film, 

DIVIETO D'AMORE. Film. 

GALATHEUS. 

TG 2 FLASH. 

LASSIE. Telefilm. 

Done DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
lm. 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG 2- ECONOMIA. 

TG2- TRENTATRE'. 

METEO2. 

SUPERSOAP. 

STAGIONI. 

SANTA BARBARA. 

RISTORANTE ITALIA. 

CHIMERA, Film. 

DA MILANO TG2. 

DR GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 
ilm. 

TG2 SPORTSERA. 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

METEO2. 

TG 2- TELEGIORNALE. 

TG 2- LO SPORT. 

TG 2 PEGASO. 

TG 2 NOTTE. 

METEO2. 

‘TG2 OROSCOPO. o 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

UNICO INDIZIO: UNA SCIARPA GIAL- 

LA. Film. 

DEMPSEY E MAKEPEACE, Telefilm. 

TG2 PEGASO. Replica. 

TG2 TRENTATRE'. 

IL LUNGO CARNEVALE. Film. 


14.20 GRANDI INTERPRETI: SERGIU GELI- 
BIDACHE. 

15.15 MOTONAUTICA. 

15.40 CICLISMO. 

16.20 AUTOMOBILISMO. 

16.40 VELA. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME 
NOI. 

17.30 TG3 ON THE ROAD. 

17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 

TRE; 
18.00 MARE NOSTRUM. Documentario, 
18.45 TGS DERBY. 

- METEO. 

19.00 TG 3. i 1 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

19.55 BLOB CINICO TV. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 

20.25 UN AMORE UNA VITA. Film. Con Jes- 
sica Lange, Dennis Quaid. Regia di 
Taylor Hackford. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 PROFONDO NORD. 

23.40 DELVECCHIO. Telefilm. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO8.. 
0.55 MIO DIO COME SONO CADUTA IN 
BASSO. Film. 
2.40 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. 
2.55 BLOB. CINICO TV. 
3.00 Ure - NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 
plica. 
3.20 DR CYCLOPS. Film. 
4.35 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
4.55 VIDEOBOX. Telefilm. 
5.20 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS. 


Radio e Televisione 
 REEZII®. RETI PRIVATE 
Storia di Ciskje 


bimbo terribile 


Venerdì 26 giugno 1992 


“ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14717, 19X217:23:5 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.40: Come la pensano 
loro; 8.40: Chi sogna chi chi sogna 
che; 9: Radio anch'io ‘92; 10.30: 
In onda; 11.15: Tu lui î figli gli al- 
tri; 12.06: Ora sesta; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Itinerari; 
13.30: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.52: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.28: Stàse- 
ra dove; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.36: Chiamata in di- 
retta; 16: Il paginone; 17.04: Pa- 
dre e figli, mogli e mariti; 17.27: 
On the road; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
Giocando giocando; 19:30: Ascol- 
ta si fa sera; 19.40: Pagine di mu- 
sica; 20.05: Bric à brac; 20.25: Pa- 
role e poesia; 20.30: Invito al con- 
certo; 21.04: 15.0 concerto stagio- 
ne di primavera 1992; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Note di piacere; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


(OJEZAS 


7.30 CBS NEWS. 
8.00. CBS NEWS. 
8.30 BATMAN, Telefilm. 
9.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
11.45 A PRANZO CON WILMA, 
12.30 GET SMART. Telefilm. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14,00, AMICI MOSTRI. 
15.00 SNACK. Cartone. 
15.30 TV DONNA. Rotocalco di 
attualità femminile. 
17.25 AVVENTURA A ZANZI- 
BAR. Film 1941. 
19.15 SPORTISSIMO ‘92. 
19.45 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.00 EUROPEI DI CALCIO. 
22.30 OUT - 
Giobbe Covatta. 
23.30 TMC NEWS. Telegiornale. 
23.55 IL GIORNO DELL'INTIFA- 
DA, Film 1987. 
01.35 CNN. 


Faye Dunaway 
(Raidue, 0.15) 


TELEANTENNA 


OFFICINA. Con 


TELEQUATTRO 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9210011: 27,013.26,015:27,0016:277 
‘17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Aspettando godo; 8.03: Radiodue 
presenta; 8.46: Il signore del son- 
no; 9.07: Quindici minuti con 
Giorgio Gaber; 9.46: Troppa salu- 
te; 9.49: Taglio di terza; 10.13; La 
patata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.50: Impara l'arte; 14.15: 
SCO regionali; 15: Memo- 
rie di Carlo Goldoni; 15.45: Aspet- 
tando godo; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Aspettando godo; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella; 20.15: Calcio, cam- 
pionato europeo, finale; 22.41: 


Questa o quella, musiche senza. 


tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 


Sé 
CANALE 5 
—m__—___ 


‘7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9.00 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
12.05 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
13.00 TG 5. News. È 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. È 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore, 
IPUFFI. Cartoni. 
TARTARUGHE 
Cartoni. 
D'ARTACAN E I MO- 
SCHETTIERI DEL RE. 
Cartoni. 
IL RITORNO DI D'ARTA- 
GNAN. Cartoni. 
OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
TG 5. News. 
STRISCIA LA NOTIZIA. 
CISKJE - STORIA DI UN 
BAMBINO. Film 1989.Con 
Danny De Munk, Willeke 
Van Veen. Regia di Guido 
Pieters. 
MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
stanzo. È 
4.00 TG 5. News. 
+45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.05 CANNON. Telefilm. 
2.55 BARETTA. Telefilm. 
Al 
3 


Rita 


NINJA! 


10 DIAMONDS. Telefilm. 

0 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

15 ARCIBALDO. Telefilm. 

.40 MASH. Telefilm. 


1 
3. 
4 
5 
5 


TELEFRIULI 


11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
‘Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Fine seco- 
lo; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell'opera; 
13.15: L'età del guado; 14.05: 
Diapason; 16: Palomar; 17: Scato- 
la sonora (l.a parte); 17.30: Terza 
pagina; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse: Schede-arti; 
19.45: Scatola sonora (2.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni (replica); 21: 
Folkconcerto; 21.45: Blue. note; 
23.35: Il racconto della ‘sera; 
23.58: Chiusura. ù 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Noti- 
ziari in italiano: alle ore 1, 2, 3,4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09,,5.09. 


D ITALIA 1 


_ 6.30 RASSEGNA STAMPA, 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. 
- CRISTINA. Gartoni. 
- DAVID GNOMO AMICO 
MIO. Cartoni. 
- MAGICA MAGICA EMI. 
Cartoni. 
- MULLY UN GIORNO DO- 
PO L'ALTRO. Cartoni. 
9.05 IL MIO AMIGO RICKY. Te- 
lefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
10.45 HAZZARD. Telefilm. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. { 
14.02 METEO. 
14.05 STUDIO APERTO. News. 
14.25 SUPERCAR. Telefilm. 
15.25 SIMONI AND SIMON. Tele- 
im. 
16.25 IL GIUSTIZIERE DELLA 
CITTA'. Telefilm. 
17.30 T.J. HOOKER, Telefilm. 
18.30 RIPTIDE Telefilm. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.40 STUDIO SPORT. 
19.47 METEO - PREVISIONI 
DEL TEMPO. 
19.50 IL GIOCO DEI 9. 
20.30 OMEGA SINDROME. Film 
1.a visione Tv. 
22.20 AMERIGAN 
TORS. Show. 
23.20 SPECIALE FESTIVALBAR. 
Musicale. 
0.20 STUDIO APERTO. 
0.32 RASSEGNA STAMPA. 
0.40 STUDIO SPORT, 
0.50 METEO, 
0.55 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 
TA'. Telefilm. 
1.55 T.J. HOOKER. Telefilm re- 
plica. 
2.55 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


GLADIA- 


ca. È 
3.55 HAZZARD. Telefilm. Re- i 


plica. 
4.55 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 
5.55 IL MIO AMICO RICKY. Re- 
plica. 


TELEPADOVA 


_ 


Benedetta Mazzini 
(Italia 1, 23.20) 


GI RETEQUATTRO 


10.30 MARCELLINA Telenove- 


la. 

11.00 CIAOCIAO. Cartoni ani 

mati. è 

- TENERAMENTE LICIA. 
Telefilm. 

- SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
toni, 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13.50 BUON POMERIGGIO. 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 

15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.55 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

16.25 TU SEI IL MIO DESTINO. 

: Telenovela. 
17.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
: mazione. 

17.50 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 TGA. Notiziario d'informa- 
zione. 

19.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 

19.30 CRISTAL. Telenovela. 

20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela, 

22.30 I LLOYDS DI LONDRA. 
Film 1936. Con Tyrone Po- 
wer, Madeleine Carrol. 
Regia di Henry King. 

23.30 TG4A NEWS. 

23.45 PARLAMENTO IN. 

0.15 AGENZIA LUNA BLU. Te- 
lefilm. 

1.25 SENTIERI, Replica. 

2.25 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Replica. 

4.00 LOU GRANT, Telefilm. 

4.40 TI HO SEMPRE AMATO. 
Film. 

5.20 AGENZIA LUNA BLU. 

6.10 LOU GRANT. Replica. 


Canale 5. 


Avventura, drammi e commedie sentimentali carat- 
terizzeranno oggi la programmazione di film in ora- 
rio serale sulle principali reti private. 

«Omega Syndrome» (su Italia 1, alle 20.30, in pri- 
ma visione Tv), di Joseph Manduke (1987), con Ken 
Whal, George Di Cenzo; avventura. Le ordinarie di- 
savventure di un reporter nella metropoli impazzita, 
alle prese con un'organizzazione criminale di stampo 
terroristico che gli ha rapitolla figlia. 

«Ciskje - Storia di un bambino) (su Canale 5, alle 
20.40), di Guido Pieters (1986+, con Danny De Munk, 
Willieke van Amelrooy; drammatico. Film olandese 
FORIO pensando alla Tv, trasposizione cinematogra- 

ica di una cruda fiaba dei Paesi Bassi. E‘ la storia di 
bambini terribili degli anni ‘30 alle prese con padri 
latitanti, madri egoiste e rivolte generazionali a colpi 
di coltello. 

«I Lloyds di Londra» (su Retequattro, alle 22.30), 
con Tyrone Power, Madeleine Garroll; biografico. La 
vita di due «grandi» dell'Inghilterra del secolo scorso, 
Orazio Nelson e Gionata Blake. I due, amici d'infan- 
zia, diverranno rispettivamente l'ammiraglio della 


flotta inglese che sconfiggerà Napoleone a Trafalgar e 
il dirigente del grande consorzio assicurativo britan- 


nico. 

«L'ultima volta insieme» (su Italia 7-Telepadova, 

alle 20.30), di Ninì Grassia (1981), con Enrico Maria 
Salerno, Massimo Ranieri; drammatico, La lotta di 
un giovane avvocato napoletano contro il raket delle 
tangenti, narrata con improbabili toni drammatici, 
con tanto di improvviso incontro, con la madre, rite- 
nuta morta. 
. «Alice's Restaurant» (su Italia 7-Telepadova, alle 
23.45), di Arthur Penn (1969), con Arlo Guthrie e Pat 
Quinn. Vero e proprio film manifesto della generazio- 
ne americana «on the road», nutrita dei libri di Ke- 
rouac, Ginsberg e della musica di Joni Mitchell e Arlo 
Guthrie, è la storia di uno studente ribelle fondatore 
di una piccola comunità di hippy. 


TV /RAITRE 


Franchi e Ingrassia dal 7 luglio 


ROMA— Franco Franchi 
e Giccio Ingrassia, dopo 
quattro anni, tornano in 
tivù, Saranno i protago- 
nisti di «Avanspettacolo 
'92», un varietà in dieci . 
puntate ‘trasmesso da 
Raitre dal 7 luglio con la 
regia di Giancarlo Nico- 
tra. L'idea di riportare in 
video la popolare coppia. 
comica è stata di Arnaldo 
Bagnasco. 

Per Franco Franchi 
(all'anagrafe Francesco 
Benenato) e Ciccio In- 
grassia (vero nome Fran- 
cesco)  «Avanspettacolo 
'92y rappresenta soprat- 
tutto un'occasione per 


noi, nella nostra carrie- 
ra, abbiamo fatto sia co- 
se pregevoli che disprez- 
zabili; ma mai potranno 
accusarci d'aver propo- 
sto simili bassezze». 


Danny De Munk è il protagonista del film olandese «Giskje. Storia di un bambino» (1989) di Guido 
Pieters, che racconta la storia di bambini terribili degli anni Trenta e va in onda oggi alle 20.40 su 


Raiuno, ore 18,20 
Springsteen e Guns’n’ Roses a «Notte rock» 


Le immagini dal vivo dei concerti di Bruce Spring- 
steen a Milano saranno al centro della puntata di oggi 
di «Notte rock». Seguiranno il nuovo video dei 
Guns'n' Roses «November rain» alla vigilia del con- | 
certo di Torino e, in anteprima, il video «Mi vuoi bene 
o no» di Angela Baraldi che anticipa il suo ultimo al- 
bum «L'onorevole Angelina». 


Reti Rai 3 | 
«Un amore, una vita» con Jessica Lange - | 


Sono quattro i film in programma oggi in orario serale 
sulle reti Rai: | 

«Abbracciami forte» (su Raidue, alle 20.30, in. | 
prima visione Tv), di Michael Miller (1986), con Ju- | 
stine e Jason Bateman, Roger Wilson; sentimentale. 
La tenera love-story tra un fioraio di origine italiana | 
ela dolce Karin, accomunati dall'amore perla danza | 
e osteggiati dalla famiglia di lei. 

«Un amore, una vita» (su Raitre, alle 20.25), di T. | 
Hackford (1988), con Jessica Lange, Donnie Quaid’ 
drammatico. Trent'anni di vicende sentimentali® 
biografiche di un eroe del football americano e di una | 
ex top model ambientata nella Louisiana, tra pregiu- | 
dizi, tensioni razziali, alta società e toni da saga del 
profondo Sud. Nobilitano il film, le melodie di Nat 
King Cole e Chubby Checker. 

- «Unico indizio una sciarpa gialla» (su Raidue, 
alle 0.15, per il ciclo «Raidue e il Noir.in Festival di 
Viareggio»), di René Clement (1971), con Faye Duna- | 
way, Frank Langella, Barbara Perkins; giallo. Un'or- | 
ganizzazione spionistica rapisce i figli di uno scien- 
ziato perché riveli segreti industriali. I giovani ver- 
ranno ritrovati in un concitato finale. 3 

«Safari Express» (su Raiuno, all'1,10), di Duccio 
Tessari (1976), con Ursula Andress, Giuliano Gemma, 


Riapre la «ditta» comica 


insieme in «Avanspettacolo» 


quando gli altri l'aveva- 
no abbandonato. Per! 
esempio Fellini ha detto 
che “oltre a quello tede- 
sco, americano, france- 
se, inglese, giapponese, 
c'è il cinema franchiano- 
ingrassiano, C'è più Ita- 
lia in Franchi e Ingrassia 
che in tutta la commedia 
. all'italiana. Peccherò di 


presunzione, ma non 
meritiamo certo simili 
apprezzamenti». 


non splende certo per 
moralità... 

«E' stato il primo e 
l'ultimo film di un certo 
genere, Un'errore che ho 
commesso ,per paura 


Qual è il suo più 
grande rimorso profes- 
sionale? 

«Quello di non aver gi- 
rato un film internazio- 
nale come "Il nome della 


15.05 Tn: «ILLUSIONE 
D'AMORE) (r.). 

16.00 CARTONI ANIMATI. 

17.00. Telefilm: «SAN- 
FORD». 

17.30 Telefilm: 
CE». 

18.00 Documentario: «NA- 
TURA SELVAGGIA». 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.40 CALCIO ESTIVO - 
TROFEO CREMCAF- 
EER 

19.45 Telefilm: «UOMINI 
E NAZIONI». 

20,30 «LAGHI E MONTI», 
programma di viaggi 
e vacanze. 

21.00 Film: «E I CANNONI 
TUONANO». 

22.10 ROADBOOK - L'an- 
golo dell'automobili- 
sta(r.). 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 TORNEO CALCIO 
ESTIVO - TROFEO 
CREMCAFFE'. 

23.05 Film: «NOTORIUS 
L'AMANTE PERDU- 
TA». 


TELE+3 


«TUSTI- 


. 


AMANTI PERDUTI. 
Film drammatico 
1945. Con. Arletty, 
Jean Luc Barrault. 


[rr _ NI 


13.00 PRIMA PAGINA. A 

cura della redazione 
.  giormalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.00 TORNEO CREM- 
GAFFE (replica). 

14.05 FILM: «LE AVVEN- 
TURE DI TOM SA- 
WYER» (1938). 

15.20 DISCO FLASH. 

15.30 CARTONI ANIMATI 
«CONAN». 

16.20 CARTONI ANIMATI. 

17.00 TELEFILM: «GENTE 
DI HOLLYWOOD». 

17.45 TELENOVELA: «FI- 
GLI MIEI VITA MIA» 


(r.) 

18.35 DOCUMENTARIO: 
« MISTERI DEL 
MONDO». 

19,00 CARTONI ANIMATI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 


MIGA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 2.a edizione. 
20.05 TORNEO CREM- 
CAFFE". 
20.05 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


20.15 CARTONI ANIMATI, 
22.30 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

22.35 FATTI E COMMEN- 

TI (replica). 
23.10 TORNEO 


CAFFE'. 
23.15 PRIMA PAGINA. 


CREM- 


[_T_r—rwWwi 


11.45 Telefilm: ADORABI- 
LI CREATURE. 

12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 


* 13.00  Sceneggiato: 


CLAYANGER. 

15.00 Telefilm: LE ADO- 
RABILI CREATURE. 

15.30 MARE PINETA. 

16.00 TG FLASH. 

16.05 CARTONI ANIMATI: 
NILS HOLGENSON. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Sceneggiato: IL RI- 
TORNO A BRIDES- 
HEAD. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 SPECIALE REGIO- 
NE. 

20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

21.30 Sceneggiato: LO 
SCIALO. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
0.15 MARE PINETA. 
0.30 RUBRICA: MOTORI 
NO STOP. 


CANALE 6 


www 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
19.30 TG6. 

20.30 «WINDSURF», film. 
22.00 «SQUADRA. SEGRE- 
TA», telefilm, 

22.30 TG 6. 


= 


14.30 IL: TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo, ù 

15.20 ROTOGCALCO ROSA. 

15.50 SPAZIO REDAZIO- 


17.00 
MA. 
SETTE 
© GRIA. 
17.45 AUTOMODELLI. 
Cartoni. 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO. 


ZODIACO. Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 
19.30 DUE ONESTI FUO- 
4 RILEGGE. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
20.30 L'ULTIMA VOLTA 
INSIEME. Film. n 
22.15 NEWSLINE. 
23.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.30 NEWSLINE. 
23/45 ALICE'S RESTAU- 
RANT. Film. : 
1.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA: 
1.50 NEWSLINE. 
2.05 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 
2.15 COLPO GROSSO. 
3:00 WEEKEND. 


TELECAPODISTRIA 
e 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 AGENZIA ROCK- 

ì; FORD. Telefilm. 

14.15 OMICIDIO PER AP- 
PUNTAMENTO. 
Film poliziesco (Ita- 
lia 1967). 

16.00 ORESEDICGI. 

16.05 JUKE BOX. 

18.00 CRONACA SLOVE- 
NA. Trasmissione in- 
formativa. 

18.10 STUDIO 2. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 

RYAN. Soap opera. 

AGENZIA ‘ROCK- 

FORD. Telefilm. 

20.35 I DUE AVVENTU- 
RIERI. 

22.00 TG TUTTOGGI. 

22.10 MAPPAMONDO. > 

23.05 OMICIDIO PER AP- 
PUNTAMENTO. 


TELE+2 
[————_11ÎkqmmNEEIIHÌ! 


11.00 TENNIS GRANDE 
SLAM 


13.30 SPORT TIME. 

13.45 TENNIS - GRANDE 
SLAM. 

.- ALL'INTERNO +2 

NEWS. 

20.00 PALLAVOLO. 

22.00 MOTOCICLISMO. 

22.30 TENNIS - GRANDE 
SLAM. Replica. 


19.45 


dimostrare che la «dit- 
ta), superata la crisi do- 
vuta all'insofferenza ar- 
tistica del primo e alla 
voglia di fare l'attore im- 
pegnato dell'altro, fun- 
ziona sempre. s 

«Basta far sorridere la 

Fento .con le parolacce e 

‘a satira politica — dice 
Franco Franchi —, non 
se ne può più. L'obiettivo 
di ‘Avanspettacolo’’ è 
proprio quello di riporta- 
re la gente a ridere per si- 
tuazioni esasperate, pro- 
poste in maniera sempli- 
ce. Cercheremo, insom- 
ma, di rivalutare la co- 
micità d'un tempo fil- 
trandola attraverso una 
chiave di lettura moder- 
na). 

Qual è il motivo per 
cui siete stati assenti 
pertanto tempo? 

«E' stata una decisio- 
ne spontanea, dettata 
però da una situazione 
insostenibile. E' la volga- 
rità imperversante che ci 
ha spinto a metterci da 
parte. L'Italia è diventa- 
ta un paese di guardoni e 
masturbatori, In partico- 
lare la televisione ha fat- 
to perdere la misura del 
buon gusto. Tutto ha un 
limite. E' vero che anche 


. Perché fa della tele- 
visione il principale re- 
sponsabile del degrado 
morale che attraversa 
la nostra società? 

«Dopo una giornata di 
lavoro, ognuno avrebbe 
il bisogno di vivere sere- 
mamente in famiglia, di 
parlare, di confidare i 
FIORI problemi; invece 
a televisione ci isola, fa 
rompere ogni rapporto, 
nelle case non si parla 
più. Basta seguire i tele- 
giornali. Ci fanno man- 
giare con immagini rac- 
capriccianti: gente 
squartata, cadaveri pu- 
trefatti, bambini del Ter- 
zo mondo assaliti dalle 
mosche. Per non parlare 
della pubblicità che ci 
mostra pipì e pupù, tam- 
pax e pannolini. E poi ti 
dicono "buona sera e 


questo spettacolo vor- 
remmo proprio far vive- 
re alla gente un'ora di se- 
renità, che in questo mo- 
mento ce n'è tanto biso- 


gno». 

Anche lei però, da so- 
lo, ha girato «Ultimo 
tango a Zagarolo» che 


d'essere sopraffatto dal- 
la moda allora in voga. 
Accanto a questa espe- 
rienza irripetibile, però, 
ho fatto, solo o insie- 
me a Ciccio, ‘’Pinoc- 
chio”, "Il cortile degli. 
Aragonesi", ‘’La giara' e 
"Gaos‘’ con i fratelli Ta- 
viani, un vero capolavo- 
ro che ha partecipato al 
Festival di Venezia. Gic- 
cio, invece, ha interpre- 
tato "Todo Modo” e 
‘Amarcord’ di Fellini). 
Perché, allora, nono- 
stante questi pregevoli 
film, la critica vi ha 
sempre snobbati? 
«Non siamo mai riu- 
sciti a darci una spiega- 
zione, eppure abbiamo 
girato 150 film e abbia- 
mo divertito tre genera- 
zioni d'italiani. Con noi è 
successo come con Totò, 
Chaplin, Stanlio e Ollio, e 
Buster Keaton, con il 
ale abbiamo avuto la 
‘ortuna di lavorare pochi 
mesi prima che morisse. 
‘Anzi, ricordo che all'epo- 
ca scrissero articoli fero- 
ci, cattivi; arrivando a 
dire che Keaton chiuse la 
carriera facendo un film 
con noi. Siamo stati noi, 
invece, gli ‘unici a farlo 
sentire ‘protagonista 


rosa‘. Avevo già firmato 
il contratto, ma quando 
seppi che dovevo inter- 
pretare il personaggio di 
"Salvatore, il mostro’ 
con il viso completamen- 
te coperto, mi rifiutai. 
Passai per vie legali. Vin- 
si la battaglia, ma persi 
la guerra. Per civetteria 
‘ho perso un'occasione ir- 
ripetibile». 

La spaventa il suc- 
cesso dei nuovi comici? 

«Ma la comicità non è 
né nuova né vecchia. Se 
uno fa ridere, fa ridere € 
basta. Direi piuttosto che 
stanno ingannando molti 
giovani, mandandoli allo 
sbaraglio. Li portano alle 
stelle e dopo due giorni 
non li ritroviamo più. S! 
sono già bruciati. Tutt! 
diventano subito delle 
soubrette. Non hanno 
pietà di nessuno. Sono 
disposti a passare anche 
sul cadavere del nemico: 
Perché siamo arrivati @ 
questo punto? MAST 
tornassero i tempi dell'a 
vanspettacolo, dell’ope 
retta, della commedi? 
musicale, della rivista 
quando tutto era più pU” 
lito»: 

Umberto Piancatelli 


Ver 
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Muti in settembre a Trieste 


TRIESTE — Riccardo Muti (nella foto), che lunedì scorso coni 
Wiener Philharmoniker ha inaugurato il Festival di Ravenna 
e domani a Milano dirigerà «La donna del lago» di Rossini, 
sarà in settembre a Trieste con l'Orchestra filarmonica della 
Scala per un grande concerto, organizzato dalla Cassa di 

e per festeggiare i suoi primi 
centocinquant’anni di attività. Il giorno e il programma della 


Risparmio di Triest 


serata non sono ancora stati definiti, 


mala notizia si è 


egualmente diffusa a Trieste e in regione, suscitando fin 


d'ora una notevole attesa per l' 


avvenimento musicale. Il 


concerto, essendo chiuso il Teatro Comunale perilavori di 
restauro, non potrà aver luogo che al Politeama Rossetti. E in 
esti giorni è stata chiesta al Teatro Verdi la disponibilità 
siena sala diviale XX Settembre per una domenica di 
settembre. E, compatibilmente con l’attività dell'ente lirico, 
che proprio quel periodo sarà impegnato nelle prove in vista 
della prossima stagione lirico-sinfonica, sicuramente una 
domenica libera per Muti si troverà. Va detto che fra le prime 


ipotesi per festeggiare degnamente i 150 anni del più 
importante istituto di credito triestino c'era stato 
l’«ingaggio» di una grande orchestra europea diretta da 
Pretre, ma, quando si è presentata l'occasione di avere a 
Trieste il complesso scaligero con il maestro Muti, gli 
organizzatori non ci hanno pensato due volte per offrire alla 


città una serata-evento, che avrà scopò benefico. 


MUSICA 
«Il Medoro» 
ritorna. 


a Venezia 


VENEZIA — Domani al 
Teatro Goldoni di Vene- 
Zia, la stessa città che vi- 

(ela sua ultima messa in 
Scena, l'11 gennaio 1658, 
Titorna sulla scena dopo 
334 anni «Il. Medoro», 
l'opera barocca di Fran- 
cesco Lucio su libretto di 
Aurelio Aureli. Lo spet- 
tacolo è stato realizzato 


dalla Scuola di musica . 


antica di Venezia. 

Francesco Lucio è un 
Compositore ancor oggi 
Sconosciuto . ai cultori 
della musica antica, oltre 
che agli appassionati 
della lirica. Di lui, infat- 
ti, si hanno poche noti- 
Zie: proveniva probabil- 
mente da Conegliano ed 
era allievo di Rigatti 
(maestro di canto all'o- 
Spedale degli incurabili 
in Venezia). Nel compor- 
re «Il Medoro» s'ispirò a 
un immaginario seguito 
dell’orlando furioso, che 
l'Ariosto non scrisse mai. 

Per riproporre l'opera 
Nella sua varietà d'arie, 
Nelle caratterizzazioni e 
Negli intrecci della tra- 
Ma, il laboratorio della 
Scuola di musica antica 
Si è calato nello spirito 
dell'epoca: sono stati ri- 
tessuti i costumi, rico- 
Struite artigianalmente 
® scenografie, recupera- 
te le gestualità e il mac- 
Chinismo che animavano 
le piece teatrali dell'epo- 
Ca, sono state realizzate 
e dipinte le maschere 
esattamente come nel 
600 a Venezia. 

Dirigerà l'Orchestra 
barocca della Scuola di 
Musica antica il maestro 

do Bova. Fra gli inter- 
Preti: Letizia Verzellesi, 

arco Trevisanello, Cri- 
Stina Nadal, Cinzia Me- 
\Cghel e Tiziana Scanda- 
etti, 


| CINEMA / CATTOLICA 


Quale realtà? Virtuale 


Percorsi multimediali al «Mystfest» che si aprirà domenica 


Servizio di 
Loredana Leconte 


CATTOLICA — Percorsi 
multimediali perl Myst- 
fest numero 13 in pro- 
gramma a Cattolica da 
domenica 28 giugno fino 
al 5 luglio. Si apre con il 
cinema delle realtà vir- 
tuali, i nuovi poteri della 
visione, l'accesso agli 
orizzonti pericolosi di 
«The Lawnmover Man», 
il film che inaugura que- 
sta edizione, tratto da un 
racconto di Stephen 
King. Per poi proseguire 
con le varie sezioni del 
festival dedicato al' mi- 
stero nel cinema, sì, ma 
anche a quello di un labi- 
rintico intersecarsi di 
percorsi multimediali 
che alternano la parte 
convegnistica (addirittu- 
ra sei itemi da sezionare 
nelle giornate del Myst- 
fest) accanto a tavole ro- 
tonde (come ci arrivano 
— 0 possono arrivare — 
le notizie dai media, co- 
struite o falsate, montate 
ma anche smontabili: si 
vedrà), omaggi al fumet- 
to e alla letteratura (da 
non perdere l'omaggio ai 
detective dell'impossibi- 
le, Dylan Dog e Martin 
Mystère). La serata di 
chiusura, infine, sarà de- 
dicata al compositore ve- 
neziano Pino Donaggio e 
alle sue colonne sonore 
per il cinema. Presente 
l'autore e un'orchestra 
dal vivo che proporrà un 
pot-pourri delle sue mu- 
siche. 

Insomma, una bella 
scorpacciata che accon- 
tenterà non solo il cinefi- 


lo (con ben 75 film in to- 
tale, tra concorso e sezio- 
ni collaterali), ma anche 
l'appassionato del gene- 
re che potrà scegliersi 
agevolmente una sua 
traccia di percorso per- 
sonale, dedicando il suo 
interesse ad argomenti 
specifici o a chicche del 
tutto particolari. Una 
rassegna, a esempio, è 
dedicata ai «Classici del 
Drive-Iny» dal 1957 al 
1974, con materiali ori- 
ginali e trailers, più con- 
soni a quel tipo di spetta- 
colo all'aperto, che con- 
vogliava frotte di adole- 
scenti davanti agli enor- 
mi schermi dei parcheggi 
per auto, di quelli che si 
usavano nei circuiti nor- 
mali delle sale al chiuso 
(ovvero, leggermente più 
disinibiti e meno censu- 
rati, dato che il target cui 


della regista tedesca 


attori». 


CINEMA / VIAREGGIO 
Detective-story tedesca 
vince il Premio Mistery 


VIAREGGIO — «Happy birthday, detective» 
S @ris Dorrie ha vinto il 

remio Mistery per il miglior film a «Noir in 
‘estival», la rassegna del cinema mistery che 
si è conclusa ieri a Viareggio. I premi per la 
migliore attrice e il migliore attore protago- 
nisti sono stati assegnati rispettivamente a 
Theresa Russell per «Cold Heaven» di Nico- 
las Roeg e Jeremy Irons per «Kafka» di Ste- 
ven Soderbergh. La menzione speciale della 
iuria è andata al film di Roeg. Premio «Noir 
92-Sipra» a Mark People per il suo debutto 
nella regia con «Afraid of 
Il premio per il miglior film è andato al la- 
voro della Dorrie — una detective-story am- 
bientata a Francoforte che affronta in realtà 
il tema del razzismo — «per la sua originali- 
tà, il suo humour e la brillante scelta degli 


| Spettacoli 


OPERETTA: FESTIVAL 


gran Parata 


«Prima nazionale» domani a Trieste per Stolz 


TRIESTE — Una «prima 
nazionale», domani alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti, per il Festival del- 
l'Operetta. Ma non si 
tratta di una «novità». 
«Parata di primavera» è 
il più pittoresco conteni- 
tore di melodie confezio- 
nato da Robert Stolz, ul- 
timo re dell'operetta 
viennese. Pochi però 
sanno che quelle melo- 
die piene di fascino e di 
brio, tante volte ascolta- 
te, appartengono pro- 
prio a questa operetta 
«tardiva» dell'ultraot- 
tuagenario Stolz, andata 
in scena per la prima 
volta il 25 marzo 1964 
alla Volksoper (dove poi 
rimase in cartellone per 
ben undici anni), ma in 
effetti nata più di tren- 
t'anni prima come sce- 
neggiatura di un film 
musicale, genere al qua- 
le il compositore vienne- 
se aveva dato un perso- 
nale, vivace contributo. 
Ben tre edizioni, infat-. 
ti, precedono sullo scher- 
mo lo spettacolo «defini- 
tivo» sulla scena: nel 
19385 in Ungheria, con la 


. regia di Bolvary e con 


Franziska Gaal nel ruolo 
principale; nel 1940 a 
Hollywood con Deanna 
Durbin; infine nel 1955 
in Germania, protagoni- 
sta. Romy Schneider 
(proprio negli anni di 
«Sissi») nel bel film gira- 
to da Marischka e intito- 
lato «Deutschmeister» 
(in'italiano, «Quarto fan- 
teria»); e ogni edizione 
ebbe caratteri e intrecci 
diversi, portati a svilup- 
pi spettacolari degni di 
un grande musical, so- 
prattutto nel copione di 
Hugo Wiener e dello 
stesso Marischka. 

Le ragioni che inco- 
raggiarono la trasposi- 
zione per il palcoscenico 
stavano nella felice con- 
giuntura di situazioni ti- 
piche della favola senti- 
mentale cara ai vienne- 
si, che allinea in impre- 
vedibile sequenza canzo- 
ni bellissime ed «ensem- 
ble» travolgenti (il tutto 
nello spirito euforico e 
celebrativo del rito turi- 
stico della città imperia- 
le), con il personaggio di 
quella Marika, in fondo 
tanto simile, per innati 
umori ungheresi, alla 
dolce e volitiva Sissi. 

Che «Parata di prima- 
vera», poi, fosse un'au- 
tentica apoteosi dell'o- 
peretta nella sua termi- 
nale «età d'argento», era 


si rivolgevano non era 
certo il nucleo familia- 
Te). 

Nel programma del 
Mystfest si inserisce 
quest'anno perfino uno 
spettacolo teatrale: i 
«Racconti immorali» di e 
con Marinella Manicardi 
che convoglia la parteci- 
pazione dei giallisti del 
Gruppo 13. 

Come un omaggio par- 
ticolare viene tributato 
alla figura femminile con 
«Before Thelma e Loui- 
se», alcuni serial del ge- 
nere Pearl White (l'eroi- 
na del cinema muto che 
‘si cacciava a ogni punta- 
ta delle sue avventure in 
incredibili situazioni ed 
è l'antesignana di ogni 
protagonista di film d'a- 
zione): tra tutti, va se- 
gnalata la serie «A Wo- 
man in Grey», quindici 


e Dark». 


Capolavoro tardivo 
del compositore 
(nella foto), la storia 
della bella Marika 
fu usata tre volte 
dal cinema, e andò 
in scena solo nel 64. 


ribadito dalla presenza 
in scena dello stesso im- 
peratore Franz Jospeh, 
arbitro e deus-ex-machi- 
na dell'intrigo. Intrigo 
che muove dall'iniziati- 
va di una giovane forna- 
ia, Marika appunto, de- 
cisa a far conoscere al- 
l'imperatore la marcia 


composta dal suo inna- 


N 


morato. Il sistema adot- 
tato sarà il più originale: 
infilerà la musica in uno 
sfilatino al sale destina- 
to alla mensa di Sua 
Maestà. 

E la fortuna della 
marcia, dell'autore e 
della sua intraprendente 
Marika, è cosa fatta, nel 
tripudio generale della 
«Parata di primavera». 
Proprio come in una fe- 
stosa parata, sfilano in 
questa. operetta i tipi di 


| un nostalgico e rigenera- 


to «sogno di un valzer»: 
Willi il simpatico tambu- 
rino del’ reggimento, 
Gustl ufficiale di buona 
famiglia borghese, la di- 
va Hansi Gruber che af- 
fascina il pubblico di 
Grinzing, il consigliere 
di corte Neuwirth non 
troppo aulico e non trop- 
‘po attempato per dichia- 
rare il suo amore alla 
ancor piacente fornaia 
Therese, il garzone. di 
bottega Fritz a sua volta 
innamorato di Marika, e 
tutta una schiera di «ca- 
ratteri» viennesi usciti 
dallo scenario frivolo e 
scapigliato di una città 
fuori del tempo, ma nella 
quale si innalza, bonaria 
e paterna, la figura di 
Francesco Giuseppe. Il 

uale benedirà la felicità 

ei suoi sudditi au- 


Ugo Maria Morosi (Willi) e Daniela Mazzucato 
(Marika) durante le prove di «Parata di 
primavera». 


episodi che risalgono al 
1919 firmati da James 
Vincent. Accanto a que- 
sti, da non mancare asso- 
lutamente i cicli francesi 
«Les vampires» e «Yu- 
dex» ‘recentemente re- 
staurati. 

Altre retrospettive, 
quelle dedicate a Peter 
Lorre, «ritratto di un at- 
tore in fuga» e allo scrit- 
tore e sceneggiatore Da- 
niel Mainwaring (o Geof- 
frey Homes), di cui ver- 
ranno proposti dieci film 
da lui sceneggiati, tra cui 
il celeberrimo «L'inva- 
sione degli ultracorpi». 

Il concorso lo abbiamo 
lasciato per ultimo. 'Tre- 
dici i titoli in calendario: 
uno dalla Spagna, «Belte- 
nebros» della regista Pi- 
lar Mirò (e anche dalla 
Germania arriva il film 
di una donna, «Der Mann 
Nebenan» di Petra Haff- 
ter). Dagli Usa: «Desire 
and Hell at Sunset Hotel» 
di Alien Castle, «One Fal- 
se Move» di Carl Frank- 
lin e «Where Sleeping 
Dogs Lie» di Charles 
Finch. Dalla Gran Breta- 
gna «Dakota Road» di 
Nick. Ward e «Truly 
Madly Deeply» di Antho- 
ny Minghella; e poi, l'au- 
striaco «Dead Flower» di 
Peter Ily Huemann, il 
messicano «El Patrulle- 
ro» di Alex Coy (registain 
verità inglese); i francesi 
«Mechant Garcon) di 
Charles Gassot e «Ville è 


vendre» di Jean-Pierre" 


Mocky, il canadese «Ra- 
fales» di André Melan- 
con e «Hard-boiledy di 
John Woo (Hongkong). 


stroungarici al ritmo di 
una marcia indimenti- 
cabile e del vorticoso val- 
zer che chiuderà l'ope- 
retta come un grande ed 
esuberante concertato fi- 
nale. 

Autore di centinaia di 
canzoni di successo e in- 
superabile soprattutto 
sull'onda morbida del 
valzer lento, Stolz rivela 
in questo suo musical 
viennese una mano par- 
ticolarmente raffinata: 
ad esempio nel «melo- 
dramma» della scena 
Marika/Imperatore, in 
cui fa riecheggiare l'inno 
nazionale austriaco. Il 
successo di Stolz è ancor 
oggi vivissimo in Au- 
stria: attualmente al 
Teatro Volskoper di 
Vienna viene rappresen- 
tata con fervido consen- 
so di pubblico la rivista 
«Servus, du», della cui 
prima serie di rappre- 
sentazioni è stata ospite 
d'onore la cantante ita- 
liana Milva. 

Allo spettacolo triesti- 
no, cui assisteranno la 
vedova e il nipote del 
compositore, partecipa 
uno stuolo formidabile 
di attori e cantanti, in 
gran parte noti al pubbli- 
co del Festival come Da- 
niela Mazzucato, Max 
René Cosotti, Ugo Maria 
Morosi, Tiziana Camini- 
ti, Edith Martelli, Elio 
Pandolfi, Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio. Ma vi è 
pure il contributo ecce- 
zionale di Carlo Reali, 
protagonista della «Cage 
aux folles» messa in sce- 
na da Saverio Marconi 
con la coreografia di 
Baayork Lee, la stessa 
coreografa di Broadway 
che firma le travolgenti 
danze di questa «Parata 
di primavera». 

Sul podio, un viennese 
purosangue come Alfred 
Eschwe. Filippo Crivelli, 
maestro del teatro legge- 
ro, è il regista dello spet- 
tacolo, confezionato in 
un trionfo di colori e di 
reminiscenze figurative 
da Juergen Aue. L'ope- 
retta, che sarà replicata 
il 30 giugno e il 2,3,5e7 
luglio, si rappresenta 
nella nuova versione rit- 
mica italiana curata da 
Sergio Sablich. 

Domani, prima dello 
spettacolo, nel consolato 
d'Austria a Trieste avrà 
luogo un ricevimento in 
onore della vedova del 
compositore, signora 
Finzi Stolz. 


SM cena MM 
Tina protagonista 
stasera al Miela 


Oggi, dalle 20 al Teatro 
Miela, è in programma la 
serata. «Tina Modotti, 
una protagonista», che 
comprende i seguenti 
film e video sulla grande 
artista udinese: «The ti- 
ger's coat» di Roy Cle- 
mente (1920), l'unico 
film che vede la Modotti 


in veste di attrice prota- ‘ 


gonista a Hollywood, 
«Tina Modotti» di Ceri 
Higgins (1992), «Tina 
Modotti, dalla cronaca 


alla storia» di Wladimiro. 


Settimelli (1978), «The 
daybooks of Edward We- 
ston» di Robert Katz 
(1965) e «Frida Kahld & 
Tina Modotti» di Laura 
Mulvey e Peter Wollen 
(1983). 


A Villa Manin 
Antonello Venditti 


Oggi, alle 20 a Villa Ma- 
nin di Passariano, avrà 
luogo l'annunciato con- 
certo del cantautore ro- 
mano Antonello Vendit- 
ti. E' l'unica data regio- 
nale del suo «Alta marea 
tour. 


Alla radio 
Morovich 


Oggi, alle 15.45 su Vene- 
zia 3, «Voci e volti dell'I- 
stria» propone un collo- 
quio con lo scrittore fiu- 
mano Enrico Morovich. 
Intervengono Piero Spi- 
rito del «Piccolo» e il pro- 
fessor Guido Miglia. 


Pordenone 

I Negazione 

Oggi, alle 21 al Rototom 
di Gaio di Spilimbergo 
(Pordenone), concerto 
dei «Negazione». 


Parco ex OPP___ 
Musica & Arte 


Oggi, alle 21 nello spazio 

iacente al «Bar il posto 
delle fragole» nel parco 
dell'ex OPP, prima sera- 
ta di musica e arti visive 
organizzata da Radio 
Fragola. 


Giais di Aviano 

The Seaweed 

Oggi, alle 22 alla discote- 
ca Velvet di Giais di 
Aviano (Pordenone), con- 


certo del complesso sta- 
tunitense The Seaweed. 


Romans d'Isonzo 
Leandro Barsotti 


Domani, alle 21 nella pa- 
lestra comunale di Ro- 
mans d'Isonzo (Gorizia), 
concerto del cantautore 


Leandro Barsotti e del 


gruppo Electric Tuna. 


Alla radio 
Giovanni Miccoli 


Oggi, alle 15.30, la tra- 
smissione radiofonica 
regionale «Nordest Cul- 
tura» propone un'inter- 
vista. al professor Gio- 
vanni Miccoli, che ha ap- 
DIA ricevuto il premio 

ell'Accademia dei Lin- 
cei per il suo libro «Fran- 
cesco d'Assisi» (Einaudi). 


A Gorizia 
Allegre istorie 


Oggi e domani, alle 21 
nell’ambito della stagio- 
ne Sea al Castelo di 
Gorizia, i o Terzo 
Teatro one 
dia «Allegre istorie d'in- 
namorate donne, gelosi 
mercatanti, umani frati e 
pie badesse dal libro co- 
gnominato "Decame- 
ron'», liberamente tratta 
dalle novelle di Giovanni 
Boccaccio. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Og- 
gi alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, 
terza dell'operetta «Ad- 
dio, giovinezza» di Giu- 
seppe Pietri. Direttore 
Guerrino Gruber, regia 
di Mario Licalsi. Dome- 
nica alle 18 quarta. Bi- 
glietteria automatica 
del Festival. (piazza 
Unità d'Italia, Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo se- 
rale dalle 20 alle 21 e 
nei giorni di spettacolo 
diurno dalle 16 alle 19 
al Politeama Rossetti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Do- 
mani alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste «prima rappresen- 
tazione» in Italia dell'o- 
peretta «Parata di pri- 
mavera» di Robert 
Stolz. Direttore Alfred 
Eschwe, regia di Filippo 
Crivelli. Martedì alle 
20.30 seconda. Bigliet- 
teria automatica del Fe- 
stival (piazza Unità d'l- 
talia-Trieste, chiusa al 
lunedì). Orario: 9-12 e 
16-19; nei giorni di spet- 
tacolo serale dalle 20 
alle 21 e nei giorni di 
spettacolo diurno dalle 
16 alle 19 al Politeama 
Rossetti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Lu- 
nedì alle 17 nella Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27), 
Omaggio a Marika 
Rokk: Elio Pandolfi pre- 
senta un'antologia dei 
film musicali più famosi 
di Marika Rokk; ore 19 
consegna a Marika 
Rokk del Premio Inter- 
nazionale dell’Operetta 
1992. Ingressò con invi- 
to da ritirare alla Bi- 
glietteria automatica 
del Festival (piazza 
Unità d’Italia-Trieste, 
chiusa al lunedì). Orari: 
9-12 e 16-19. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
tel: 365119). Oggi, ore 
20: La Cooperativa Bo- 
nawentura e la Cappel- 
la Underground pre- 
sentano «Tina Modotti, 
una protagonista» una 
serata di film e video: 
«The Tiger's Coat» di 
Roy .Clements, Usa 
1920; «Tina Modotti» di 
Ceri Higgins, G.B. 1992; 
«Tina Modotti dalla cro- 
naca alla storia» di Wla- 
dimiro Settimelli, Italia 
1978; «Frida Kahlo & Ti- 
na Modotti» di L. Mul- 
vey e P. Wollen, G.B. 
1983; «The Daybooks of 
Edward Weston» di Ro- 
bert Katz, Usa 1965. In- 
gresso libero. 


I premi OSCAR °92 
film 


candidati agli OSCAR 


al'ARENA ARISTON 


1-25 luglio, ore 21.30 


di maltempo. 
ione in sala 


Programma-calendario 
alla cassa 


la pubblicità è notizia 
per 3 Ci, 
‘rivolgersi alla 


SO 
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Ai TEATRI E CINEMA ps 
TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Prossimamente: 
Rassegna Oscar ‘92. 

ARISTON. Vedi estivi. 
EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Così fan 
tutte» di Tinto Brass, 
con Claudia Koll. Una 
miscela esplosiva di 
erotismo e hardcore. 


V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estate ’92. Ore 


18.30, 20.15, 22: «Il cuo- 
re nero di Paris Trout» 
di Stephen Gyllenhaal, 
con Denis Hopper e Ed 
Harris. Miglior film noir 
al Festival di Viareggio. 

GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Piccola peste torna a 
far danni (Problem 
Ghild 2)» con Michael 
Oliver, Laraine New- 
man, Amy Yasbeck e 
Jack Warden. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal selvaggio, turbo 
scatenato». Eva Or- 
lowsky è la camionista 
degli «Interculer» nel 
porno più duro dell’an- 
no! V.m. 18. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «I 
600 giorni di Salò». 

NAZIONALE 1. 16.30 e 
20.30: «Balla coi lupi» di 
e con Kevin Costner, 
vincitore di 7 Oscar nel- 
la nuova edizione di 4 
ore. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pa- 
renti serpenti». Ghiotte 
risate nel film più comi- 
co di Monicelli. É 

NAZIONALE 3. Chiuso 
per allestimento im- 
pianti dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Grand Canyon» 
di Lawrence. Kasdan 

- con Danny Glover, Ke- 
vin Kline, Steve Martin. 
Il miglior film dell'anno 
vincitore dell'Orso d'o- 
ro al Festival di Berlino. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. Chiuso per re- 
stauro. 

ALCIONE: (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Tacchi a 
spillo» di Pedro Almo- 
dòvar, con Victoria 
Abril e Miguel Bosè. 
L'ennesima intrigatissi- 
ma e riuscita commedia 
del più famoso cineasta 
iberico. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 20, 22.15: 
«Cape Fear - Il promon- 
torio della paura» di 
Martin Scorsese, con 
Robert De Niro, Nick 
Nolte, Jessica Lange. 
Splendidamente terrifi- 
cante. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Tutte le provocazioni 
di Moana». Sensazio- 
nale! L’inimitabile Moa- 
na Pozzi così bestial- 
mente scatenata non si 
era mai vista prima. 
V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Made 
in Usa. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo insala). 
Harrison Ford e Annet- 
te Bening in: «A propo- 
sito di Henry» di Mike 
Nichols. Passione, mor- 
te e resurrezione di un 
avvocato che ritrova 
l'innocenza perduta. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Pensavo 
fosse amore... invece 


era un calesse». Un di- 
vertimento assicurato 
con Massimo Troisi. 


EE 
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PREZZI / COMPARTO ALIMENTARE 


tipica di ogni estate 


1990 


Articolo di 
Lucio Rossmann . 


EEA 1991 


«caldo» 


IN 1992 


Il consumatore può sce- 
gliere oggi tra innumere- 
Voli prodotti. I messaggi 
pubblicitari e le promozio- 


In giugno, l'andamen- 
to dell'«indice della 
spesa per l'alimenta- 
zione nelle famiglie di 
operai e impiegati) a 
Trieste ha rivelato un 
lieve allentamento 
della spinta inflazio- 
nistica in questo im- 
portante settore di 
spesa del bilancio fa- 
miliare. 

Dopo mesi, caratte- 
rizzati ® da un'inces- 
sante altalenare oltre 
la soglia del 7 percen- 
to, in giugno il tasso 
tendenziale annuo di 
tale indice è infatti ri- 
disceso, iper la prima 
volta dall'agosto dello 
scorso anno, al 6,5 
percento. Cionono- 
stante, nella nostra 
città tale tasso conti- 
mua a restare arrocca- 
to su livelli superiori 
sia a quelli registrati 
nelle altre «città-cam- 
pione», fatta eccezio- 
ne per Bologna, sia al 
tasso tendenziale an- 
nuo dell'«indice gene- 
rale» mella nostra cit- 
tà. 


gio.p. 


ni spingono a scelte sem- 
pre più differenziate. Co- 
me conseguenza le nostre 


L'esperienza passata ha rivelato come, dopo i rincari 
che tradizionalmente contraddistinguono i primi me- 
si dell'anno, maggio sia generalmente un mese in cui 
la spinta inflazionistica nel settore alimentare tende 
— sia pure in misura alquanto modesta — ad allen- 
tarsi. Ciò, in effetti, si è verificato anche quest'anno. 
In maggio, infatti, l'«indice della spesa per l'alimen- 
tazione nelle famiglie di operai e impiegati» a Trieste 
è rimasto fermo a quota 119,9 (con «base» l'anno 1989 . 
eguale a.100); sul livello, cioè, del mese precedente. 
Di conseguenza, poiché nel maggio dello scorso anno 
l'indice era al contrario, aumentato dello 0,4 percen- 


PREZZI /IL NOSTRO PANIERE È lipogpst ka 
Frutta fresca, rincari proibitivi 


In un anno aumenti abnormi, che sfiorano il 20% 


Questa volta la «pagella» di primi della 
classe, per il loro comportamento nel 
corso del quadrimestre gennaio-mag- 
gio ‘92, se la sono meritata l'olio di se- 
mi di girasole e i fagioli (il cui prezzo 
medio è, in tale periodo, diminuito 
dell'1,8 per cento), mentre in ottima 
posizione si sono piazzati anche il pa- 
ne, la polpa di maiale, i petti di tacchi- 
no, il latte e la margarina, che nel corso 
del quadrimestre non hanno media- 
mente subito variazioni di prezzo. Au- 
menti alquanto contenuti hanno inol- 
tre contraddistinto l'andamento dei 
prezzi di altri generi, fra i quali le uo- 
va, lo zucchero, il tonno all'olio di oli- 
va, il formaggio latteria e l'olio extra- 
vergine di oliva. 

Sul versante opposto si sono invece 
collocati — come mostrano.i dati ripor- 
tati nella tabella, elaborata sulla base 
delle statistiche fornite dall'Ufficio 
statistica del Comune di Trieste — il 
burro (che nel giro di quattro mesi è 
rincarato del 7,9 per cento),la pasta, il 
vino comune da pasto e il prosciutto 
crudo (il cui prezzo medio è aumenta- 
to, intale periodo, di 1.417 lire il chilo- 
grammo). 

Va, a questo riguardo, osservato che 
nell'arco degli ultimi dodici mesi il 
prosciutto crudo ha subito un.rincaro 
complessivo di ben 5.200 lire il chilo- 


grammo, pari al 12,6 per cento, il suo 
prezzo medio essendo salito da 41.317 
a 46,517 lire. Elevati, anche se un po' 
più contenuti, sono stati anche gli au- 
menti registrasti dal burro (8,9 per 
cento), dalla pasta (8,6 per cento) e dal 
vino comune (7,9 per cento). 

Un altro comparto, nel quale i prezzi 
di alcuni prodotti hanno mediamente 
subito maggiorazioni di ragguardevole 
entità, è quello della «frutta fresca», il 
cui indice ha registrato — rispetto al 
maggio dello scorso anno — un aumen- 
to «abnorme», pari a oltre il 20 per cen- 
to. 

Il problema non è nuovo. Anzi. E si 
tratta di un problema dinon poco peso, 
tenuto conto, da un alto, della capitale 
importanza e della vitale funzione del- 
la frutta nel quadro dell'alimentazione 
umana; dall'altro, dal fatto che ogni 
rincaro dei singoli prodotti ortofrutti- 
coli provoca una contrazione dei loro 
consumi, particolarmente da parte 
delle famiglie e delle classi sociali me- 
no abbienti, costrette a rinunciare ai 
benefici derivanti da un'adeguata pre- 
senza, nella dieta quotidiana, di questa 
preziosa e insostituibile fonte di vita- 
mine, sali minerali, zuccheri, fibra e 
altri elementi nutritivi. 


gio. p. 


to, quest'anno il tasso tendenziale è sceso dal 7,7 per- 
cento in aprile, al 7,3 percento nel mese di maggio. 
Malgrado ciò, tale tasso continua a mantenersi su 
livelli sensibilmente superiori non soltanto al «tetto» 
fissato per l'inflazione, dal Goveerno, quale obiettivo 
da raggiungere nel 1992 (che prevede il contenimento 
del tasso di crescita dei prezzi al consumo al disotto 
del 4,5 percento; e rispettivamente del 4,0 e 3,5 per- 
cento, nei prossimi due anni), ma anche al tasso pre- 
visto — intorno al 5,4 precento — dall'Unioncamere, 
nel suo ultimo rapporto «Tendenze dei prezzi». 
Giovanni Palladini 


(Maggio 1992) 


nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a gennaio ‘92) 


Burro, I qualità 

Pasta alimentare, in pacchi 
Vino comune, da pasto 
Prosciutto crudo 

Formaggio stracchino 
Mortadella, I qualità 

Carne di bue, Il taglio 

‘Riso fino, in pacchi 

Prosciutto cotto 

Carne suina, con osso (costolette) 
Trippa di bue 

Formaggio parmigiano 

Filetto 

Piselli, in scatola 

Pollo, spennato 

Salame, tipo ungherese 

Carne di bue, Itaglio, senz'osso 
Carne di vitello, Itaglio, senz'osso 
Caffè tostato, miscela 
Indice.spesa per l'alimentazione 
Uova fresche di gallina 
Zucchero semolato, in pacchi 
Tonnoall'olio di oliva 
Formaggio latteria 

Olio extravergine di oliva 
Pomodori pelati, in scatola 
Pane, con farina 00 

Carne suina, polpa 

Margarina 

Latte dimucca, pastorizzato 
Petti di tacchino 

Olio di semi di girasole o soia 
Fagioli secchi, comuni 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


dispense sono spesso simi- 
li a piccoli supemercati. 
Ma al di là delle mode, al- 
cuni prodotti non manca- 
no mai nelle nostre case. 
Sono SIIEREE dagli 
alimenti base che costitui 
scono una fonte primaria 
di principi nutritivi asso- 
lutamente indispensabili 
alla crescita. Tra questi 
alimenti il latte occupa un 
ruolo primario. 

Tutti i consumatori, in- 
dipendentemente dalla lo- 
To età, sono stati fedeli uti- 
lizzatori di.questo prodot- 
to. O di alcuni dei numero- 
si derivati ottenuti dal lat- 
te fresco, che rappresenta- 
no spesso il naturale oa 
seguimento nell'età adulta 
dell'alimentazione del 
bambino, nella quale il 
latte funge da fonte nutri- 
tiva basilare. 

La stessa associazione 
tra latte e bambino causa 
spesso però una forma di 
prevenzione nell'adulto 
verso questo importante 
alimento. E' facile incon- 
trare persone mature che 
rifiutano l'assunzione del 
latte perché giudicato co- 
me un alimento per lat- 
tanti. Per smentire questo 
errato approccio al latte, è 
opportuno ricordare il 
profilo alimentare di que- 
sto prodotto, che è il pre- 
cursore di una vasta serie 
di derivati, I quali, soprat- 
tutto nel mostro Paese, 
hanno una forte rilevanza 
alimentare. 

Va intanto puntualizza- 
to che con il termine latte 
si intende il latte vaccino, 
poiché vari tipi di latte so- 
no disponibili come ad 
esempio quello di pecora, 
di composizione diversa 
dal latte abitualmente 
consumato. 

Il latte vaccino è costi- 
tuito da una miscela molto 
complessa, contenente es- 
senzialmente grassi, pro- 
teine, zuccheri, sali mine- 
rali, vitamine ed acqua. Il 
latte viene venduto come 
fresco, o meglio pastoriz- 
zato per brevissimi perio- 
di a caldo. E steriliz- 
zato, nel qual caso i tempi 
e le temperature di tratta- 
mento sono superiori, an- 
che se molto ridotti rispet- 
to al trattamento di bolli- 
tura tradizionale che un 
tempo si faceva nell'ambi- 
to domestico. 

I blandi trattamenti di 
conservazione permetto- 
no oggi di ottenere comun- 
que dei prodotti con con- 
tenuto vitaminico supe- 
riore che in passato e un 
valore nutrizionale ; mi- 
gliore, in quanto anche il 
contenuto proteico e la 


Venerdì 26 giugno 1992 


+ | SALUTE /IL RUOLO DEL LATTE NELLE DIETE 


Una battuta d’arresto Bere in bianco 


Anche d’estate non trascurare questa bevanda 


Adulti e soprattutto anziani 


spesso non lo consumano: 


perdono così apporti in calcio e 


riducono la flora intestinale 


sua digeribilità rimangono 
pressoché inalterati  ri- 


spetto all'origine. 


Il latte ha una composi- 
zione variabile, ma nella 


media 


ossiamo attribuire 


al prodotto. un contenuto 
in grassi di circa il 3,5% in 


peso. Sono grassi 


animali, 


oggi messi un po' nel miri- 
no dalle cautele verso quei 
prodotti che veicolano o 
sono precursori del cole- 
sterolo. Chi ha problemi di 


questo. genere, 
con tranquillità 
scremato, Il 


consumi 
il latte 


contenuto 


proteico è mediamente del 
3,5% anche se-gli alleva- 


menti intensivi 
fanno diminuire 
‘percentuale per 
Tese più elevate 
me. 
Molto 
contenuto in sali 


spesso 

questa 
ottenere 
in volu- 


importante il 


minerali 


e vitamine, La fonte di cal- 
cio più interessante per 


frequenza di consumo è 


RIORHO il latte, e questo 
dovrebbe essere ricordato 
in particolar modo agli an- 
ziani che tendono ad eli- 
minare il latte dalla. loro 
dieta: Mentre proprio l'a- 
dulto e l'anziano necessi- 
tano di buone quantità 
giornaliere di calcio, spe- 
cie nelle persone soggette 
a osteoporosi. 

Nel latte vi è poi una 
quota rilevante di zucche- 
ti, pari al 4,5%, costituiti 
da lattosio, ovvero lo zuc- 
chero del latte. Questo in- 
GEE è un po' la nota 

olente del latte, in quan- 
to un numero sempre più 
elevato di consumatori 
presentano intolleranze 
verso questo zucchero che 
rende assai difficile la di- 
gestione del latte. E' un 
Do la conseguenza del- 
‘abbandono di questo ali- 
mento presso una certa 
quota di adulti. Ricordia- 
mo invece che l'incapacità 
di digerire il latte è proprio 
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dovuta alla scarsa abitudi; Artic 
ne al consumo, E' un pof Vittc 
come il gatto che si morde 
la coda. Va infatti puntua- 
lizzato che il lattosio viene È 
digerito grazie ad un enzi-] Dice 
ma che è prodotto dal no-] colo 
stro organismo solo se ill sorpi 
latte è consumato con con-| peri 
tinuità. ia 
D'altro canto bisogna 
però riconoscere che il fat-| Porte 
te può essere ed è consu-| dell'e 
mato con maggior fre-| na:n 
enza attraverso i suoil domi 
erivati. Questi possono| in It; 
presentare minori incon-| dieta 
venienti per i processi di-| {_ ch 
gestivi. Sia gli yogourt che di 
1 formaggi, RCA lungai| deln 
veicoli più diffusi di utiliz-| SU ci 
zo del latte in Italia, pos-| patai 
sono risolvere almeno in| acco; 
parte l'intolleranza al lat- plem 
tosio. Chi conosce la tec- Ani 
nologia di produzione del- d 
lo yogourt e dei formaggi, | 0, C 
sa che questi prodotti su- la ca 
biscono un'importante | va. N 
trasformazione ad opera| ried 
dei batteri lattici. Ed il lat- prati 
tosio viene trasformato | }.. 
dalla ricca flora batterica | 4100! 
che si sviluppa proprio | qual 
nell'ingrediente originale: | aver 
il latte. Le varie tecniche | reazi 
di trasformazione di que- impe 
sto alimento si basano ve d 
proprio sull'azione con- 
trollata della flora micro- | Mod 
bica presente naturalmen: | Prob 
te nel latte o selezionata | Zion 
per colture ottenute dallo | lute 
Stesso latte. originario. | cons 
Questi microrganismi | 21m 
hanno la prerogativa di 
utilizzare lo zucchero del Pe 
latte per la loro sopravvi- | Pio, 
venza, producendo in| alfo 
cambio l'acido lattico, un | timi 
acido molto gradevole, | cons 
molto meno aggressivo c 
dell'acido acetico presente tt 
nell'aceto di vino. Sia la Jeil 
produzione dello yogourt | lo ne 
che quella dei formaggi e ni p 
la loro successiva stagio- | un; 
natura, consentono di di- zion 
minuire sensibilmente il'|. 
contenuto di lattosio origi- | Ma 
nale, ottenendo quindi de- |  Sear 
rivati del latte più digeri- | Un} 
bili. Sten 
Va inoltre ricordato che | tant 
illatte ediprodotti caseari | ind 
ad. esso accomunabili, fi 
esercitano un'azione se- DEL 
lettiva e riequilibrante | Slat( 
sulla flora intestinale. Ciò | 2 cc 
uò consentire di ricon- | prez 
lurre alla norma il funzio» | legg 
pato del nostro inte- |_jj"7 
Li CA \eS-. 
so dall abitutme” one star 
mo di pasti disordinati 0 | tec 
peggio di piatti precotti. | cias 
La consuetudine di consu- | aj ce 
mare spuntini veloci spes: cat 
so privi di prodotti freschi 
come verdure e frutta, fa | lov: 
sì chela flora intestinale sì | una 
impoverisca. Il latte ed i. ono 
formaggi, ed in particolare | zion 
gli yogourt, possono «rivi- qual 
talizzare» il nostro intesti- 
no. La flora intestinale, va | On 
ricordato, contribuisce za? 
anche alla produzione di | gna; 
fattori vitaminici indi: | moc 
spensabili alla nostra sa- | tere 
lute. i 
— 
ne === 
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dell'alimentazione) 
Dicevo nell'ultimo arti- 
colo che c'è di che essere 
sorpresi e anche seccati 
per i ritocchi o le revisio- 
Ni a breve scadenza ap- 
portate ai criteri di base 
dell'alimentazione uma- 
na: ne ho parlato riferen- 
domi alla presentazione 
În Italia della cosiddetta 
dieta-Piramide, una die- 
ta che sta facendo il giro 
del mondo e che si basa 
su cereali, pane, pasta, 
patate, latte e formaggi, 
accoglie come cibi com- 
plementari la frutta e la 
verdura e mette al ban- 
do, come cibi superflui, 
la carne, il pesce e le uo- 
va. Ne riparlo per una se- 
rie di motivi, indotto, so- 
prattutto, da alcune rea- 
zioni manifestate da 
qualche lettore dopo 
aver letto quell'articolo: 
Teazioni che a me paiono 
importanti e significati 
ve del disagio che certi 
modi di dar notizia sui 
problemi dell'alimenta- 
zione in rapporto alla sa- 
lute possono creare al 
consumatore ma, anche, 
al mondo produttivo. 
Pensiamo, per esem- 
pio, a ciò che è successo 
al formaggio in questi ul- 
timissimi anni, al suo 
consumo e al possibile 


| conseguente incremento 


dei lipidi e del colestero- 
lo nel sangue. «In termi- 
Ni pratici, mi racconta 
Un addetto alla produ- 
zione e alle vendite di 
‘una piccola industria ca- 
searia, abbiamo avuto 
Un progressivo e consi- 
Stente calo di vendite, 
tanto che ora ci troviamo 
in deposito una massa di 
forme di formaggio pre- 
giato che non riusciamo 
a collocare nemmeno a 
prezzi stracciati». «Ora 
‘ leggiamo sui giornali che 
il. formaggio dovrebbe 
stare addirittura allaba- 
%e dell'alimentazione di 


ciascuno di noi, assieme ‘ 


ai cereali e al posto della 
carne del pesce e delle 
Uova! Ma mi dica: è seria 
Una cosa del genere? C'è 
Onon c'è in campo nutri- 
zionale una regola alla 
quale possiamo affidarci 
Con ragionevole sicurez- 
za? O dobbiamo rasse- 
&narci a sottostare alle 
Mode o, peggio, al prepo- 


, tere di colossali interessi 


(specialista in'scienza © 
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Mode alimentari 


che quelle mode impon- 
gono e sostengono?)», 
Ecco, una reazione le- 
gittima e ‘umanissima, 
nella quale si concentra- 
no le preoccupazioni di 
un addetto a un'indu- 


stria. alimentare che non 


sa in che direzione anda- 
re e quella, sacrosanta, 
del semplice consumato- 
re che vorrebbe sapere 
cosa può: davvero man- 
giare, ecome, per evitare 
quei pericoli che i medici 
non si stancano di evi- 
denziare. 

La risposta non è faci- 
le, soprattutto quando le 
«mode» sono legittimate 
da una programmazione 
come quella chesta alla 
base della cosiddetta die- 
ta-Piramide che va im- 
ponendosi nei Paesi del 
Nord Europa e in Ameri- 
ca. Ma, per quanto ri- 
guarda ciascuno di noi, 


‘ le scelte che facciamo 


per i nostri pasti devono 
essere orientate anche 
dal buon senso, da quella 
capacità di giudicare edi 
comportarsi con saggez- 
za, con misura ed equili- 
brio che non può manca- 
re se abbiam vissuto e vi- 
viamo non superficial- 
mente. E poi, almeno per 


Ma sbaglia 
chi mangia 
la frutta 


a inizio pasto 


quanto riguarda il nostro 
Paese, senza dimenticare 
quelle linee guida varate 
alcuni anni fa dall'Istitu- 
to nazionale della nutri- 
zione, che senza alcun 
dubbio e fino a prova 
contraria devono restare 
alla base del'nostro com- 
portamento in campo 
alimentare. Linee guida 
che ci ripromettiamo di 
ricordare e di riproporre 
ai nostri. lettori quanto 
prima. 

Per altri tipi di mode, 
come quella, per esem- 
pio, del mangiar la frutta 
solo prima dei pasti, la 
risposta che pur devo da- 
re a quel lettore che mi 


chiede la ragione della . 


posizione espressa nel 
mio ultimo articolo, è de- 
cisamente più facile e 


CEE /INTERVENTI 
Olio d’oliva, un’annata super 
Confermati gli aiuti comunitari alla produzione 


Se le stime verranno confermate, l'I- 
est'anno il 
duttore di olio d'oliva nella Comuni- 
tà europea, con 670mila tonnellate, 
seguita dalla Spagna, con 567mila 
tonnellate, e dalla Grecia, con poco 

iù di 380mila tonnellate. Più in co- 

la si situano il Portogallo, con 44mi- 
la tonnellate e la Francia, con 3,800 


talia sarà 


tonnellate. 


Intanto per la campagna olivicola 
1990-1991, che nella Comunità eu- 
ropea è stata di oltre un milione di 


rimo pro- 


non v'è bisogno di ricor- . 


rere nemmeno alle linee 
guida. Io non so esatta- 
mente come e quando 
quella abitudine ha co- 
minciato a turbare le no- 
stre mense: so che a casa 
mia, come in quella del 
lettore che mi scrive e 
della totalità della nostra 
gente (o quasi), la frutta 
si è sempre mangiata a 
fine pasto o, se capitava, 
in qualunque altro mo- 
mento della giornata, per 
il puro piacere di man- 
giarla. Diciamo fino a un 
paio d'anni fa. Poi, qual- 
cuno, un figlio, una nipo- 
te, una nuora, ha comin- 
ciato col porre le prime 
obiezioni, che la frutta 
va mangiata solo prima 
del pasto, che altrimenti 
la digestione va a farsi 
benedire, che non si deve 
mescolare l'acido con 
l'alcalino, che si creano 
fermentazioni pericolose 
e che questo e che quello. 


Gerto, non per loro’ 


scoperta, che non avreb- 
bero potuto far mai: ma 
per aver letto o sentito 
queste ‘teorie da più 0 
meno illustri sostenitori. 
. Probabilmente è l'ultima 

eredità di quella dieta 


tonnellate, scatteranno per tutti gli 
aiuti Cee al consumo di olio di oliva. 
Infatti tale produzione è stata infe- 
riore al tetto di un milione e 350mila 
tonnellate, il cui superamento fa 
scattare riduzioni sugli aiuti garan- 
titi. Giò varrà anche per i produttori 
italiani, che pure hanno superato la 
prescritta produzione, perchè ver- 
ranno fatte valere le quote inutiliz- 
zate nelle campagne precedenti, va- 
lutate in 350mila tonnellate. 


macrobiotica che tanto 
scalpore fece negli anni 
‘70 e che ora è finita nel 
dimenticatoio. O una tra- 
sposizione di quella teo- 
ria delle incompatibilità 
tra i diversi alimenti na- 
ta per tutt'altri scopi, va- 
lida per certi versi sul 
piano teorico ma lontana 
mille miglia da ciò che 
avviene in pratica. 

Il nostro sistema dige- 
stivo è attrezzato per di- 
gerire perfettamente la 
grande varietà dei pasti 
che l'uomo ha scelto per 
sé nel corso dei secoli, e, 
in condizioni normali, si 
è adattato mirabilmente 
alle richieste cui, via via, 
è stato sottoposto. alle 

varie latitudini e nelle 

’ più diverse condizioni 
ambientali. Per. quanto 
riguarda la frutta non vi 
è assolutamente nulla 
che possa giustificarne 
dal punto di vista fisiolo- 
gico l'uso in determinati 
momenti piuttosto che in 
altri se riferiti al pasto e 
in condizioni normali: 
tanto più in un Paese co- 
me il nostro che con la 
frutta, da sempre, ha of- 
ferto un supporto impor- 
tantissimo e costante al- 
la nutrizione della sua 
gente. 

La tendenza della 
frutta a favorire le fer- 
mentazioni, così come la 
maggior velocità con cui 
essa è digerita rispetto 
agli altri cibi ingeriti nel- 
lo stesso pasto, non han- 
no effetti pratici negati- 
vi: semmai, proprio per 
la sua ricchezza in acidi 
organici e. in enzimi, la 
frutta collabora in modo 
incisivo a una buona e 
rapida digestione. 

Sono altre le cose che è 
giusto conoscere sulla 
frutta, fermo restando 
che il suo uso quotidiano 
è da raccomandarsi sem- 
pre. Prima fra tutte le 
nozioni che la frutta dà il 
meglio di sé, sul piano 
del gusto non meno che 
su quello dei benefici, so- 
lo se è di stagione, fre- 
schissima e giustamente 
matura. Questa nozione 
deve guidarci costante- 
mente per una giusta 
scelta se vogliamo che 
questo alimento, al di là 
del posto che deve avere 
sulla nostra tavola, ci as- 
sicuri tuttii vantaggi che 
già conosciamo e quelli, 
importantissimi, che si 
stanno delineando, 


ces La 
Gli ortaggi 
«artificiali» 


Un progetto sperimentale per la coltivazione di or- 
taggi su terreni artificiali (lana di roccia) nel quale si 
‘prevede che clima e substrato siano condizionati dal- 
l'operatore tecnico addetto a fornire le soluzioni nu- 
tritive vitali per la pianta, predosate e gestite da un 
sistema informatico, e dove la difesa della coltura (in 
questo caso, pomodoro da mensa) dai parassiti ani- 
mali è affidata al lancio di un insetto antagonista al 
parassita, è in corso presso un'azienda anconetana. 
L'iniziativa, unica nelle Marche, è stata promossa 
dall'Ente di sviluppo agricolo marchigiano. 

Nel corso della presentazione della prova di lotta 
biologica attuata con il lancio di insetti per combat- 
tere la cosiddetta «mosca delle serre», è stata sottoli- 
neata la validità dell'iniziativa e dei positivi risultati 
finora raggiunti. 


Dall’Inghilterra a Napoli: a ritroso 

il percorso della pizza (surgelata) 

Da Manchester la pizza (surgelata) arriva ormai a 
Napoli, oltre che ai supermercati di Roma, Venezia e 
Torino, mentre a Milano l'arrivo è previsto entro 
l’anno. Lo annuncia una società a capitale canadese 
che dal suo centro produttivo nel Lancashire ha av- 
viato un processo di produzione in continuo della 
pasta (che viene condita in un altro stabilimento) che 
la rende competitiva rispetto ad altri fabbricanti. Il 
fatturato arriverà quest'anno a.17 miliardi di lire, 
con 250 dipendenti, e una clientela che va dall'Italia 
meridionale alla Norvegia. E' prevista l'apertura di 
un nuovo impianto nella Francia meridionale, per 
servire i promettenti mercati svizzero, greco e spa- 
gnolo. All'origine dell'iniziativa — il cui capitale è 
‘stato di recente acquistato da alcuni dei suoi dirigen- 
ti — è un canadese di origine italiana, Gino Molina- 
TO. f 


Macellai in lotta coi supermercati: 
nascono le «boutique» delle carmi 


Un terzo delle macellerie italiane rischia la chiusura: 
il grido d'allarme viene dalla Federcarni, l'associa- 
zione di categoria aderente alla Confcommercio che 
hatenuto su questo tema.la sua assemblea annuale. 
Secondo la federazione che riunisce le macellerie 
italiane, il 31,4 per cento degli attuali punti di vendi- 
ta di carni sparsi lungo la penisola rischiano di esse- 
re spazzati via dalla concorrenza se non si trasfor- 


meranno in «botteghe e boutique della carne», tra- ‘ 


sformandosi in veri e propri «consulenti gastronomi- 
ci» della carne. 

Per la Federcarni — ha detto il suo presidente 
Giorgio Guazzaloca —, insomma, la parola d'ordine 
è «trasformarsi» per trovare una capacità reddituale 
tale da consentire alle macellerie di reggere la con- 
correnza dei supermercati e dei «cash and carry». 

Invece della solita fettina, i consumatori potranno 
così trovare nelle macelleri piatti di carne già pronti 
per essere cucinati o surgelati, piatti già cotti, polli 
allo spiedo e ogni altro prodotto a base di carne. 


CAFFE’ /IL CONSUMO ITALIANO ANNUO IN CIFRE 


en 35 miliardi di tazzine 


Fra le meraviglie della no- 
stra tavola dovremmo an- 
noverare anche il caffè: 
bevanda corroborante de- 
gustata sia calda che fred- 
da (e in questo periodo di 
caldo afoso, dissetarci con 
una bevanda refrigerante 
è quanto di meglio si possa 
foccne: hi 

usiness del caffè a li- 
vello mondiale si 3: fra 
i primi cinque prodotti in 
fatto di valore di scambio, 
CORIO în un fattu- 
rato che supera i 2 mila 
miliardi di lire. Nel corso 
del 1991, solo in Italia so- 
no stati importati 4.450 
mila sacchi di caffè crudo 
(in: leggera flessione. ri- 
spetto all'anno preceden- 
te), provenienti TRO 
mente dal Brasile. 

Non'si registrano negli 
ultimi. anni sostanziali 
variazioni nel nostro con- 
sumo nazionale, che si ag- 
gira sui 33 miliardi di taz- 
zine annue, E', questo del 
caffè, un settore abbastan- 
za statico, al quale le in- 
novazioni lasciano poco 
SILE) in quanto l'abitua- 
le clientela assume ritmi e 
modi di consumo che a 
stento muta. 

Il consumo in Italia ri- 
veste caratteristiche ben 
specifiche, completamen- 
te dissimili a quelle osser- 
vabili negli altri Paesi, E' 
ormai noto a tutti che il 
caffè preparato nelle na- 
‘zioni nordeuropee e negli 
Stati Uniti assomigli più a 
un beverone, che sicura- 
mente ha fatto storcere il 
naso a più d'uno di noi ri- 
spetto ‘al nostro classico 
espresso, un concentrato 
di aromi e gusti sublimi. 
Ovviamente questo fat- 
to pone i due mercati qua- 
st in antitesi. Nel primo il 
caffè viene assunto du- 
rante tutta, la giornata, 
‘pasti compresi, come fosse 
una normale bibita. Inve- 
ce qui da noi il caffè viene 
centellinato. in. momenti 
fissi della giornata: prin- 
cipalmente durante la co- 
lazione, nella mezza mat- 
tinata e dopo i pasti. 


L'espresso 


antagonista 
della bevanda 
all’uso nordico 


Da ciò è intuibile come 
il consumo pro capite ita- 
liano non st ponga ai ver- 
tici come accade per quelli 
nordeuropei. Ci chiede- 
remmo a questo punto co- 
me sia possibile allora af- 
fermare che l'Italia sia il 
Paese del caffè. Ebbene è 
proprio così. Le dogane 
della nostra penisola sdo- 
ganano grossi ntitati- 
vi di caffé verde, posizio- 
nandosi ai vertici fra i 
membri comunitari anche 
‘perché la nostra cultura e 
tradizione è Strettamente 
legata al mito caffè. 
L'Italia ha dunque un 
ruolo di leadership. Per di- 
mostrarlo sarebbe suffi- 
ciente, come dovrebbe es- 
ser ovvio, mutare il rap- 
puo «chilogrammi/popo- 
azione» con il «numero 
feti pporiaziono che, 
come gi indicato sopra, si 
attestano sui 33 miliardi 
di «atti di consumo». Non 
solo, l'espresso all'italiana 
ci viene invidiato da tutti. 
Ed è per questo che gli 
stranieri giunti nel nostro 
Paese bevono volentieri il 
nostro mini-caffè, come 
sono soliti definirlo. Di ciò 
si deve dar atto alla note- 
vole esperienza e abilità 
che accompagna le figure 
puletonzi, addette ai 
avori: principalmente 
torrefattori e baristi. I pri-- 
mi con la loro professiona- 
lità maturata da genera- 
zione in generazione nel 
miscelare e torrefare le di- 
verse specie di caffè, i se- 
condi con la cura nel tra- 


sformare i chicchi in be- 
vanda. L'improvvisazione 
non ha mai fatto strada. 

Il caffè all'italiana ha 
invece imboccato una 
buona strada. La poten- 
zialità di penetrazione del 
caffè «made in Italy» nei 
Paesi occidentali é cosa 
nota e non sono pochi co- 
loro che pur essendo all'e- 
stero preferiscono, e di’ 
conseguenza; acquistano, 
il nostro prodotto. 

Ora però gli operatori si 
rivolgono verso mercati 
alternativi a noi molto 
prossimi e fino a ieri pre- 
clusi ai prodotti occiden- 
tali: ci st riferisce ai Paesi 
dell'area °_Est-europea. 
Proprio in questi giorni si 
stanno svolgendo le XXVII 
Giornate ‘internazionali 
del caffè, ospitate nell'am- 
bito della 44.a Fiera cam- 
pionaria internazionale 
di Trieste. Il convegno ri- 
servato | agli operatori 
(mentre ci sarà pure un 
settore espositivo aperto a 
tutti) è organizzato dalla 
centenaria Associazione 
caffè Trieste, in collabora- 
zione con la Camera di 
commercio e l'Ente fiera. 
Il tema portante è proprio 
«Il caffè italiano nel mon- 
do», con un occhio di ri- 
uarda a quelle che sono 

esigenze e aspettative 
degli operatori dell'area 
ex Comecon. 

Le conferenze tocche- 
ranno tutti i punti di inte- 
resse comune, offrendo 
un'occasione di incontro e 
di sviluppo nel trasferi- 
mento ‘di tecnologie e 
know how fra î parteci- 
panti. Si parla di inter- 
venti tecnici a livello di 
torrefazione, attraverso la 
corretta manutenzione 
delle macchine, la prepa- 
razione, la qualità e i pro- 
blemi organizzativi. Ven- 
gono pure affrontate. le 
problematiche inerenti il 
caffè crudo, affrontando 
argomenti legati alle case 
di DER ai servizi e 
alle banche. SUL 

Gianni Pistrini 


cool 
appena sfornata 


La massima qualità con l'antica e tradizionale lavorazione 


Per un'alimentazione sana, digeribile, leggera e nutriente. 
to 86 
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... ora anche in 


PIAZZA 
BENCO 


. a un passo da Corso Italia 


con le solite insuperabili specialità 


da oltre un secolo 
al servizio dei 
buongustai triestini 


Via Gallina, 4- Trieste 
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Per i vostri banchetti nuziali 
o solo per gustare le 
nostre specialità... 


«il più bel giardino del Carso» 
A MONRUPINO (Ts) Tel. 327113 


Goccia 


di carnia 


acqua minerale naturale 


NAST MIDI SANITA N 10230_MEG N 2022 


giornata 


Un buon supermercato 
si giudica dalle 
piccole o dalle grandi 
cose? Mentre ci 

pensi, 20 supermercati 
della tua città 

hanno già dato la loro 
risposta: sono 

i supermercati che 
"sanno di pane", 

e che ogni mattina 
accolgono i prodotti 
appena sfornati 

dal panificio Rosandra... 


La osandra 


..Il Panificio Rosandra, di E. Jerian & C. snc, ha sede a San Dorligo della Valle (Ts), in via Trawik, 3 


Frosciutti naturali 
cone specialità: 


"AL CARTOCCIO" 


(cotto nel pane) 


e "PRAGA" 


SALUMIFICIO IN PERCOTO (UD) 
Telefono 0432-676397 


CENTRO FURL SERVICE (UO) 


ade ——_  ”=—__ 


aiar ai ini 


ì 
| 


Î 
j 


Il Piccolo 


LA VETRINA 


METROMARKET 


. PREZZI PRIMAVERA-ESTATE 


SANYO WM-ES 88 video 8 - sistema 


Fuzzy Logic 1/4000 sec. Autofocus swing up 


L. 1.249.000 


PHILIPS PVR-200 videoregistra. 
tore portatile VHS con TV LCD da 4° 
(112.000 pixel) - batteria ricaricabile 


L 1.630.000 


PHILIPS KIT Autoradio DC 740 + 


cambia CD DC082 + telefono cellulare 


L. 1.650.000 


JVC GR-AWI videocamera imper- 
meabile VHS-C Titolatrice digitale - 
zoom 6x - 5 Lux - Autofocus - Macro 


PHILIPS Videocamera VHS-C zoom 
8x - 3 Lux 1/4000 sec. Data/ora Fader 


PHILIPS TVC pa tereo 2.x 40W 


- Televideo - PiP - nuovo schermo Black 
Line Invar- OSD - Multistandard - S VHS 


L. 2.450.000 


si 
(CONDIZIONATORI NUOVI ARRIVI 
A PARTIRE DA L.995.000 


PHILIPS - 


PHILIPS VR 716 Videoregistratore 


con ricevitore satelliti incorporato 
Stereo Hi-Fi - 4 testine - antenna satel- 


lite compresa L. 1 «495.000 
su 00 n 


Si 


PANASONIC NVS 7 videocamera Super 
VHS-C zoom 16x - 1 lux - Stereo Hi-Fi circuito 
antitremolio- 780 grammi - Titoli - effetti digitali 


IMPIANTI SATELLITE A 
PARTIRE DA L. 760.000 


TUTTO... 
6 MESI SENZA 


TECHNICS SLXPI CD portatile - Flltro 


digitale e sovracampionamento quadruplo. - 
Sistema XBS - Funzione di Resume Play 


Cuffie in dotazione L 260.000 


BLAUPUNKT MELBOURNE CR 42 
Autoradio con riproduttore cassette Ste- 
reo --2 x 26 Watt - 36 stazioni memorizza- 


INTERESSI! bili - antifurto con Key Card - Fader 


OPPURE COME E QUANDO VUOI . 840.000 
e CONSEGNA IMMEDIATA © 


NEGOZIO EXPERT - VIA FILZI ANGOLO VIA TORREBIANCA - TEL. 632552.632362 
SPECIALISTI IN TV COLOR E VIDEOREGISTRAZIONE 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Ab Phil Elivale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Abbiamo riaperto il giardino 
dove potrete gustare le pizze, le grigliate 
e i dolci fatti in casa 


«| Reali» suoneranno per voi 
lunedì, mercoledì e venerdì 


@@e@@ PRENOTATE ILVOSTRO TAVOLO ®®00® 


PROSECCO 167 TRIESTE - TEL. 040/225146 


Inserto / Spesa 
EZIO, FRUMENTO / PRODUZIONE E CONSUMI 


Non solo pane 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


La storia del frumento 


(dal latino «frumen- 
tum»), o grano, che com- 
prende praticamente le 
specie più importanti del 

enere «Triticum» della 
‘amiglia delle gramina- 
cee, si perde nella notte 
dei tempi: risale, infatti, 
alla preistoria. Chicchi di 
«Triticum monococcum» 
sono stati trovati in abi- 
tazioni lacustri dell'età 
della pietra. 

I grani teneri — origi- 
nari, secondo gli storici, 
dall'Etiopia e dall'Arabia 
(mentre quelli duri sono 
originari dalla Russia 
meridionale) — erano 
noti ai Greci già ai tempi 
omerici, alla fine del se- 
condo millennio a. C. 
Presso i Romani, poi, a 
partire dalla fine del se- 
condo secolo avanti Cri- 
sto, vigevano le cosiddet- 
te «leggi frumentarie), 
che regolavano la distri- 
buzione, alla plebe, di 
frumento a basso prezzo; 
distribuzione che nel 123 
a. C. Gaio Graccorese ob- 
bligatoria, a carico delle 

‘ province (per i cittadini 
Tomani, il prezzo era di 
circa 6 assi al moggio di 
8,72 litri), mentre sotto 
Gesare, con la «lex Clo- 
dia», tali distribuzioni 
divennero gratuite. 

Attualmente il fru- 
mento — che conta mol- 
tissime varietà, adattate 
ai climi più diversi — 
viene coltivato pratica- 
mente in tutte le parti 
del mondo. Matura, a se- 
conda delle condizioni 
climatiche e della latitu- 
dine dei singoli Paesi, nel 
corso di tutto l'anno: in 
Australia e Nuova-Zelan- 
da, in gennaio; nel Giap- 
pone, in India e nell'Alto 
Egitto, in marzo; in Ita- 
lia, Francia e Spagna, in 
giugno; in Danimarca e 
Olanda, in agosto; nella 
Russia settentrionale e 
in Siberia, in ottobre; in 
Argentina, Cile e nell'A- 
frica meridionale, in di- 
cembre, 

Per quanto concerne il 
nostro Paese, nella scor- 
sa annata agraria, la pro- 
duzione italiana di fru- 
mento — che comunque 
varia, anche in misura 
sensibile, da annata ad 
annata, in relazione alle 
condizioni atmosferiche 
e adaltri fattori — è am- 
montata a 93 milioni 780 
mila quintali, di cui 50 
milioni 953 mila quintali 
(pari al 54,3 per cento del 
totale) di grano duro —la 
cui coltivazione è con- 


Il fabbisogno annuo nel Friuli-Venezia Giulia 


supera il milione di quintali: ossia quasi 


86 chilogrammi per persona, pari a un quarto 


di chilo di farinacei pro capite al giorno 


centrata essenzialmente 
nelle regioni meridionali 
— e 42 milioni 827 mila 
quintali di grano tenero. 

Le regioni che attual- 
mente detengono il pri- 
mato della maggior pro- 
duzione di frumento in 
Italia sono l'Emilia-Ro- 


.fnagna (nella quale, nel- 
‘l'ultimo anno al quale si 


riferiscono le statistiche 


FRIULI - V. G. 


A} 
VENA 
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rese note dall'Istat a li- 
vello regionale, sono sta- 
ti raccolti oltre 13 milio- 
ni 895 mila quintali di 
grano) e la Puglia, con 10 
milioni 330 mila quinta- 
li. Quindi, vengono, le 
Marche (7 milioni 108 
mila quintali), la Tosca- 
na (5 milioni 723 mila) e 
la Sicilia (5 milioni 275 
mila), seguite — come ri- 
sulta dalla tabella — dal- 


At) 


PI 
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I BAMBINI E IL CIBO 


le altre regioni. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa uno degli ulti- 
mi posti (esattamente il 
diciassettesimo) della 
graduatoria: nell'annata 
agraria considerata, nel- 
la nostra regione sono 
stati raccolti circa 168 
mila quintali di frumen- 
to, quasi tutto grano te- 
nero. 

Per coprire intera- 


Venerdì 26 giugno 1992, 


mente il fabbisogno in- 
terno sia della popolazio- 
ne che dell'industria ali- 
mentare, ogni anno l’Ita- 
lia-è costretta a importa- 
Te — a seconda dell'an- 
damento dei raccolti — 
quantitativi più o meno 
ingenti di questo prezio- 
so cereale. Nell'ultimo 
anno evidenziato dalle 
statistiche ufficiali, tali 
importazioni sono am- 
montate a 48 milioni 436 
mila quintali (di cui, 36 
milioni 565 mila quintali 
di grano tenero e ll mi- 
lioni 410 mila quintali di 
grano duro), per un valo- 
Te complessivo di 1.518 
miliardi di lire, equiva- 
lenti a un esborso di oltre 
4 miliardi di lire al gior- 
no. L'esportazione si è, 
Invece, attestata sui 9 
milioni 827 mila quinta- 
li. 

Per comprendere l'im- 
portanza del frumento e 
il suo ruolo fondamenta- 
le nell'ambito  dell'ali- 
mentazione delle nostre 
famiglie, è sufficiente 
pensare ai due principali 
prodotti : confezionati 
con la farina di grano: il 
pane (confezionato gene- 
Talmente con farina di 
grano tenero) e la pasta 
(prodotta con farina di 
grano duro), che da tem- 
po immemorabile costi- 
tuiscono congiuntamen- 
te uno dei pilastri por- 
tanti della «dieta medi- 
terranea». 

A tale riguardo, ricor- 
deremo — a titolo indi- 
cativo — che in un anno 
le famiglie residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia 
consumano complessi- 
vamente oltre 705 mila 
quintali di pane (pari a 
quasi 59 chilogrammi, in 
media, a testa) e 330 mila 
quintali di pasta (equiva- 
lenti a un consumo me- 
dio di 27 chilogrammi e 
mezzo per persona). Fra 
pane e pasta, quindi, ol- 
tre 1 milione 35 mila 
DIRE cioè circa 86 
chilogrammi all'anno, 
ovvero un quarto di chilo 
— in media — al giorno, 
«pro capite». 

Per quanto infine con- 
cerne il valore nutritivo 
di questo cereale, cento 

‘ammi di farina bianca 

i grano tenero conten- 
gono mediamente 76,5 
grammi di glicidi, 12 
grammi di ‘acqua, 9,7 
grammi di protidi, un 
grammo di lipidi; e quan- 
tità variabili di vitamine 
e sali minerali, tra cui 97 
milligrammi di potassio 
e 20 milligrammi di cal- 
cio. 


FORMAGGI 
«Grana» 
di troppo 


La produzione di 
Parmigiano reggiano 
nei primi quattro 
mesi di quest'anno è 
diminuita del due 
per cento. Se l'entità 
del calo produttivo 
sarà confermata a fi- 
ne anno, Verrà rag- 
giunto l'obiettivo di 
produzione fissato 
dal regolamento di 
autodisciplina, che 
prevede per il 1992 
una produzione di un 
milione e 25 mila 
quintali. 

Il Parmigiano reg- 
giano ha sofferto ne- 
gli ultimi tempi di 
una produzione su- 
periore alla doman- 
da. Nei magazzini 
giacciono ancora 
scorte di Parmigia- 
no, pari a quasi cen- 
tomila forme. Si trat- 
ta di scorte accumu- 
late all'inizio degli 
anni Novanta per le 
quali si sta cercando 
una strada di smalti- 
mento. 

Il consorzio ha già 
avanzato al ministe- 
ro dell'Agricoltura e 
alla Comunità euro- 
pea la proposta di in- 
serire ‘il Parmigiano 
reggiano tra gli aiuti 
alimentari per Paesi 
in sviluppo. Si tratta 
di un prodotto di 
pronto uso, senza ne- 
cessità di essere cu- 
‘cinato e quindi adat- 
to agli aiuti per le po- 
polazioni con proble- 
mi alimentari. Per 
percorrere questa 


strada si attendono 
le necessarie micuf@ 


di sostegno. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigrai 


Fotografie di 
Italfoto, 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità 
a cura della SPE 


Frullati, spremute, macedonie 


L'importante è che fin da piccoli i nostri figli si abituino a consumare tanta frutta fresca 


La grande importanza della frutta nell'ali- 
mentazione dell'uomo è dovuta alla sua com- 
‘posizione chimica, che vede uniti in quantità 
‘perfette acqua, zuccheri, vitamine e sali mine- 
rali. Le funzioni svolte dalla frutta sono mol- 
teplici: è l'alimento (assieme con la verdura) 
più ricco in vitamine e sali minerali; rappre- 
senta un alimento energetico di facile assimi- 
lazione per i buoni quantitativi di zuccheri 
semplici in esso contenuti; ha un notevole Gh 
feto di stimolo sulla peristalsi intestinale peri 
buoni quantitativi di cellulosa contenuti, so- 
prattutto nella buccia; rappresenta un buon 
diuretico per il suo elevato contenuto in ac- 


qua 


Per tutti questi motivi è importante che la 
frutta compaia con regolarità nella dieta gior- 
naliera di tutti gli individui, soprattutto in 
quella dei più piccoli. La richiesta, infatti, di 
vitamine e sali minerali durante l'accresci- 
mento si fa più importante e nessun alimento 
come la frutta e la verdura è in grado di for- 
nirne la giusta quantità. Contrariamente a 
quanto auspicabile, in Italia come in tutti i 
Paesi industrializzati, negli ultimi anni, si è 
invece registrato un netto e progressivo calo 
dei consumi della frutta; parallelamente si è 
sviluppata l'abitudine di somministrare vita- 
mine e sali minerali sotto forma di ricosti- 
tuenti, dimenticando che la frutta svolge altre 
importanti funzioni, oltre a fornire questi nu- 


TUTTO PER SUPERMERCATI, 
ALIMENTARI, RISTORAZIONE, 


COMUNITÀ 
E... NON SOLO CARTA 


SELE SERVI 


ALL'ING 


R 


DI CARTA, PLASTICA E AFFINI 


APERTO DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


ORARIO 8-13 / 14-17 
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Casa fondata 
nel 1860 
- 


TRIESTE - VIA DEL GHIRLANDAIO 45 - TEL. 393366 


POSSIBILITÀ PARCHEGGIO 


TRIESTEGROS 


trienti. Per contrastare tali negative tendenze 
e soprattutto per introdurre correttamente la 
frutta nell'alimentazione dei più piccoli è im- 
‘portante seguire alcuni semplici consigli, che 
consentono di sfruttare al massimo le caratte- 
ristiche nutrizionali di questo alimento. 
Innanzitutto la frutta può rappresentare 
un valido spuntino di metà mattina e di metà 
‘pomeriggio per un duplice motivo: come me- 
renda in genere è più gradita in quanto il 
. bambino ha un appetito diverso che a fine pa- 
sto, e inoltre è più digeribile. Infatti anche se 
per antica abitudine la frutta è considerata il 
complemento finale del pasto, non dovendo 
praticamente subire alcuna digestione nella 
bocca e nello stomaco (si tratta infatti di «zuc- 
cheri semplici») passa più rapidamente nel- 
l'intestino se consumata a stomaco vuoto. Se 
invece viene consumata a fine pasto, deve se- 
ghire necessariamente il destino degli altri ci- 
bi, e soffermandosi un periodo troppo lungo 
neltratto digerente può dare origine a dei pro- 
cessi fermentativi, rendendo più difficile la di- 
gestione. E’ bene alternare il consumo in base 
alla stagionalità, in quanto il contenuto di vi- 
tamine e di sali minerali varia da tipo a tipo. 
Le «primizie», proprio per la coltivazione for- 
zata, non hanno gli stessi contenuti nutritivi e 
lo stesso sapore dei prodotti maturati natural- 
mente. 


Quando è possibile, è meglio offrire al bam- 
bino la frutta con la buccia, in quanto la mag- 
gior quota di fibra è contenuta in essa, facen- 
do attenzione di lavarla con molta cura per 
allontanare i residui chimici impiegati in 
agricoltura. Evitare, nei più piccoli, il consu- 
mo della frutta secca e di quella oleosa, che 
per l'elevato contenuto di zucchero e di so- 
stanze grasse, presentano un apporto calorico 
elevatissimo e una difficile digestione. 

Preferire sempre la frutta fresca a quella 
conservata (succhi di frutta, marmellata, frut- 
ta sciroppata), oltre che per il suo spiccato sa- 
pore anche per il contenuto vitaminico e per 
l'integrità delle fibre alimentari, che si vengo- 
no a perdere in quella conservata. Quando la 
“frutta fresca integra non è gradita dai piccoli 
utilizzare frullati, spremute, macedonie sfrui- 
tando la varietà di colori, la fragranza di aro- 
mi e la diversità di sapori. 

La frutta cotta può essere talvolta un buon 
espediente per offrire questo alimento, anche 
se in questo caso la possibilità di danneggiare 
il patrimonio nutritivo è elevata. La natura, ci 
offre una vasta scelta di frutta che differisce 
‘per forma, per colore e per sapore: spetta a noi 
il compito di far scegliere ai nostri bimbi, af- 
finché ogni giorno sia presente nella loro dieta 
în più porzioni, cominciando fin dal mattino. 

Cristina Zalateo - Paola Fabbro 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 
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